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Ma 5 milioni di Cipputi non sono «molecole» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


I numeri di Scalfari. I numeri sono 
come le ovvietà. Moltiplicano se stes¬ 
si con la furia delle valanghe. Valan¬ 
ghe di mezze verità, che diventano 
ossessive come spot. Luoghi comuni, 
appunto. Uno di questi, ripetuto co¬ 
me rosario biascicato, suona: «È fini¬ 
to il lavoro dipendente. Vince quello 
molecolare e frantumato». E sulla scorta di un articolo 
di Giuseppe De Rita sul Corsara», reitera l'adagio Eu¬ 
genio Scalfari: «È spezzata la coesione sociale, non esi¬ 
ste più solidarietà di interessi, sostituiti da un enorme 
ceto medio molecolare...». Bene, non che la cosa sia 
campata in aria. Anzi. Ma àsolo una mezza verità. Che, 


ingigantita, divene falsa. Perché! numeri, quelli dell'l- 
stat, a leggerli per bene - e non con un sol occhio - di¬ 
cono: 13 milioni di «autonomi», inclusi imprenditori, 
commercianti artigiani e ditte personali. Ma anche: 10 
milioni di dipendenti ufficiali (con 5 di operai!) e sei di 
dipendenti «sommersi». E poi 16 milioni di pensionati, 
tra gli 1 ei 2 milioni di pensione al mese, in gran parte 
figli del lavoro dipendente. Senza contar gli invalidi. 
Conclusione: riflettiamo pure sul «ceto medio moleco¬ 
lare», con quel chenederiva: fisco, contratti, formazio¬ 
ne, regole. Però, se gettiamo tutti gli altri «soggetti» nel 
cestino - comefan Scalfari e De Rita - dando numeri co¬ 
me bruscolini, allora sì che i numeri non tornano a si¬ 
nistra. Non tornano nei seggi elettorali. 


Vita Novak. E intanto imperversa M ichael Novak, teo¬ 
logo «cat-lib». Quello per cui «capitalismo» vien da 
«Caput» (testa, dunque intelligenza!). Sentite qua, sul 
«Foglio»: «Il Papa s'è spostato sulle posizioni di Lin¬ 
coln: fonte della ricchezza è l'intrapresa». Mica male 
questa iscrizione del Papa al liberismo! E quando il Pa¬ 
pa stigmatizza il liberismo? Cosucce da niente. Il punto 
- dice Novak - è «aiutare i poveri a produrre più di quel 
che consumano». E se consumano poco o niente? Beh, 
si diano una regolata. Inventino, s'arrangino. Al resto 
pensa la «solidarietà». Che poi per Novak - testuale - è 
solo «la carità cristiana». Come è profondo, Novak. E 
com'è umano. 

Rosa) di bile Lo diventa buffamente Rosso Malpelo, 


corsivista vescovile su «L'Avvenire». Quando s'indigna 
e scuote di fronte a un titolo de «La Nazione», sul 1 
maggo del Papa: « Avanti Papa alla riscossa!». «Titolo 
stupido - saetta Rosso - il vuoto in testa, una foto del 
nulla...». Esagerato! Poi - nello stesso colonnino - Rosso 
si sturba ancora: Aldo Grasso scrive che la Pay Tv è «lai¬ 
ca», rispetto a «Tutto il calcio». «Boutade insensata», 
tuona l'accusa. No, insensate son queste bacchettate! 
Bacchettone. 

Hegel o Nietzsche? In un'intervista sul «Corsera» sulla 
«memoria», Giacomo Marramao cita «l'hegeliano "di¬ 
menticare per vivere"». Hegel, il mago dell'«anamne- 
si»? Piuttosto Nietzsche, malediva il «ruminare» che 
blocca l'azione. Ma forse Enzo Marzo ha equivocato. 
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GIOVANNI CESAREO 


Sei gomalista? 

E io non mi fido 


Gli stivaletti 
stile cow-boy 
di Al Gore, 
impegnato 
nella campagna 
elettorale 
nello lowa 
(AP/ Doug Mills) 


naiisi del «caso»Clinton-Lewinsky 
e dei risultati dei sondaggi e delle 
ricerche che hanno messo in evi¬ 
denza le reazioni negative del pub¬ 
blico alla campagna contro il pre¬ 
sidente e, comunque, la profonda 
diffidenza dei cittadini (e in parti¬ 
colare delle cittadine) verso i mez¬ 
zi d'informazione. 

Questa parte del libro spinge a 
riflettere sulla vacuità ma anche 
sulla resistenza di tanti luoghi co¬ 
muni sul sistema dei media: non 
per caso, qualche recensore è per¬ 
fino riuscito a trarre dalle analisi 
di Tonello una conferma di quella 
«onnipotenza» che Tonello si è 
sforzato di contestare! Eppure, an¬ 
che qui, alcune ricerche condotte 
in Italia (ad esempio l'indagine su 
«Giovani, giornali, e giornalismo» 
svolta dai Censis nel '96 per inca¬ 
rico del Premio Grinzane Cavour, 
di Famiglia Cristiana e di Letture, 
oppure la tesi di Giovanna Buti 
«Chi si fida del giornalismo», pre¬ 
miata qualche settimana fa dal¬ 
l'Ordine dei giornalisti della Lom¬ 
bardia) confermano quanto sia 
diffusa tra i lettori etra la popola¬ 
zione italiana in genere la diffi¬ 
denzaverso i media. 

Ma questa constatazione non 
esaurisce affatto la questione, co¬ 
me non l'esaurisce ovviamente, 
nella sua rapida panoramica, il li¬ 
bro di Tonello. Le ri¬ 
cerche sugli «effetti- 
»dei media sono sem¬ 
pre state caratterizzate 
da esiti incerti e con¬ 
traddittori, non solo 
perché è tutt'altro che 
facile distinguere tra i 
diversi fattori sociali e 
culturali che contri¬ 
buiscono a determina¬ 
re gli orientamenti 
deH'opinione pubbli¬ 
ca ma anche perché - 
come molti studi han¬ 
no sostenuto con ar¬ 
gomenti corposi - la diffidenza 
della «gente» può neutralizzare i 
«messaggi» che mirano a orientare 
i lettori 0 i telespettatori in questa 
0 in quella direzionema può addi¬ 
rittura sparire quando l'informa¬ 
zione tende a confermare e raffor¬ 
zare pregiudizi e «buonsenso» lar¬ 
gamente diffusi. In questi casi, no¬ 
nostante tutto, «l'ha detto la tele¬ 
visione» sembra funzionare tutto¬ 
ra e assai bene. 


// 

Il potere 
di influenzare 
l'opinione 
pubblica 
èal minimo 
storico 


P erché Bill Bradley ha perdu¬ 
to le primarie per la candida¬ 
tura alla presidenza degli 
USA a favore di Al Gore? Forse per- 
chéèun drogato? In effetti, questa 
è stata la «scoperta» di un reporter 
dello Wall Street Journal che nel 
novembre del '99 ha segnalato che 
Bradley fa un uso sistematico di 
gocce contro l'arsura delle fauci, 
contratta in gioventù nel corso 
della sua attività sportiva. Questo 
ricorso alla droga, ha suggerito il 
reporter sulla prima pagina del 
giornale, potrebbe indicare che 
Bradley è un ansioso cronico, con- 
dizionechenon si addirebbe certo 
a un inquilino 
della Casa Bian¬ 
ca. Ma è anche 
vero che, se¬ 
condo quanto 
hanno scritto 
molti quotidia¬ 
ni tra i quali 
«Washington 
Post», «Los An¬ 
geles Times», 

«New York Ti¬ 


mes» nemme¬ 
no Al Gore si 
presenta tanto 
bene, essendo 
un «Beta male», 
cioè un ma¬ 
schio di secon¬ 
da categoria. 

Per non parlare 
dei repubblica¬ 
ni George Bush 
junior e John 
McCain che so¬ 
no affetti da 
non pochi vizi 
di carattere. E 
allora quali 
prospettive si 
aprono per la 
massima carica 
nella più po¬ 
tente democra¬ 
zia del mondo? 

Sono queste al¬ 
cune delle sar¬ 
castiche osser¬ 
vazioni di Chri¬ 
stopher Han- 
son, docente di 
etica dei media, 
sulla «Colum¬ 
bia Journalism 
Review» a pro¬ 
posito del com¬ 
portamento del 
giornalismo 
americano du¬ 
rante la campa¬ 
gna presiden¬ 
ziale. Il famoso 
psichiatra Oli¬ 
ver Sachs, con¬ 
clude Hanson, potrebbe scrivere 
suN'argomento un libro intitolato: 
«Il giornalista che scambiò le sue 
inchieste per il lettino dello psica¬ 
nalista». 

S tratta di un fenomeno molto 
diffuso ormai nella stampa ameri¬ 
cana, sottolineato anche da Fabri¬ 
zio Tonello nel suo recente volu¬ 
me «La nuova macchina dell'in- 
formazione- Culture, tecnologie e 
uomini neirindustria americana 


dei media» ( Feltrinelli, Interzone, 
ottobre 1999). La svolta, segnala 
Tonello, è avvenuta dopo lo scan¬ 
dalo dello Watergate, perché il 
successo dei duefamosissimi auto¬ 
ri del Pinchi està, Woodward eBer- 
nstein, «creò una cultura aggressi¬ 
va e arrogante da parte dei giorna¬ 
listi, dove l'energia investigativa si 
dirigeva però verso argomenti in¬ 
significanti, verso marachelle per¬ 
sonali invece che verso scandali 


sostanziali o temi politici di fon¬ 
do». Il libro di Tonello, ricco di da¬ 
ti edi citazioni pertinenti, èmolto 
utile, perché ci permette di varcare 
i confini della provincia italiana e 
di constatare come la degradazio¬ 
ne del sistema del l'informazione 
tenda ad essere una fenomeno - 
per usare un termine di moda - 
«globale». 

Ma il volume di Tonello merita 
di essere letto attentamente anche 
perché l'autore evita di rinchiu¬ 
dersi nelle consuete generiche la¬ 
mentazioni contro la «superficiali¬ 
tà», la «disonestà», la «pigrizia» dei 
singoli giornalisti e cerca invece di 
approfondire i fattori strutturali e 
culturali che determinano oggi il 
modo di produzione proprio della 
«nuova macchina dell'informazio¬ 
ne»: il rapporto con le fonti, l'uso 
dei materiali informativi, le regole 
di confezione, i criteri di scelta e di 
valorizzazione delle notizie, ecosì 
via. 

Un'analisi critica che rileva, ad 
esempio, come «il rapporto di su¬ 
bordinazione verso le fon ti ufficia¬ 
li nasce dal le necessità organizzati¬ 
ve ed economichedi aziende capi¬ 
talistiche quali sono il giornale 0 
la rete televisiva»: aziende che, va 
ricordato, sono negli Stati Uniti 
produttrici di alti profitti (o, altri¬ 
menti, non durano). 

In questo contesto, svolgendo 
anche una rapida rievocazione 
storica volta a misurare la distanza 
tra il famoso «giornalismo indi- 
pendente» delle origini eia produ¬ 
zione di notizie ai nostri giorni, 
Tonello fa un ironico (ma non 
tanto) raffronto tra l'organizzazio¬ 
ne produttiva dei McDonald's e 
quella di giornali come «Usa To¬ 


day», soffermandosi anche sulla 
«cultura professionale» che si èan- 
data modificando negli anni e, 
d'altra parte, sui modi nei quali gli 
editori hanno impiegato le poten¬ 
zialità delle nuove tecnologie per 
«tagliare»gli organici redazionali e 
sistematizzare per quanto possibi¬ 
le le «procedure creative» (una 
contraddizione in termini, rileva 
giustamente Tonello) nella confe¬ 
zione delTinformazione. Recentis¬ 
sime, ma purtroppo sporadiche e 
poco pubblicizzate, ricerche svolte 
anche qui da noi - ad esempio 
quella svolta alla Rizzoli da Cristi¬ 
na Morini eAngelo Ponta di cui si 
riferisce sull'ultimo numero di 
«Giornalismo» - riba¬ 
discono la sostanza di 
queste analisi e con¬ 
fermano che sarebbe 
essenziale che la Fe¬ 
derazione della Stam¬ 
pa, in particolare in 
un momento come 
l'attuale caratterizza¬ 
to da un aspro con¬ 
trasto con la Federa¬ 
zione degli Editori, 
incoraggiasse e patro¬ 
cinasse indagini sui 
modi di produzione 
dei giornali (a stampa 
e anche in rete). Ma un altro mo¬ 
do di Tonello di non abbandonar¬ 
si alle lamentazioni è quello di 
mettere in discussione la tanto 
evocata «onnipotenza dei media» 
cercando di dimostrare che «il po¬ 
tere dei mass media commerciali 
sulle éite politiche è allo zenith, 
mentrequello di influenzarel'opi- 
nionepubblica èprobabilmenteal 
minimo storico». Per farlo egli de¬ 
dica quasi metà del suo libro all'a- 


Il libro di Tonello suirinformazione 


M ET ICC IATO 

11 teorema 
6 \ Daniel Picouly 

ANTONELLA FIORI 


D anid Picouly ha fatto 
un sogno. Rivoluziona¬ 
rio. «lo salverò la regi¬ 
na». 1793, Parigi, il re è 
morto. La regina Antonietta 
sta in prigione Mancano do¬ 
dici ore alla sua esecuzione e 
un'armata pittoresca che 
abita nel ventre della città è 
a caccia di un misterioso ra¬ 
gazzo nero che, per colpa di 
una malattia, è diverso an¬ 
che per il viso chiazzato da 
macchie bianche Léne, il ra¬ 
gazzo leopardo. 

È con lui che si tenterà il 
tutto per tutto per salvare 
Maria Antonietta dalla ghi¬ 
gliottina...«E' stato il mio in¬ 
cubo da bambino, ed è per 
questo che ho scritto “Il ra¬ 
gazzo leopardo" (Ponte alle 
Grazie p.371, lire 26.000). 
Continuavo a pensare come 
salvare Maria Antonietta? 
Come evitarle il patibolo?». 

Daniel Picouly 
che in Francia 
cambia editore e 
in Italia pure - 
«là ho scelto io, 
qui no. Feltrinelli 
non mi ha voluto, 
troppo francese 
questo libro se¬ 
condo loro» - do¬ 
po due romanzi 
legati alla sua in¬ 
fanzia e alla sua 
famiglia, era 
l'undicesimo di 
tredici fratelli, 

(vedi il bellissimo«ll campo 
di nessuno» Feltrinelli), ab¬ 
bandona le periferie parigine, 
gli emarginati e approda alla 
storia. E che storia. «Quello 
su Maria Antonietta èli libro 
che ho sempre voluto scrive¬ 
re», spiega. 


M a come, proprio lui, 
Picouly, vicino agli 
emarginati, agli scon¬ 
fitti, lui a difenderela crudele 
«autrichienne», colei che 
pronunciò una delle frasi più 
snob di tutti i tempi, «il po¬ 
polo ha fame e se non c'è più 
pane, dategli dellebrioches»? 
«Incoscienza» la difende Da¬ 
niel, cinquantadue anni ma 
ne dimostra almeno quindi- 
cimeno, a Milano ieri, vener¬ 
dì al Lingotto di Torino per 
un dibattito sul tema della 
multietnicità (focus della Fie¬ 
ra del Libro quest'anno). 
Atletico, gesticolante, genero¬ 
samente parlante, in tutto il 
suo ragionamento segue un 
filo logico. Questo, infatti 
non è un librofilo-monarchi- 
co, politically incorrect. 

La trovata salvifica (lo 
scopriamo un po' avanti nel 
romanzo) è che il ragazzo 
leopardo è figlio di Maria 
Antonietta che prima di esse¬ 
re ghigliottinata, come ulti¬ 
mo desiderio esprime quello 
di vederlo. Il teorema Picouly 
è fondato su due capisaldi 
che toccano la storia e il co¬ 


stume primo,«se si fosse sal¬ 
vata Maria Antonietta, si sa¬ 
rebbe salvata la rivoluzione 
che dopo l'uccisione della re 
gina, ultimo capro espiatorio, 
ha prodotto solo odio e ven¬ 
detta». Secondo, «pochi lo 
sanno e tutti lo negano ma 
Maria Antonietta aveva un 
amante mulatto, il Cavaliere 
di Saint George, suo maestro 
di musica etra i migliori fio¬ 
rettisti d'Europa. Il ragazzo 
leopardo sarebbe nato dalla 
relazione tra i due». 

Ergo, questo alla fine sa¬ 
rebbe un romanzo ehe fa luee 
su aspettinaseosti della storia 
della Franeia? «La gente di 
eultura non sa ehe e'erano i 
neri anehe durante la rivolu¬ 
zione, ehe Nantes deve la sua 
rieehezza al eommereio di 
sebi avi, ehe alla eortedi Ma¬ 
ria Antonietta e'era una eul¬ 
tura méangé, e'erano italia¬ 
ni, tedesehi, me- 
tieei». 

Viene dal gial¬ 
lo, Pieouly, meglio 
dalla Serie Noir 
franeese. Prima 
come idttore - suo 
padre operaio leg¬ 
geva a tavola du¬ 
rante il pasto -e 
poi eome autore di 
«pelar». E infatti 
più ehe a un ro¬ 
manzo di eappa e 
spada alla Dumas 
«Il ragazzo leopar¬ 
do» assomiglia ai noir alla 
Chester Himes, eitato nell'e¬ 
pigrafe e nel libro eon i due 
poliziottineri del quartiere di 
Haarlem Ed Cereuéi e Fos- 
soyeur, inearieati di trovare il 
ragazzo. «Devo tutto a Che¬ 
ster Himes: lui mi ha fatto 
eapire ehe essere nero e essere 
serittore è possibile», diee. 
Abituato a studiare in eanti- 
na, in casa erano trediei fra¬ 
telli e abitavano in un HLM 
le case popolari della ban¬ 
lieu, aneora adesso Pieouly, 
seoperto dieci anni fa da Da¬ 
niel Pennac, quando scrive si 
chiude in una specie di stan¬ 
za-grotta piccolissima, senza 
caffè, libri, tv, telefono, con 
pochissimi margini di movi¬ 
mento anche per il mouse del 
computer. «Quando scrivo - 
spiega- sento delle esplosioni 
come quelle della Segrada 
Familla di Gaudi». 


F uochi d'artificio di cui è 
pieno questo libro di voli 
pindarici, fili che si per¬ 
dono e vengono ritrovati mol¬ 
to dopo. «Però so sempre do¬ 
ve voglio arrivare, le ultime 
trentapagine sono le prime 
che ho pensato». 

È un finale che attrae co¬ 
me una calamita, quello de 
«Il ragazzo leopardo», scritto 
in presa diretta, stile film 
d'azione americano stringi- 
gola-mozza-fiato... Riusci¬ 
ranno i nostri eroi... 


il 

L'autore 
del «Ragazzo 
leopardo» 
sarà alla Fiera 
del Libro 
il 12 maggio 





















10EC001A1005 ZALLCALL 11 22:10:20 05/09/99 


+ 


Mercoledì 10 maggio 2000 


6 


LA Politica 


l'Unità 




Roberto 
Colaninno 
ammini¬ 
stratore 
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Teiecom 
e a sinistra 
Renato 
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deiia 
Tiscaii 


Rilancio sull'olfeita: 

al via la gara 

per i teiàonini IMits 

I ministri decidono i criteri di aggiudicazione 
Parametri tecnici e soprattutto, rilanci economici 


LE NOVITÀ DELL’ UMTS 

Home shopping, Ebanking, transazioni 
finanziarie, assicurative ecc. 

Servizi audio visivi passivi 

PayTV, video on demand, Business TV 
Servizi audio passivi 
Audio on demand, Mp3 

Informazione, Educazione, Formazione! 

Servizi interattivi di educazione e formazione 
(recuperi scoiastici, apprendimento 
iingue, ecc.) 

Giochi interattivi 
Prenotazioni 

Servizi turistici 
(informazioni, 
iocalizzazione ecc.) 

Accesso a quotidiani, 
settimanali, altre fonti 
di informazioni 

Servizi personali 

Videoteiefonia, teiemedicina, 
altri servizi 

Servizi aziendali 
e Soho 

FAX, E-maii, interconnessioni 
Lan-Lan e Intranet, Lettura 
e acquisizione di rapporti. 

Lavoro in team da remoto 
(progettazione, consuiti, ecc.) 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Le cinque licenze per i telefo- 
nini Umts andranno all'asta al mi¬ 
glior offerente. Un'asta nella sostan¬ 
za, se non di diritto. Formalmente si 
continua infatti a parlare e a s^uire 
le procedure della licitazione privata. 
Lo Stato inviterà i potenziali concor¬ 
renti a partecipare ad una prima sele¬ 
zione dei candidati (la lista si allarga 
ogni giorno, ieri è stata la volta di 
Edisontel e di Tu tic). La scrematura 
avverrà sulla base della qualità delle 
proposte, il cosiddetto «beauty con¬ 
test», la gara di bellezza. Le «reginet¬ 
te» che avranno superato l'esame del 
«profilo tecnico-commerciale» 
avranno così la possibilità di parteci¬ 
pare alla vera e propria fase di aggiu¬ 
dicazione delle licenze: gli sfidanti ri¬ 
masti in gara si contenderanno lefre- 
quenze Umts attraverso una serie di 
rilanci economici successivi. «Sarà 
concorrenza vera», afferma un co¬ 
municato di Palazzo Chigi. 

È questa la linea decisa ieri dal co¬ 
mitato dei ministri. Una scelta che 
sostanzialmente fa proprie molte in¬ 
dicazioni dell'Antitrust. Non ci sa¬ 
ranno trattamenti di favore per i 
nuovi gestori anche se potrebbero ot¬ 
tenere alcuni vantaggi competitivi 
grazie alle «asimmetrie» che saranno 
individuate dall'authority sulle tic, 
sempre che la cosa si mostri giuridi¬ 
camente fattibile. La decisione, una¬ 
nime del comitato mira a soddisfare 
due esigenze distinte: garantire che 
chi riceverà la licenza sia effettiva¬ 
mente in grado di assicurare il servi¬ 
zio Umts con una qualità adeguata 
ad una tecnologia su cui il governo 
punta per aumentare la diffusione 
del web in Italia; cercaredi massimiz¬ 
zare i ricavi per lo Stato. 

Il "contesto di bellezza" servirà ap¬ 
punto a verificare che i concorrenti 
chiamati ai rilanci economici "meri¬ 


tino" effettivamente la licenza che 
sarà loro assegnata. La successiva fase 
d'asta servirà a massimizzare gli in¬ 
troiti. Amato ha detto che non si ac¬ 
contenterà di meno di 25.000 miliar¬ 
di. Visto il meccanismo deciso ieri, 
potrebbe riceverne anche parecchi in 
più. Secondo Goldman Sachsaddirit- 
tura ci rea 60.000. 

Le cose saranno più chiare quando 


il bando di gara sarà messo a punto. 
Il comitato dei ministri si èlimitato a 
chiarire le indicazioni "politiche" per 
l'assegnazione della licenza. I detta¬ 
gli saranno messi a punto nelle pros¬ 
sime settimane in collaborazione 
con l'authority sulle tic e con Cre- 
diop, scelto quale advisor. Saranno 
ad esempio da determinare gli indici 
qualitativi per procedere alla selezio- 


LA SCALATA 
ALL’UMTS 


/ gruppi in gara 
^ per ie iicenze 
' di teiefonia mobiie 
Umts e i ioro aiieati. 
Tim, Omnitel, Wind 
^ e Blu hanno già il Gsmj 


Autostrade, British Telecom, 
Mediaset, Distacom, Benetton, 
Bnl, Italgas, Caltagirone 


DIX.IT 


e-Biscom, Aem, IfiI, Pirelli, 
Banca di Roma, Planetwork, 
Securfin 




Seat, Tin.it, Rai 
Telefonica 


OMNITEL 


Vodafone, Mannesmann 


WIND 


Enel, Trance Telecom 


ANDALA 


Tiscaii, Franco Bernabè, Cir, 
Hdp, Gemina, San Paolo Imi, 
Pino Venture, Rothschild Italia 


c 


P&G Infograph 


LE REAZIONI 


Fammoni (CgiI): bisogna 
puntare anche al la qualità 


«Piano industriale 
per Rcs in Borsa» 

Maurizio Romiti ail'assemblea Hdp 

MILANO Per la quotazione in Borsa della Rcs «non c'è nessu¬ 
na preclusione», dovrà però trattarsi non di un'operazione 
«meramente finanziaria» ma inserita in un «progetto indu¬ 
striale». Lo ha detto ieri l'amministratore delegato di Hdp, 
Maurizio Romiti, al termine dell'assemblea che ha approva¬ 
to il bilancio della società, nel cui portafoglio c'è il controllo 
della grande casa editrice. Resta confermata l'intenzione di 
mantenere il 51 per cento del pacchetto azionario della Rcs, 
ha sottolineato Romiti, mentre sull'eventuale scissione delle 
attività Internet di Rcs, «c'è un dibattito in corso». Il mana¬ 
ger del gruppo ha detto subito dopo di guardare con favore 
alla separazione «tra attività web e fornitori di contenuti», 
mentre su un'eventuale quotazione delle attività in rete del 
gropposi è limitato a far sapere di «non escluderlo, l'impor¬ 
tante è che sia una società che crea valore e abbia prospetti¬ 
ve». 

Sarebbe meglio rinviare la quotazione della Rcs, «mai re¬ 
spinta in linea di principio - ha spiegato invece il presidente 
della Hdp, Nicolò Nefri - a quando ci saranno accordi con 
partner importanti nella new economy per valorizzare la so¬ 
cietà». Ipotesi sulla quale «non mi risulta - ha aggiunto Ro¬ 
miti -che ci siano state offerte respinte dal consiglio». Romi¬ 
ti, dopo aver ricordato il ritardo nella partenza su Internet di 
Rcs («per evitare investimenti rischiosi o non valutati») ha 
sottolineato come la società proceda verso la realizzazione di 
un portale verticale che valorizzi al massimo le sinergie del 
gruppo e che dovrebbe «portare entro il 2000 a una presenza 
più significativa e di peso nel web». Le pagi ne viste al mese- 
ha sottolineato Romiti nel corso deU'assemblea - sono 65 
milioni, mentre è operativo da oggi il sito Hdp.it. 

Riferendosi poi alla Burgo, l'amministratore delegato ha 
detto che «non era stato informato» dell'opa: «Non ci ri¬ 
guardava come società offerente e non lo trovo strano». Gli 
azionisti sapevano - ha aggiunto - che «non consideravamo 
strategico l'investimento in Burgo, che è una splendida so¬ 
cietà con un grande potenziale ma che ha bisogno di un 
azionista che si dedichi completamente a lei». Non era stra¬ 
tegica - ha ricordato Romiti - anche la partecipazione in Co¬ 
mite per questo è stato deciso di non aderire al patto di sin¬ 
dacato. 

Gp. R. 


Se il governo sembra avere a cuore, accanto alla 
qualità del servizio che verrà offerto, anchegli in¬ 
troiti economici, il sindacato mette l'accento so¬ 
prattutto sullo a/iluppo della futura tecnologia e 
le conseguenze che potranno derivarne. Investi¬ 
menti, coperto rageograficaedellapopolazione, 
standard di sicurezzasanitaria, progetti esinergie 
industriali, regole contrattuali e prospettive oc¬ 
cupazionali: sono questi i principali "parametri" 
principali che Fulvio Fammoni, segretario gene¬ 
rale 9c-Cgil, chiede vengano assicurati dagli 
operatori che parteciperanno ai rilanci economi¬ 
ci perl'Umts. 

Quanto alle somme cheincasserà lo Stato, per 
Fammoni «dovranno essere indirizzate non solo 
al risanamento del debito», ma anchea «facilita¬ 
re un accesso di massa all'uso di Internet». La 
nuovatecnologia, infatti, «proponein modo ine¬ 


dito un nuovo concetto di servizio universale in 
cui le barriere d i accesso tariffarie e di alfabetizza- 
zionesianoadeguatamenteconsiderate». 

Luigi Bobba, presidente nazionale delle Adi, 
chiedeinvecechepartedeifondisiadestinata«in 
formazione continua e anche nd non profit: la 
vera, sana new economy, cheproduceposti di la¬ 
voro e non soltanto speculazione in Borsa. Creare 
nuova occupazione, aiutare chi lavora a mante¬ 
nere il posto che ha oppure, in alternativa, atro- 
vamesu bito un altro»». 

Anche per il presidente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera, Augusto Fantozzi, «gli in¬ 
genti capitali che saranno raccolti con lagarado- 
vranno essere utilizzati per rilanciare l'econo¬ 
mia». La cosa trova assolutamente contrario il 
leaderdella Lega Umberto Bossi che paria di «la¬ 
drocinio» ed annuncia una raccolta di firme per 


una legge che dirotti tutto l'incasso non allo svi¬ 
luppo ma all'abbattimento del debito pubblico. 
An chiede invece al governo di riferire al Paria- 
mento. 

Soddisfazione viene invece espressa da Fiord- 
Io Cortianadd Verdi: «Il coraggio e ladetermina- 
zionedimostrati daAmato assumono significato 
particolare perché, finalmente, si stabilisce il 
principio della competizione fra aziende per la 
vendita e la concessione di beni pubblici. Auspi¬ 
chiamo che d'ora in poi questo principio di ga- 
ranziaetrasparenzavengasempre applicato». 

Per il vicepresidente di Confindustria, Carlo 
Callieri, «non dovrebbero esserci riflessi orativi 
sugli investimenti: non è una vera e propria asta, 
ma una licitazione privata che può consentire di 
tenerecontoditutteleesigenze». 

G.C. 


ne del "concorso di bellezza", così 
comesi tratterà di decidereseil rilan¬ 
cio economico avrà valore assoluto o 
se sarà in qualche maniera tempera¬ 
to. Ad esempio, chi offre di più in in¬ 
vestimenti, copertura, occupazione 
vedrà in qualche maniera riconosciu¬ 
ta la propria miglior offerta qualitati¬ 
va al momento della gara economi¬ 
ca? «L'aggiudicazione darà premi¬ 
nente rilievo al prezzo offerto», si li¬ 
mita a dire Palazzo Chigi. 

Lo stesso meccanismo dei rilanci è 
ancora tutto da individuare: saranno 
illimitati oppure contenuti entro un 
determinato numero? Vi sarà oppure 
no un "tetto" alla crescita delle offer¬ 
te? Tutte decisioni che avranno il lo¬ 
ro peso sugli introiti finali che saran¬ 
no comunque influenzati anche dai 


prezzi di partenza. La forchetta ini¬ 
zialmente prevista (350-500 miliardi) 
sarà rivista al rialzo. Sino ai 5.000 mi¬ 
liardi a licenza così da ipotecare in 
partenza la somma ipotizzata da 
Amato oppure la base d'asta sarà po¬ 
sta ad un livello intermedio? 

L'obiettivo dei ministri èsciogliere 
i nodi nel più breve tempo possibile. 
«Bisogna fare presto», ha spiegato ie¬ 
ri Bassanini. «La graduatoria sarà 
pubblicata entro l'anno, possibil¬ 
mente fra ottobre e novembre - ha 
detto Cardinale-Vogliamo garantire 
l'apertura al servizio commerciale dal 
primo gennaio 2002 dopo un anno 
di sperimentazione». 

In attesa di sfidarsi a colpi di asse¬ 
gni, i principali protagonisti guerreg¬ 
giano a colpi di parole anche se nel 


complesso si mostrano cauti in attesa 
di conoscere gli effettivi codicilli del 
bando di gara. Delusissimo il patron 
di Tiscaii, Renato Soru, cheannuncia 
colloqui con «stranieri» per rafforza¬ 
re finanziariamente il consorzio An- 
dala: «La strada telematica non può 
essere venduta a chi paga di più: è 
l'aria per imprese e cittadini. Deve 
essere assegnata con ragionamenti 
molto più complessi anche con deci¬ 
sioni che non sono quelle richieste a 
gran voce dalla piazza». Soru, Inoltre, 
ribadisce che si dovrebbe considerare 
la condizione dei nuovi entranti: «I 
vecchi gestori hanno avuto il Gsm 
gratis. Per noi significa avere un co¬ 
sto medio doppio». Immediata la re¬ 
plica del numero uno di Telecom, 
Roberto Colaninno, che non parla 


più di "cifrefolli" come aveva fatto il 
numero uno di TIm Marco De Bene¬ 
detti: «Senza quattrini non si fa nulla 
e Soru si è fatto i soldi grazie a Tele¬ 
com. Perfarel'Umtsd vorranno for¬ 
tissimi investimenti, almeno 5-7.000 
miliardi per costruire la rete». Per 
Vittorio Colao (Omnitel) «l'Impor¬ 
tante è che ci siano regole molto 
eh lare e uguali per tutti». 

Silvio Scaglia (e.Biscom) chiede 
«meccanismi molto equilibrati» che 
considerino la particolare posizione 
dei nuovi entranti e «regole certe» 
anche per II futuro: «ad esemplo se ci 
saranno o no gli operatori virtuali». 

Paolo Cuccia (Acea) mette le mani 
avanti: «Spero che non ci siano esa¬ 
gerazioni nei rilanci. Sarebbe perni¬ 
cioso». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CAVALIERE, HA 
DETTO REGIME? 

A sbatterli tutti in fondo a una 
prigione. I fatti dicono ehesi sba¬ 
gliava: chi può credere, oggi, a 
una magiàratura «persecuto¬ 
ria», quando su otto capi di im¬ 
putazione (conteggiando tutti 
quelli sin qui giunti in Appello 
nel corso di quattro processi) so¬ 
no state decise - dai giudici - tre 
assoluzioni, quattro prosciogli¬ 
menti per prescrizione-cioèsca- 
denzadei termini utili perlacon- 
danna - e una amnistia? È una 
Giustizia assetata del sangue di 
Berlusconi quellacheaddirittura 
lascia scadere il tempo dei pro¬ 
cessi, echepertrevoltelo manda 
assolto? Èchiaro cheno, einfatti 
mi parechenessuno più creda al¬ 
la favola del complotto, tanto 
che persino l'avvocato di Berlu¬ 
sconi haammesso unacerta sod¬ 
disfazione. 

In Italia lo Stato diritto c'è, è 
piuttosto garanti sta esemprelo è 
stato, ^eciecon lepersonedi un 
certo riguardo, come Berlusconi. 
Un po' meno-possiamo ben dir¬ 


lo in questi giorni - è protettivo 
verso la povera gente, chein car- 
cereci finiscedavvero etalvolta- 
abbiamo scoperto con orrore - 
viene maltrattata e picchiata in 
modo selvaggio eassolutamente 
invale. 

Èlìchebisognacambiareleco- 
se a aumentare le garanzie, non 
nel campo della giustizia politi¬ 
ca, dovenon c'èmai stata notizia 
di tortureo simili, e-tranneCu- 
sani - neppuredi penedetentive 
superiori ai tremesi. 

Se Beri uscon i pren desseatto di 
tutto ciò, e ne traesse le conse¬ 
guenze, forse in Italia migliore 
rebbelaqualitàdel lapolitica. 

Nel senso chesi potrebbe rico¬ 
minci area lottare-tradestra esi- 
nistra-sui grandi temi economi¬ 
ci, sociali, di costume, enon più 
solosulledueeternefissazioni di 
Berlusconi - i processi elesuete 
levisioni -. La lotta politica po¬ 
trebbe anche aumentare in 
asprezza, ma tornerebbe ad esse¬ 
recivile, comprensibile, pulita. 

Possiamo sperare che la sen¬ 
tenza di ieri aiuti il cavaliere a 
compiere la svolta? Per esempio 
lo convinca a so^endere quel le 
campagne che dipingono i suoi 
avversari come dei feroci aguzzi¬ 


ni illiberali. (Che senso hanno 
quei manifesti, su tutti i muri d'I¬ 
talia, con lafacciadi Berlusconi,e 
la scritta: «difendiamo la liber¬ 
tà»? Dacosadobbi amo difender- 
la?Dal rischiochelasinistravada 
al governo? Viene da ridere. Lo 
slogan «difendiamolalibertà»la 
usavalaDcnel '48controi comu¬ 
nisti, ma i comunisti erano al¬ 
l'opposizione! Usarlo alla rove¬ 
sci a èf ran camen tei rrazi on al e). 

P.5. La speranza di un «berlu- 
sconismodal volto umano», pur¬ 
troppo, si èsubito indebolita al la 
luce delle dichiarazioni dei diri- 
gen ti del Poi o, ri I asci atei eri do po 
la sentenza. Quella di La Loggia, 
per esempio, uno dei luogote¬ 
nenti di Berlusconi, il quale ha 
eh i esto eh eal I o stesso Beri uscon i 
sia restituita la Presidenza del 
Consiglio chegli fu tolta nel '94 
dagl i avvi si d i garan zi a. 

L'onorevole La Loggia ha le 
ideeun po'confuse.Èverocheal- 
cuni avvisi di garanzia (per esem¬ 
pio quello giunto mentre era in 
corso un verticeinternazionalea 
Napoli, con Berlusconi premier) 
furono resi pubblici con un tem¬ 
pismo esagerato eforsepoco sag¬ 
gio; ma l'uomo checostrinsealle 
dimissioni Berlusconi,nel '94,le 


vandogli la maggioranza parla¬ 
mentare, non si chiamava né 
Borrelli néDi Pietro. S chiamava 
Bossi. Fu lui aliquidareil governo 
Beri uscon i, epoi a defi n i re Beri u- 
sconi un mafioso eFini un fasci¬ 
sta. Non è vero? Che facciamo: 
decidiamo che per sicurezza, da 
ora i n poi, ten iamo Bossi fuori da 
qualsiasi maggioranza parla¬ 
mentare? 

PIERO SANSONETT 
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È mancato all’affetto dei suoi cari il compa¬ 
gno 

ANTONIO GAGGERO 
di anni 85 

Ne danno 11 triste annuncio la moglie, le fi¬ 
glie, i generi, il fratello, le nipoti e parenti tutti. 
1 funerali avranno luogo giovedì 11 maggio 
alle ore 8,20 nella Basilica N. S. Assunta di Se¬ 
stri P. in Genova, indi la cara salma prosegui¬ 
rà per ilcimiterodiMomese (Al). 

La presente quale partecipazione e ringra¬ 
ziamento. 

La Generale Pompe Funebri 
tei. 010/41.42.41 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMB® VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBD 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMBO VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBD 

06/69996465 
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Un soldato 
delle Nazioni 
Unite 
osserva 
un eiicottero 
chesi aiiontana 
da Freetown 
P.Macdiarmid 
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ZIMBABWE 


Gì Usa condannano 
le «violenze politiche» 


HAFIARE II sottosegretario 
americano di Stato, Strobe 
Talbott, ha condannato il 
governo dello Zimbabwe 
per le «violenze politiche» 
in cui hanno perso la vita 
almeno 18 persone negli ul¬ 
timi mesi. «Ciò che sta ac¬ 
cadendo oggi in Zimbabwe sta infangando l’Africa meri¬ 
dionale che altrimenti godrebbe di un’ottima reputazione 
perché sta costruendo una società civile, rispettando i di¬ 
ritti umani e ristabilendo la forza delle leggi», ha detto 
Talbott, durante una conferenza stampa sulle relazioni 
Usa-Africa. 

«Tutti ammettiamo che ci sono state ingiustizie nella 
distribuzione del la terra, ingiustizie che possono e devono 
essere sanate. Ma non c’è alcuna scusa perii governo dello 
Zimbabwe per perdonare, e addirittura istigare, palesi vio¬ 
lazioni delle leggi e la violenza contro i sostenitori dei par¬ 
titi di opposione», ha aggiunto. 

Nonostante gli scontri delle ultime settimane, l’unione 
degli agricoltori dello Zimbabwe sostiene che proseguirà 
sulla linea della non-violenza. 

«Continueremo a comportarci onestamente come ab¬ 
biamo fatto nei mesi scorsi nonostante le provocazioni», 
ha dichiarato Guy Watson-Smith, funzionario dell’unione 
nel distretto di Beatrice, una cinquantina di chilometri a 
sud di barare, lo stesso dove sabato un coltivatore è stato 
ucciso dai bianchi. Ma nonostante i proclami che invita¬ 
no alla calma, dopo Tomiddio, due agricoltori hanno pic¬ 
chiato un nero per rappresaglia. 

R.Es. 


Serra Leone^ caschi blu in ritirata 

I ribelli marciano su Freàown, Annan ammette siamo in difficoltà 


ROMA Tutto secondo copione. La crisi della Serra 
Leonericalcaquelledi alcuni anni fanel tormenta¬ 
to continente africano: gli occidentali fuggono 
(controvogliasecondoalcuni testimoni chehanno 
vi sto parti regi i i n gl esi ), i ri bel I i si preparan o al I a re 
sa dei conti ei governativi battono in ritirata. Le 
truppe dell’Onu, mal equipaggiate e soprattutto 
senza un mandato chiaro, non riescono a bloccare 
il conflitto e rischiano di essere anzi travolte dagli 
even ti. Kofi An n an, eh e h a deci so d i voi tare pagi n a 
rispetto alla gestione di BoutrosGhali (Somalia, 
Ruanda), ha subito avvertito il pericolo. «Non è il 
momento miglioredellaforza»-hadetto il segreta¬ 
rio generale dell’Onu e il suo portavoce, Fred 
Eckard haammesso chelaforzadi pace ha fatto al¬ 
cuni «passi falsi». «Credo - ha detto il portavoce- 
chesi possano daremoltespiegazioni sul perchéle 
forze di pace non erano pronte nei primi scontri 
con il Ruf». 

È una di questeèchealcuni trai soldati catturati 
dai ribelli erano giunti in Serra Leone «da poche 
oreodapochi giorni», l’altraèchel’Onu non èin 
grado di finanziare adeguatamente le missioni di 
paceperchèi «soci»(leggeregli americani) non pa¬ 
gano leloroquoteal Palazzo di vetro. Annan infatti 
si ècoà rivolto agli americani cheda alcuni giorni 
seguono con crescente interesse la situazione. Se¬ 
condo alcunefonti l’Onu avrebbe sollecitato l’in¬ 
vio di una forza di rapido intervento, ma secondo 
«fonti anonime» del Pentagono I’ammi ni strazi o- 
neClintonavrebbeoptatoinveceperl’offertadi un 
sostegno logistico. 

Aerei americani trasporteranno in Serra Leone 
al meno 800 caschi bludel Bangladesh cherafforze 
ranno laforzadi pacecompostadaafricani easiati- 
ci. Anchecon questo rinforzo ben difficilmentei 
casch i bl u potran n 0 i n ci dereeffi cacemen tesu 11 a si - 
tuazione. Nel 1993 in Somalia i soldati asiatici (in 
quel caso pakistani) vennero massacrati dai guer¬ 
rieri del generaleAididelastragesegnò l’inizio del¬ 
la fine dell’operazione RestoreHope. È chiaro che 
senza adeguati armamenti eordini ben impartiti i 
caschi blu rischiano di rappresentareunapresenza 
si mbo I i ca comecon ferma q uan to sta accaden do i n 
Serra Leone. I ribelli che, in barba ad ogni accordo 
di pace, non hanno affatto consegnato le armi, 
h an n 0 occu pato I a ci ttà d i M asi aka, a 47 eh i I ometri 
dallacapitale. I caschi bl u eh esi trovavano a 40 chi- 
1 0 metri dal I a ci ttà assai tata h an n o abban don ato I e 
postazi on i ehan no ri pi egato a Freetown. 

Qui almeno 500 paracadutisti britannici armati 
finoai denti stannovigilandosullapartenzadei cit¬ 
tadini con passaporto inglese che- dicono i testi¬ 
moni - lasciano la città malvolentieri epensano di 
tornarci. 11 comando britan n ico hafatto sapereche 
i soldati di Sua Maestà non intendono affatto im¬ 
mischiarsi nel conflitto. Così i ribelli avanzano ver¬ 
so la capitale e una resa dei conti potrebbe essere 
imminente. Il legittimo presidenteKabbah appare 
fuori gioco, mentrei militari chedovrebbero pro¬ 
teggerlo (protagonisti di un golpecheportò ad un 
governo «rivoluzionario»trail 1997eil 1998)dopo 
aver rotto l’alleanza con i ribelli oradicono di voler 
combattereperdifenderelacapitale. 

I militari, guidati dal capitanojohny Paul Koro- 
ma, avrebero posto «sotto custodia» il capo dei ri¬ 
belli Sankoh con l’intentodiconvincerloafermare 
l’avanzata dei suoi uomini. Manon èchiarose«pa- 
pà»Sankoh èancoranellecondizioni di dareordi- 
ni. Il caosinsommaregnasovranoeleorganizza- 
zioni umanitarielanciano l’allarme. Il Word Food 
Programmedell’Onufasaperechenon èpiùin gra¬ 
do di assistere 220.000 profughi, mentre l’Alto 
commissariato per i rifugiati afferma che i ribelli 
hannochiusolefronti ere. Decinedi migliaiadi per- 
sonerischiano di ri man ere senza aiuti, mentrenei 
paesi vicini, dallaCostad’AvorioallaGuineaCona- 
kry temono l’arrivo massiccio di profughi chepo- 
tréabero destabilizzarei governi locali. L’intera re 
gioneèsconvoltadaguerreeconflitti intestini. 

La Li beri a ad non ha mai trovato pacedopo una 
guerra sanguinosissima durata molti anni. È stato 
appunto il presidentedellaLiberiaCharlesTaylora 
provocarono serio ritardo nell’avvio dei lavori del 
su mmi t af ri can ochesitieneaaAbujainNi gerì a. Su 
pressione degli americani i capi della regione do¬ 
vrebbero aumentare i loro contingenti in Sierra 
Leone. T. F. 
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Sierra Leone 

I RECENTI 

CONFLITTI 

■Sierra Leone: 

nel 1999 salta 
l’accordo di pace 
e si riaccendono 
i conflitti interni; 
preso in ostaggio 
personale Onu 

■Zimbabwe: violenti 
scontri interni sulla riforma' 
agricola 
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L'INTERVISTA 


Monsignor Giorgio Biguzzi: «L'Occidente 
non venda più anni leggere agli africani» 


TONI FONTANA 

ROMA Monsignor Giorgio Biguzzi, ve- 
scovodelladiocesi di Makeni (cittàaMO 
eh i I ometri da Freetown ) tra poch i gi orn i 
ripartirà per l’Africa. Vuol tornare tra la 
sua gente e svolgere, come sempre, il 
ruolo di mediatore, di tessitore infati ca- 
biledel negoziato. Lo scorso an no èstato 
sequestrato e poi liberato dai ribelli del 
Ruf; cinque anni fa, dopo una difficile 
trattati va ri u sci ad otten ere I a I i berta per 
6 suore catturate dai miliziani. Alcuni 
mesi fa ha accompagnato in Vaticano 
dal Papa un gruppo di bambini-soldato, 
piccoli schiavi chedopo essere stati cat¬ 
turati sono stati obbligati acombatterea 
uccidere. «Ho visto bambini con il kala¬ 
shnikov in mano-diceil vescovo chesi 
trova i n I tal i a per poch i gi orn i - ri voi go 
un appello ai governi affinché blocchi¬ 
no il traffico delle anni leggere che in 
Afri ca servon 0 per ucci dere». 

Monsignor Buguzzi, le ultime notizie 
chearrivano dalla Sierra Leoneindica- 
nochelatensi onesta salendo.. 

«Oggi hotel efonatoamoltepersoneche 
conosco a Freetown, mi hanno detto 
che nelle ultime ore la situazione è di¬ 
ventata relativamente più tranquilla, 
n el I a capi tal e I a gen teètorn ata ad usci re, 
èstata i n vi tata a ri apri rei n egozi, q ual cu¬ 
ne mi hadettochesperacheil conflitto 
non si estendaulteriormente..» 
LeforzedeU’Onu non sembrano in gra- 
dodi bloccaregli scontri econtrollarela 
situazione.. 

«Già, il loro mandato non èsufficiente- 
menteforte, epoi èstato i nterpretato "al 


minimo". Qualsiasi tipo di mandato 
può essere interpretato in un modo o in 
un altro. I caschi blu possono diventare 
una "presenza" e basta. L’esercito del- 
l’Qnuin SierraLeoneècompostoin pre¬ 
valenza da soldati provenienti da quat¬ 
tro nazioni, il comandanteèil generale 
Jeky, un asiatico, al qualeho chiesto co¬ 
me si fa a dirigere una forza armata così 
composta. Èverochei soldati provengo¬ 
no quasi tutti da paesi anglofoni, in Ni- 
geriasi pariainglese, comenelloZambia 
ein India. Alcuni però pari anofrancesee 
provengono dallaGuinea. L’ufficialemi 
ha risposto che sta ten- 
tandodi tenereassiemele 
diverse nazionalità. Un 
altro ufficialemi hadetto 
che i comandanti di ci- 
scun contingente sono 
moltoattenti allapolitica 
dei loro paesi, se ci sono 
vittime aumenta subito 
lapressioneperii ritiro». 

La questione di fondo è 
quella delle regole, del 
mandato che vieneaffi- 
dato dal Consiglio di si¬ 
curezza.. 

«Certo, il problemaèsta- 
bilirechecosadebbonofarei soldati. Se 
operano sulla base del capitolo sesto si 
tratta di una forza di non intervento, se 
operanoin base al capitolo setti model la 
Carta dell’Qnu sono autorizzati all’uso 
della forza. Mi pare che nel caso della 
Sierra Leonesi èfattoriferimentoal capi¬ 
tolo setti mo, ma i I man dato èstato i nter- 
pretatoin modorestrittivoei soldati del- 
l’Qnu non hanno reagito. Quando i mi¬ 


litari dello Zambia sono stati circondati 
h an no con segn ato tutto, compreselear- 
mieledivise....» 

I ribelli hanno attaccato la città di Ma- 
si akaesi awicinanoaFreetown.... 

«Questacittà si trovaa47 migliaanord 
della capitale, i ribelli si stanno avvici¬ 
nando a Freetown. Mi auguro che il ne¬ 
gozi ato i n corso ad Abuj a ( N i gerì a) possa 
condurrearisultati utili, maoccorreche 
ancheil capo dei ribelli chesi trova nella 
capitale sotto custodia faccia pressione 
su i suoi. 11 patto tra i gol pi sti ei ri bel I i eh e 
aveva scaten ato i I confi itto si è rotto ed i 
primi affermano di voler 
difendere la capitale dal¬ 
l’assalto dei loro ex allea¬ 
ti». 

I ribelli del Ruf erano en¬ 
trati nel governo. Perché 
hanno ripreso i combat¬ 
timenti? 

«Non hanno mai nascosto 
il loro obiettivo ultimo e 
cioèla conquista del pote¬ 
re. Alla base del conflitto 
in Sierra Leone non vi so¬ 
no questioni tribali enep- 
puretensioni religiose, vi 
sono cristiani emusulma- 
ni in tutte le istituzioni ein particolare 
nell’esercito. La ribellione è stata ali¬ 
mentata dal l’inefficienza, dalla corru¬ 
zione, dalla lotta per i il controllo dei 
traff i ci eh e h an n 0 1 asci ato n el I a povertà 
una nazionepotenzialmentemolto ric¬ 
ca. Mala rivolta non hapresounabuona 
strada, si è messa contro la gente, contro 
i villaggi, sono stati commessi crimini 
orrendi...». 

I ribelli controllanolezonediamantife- 


II 

I ribelli tengono 
in pugno molti 
bimbi-soldato 
In questo caso 
i bambini sono 
vitti me e carnefici 

// 



FILIPPINE 


I guerriglieri assediati 
riescono a fuggire 

MANILA La prova di forza dei militari filippini si è risolta 
con un buco nell’acqua: i ribelli del gruppo separatista isla¬ 
mico Abu Sayyaf accerchiati dalle truppe, sono riusciti a la¬ 
sciare il loro accampamento nell’isola di Jolo portandosi 
dietro tutti gli ostaggi. Un’azione che suona come uno 
schiaffo sia ai militari che agli inviati del governo impe¬ 
gnati in una difficile trattativa per il rilascio di almeno due 
ostaggi in precarie condizioni di salute, la tedesca Renate 
Wallert ed il francese Stephane Loisy.Tuttavia una svolta 
sembra imminente, oggi l’anziana turista tedesca affetta 
da una grave forma di ipertensione potrebbe essere messa 
in libertà. Ieri mattina a Manila è giunto anche l’inviato 
europeo, Javier Solane, responsabile della politica estera 
dell’Unione europea che ha sempre rifiutato, almeno per 
ora, Il ruolo di mediatore. Solane ha detto che la sua mis¬ 
sione consiste nel portare al governo di M anila l’appoggio 
dell’Unione europea. Il compito di mediatore lo ha assun¬ 
to un Inviato libico, l’ex ambasciatore di Tripoli nelle Filip¬ 
pine, Rajah Azzarouq, che ha esperienza di trattative con i 
ribelli islamici locali. 

121 ostaggi sono stati sequestrati in un villaggio turisti¬ 
co a Sipadan in M alaysia il 23 aprile scorso e sono stati co¬ 
stretti a seguire i ribelli indipendentisti nell’isola di Jolo, a 
circamillechilometriasud di Manila. I separatisti islamici, 
divisi in due gruppi principali, il «Fronte idamico di libera¬ 
zione Moro» (M ilf) e l’Abu Sayyaf, più estremista, autore 
del recente rapimento, stanno intensificando la loro offen¬ 
siva il loro scopo è quello di costituire uno stato islamico 


nel sud delle filippine. Il bilancio delle loro azioni di guema 
lo ha reso noto ieri il ministro della Difesa di M anila. Or¬ 
lando M ercado: 81 soldati filippini uccisi ed altri 468 feriti 
nel corso di operazioni militari contro i ribelli delle due or¬ 
ganizzazioni separatiste. Il 22 aprile scorso alla vigilia del 
rapimento di Sipadan, l’esercito filippino aveva lanciato 
un’operazione militare contro un campo di Abu Sayyaf sul¬ 
l’isola di Basilan al fine di liberare 29 ostaggi filippini, pre¬ 
cedentemente rapiti dai guerriglieri, nel frattempo, il 
Fronte M oro, che può contare su ISmila combattenti, ha 


sospeso i negoziati con il governo di Manila, ed ha inten¬ 
sificato attacchi e attentati nella grande isola di M inda- 
nao. Nonostante la beffa subita ieri dai dai militari l’Unio¬ 
ne Europea ha ribadito la sua fiducia nella linea del gover¬ 
no di Manila, mentre il cancelliere tedesco Schròderha in¬ 
vitato i sequestratori liberare la turista Renate Wallet. Po¬ 
trebbe riacquistare la libertà anche l’altro turista ammala¬ 
to il francese Stephane Loisy. Il rilascio, deciso dai leader 
del gruppo ribelle Abu Sayyaf, awerrebbe per ragioni 
umanitarie senza contropartite. 


re.. 

«Questo èil guaio, con i traffici ottengo¬ 
no fortu n e eh e poi ven gon 0 i n vestite i n 
armi chearrivano dall’estero. Quando 
c’era l’em bargo I a gen te m ori va d i fame, 
malearmi entravano, equestoèuno dei 
crimini dei quali non possiamofarfinta 
di nulla. Lasetedi poterealimentatadal- 
I a corruzi on e è scoppi ata perch è i ri bel I i 
non hannoaccettatoildisarmo..» 

La haaccompagnatodal Rapai bambi¬ 
ni-soldato. Molti altri stanno ancora 
combattendocon i ri bel I i.. 

«Purtroppo si. Quelli che ho accompa¬ 
gnato in Italia sono salvi, ma alcuni si 
trovano in una scuola che è stata occu¬ 
pata dai ribelli, enon possiamo raggiun¬ 
gerli. Altri si trovano nella capitale e al 
momento non corrono pericoli. I ribelli 
non hanno rilasciato i bambini-soldato, 
esolounaminimapartedi loroèriuscita 
a sottrarsi al I oro con trol I o. I barn bi n i so¬ 
no vittimeediventano carnefici. in Ita¬ 
li a è stata I an ci ata u n a cam pagn a con tro 
ilcommerciodellearmichehaincontra- 
to i n tenesse, peri omen o i n certi am bi en¬ 
ti. In Serra Leonesi combattecon fucili, 
mortai armi che provengono dall’este¬ 
ro, molti hanno il mitra Ak-47, cono¬ 
sciuto come kalashinkov, un bambino 
mi hadettocheeradiventatoun esperto 
esapeva montareeri montareuna Beret- 
ta. Si dicechela "triangolazione" avven¬ 
ga attraverso il BurkinaFaso, masi tratta 
di armi prodotte in Qccidente. Qccorre 
fermare il traffico dellearmi leggere. In 
Afri casi combattecon quelle». 
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LA SCHEDA 


Le tappe di una vicenda 
iniziata 5 anni fa 


■ Lavicenda,perlecronache,è 
iniziata lo scorso febbraio, con 
l'ordinanzadelgiudiceChiara 
Schettini chedicedisì allapro- 
ceduradi impiantodi unem- 
brioneneH'uterocheunadonna 
presterebbead un'altra. In real- 
tàbisognaandarepiù indietro 
nel tempo, dici rcacinqueanni,quandolacoppiachedesideraavereun fi¬ 
glio, ancheutilizzandounamad reamica, decidediintraprenderequesta 
strada. L'aspirantemammabiologicahatrentanni ed unamalformazione 
aN'apparatogenitalecheleimpediscediavereunagravidanza, ma nondi 
produrreovociti. L'aspirantepadrehatrentacinqueanni edesideraforte- 
menteavereunfigliocheabbiailptarimoniogeneticosuoedellamoglie. 

N el 1995 con lafecondazionein provettadanno vitaad alcuni embrioni che 
vengonocongelatiinattesaditrovareunadonnadisponibileaprestarel'u- 
tero perportareavantilagravidanza. Lo scorsoannoun'amicadelladonna 
sidiceprontaafarlo.AfebbraioilgiudiceSchettiniautorizzalapraticadella 
maternità «surrogata», purchéladonnalofacciasolo peramore, epernien- 
taltro. 

llginecolgoPasqualeBilottacomincialeanalisi preliminari perlamad rein 
prestito edichiaraxchel'impianto non potràprocedereprimadi maggio, 
intanto si attendecheilTiibunalesi pronunci sui reclami presentati dall'or- 
dinedei mediciesul ricorso di un pooldi magistrati dellaProcura. Iltribuna- 
lesipronunciaedàilvialibera.Siamoamaggio.Lacoppiadecidediallon- 
tanarsi dal clamoresolevato in Italiaedi procedereaN'impianto in un centro 
della Svizzera. Ilginecoloinottemperanzaai doveri imposti dal segreto pro- 
fessionalenon può rilevarealtro. 


Utero in affìtto, la coppia «emigra» in Si/izzera 

Fecondazione assistita: i genitori autorizzati dal Tribunalecambiano idea 


L'INTERVISTA 


Bilotta: «Non hanno rinunciato 
faranno l'intervento all'estero» 


ROMA Niente impianto in Ita¬ 
lia. Lacoppiachedacinquean- 
n i aveva 1 ottato per ottenere un 
figlio ricorrendo, in ultimo, al¬ 
l'utero in prestito ha deciso di 
recarsi in Svizzeranonostanteil 
via libera ottenuto, infine, dal 
TrIbunaleciviledI Roma. La vi¬ 
cenda aveva sollevato troppo 
clamore, meglio recarsi altrove, 
doveil diritto ad avereun figlio 
sembra godere di più garanzie. I 
dueconiugi hanno deciso, dun¬ 
que, di effettuare l'intervento in 
Svizzera dove hanno già prov¬ 
veduto a trasferi re gli embrioni 
ceduti dal centro del ginecologo 
Pasquale Bilotta. Lo ha confer¬ 
mato lo stesso Bilotta cheperò 
non ha precisato i motivi della 
decisione e se e quando lacop- 
pia effettuerà l'intervento pre¬ 
vi sto d i trasferi men to n el l'utero 
di unadonatrice. 

L'intervento, cheavevasusci- 
tato numerose polemiche e un 
ricorso giudiziario, era stato au¬ 
torizzato dal giudice del Tribu¬ 
nale di Roma Chiara Schettini. 
Protagonista della vicenda una 
coppia romana, lei 30 anni, lui 
35, i mpossi bi I itata a procrearea 
causa della mancanza di utero 
nella donna fin dalla nascita 
che si era sottoposta a feconda¬ 
zione in provetta con congela¬ 
mento degli embrioni presso il 
Centro Alma Res di Roma del 
dottor Pasquale Bilotta. Succes¬ 
sivamente, nel '99, avendo in¬ 
dividuato la don atri ce disponi¬ 
bile (un'amica, romana, madre 
di un bambino di 5 anni), i co¬ 
niugi avevano dato al professio¬ 
nista il via aH'impianto, otte¬ 
nendo però un diniego poiché 
la maternità surrogata è stata 
nel frattempo tassativamente 
vietata (a parti re dal '95) dal Co¬ 
dice deontologico varato dal- 
rOrdinedei Medici. 

Ma la coppia non si era data 
pervi nta ed aveva avviato un'a¬ 
zione legale. Difesa dagli avvo¬ 
cati Sacha Caterisano e Marco 
C eci I i a, aveva eh i esto e otten u- 
to dal giudice Chiara Schettini 
del Tribunaledi Roma un prov¬ 
vedimento d'urgenza che di¬ 
spone/a l'adempimento a cari¬ 
co del dottor Bi lotta. La motiva¬ 
zione (11 pagine), tutta domi¬ 


nata da considerazioni di carat¬ 
tere scientifico, etico e sociale, 
riaffermava il desiderio di ma¬ 
ternità comeun diritto, prende¬ 
va atto che l'evoluzione medi- 
co-scientifica consente oggi di 
superare gli adempimenti bio¬ 
logici e concludeva cheli con¬ 
senso di una donatrice, non 
mosso da intenti speculativi 
«non può essere aprioristica- 
mentevietato». 

Non erafinitaqui. Un pool di 
magistrati della Procura di Ro¬ 
ma aveva presentato ricorso 
contro la decisione del giudice 
Schettini, finché alla fine di 
marzo era arrivato il via libera 
del Tribunalecheaveva respin¬ 
toli ricorso. 

Dopo momenti di angoscia, 
trascorsi nel l'attesa di quest'ul- 
ti ma decisione, la coppia aveva 
tirato un respiro di sollievo e il 


medico aveva annunciato l'im¬ 
pianto peri primi di maggio. Poi 
iadecisionedi andarealtrove. 

Le reazioni alla scelta della 
coppia non si sono fatte atten¬ 
dere da parte di coloro che ave¬ 
vano contrastato il provvedi¬ 
mento del giudice Schettini. 
«Prendo atto con soddisfazione 
che il codice deontologico ha 
un suo valoreechel'ordinedei 
medici può intervenire indi¬ 
pendentemente dalla sentenza 
del giudiceecheBilottasi étro- 
vato senz'altro in difficoltà», 
questo il commento del presi¬ 
dente della Federazione nazio- 
naledegli ordini dei medici Al¬ 
do Pagni alla decisione della 
coppia romana di portare gli 
embrioni all'estero. «A questa 
decisione abbiamo comunque 
contribuito - ha detto Pagni - 
nonostanteaN'inizio il tribuna- 


leabbiacercatodi estrometterci 
dal nostroruoloadifesadellavi- 
ta». Soddisfazioneanchedapar- 
te di Pedrizzi responsabile na¬ 
zionale di Alleanza Nazionale 
per I epol i ti chedel I afami gl i a. 

Valutazioni chenon tengono 
contadi unfattoisein Italiauna 
praticaécontrastata, i cittadini 
italiani possono tranquilla¬ 
mente recarsi altrove, certo pa¬ 
gando dei prezzi molto più alti. 
Osservazioni che furono fatte 
da più parti nel di ma amoven ta¬ 
to di polemiche all'Indomani 
della sentenza ddia giudice di 
Roma. 

Leawocate, ad esempio, giu- 
dicarono positivamente!I prov¬ 
vedimento ddia Schtìtini: 
«Quante volte negli anni '70 i 
pretori di assalto hanno emesso 
sentenzeinnovativechehanno 
anticipato lalegge». 


ROMA II ginecologo PasqualeBi- 
lotta,alqualelacoppiaromanasi 
era rivolta per avereun figliotra- 
mite l'impianto ddi'embrione 
ndi'utero di un'amica, ammette 
chenon compirà più l'interven¬ 
to. Maspiegaanchechelacoppia 
non ha affatto rinunciato. 5em- 
plicementeha deciso di non vo¬ 
ler so sten ere altre vicendegiudi¬ 
ziarie, di non reggereil clima che 
si é creato attorno alla vicenda. 
Cosi si épresentatadal professore 
ed ha annunciato l'irrevocabile 
decisionedi voler ritiraregli em¬ 
brioni per eseguire l'intervento 
al l'estero, i n Svi zzerà. 

Bi I otta aveva annunci atodies- 
serepronto perlafinedi maggio 
all'impianto ddi'embrione, do¬ 
po aver termi n ato tutte I e an al i si 
sulladonnache avrebbe po rtato 
aterminelagravidanza. 

Professore, èverodunquechedo- 


po tante polemiche la coppia ha 
ri n unci atoal ri ntervento? 

«No, non hanno rinunciato. 
Hanno semplicementedeciso di 
farsi impiantare l'embrione in 
un altro paese». 

Andrannoin Svizzera? 

«Posso so 1 0 d i rech ean d ran n 0 al- 
l'estero.. .sì, forsei n Svi zzerà». 

Cosaècheli ha fatti recederedal- 
la decisionedi effettuarel'inter- 
ventoin Italia? 

«Ledifficoltàambientali in cui si 
andava a collocare questa nasci¬ 
ta, tutto i I clamo rech ec'éstato. 11 
cl i man egati vo eh esi eracreato». 

Questoclimali baresi più insicu¬ 
ri della giustezza della propria 
scelta? 

«Mi parechesiano ancora molto 
determinati. Hanno solo deciso 
di portare gli embrioni all'este 
ro» 

La chelezionetraeda questa vi¬ 


cenda? 

«Qudio che voglio dire é che 
questa coppia andrà incontro ad 
una serie di problematiche che 
resterà sulla coscienza a tutte 
qudiepersonechehanno creato 
un di ma da "cacci a al bambino" 
in questi ultimi mesi. Sono vitti¬ 
medi un clima ostile, di reazioni 
integrai iste». 

Da un punto di vista puramente 
formale, nonostantel'opposizio- 
ne deirOrdine dei medici, la 
avrebbe potuto comunqueanda- 
reavanti? 

«Se avessero voluto avrebbero 
potuto andare avanti, lo ho ri¬ 
spettato la loro decisione, non 
ho certo insistito. Mi hanno 
chiesto di riconsegnargli gli em- 
brionieiol'hofatto». 

Non lehanno dato qualchemoti- 
vazioneparticolare? 

«M i h an n 0 dato del I e moti vazi o- 
ni particolari cheperò non hoin- 
ten zi 0 n ed i ri vel areo ra. » 

C'èun legamedi rettotra la scelta 
elavicendagiudiziaria? 

<Ci sonostateunaseriedi valuta¬ 
zioni, non solo legate al la vicen¬ 
da giudiziaria. Ripeto, molto ha 
pesato i I cl i magen eral e». 

C.F. 


IL CASO 


Bologna, il giudice vieta a ex moglie 
l'impianto dell'embrione congéato 


Non potràavereunfigliodagli embrioni congelati che 
aveva ottenutoduranteil matrimonio, perché, dopola 
separazione, il marito non hapiùdatoilconsensodi 
procedereall'impianto. Il giudicedlBolognaSiro Sardo 
ha respi nto, accogl iendo la posizionedella Procura del la 
Repubblica, il ricorso della madremancatacheaveva 
chiesto l'impianto dei suoi embrioni, ottenuti al centro 
Sismerconlastimolazionedellaproduzionedegli ovuli, 
poi prelevati efecondati in vitrocon il semedel coniuge. 
Ladonna, cheviveinAbruzzo,avevainvocatoildirittodi 
provare, dopo un altrotentativoavuotoduranteil ma- 
tri monio, una g ravidanza, sostenendo chel 'ex marito 
avevagiàfattoinprecedenzalasceltadiesserepadre. 
Unascel taasuodirenonpiù revocabile. «Faremo ricor¬ 
so contro ladecisionedel giudice», hadettoillegaledel- 
ladonna, DanielaAbram. Sono passati cinqueanni dal 


primotentativoditrasferimentodegli 
embrioni, mentrelaUeindicaintre 
anni il periodo massimodellacriocon- 
servazione. Epoi con laseparazione 
dei coniugi, nel '96, évenuta meno la 
condizionenecessariacheconsente 
raccessoallaprocreazioneassistita: 
«NonesistepiùlacoppiaXX-XY-scri- 
veilgiudice-non esistepiùunafamiglianellaqualeil nasci¬ 
turo avrebbetrovator^ioneetutela dei propri diritti costi- 
tuzionalmentegarantiti,tracuiquelloprincipaleefonda- 
mentaledi es^eeducato, istruitoemantenutodaentram- 
biigenitori».Èquestoilpa^giofondamentaledelladeci- 
sionedi Sardo, secondocui non esisteun presuppostogiuri- 
dicoaH'accoglimentodelricorsod'urgenzapresentatodal- 
la mancata madreperrimpianto.Letecnicheartificiali 
«nonpossonoessereconsideratecomeunaformaaltema- 
tivadi procreazione». LafederazionenazionaledeH'ordine 
dei medici vieta la maternitàsurogata, dopolamortedel 
partnero in menopausa non precoce. Lafecondazioneassi- 
stitainsommanonéliberodirittoaunaformaaltemativadi 
procreazione, haunafinalitàterapeuticaedé«riconosduto 
soloacoppiedisessodiversocomunquelegatedaunvinco- 
lo d i fatto ed i convivenza»: non ai si ngoli. 



Trapianti, al via la campagna per la clonazione di organi 

Domeniraprosama giornata nazionale IBmila italiani in attesa. È attivo un numero vaile 


LA SCHEDA 

In Italia ogni anno 
15 milioni 
di ecografìe 

■ Piùdiunitalianosuquattrosi 
sottoponead unaecografiauna 
voltai'annoelastimadel 
1999pai1adi 15 milioni di questi 
esami, su untotaledicirca7-800 
milioni nel mondo. Èancheun 
grandebusinesseil solo importo 
peri ticketin Italiaéstimato in 
circa 1000 miliardi. Sono queste 
lecifrecheconfermano il cre¬ 
scentesuccesso di q uesto meto- 
dod'indagine,sicuramenteil 
piùamatodagli italiani.Tutti 
d'accordo, infatti, sui pregi del¬ 
l'ecografia: peri pazientiéindo- 
loreenon invasiva, peri sanitari 
éprecisaepermettediagnosi 
semprepiùcerteanchenell'in- 
teresseeconomico del servizio 
sanitario. 


ROMA «Trapianto, una parola 
che vaie una vita». Con questo 
slogan parte una massiccia 
campagna informativa, in 
coincidenza anche della distri¬ 
buzione dei moduli con i certi¬ 
ficati elettorali. Domenica, 
giornata nazionale donazione 
e trapianto di organi in tantis¬ 
sime piazze d'Italia si terranno 
manifestazioni, cortei, punti 
di incontro per rendere il no¬ 
stro Paese più europeo anche 
in questo campo. 

Ieri il Comitato delle asso¬ 
ciazioni (Aned per il rene, Acti 
per il cuore, Antf per il fegato) 
i donatori ei volontari (Aido e 
«Marta Russo»), alla presenza 
del sottosegretario alla Sanità, 


Grazia Labate e del direttore 
del Centro nazionale trapianti, 
Nanni Costa hanno presenta¬ 
to tutte le iniziative messe in 
campo per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica e convincere la 
maggior parte dei cittadini a 
diventare donatore. 

Intanto una linea verde 
(800-004455 dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle 9 alle 13, dalle 14 
alle 18) per rispondere su leg¬ 
gi, tecniche indirizzi, notizie 
utili, poi medici e volontari in 
piazza domenica prossima per 
dissipare dubbi e incoraggiare 
magari anche gli anziani a 
iscriversi a questa straordinaria 
gara di solidarietà. Perché, non 
tutti sanno, per esempio, che 


cornee e fegato sono organi 
che possono essere donati an¬ 
che a ottantanni. Attualmen¬ 
te in Italia 13 mila fra uomini, 
donne e bambini, sono in atte¬ 
sa di un trapianto, 40 mila so¬ 
no le persone in dialisi a cui 
ogni anno se ne aggiungono 
altre 6 mila. Ogni giorno due 
persone muoiono mentre 
gettano. Basterebbero queste 
cifre a dare la dimensione 
drammatica del problema e a 
scu etere I e cosci en ze. 

Ora si può diventare dona¬ 
tori grazie alla discussa legge 
91 del 1 aprile del '99 che in 
regime transitorio prevede la 
manifestazione di volontà in 
due modi: attraverso una di¬ 


chiarazione scritta che il citta¬ 
dino porta con sé con i propri 
documenti; attraverso una di¬ 
chiarazione positiva 0 negati¬ 
va presso la propria AsI o il 
medico di famiglia. Ma se da 
una parte c'é un problema di 
i nformazi on e e sensi bi I i zzazi 0 - 
ne che le associazioni si sono 
preso direttamente in carico, 
dall'altra, per spiegare le enor¬ 
mi differenze fra Nord e Cen¬ 
tro-Sud, c'é un problema di or¬ 
ganizzazione e di coordina¬ 
mento che la legge dovrebbe 
comunque risolvere. In questo 
senso il professor Nanni Costa, 
direttore del Centro nazionale 
trapianti ha annunciato entro 
luglio una prima informatizza¬ 


zione che comporta un termi¬ 
nale in ogni A^ in cui inserire 
tutti i cittadini che si sono 
espressi in un senso o nell'al¬ 
tro, il passo successivo sarà la 
possibilità di interfaccia fra i 
centri regionali, l'interregiona- 
leeil centro nazionale per rag¬ 
giungere poi l'ottimale situa¬ 
zione (entro l'anno) in cui si 
renderanno disponibili tutti i 
dati della donazione, di prelie¬ 
vo, delle liste d'attesa. Il siste¬ 
ma sarà completo però solo 
quando con la tessera sanitaria 
sarà possi bi I e «i nformati zzare» 
tutti i dati sanitari relativi a 
tutti i cittadini italiani. E solo 
allora si potrà applicare il prin¬ 
cipio del silenzio-assenso che 


la legge prevede, ma che per 
ora é sospeso. Domenica sa¬ 
ranno due le regioni «capofi¬ 
la», il Veneto considerata fra le 
più attive in campo di dona¬ 
zioni e la Campania che inve¬ 
ce é al penultimo posto, prima 
dellaSicilia. 

Al Centro nazionale hanno 
telefonato in 1500 e il 75% si é 
dichiarato favorevole. Al di là 
delle polemiche, che comun¬ 
que ancora persistono, il neo- 
sottos^retario Grazia Labate 
ha assicurato l'impegno e l'as¬ 
sunzione di responsabilità del 
ministero a continuare sulla 
strada della fattualità e della 
collaborazione fra istituzioni, 
associazioni e regioni. 
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Licenziamenti, l'appello di Gofferati 
(Rotare no è indispensabile» 

La sinistra andacalecontro l'astenaonismo di Bertinotti 


GIOVANNI LAiCCABO 

MILANO «Non rinundamo a lot¬ 
tare, votiamo No, perché se vin¬ 
cono loro, anche se non arrivano 
al quorum, ci riprovano». È que¬ 
sto il cuore dell’invito che Sergio 
Cofferati ha rivolto oggi a Milano 
parlando a un’assemblea di di¬ 
pendenti della Telecom. Coffera¬ 
ti, replicando ai numerosi inter¬ 
venti dalla platea operaia, ha 
messo in guardia quanti, anche a 
sinistra, pensano che l’astensione 
possa far cadere tutti i referen¬ 
dum. «Nei referendum - ha scan¬ 
dito il leader ddIaCgiI - si può ri¬ 
ti rare anche una sola scheda ma i 
lavoratori dipendenti non sono 
la maggioranza nel Paese: chi ha 
intenzione di cancellare un loro 
diritto, come ad esempio Confin- 
dustria, è in campo. E poi, c’è già 
stato chi ha invitato gli italiani 
ad andare al mare e non gli è an¬ 
data particolarmente bene». In- 
somma, per Cofferati è indispen¬ 
sabile vincere, qualunque sia il 
quorum, per rafforzare «la cultu¬ 
ra dei diritti chetendead affievo¬ 
lirsi nel mondo con l’affermarsi 
di modelli economici basati sul 
"tutto consentito", dal lavoro dei 
bambini allo sfruttamento dei 
detenuti. Quindi, o si impone l’i¬ 
dea di una competizione globale 
nella quale i diritti delle persone 
sono inalienabili, o tutto è messo 
a repentaglio, anche in Europa». 
Naturalmente, ha avvertito Cof¬ 
ferati, bisogna «garantire la con¬ 
sultazione referendaria nella for¬ 
ma più efficace. Che ci siano del¬ 
le persone defunte che ancora 
appaiono nelle liste elettorali la 
trovo una cosa sbagliata e anche 
controproducente». 

Del resto, l’invito all’astensio¬ 
ne di Fausto Bertinotti non trova 
gradimento nelle anime della si¬ 
nistra sindacale. Anzi, sull’aboli¬ 
zione dell’articolo 18, la quasi 
unanime alzata di scudi contrad¬ 
dice l’indicazione del leader del 
Prc, comesi evince dal documen¬ 
to diramato da una settantina tra 
i più noti sindacalisti della com¬ 
posita ala sinistra CgiI, tra cui il 
segretario confederaleGian Paolo 
Patta, Adriana Buffardi, Rosy Ri¬ 
naldi, i leader Fiom Piemonte 
Giorgio Cremaschi e della Lom¬ 
bardia Maurizio Zipponi. Con ra¬ 
re eccezioni, hanno firmato il do¬ 
cumento anche quasi tutti gli 
esponenti che fanno riferimento 
sia a Rifondazione, sia al partito 
di Armando Cossutta. S tratta di 
una analisi che critica il governo 
«sia per gli indirizzi di politica 
economica - spiega Cremaschi - 
sia perché Giuliano Amato non 
ha preso posizione sui licenzia¬ 
menti». In secondo luogo, pur 
esprimendo una netta bocciatura 
di tutti i sette referendum, i fir¬ 
matari invitano a sei astensioni, 
ma a votare "no" con compattez; 
za al quesito sui licenziamenti: «È 
bene che vi sia in ogni caso una 
prevalenza del no, nelle urne per 


sconfiggere non solo il quesito 
referendario, ma anche le posi¬ 
zioni della Confindustria e i ten¬ 
tativi, interni sia al centro destra 
che al centro sinistra, di realizza¬ 
re la libertà di licenziamento per 
via legislativa». 

L’analisi muove dall’allarme 
«per il significato complessivo» 
dei referendum, «per il disegno 
cheli ispira», teso sia a limitare la 
espressione de- _ 


cXdfnù^iat "IL leader 

colpire l’auto- DELLA CGIL 

nomia della «Mon rinunciamo 
magistratura, 

sia ad abbatta- 0 COmbattoro 
re i diritti 

ciali: «E indi- , , 

spensabile una lo cultura dei 

vasta mobilita- diritti tende 

zione contro . 

questi referen- ad affievolirsi» 
dum e in parti¬ 
colare contro quello sui licenzia¬ 
menti». Quanto a Giuliano Ama¬ 
to, «il presidente del Consiglio si 
è presentato come il portatore di 
una ripresa della politica econo¬ 
mica dei governi degli anni ‘80 e 
di quello del '92: rispetto a quella 
politica economica siamo in net¬ 
to dissenso, in quanto proprio da 
essa derivano le contraddizioni 
strutturali non risoltenell’econo- 


ESPERTI 


mia, nonché una progressiva re¬ 
gressione delle condizioni sociali 
e la crescente precarizzazione del 
mondo del lavoro». Con una no¬ 
ta, lo stesso Gian Paolo Patta, lea¬ 
der della minoranza congressuale 
<Alternativa sindacale», ribadisce 
che occorre votare "no" al refe¬ 
rendum sull’articolo 18: «È possi¬ 
bile bocciare nettamente il refe¬ 
rendum che liberalizza i licenzia¬ 
menti, dando un segnale forte al¬ 
la Confindustria per uno stop al¬ 
la politica di riduzione dei diritti 
dei lavoratori e di emarginazione 
dei sindacati». 

Un’altra decisa risposta a Berti¬ 
notti viene dal leader Fiom Clau¬ 
dio Sabattini per il quale la "li¬ 
nea" di Rifondazione «probabil¬ 
mente sceglie l’astensione per 
trascinare altre astensioni su ar¬ 
gomenti squisitamente politici». 
Anche secondo il segretario na¬ 
zionale Firn, Giorgio Caprioli, 
«l’assenza del quorum lascerebbe 
l’argomento in sospeso. In tal ca¬ 
so ci sarebbe chi potrebbe ripro¬ 
porre la libertà di licenziamento 
con un altro referendum o con 
una proposta di legge. Se invece 
vincono i "no", per cinque anni 
non si può più riproporrei! que¬ 
sito. E si tratterebbe di una segna¬ 
le definitivo di conferma dei di¬ 
ritti». 


Antinflazionei il governo 
«screma» il decréto 



RQMA La Camera ha confermato- 
217 voti della maggioranza, 181 di 
Polo, Lega, e Re - il blocco delletarif- 
fe delle polizze Rc-auto previsto dal 
decreto antinflazione varato dal go¬ 
verno il 28 marzo scorso. Conferma¬ 
ti anche l’introduzione della tariffa 
bonus-malus con franchigia e il di¬ 
ritto dell’assicurato di risolvere il 
contratto in presenza, allo scadere 
del blocco, di aumenti superiori al 
tasso d’inflazione. 

Mail decreto (che va ancora con¬ 
vertito in legge dal Senato entro fine 
mese) è stato ridotto all’osso con un 
emendamento del governo: le altre 
disposizioni sono state estrapolate e 
verranno recuperate in specifici di¬ 
segni di legge che il Consiglio dei 
ministri varerà venerdì prossimo. 
Tra le misure rinviate a provvedi¬ 
menti legislativi ordinari la riduzio¬ 
ne di un punto (dal 12,5 all’11,5%) 
dell’imposta sui contratti di assicu¬ 
razione: la definizione del danno 
biologico (le lesioni che comporta¬ 


no invalidità sino al 9%); il colpo 
d’acceleratore alla liberalizzazione 
dei licenze ferroviarie: la revisione 
del sistema delle gare per l’ass^na- 
zi one del I e opere del l‘alta vel odtà: i I 
rinvio ad una misura amministrati¬ 
va degli aiuti (sotto forma di credito 
d’imposta sul costo del gasolio) alle 
imprese pescherecce. 

Del tutto a sproposito (e a scoppio 
ritardato). Polo & Lega hanno can¬ 
tato vittoria: secondo il centrodestra 
è bastata la «minaccia» di un nuovo 
ostruzionismo (come quello che la 
settimana scorsa ha portato al ritiro- 
decadenza del decreto sul sanitome- 
tro) per «costringere» il governo alla 
cura dimagrante. In realtà le cose 
stanno in modo assai diverso. Già la 
settimana scorsa il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ed il ca¬ 
pogruppo diessino Fabio Mussi ave¬ 
vano sottolineato la necessità di una 
revisione complessiva del piano-de¬ 
creti. Una revisione dettata dall’in¬ 
treccio di vari fattori: la necessità 


Il leader della CigI Sergio Cofferati 


della loro riduzione all’essenziale, la 
opportunità di non appesantirei la¬ 
vori già «faticosi edifficili»delleCa- 
mere (dato richiamato ieri in aula 
anche dalla sottosegretaria ai rap¬ 
porti con il parlamento Elena Mon- 
tecchi), il dato di fatto dell’asprezza 
dei rapporti tra maggioranza e op¬ 
posizione e della contraddizione re¬ 
golamentare per cui è possibile con¬ 
tingentare i tempi di esame delle 
misure legislative ordinarie ma non 
dei decreti-legge, quindi più vulne¬ 
rabili, più esposti ad una devastante 
azioneostruzionistica. 

Questi elementi erano stati al cen¬ 
tro, nella mattinata di ieri, di una 
riunione tra il presidente del Consi¬ 
glio e i capigruppo di maggioranza 
della Camera, dedicata appunto al 
fatto che più decreti d’imminente 
scadenza pendono a Montecitorio e 
che il più rilevante era appunto 
quello che prevedeva le misure an¬ 
tinflazione. Da qui la decisione di 
una sostanziale riduzione del prov- 


Giuseppe Ciglia/Ansa 


vedimento: <Appunto alla misura, 
quella del blocco delle tariffe assicu¬ 
rative- ha spiegato Mussi ai giorna¬ 
listi lasciando Palazzo Chigi - che in¬ 
teressa milioni di cittadini». Ma è 
anche l’arretrato a preoccupare: 
«Una parte dei decreti dovrà essere 
inevitabilmente ritirata», ha notato 
ancoraMussi:eTullio Grimaldi (Co¬ 
munisti italiani) gli ha fatto eco: 
«Operando con una certa rapidità e 
compiendo alcune scelte dati i tem¬ 
pi ristretti, dal momento che la Ca¬ 
mera non si riunirà la prossima set¬ 
timana per la campagna referenda¬ 
ria». Quando già da due ore le agen¬ 
zie avevano annunciato la decisione 
del governo ecco la minacciosa sor¬ 
tita del Polo: «Opposizione intransi¬ 
gente se nel decreto resterà qualco¬ 
s’altro che le tariffe Rc-auto». Un ri¬ 
tardo che ha vanificato il successivo 
cantar vittoria, contraddetto co¬ 
munque dal successivo voto contra¬ 
rio sulla conversione in legge del de¬ 
creto. 


Sondag^stì concordi: «Quonim a rìschio anchesta\/olta» 


ROMA Cifre «ufficiali» non ce ne 
sono. 0 meglio: non possono esserci, 
visto chela legge vi età i sondaggio in 
prossimità del voto. Anche dei refe¬ 
rendum. E allora, più che «dati», so¬ 
no impressioni, magari suffragate da 
qualche numero che però non posso¬ 
no rivelare. Impressioni comunque 
concordi su un punto: il quorum è a 
rischio. Roberto Weber è uno dei di¬ 
rigenti della Swg 


conta del precedente dell’anno scor¬ 
so: quella volta, sempre sullo stesso 
quesito, non si raggiunse il quorum, 
seppur di poco. Una tendenza che al¬ 
la Swg già conoscevano: «Le nostre 
ricerche ci dicevano che era intenzio¬ 
nati a votare più o meno il 47/48 % 
degli elettori. Una percentuale che 
però era cresciuta di 5 punti dopo 
l’impegno referendario di D’Alema». 


di Milano: «Mi ■onRCRTn 

chiede se stavoi- ■hUotKIU 

ta si supererà la WEBER 
soglia del 50 per 
cento più un vo- , 
to?Lei sachean- è bravo 
che se avessi dei 
dati non potrei 
risponderle...». difflCllmontO 

La sua sensazio- sposterà 
neechecomun- j, 

que «sia stato e 061 voti» _ 

sia molto diffici¬ 
le coinvolgere il paese in gesto ap¬ 
puntamento elettorale». Vede disin¬ 
teresse, insomma. Anche se certo, il 
pressing televisivo e forse anche la 
vicenda delle «liste da ripulire», che 
ha riempito tv e giornali, una mano 
la possono dare. «Ma sinceramente 
non me la sentirei di fare una previ¬ 
sione- aggiunge-. E non solo perché 
dopo l’ultime elezioni mi sento in 
obbligo d’essere più cauto (come si 
ricorderà la Swg sbagliò «pronostici» 
in Veneto e Lazio) ma perché è prati¬ 
camente impossibile farne». E rac- 


Weber spiega, insomma, che l’allora 
Presidente riuscì, in qualche modo, a 
spostare un «pezzo» d’elettorato di 
sinistra e farlo votare. E Amato? È 
possibile con lui la stessa operazio¬ 
ne? «Credo che il neopresidente del 
consiglio sia, comunque la si veda, 
un "grosso politico". Ma stiamo par¬ 
lando di un problema diverso: inso¬ 
ma non credo che Amato abbia un 
elettorato di riferimento che si mobi¬ 
liti in baseallesueindicazioni». 

Difficoltà che vede anche Nando 
Pagnoncelli, direttore dell’Abacus. 


Anche lui racconta un «aneddoto» ri¬ 
ferito all’anno scorso. Dopo la vitto¬ 
ria delle astensioni, nella primavera 
scorsa, l’Abacus decise di realizzare 
una sorta di studio-sondaggio. «E il 
campione di riferimento fu molto 
esteso, decisamente rappresentativo 
di ogni settore sociale. Bene, stando 
a quell’inchiesta il 70% degli italiani 
era andato a votare». Questo perché, 

_ soprattutto fuori 

dai grando cen- 

2 1 , if ’ I ‘ tri urbani, c’è 

difficoltà ad am- 
mettere disinte- 
, 1 resse per una 

t ^ ■ consultazione 

'1 elettorale. Nono- 

jfi LiH stante l’astensio- 

- ' Lfl ne ormai da 

molti studiosi sia 
TS considerata nè 

jlirt più nè meno che 

un’indicazione 

di voto. «Ma ci sono - ribatte Pa¬ 
gnoncelli - aree, fasce d’età, dove è 
fortissima la cultura del voto, dove - 
se mi passa l’espressione - il voto è 
nel Dna. Così magari disertano le ur¬ 
ne ma dicono d’esserci stati». E que¬ 
sto rende impossibile qualsiasi pro¬ 
nostico. 

Quorum difficile, dunque. Diffici¬ 
lissimo. Lo sostiene anche Giorgio 
Calò, della Directa. A questa sua atti¬ 
vità professionale unisce però anche 
un forte impegno politico: è dirigen¬ 
te dei Democratici. Quindi non si 


rass^na alle prime «sensazioni». «In 
ogni caso sarà dura-dice-. Sì, il quo¬ 
rum è a rischio». Anche lui, come 
tutti i suoi colleghi, vede disinteres¬ 
se, disaffezione. «Vedo poca tensione 
- aggiunge - lontananza della gente 
dal "bla bla’’». E però: «Sì, io ho una 
speranza: che alla fine ci sia una so- 
presa». Speranza dettata da cosa? 
«Dal fatto che tutti le rilevazioni, an¬ 
che le nostre, ci dicono che la mag¬ 
gioranza degli italiani è a favore del 
maggioritario». Il problema, il suo 
problema - come dirigente dei De- 
mocrati ci - è come tradurre quel I ’«i n- 
tenzione di voto» in voto vero e pro¬ 
prio. «Le difficoltà sono enormi. Per¬ 
ché è vero che anche la maggioranza 
degli elettori di Forza Italia sarebbe 
per il maggioritario, ma quel tipo di 
elettore è in grado di "ingoiare" mol¬ 
te cose. E a questo si aggiunge che 
anche gli altri, che pure avevano 
espresso chiaramente la loro prefe¬ 
renza, sono stati delusi. Tutto questo 
c’è, eccome. Però si può fare ancora 
molto in questo rush finale». Checo- 
sa per esempio? «Tante cose, la pri¬ 
ma è quella che stavo facendo in 
questi minuti prima di parlare con 
lei: una lettera al sindaco di Milano 
perché provveda, da solo, a "ripulire" 

1 e I i ste el ettoral i. Provi amoci... ». 

Provarci. L’ultima battuta è per Ni¬ 
cola Piepoli direttore della Cirm. 
Chiunque lo conosca sa quanto sia 
ironico e pronto alla battuta. Anche 
stavolta non si smentisce. Pure se ci 


tiene a precisare che il suo discorso è 
sì scherzoso ma fino ad un certo 
punto. E dice: «Lei è dell’Unità? Il 
giornale vicino ai Ds, giusto? Bene 
allora vi fornisco gratis un consiglio 
da consulente di marketing: non oc¬ 
cupatevi del referendum. Lasciatelo 
perdere, ignoratelo». E perché mai? 
«Perché, come ha detto giustamente 
Sartori, se vincono i sì e si attua la 


legge così com’è, con le attuali ten¬ 
denze di voto, il vantaggio in seggi 
del centrodestra sarebbe spaventoso. 
Quasi di uno a due. I nostri calcoli 
dicono un po’ meno, ma insomma 
siamo lì. Se non si raggiunge il quo¬ 
rum la parte più importante del cen¬ 
trosinistra esce sconfitta. Perde sem¬ 
pre, insomma. E allora, lo dico per 
voi, èmeglio lasciarperdere». S.B. 


[ SE NON ORA, QUANDO? 

SINISTRA E COAUZIONE 
VERSO IL 2001 
CONFRONTO A PIÙ VOCI 

Giovedì 11 maggio, ore 17 
Roma - Fiotei D’Azeglio (Via Cavour, 18) 

Partecipano: G. BUFFO, O. DI LI BERTO 
G. MASCIA, E. RONCHI 
C. SALVI, M. TROI\m 



Nuova Sinistra Ds di Roma e Lazio 
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SPONSOR E POLEMICHE 


PRIME NEGATE 


sformato in 
una dépen- 

dance della corte di Luigi XIV. 
Alle pareti spiccano drappi rossi 
ecandelabri, oltreaquadri raffi¬ 
guranti pantagruelici banchetti, 
proprio come quelli che amava 
preparare per il suo re lo storico 
personaggio. Costato più di 200 
milioni di franchi, Vatd è un 
kolossal che, pur battendo ban¬ 
diera francese, ha molto di an¬ 
glo-americano nella formula 
produttiva. Inglesi sono il regi¬ 
sta e lo sceneggiatore (Joffé e 
Stoppard) e star del firmamento 
hollywoodiano gli interpreti, da 
UmaThurman aTim Roth. 

Ma più atteso del film di Jof¬ 
fé, comunque fuori concorso, 
sarà forse monsieur Jospin. Per 
la prima volta nella storia del 


festival, infatti, un premier sarà 
sulla Croisette. E non per spirito 
puramente presenzialista, assi¬ 
cura lo stesso Gillesjacob, diret¬ 
tore della manifestazione, ma 
proprio per parlare di cinema. 
0 meglio del futuro del cinema, 
nell'ambito di un mega conve¬ 
gno sulle magnifiche sorti e 
progressive della settima arte 
nell'era di internet. Una sorta di 
con clave filosofi co, dove tra ieri 
e oggi, sono passati personaggi 
come Nadine Gordimer, Yous- 
sef Chahine, Sidney Lumet, 
Wim Wenders, Idrissa Ouedrao- 
go, Atom Egoyan, Sam Mendes, 
Abbas Kiarostami... 

E stavolta, almeno dal conve¬ 
gno, l'Italia non è stata depen- 


Eflietto festival 
o efliettD ^ampoo? 


ITALIANI ESCLU3 

Roberta Tome: 

<jacob si assuma 
lesue responsabilità» 


DALL'INVIATO 
MICHELE ANSELMI 


La polemica tra ItaliaeFrancia per 
l'assenzadifilmitalianiinconcorso 
aCannesnon si placa. Un nuovo 
capitolo lo aggiungeRobertaTor- 
re, regista di Sud S/de Sfoiy, chia¬ 
mato in causa dal responsable 
del Festival Gillesjacob come uno dei film visti dal suo 
delegato, Danielle Heimann, ma non segnalati come 
degni dei concorso. «Ringrazio Jacob per le parziali pa¬ 
role di elogio al mio film - ha detto Torre - ma non deve 
mistificare la realtà: io so per certo che la Heimann, en¬ 
tusiasta del film, glielo aveva segnalato. È stato lui, per 
qualche motivo, a non volerlo. Liberissimo, ma si assu¬ 
ma le sue responsabiolità. Per l'apprezzamento della 
Heimann ci siamo affrettati a far sottotitolare il film. 
C'era quasi una promessa». PerTorre, comunque, «non 
è il caso di gridare al complotto: i film italiani ci sono e 
magari piaceranno più dei francesi». 


DALL'INVIATA 


GABRIELLA GALLOZZI 

CANNES Ironia della sorte: il ci¬ 
nema italiano non piace a Can¬ 
nes, eppure l'immagine simbolo 
di questa SBesima edizione por¬ 
ta la firma proprio di un italia¬ 
no, Lorenzo 
Mattotti, illu¬ 
stratore e dise¬ 
gnatore di fu¬ 
metti che, co¬ 
me spesso ac¬ 
cade in questo 
settore, è più 
conosciuto in 
Francia che da 
noi. Una ma¬ 
gra consola¬ 
zione direte 
voi, che però 
salta all'oc¬ 
chio. Infatti 
raffiche del 
Festival - un 
uomo con la 
cinepresa che 
sbuca da uno 
schermo bian¬ 
co - tappezza 
letteralmente 
le vie di Can¬ 
nes, oltre a 
troneggiare 
dall'alto del 
Palais dove og¬ 
gi sarà dato il 
via alla ker- 


nata: a rappresentare il nostro 
cinema è stato chiamato Paolo 
Virzì, il quale, in mezzo al Go¬ 
tha della cinematografia mon¬ 
diale, non rinuncia a scherzare 
neanche per un attimo: «E poi 
dicono che l'Italia non è a Can¬ 
nes? Ci sono io, il più bischero 
di tutti. Se sapeste quanto ho 
dovuto brigare per rassicurare il 
povero Jacob, era talmente af¬ 
flitto da questa assenza degli 
italiani che ho passato tutto il 
tempo a consolarlo». Ma poi 
anche lui, nonostante lo scher¬ 
zo, non può fare a meno di in¬ 
tervenire sulla polemica: «I no¬ 
stri film sono stati esclusi? Bé, 
io a casa ho un nespolo che fa 
frutti buonissimi. Eppure que¬ 
st'anno non ce n'era neanche 
uno maturo... aspetterò il pros¬ 
simo anno. Piuttosto mi Sopi¬ 
sce tutto questo ritrovato inte¬ 
resse per il nostro cinema, 
quando un film bellissimo co¬ 
me// tempo ddl'amore di Giaco¬ 
mo Campiotti non è andato a 
vederlo nessuno. Allora il "cor- 
nutazzo" non è Jacob, ma tutti 
gli italiani che non l'hanno vo¬ 
luto vedere». Del resto, i motivi 
dell'esclusione dei nostri film 
dal concorso sono noti anche ai 
sassi. E lo stessojacob ha ribadi¬ 
to a più riprese che non c'è nes¬ 
suna ritorsione di tipo «politi¬ 
co». Anche M ario M artone, tra i 


membri della giuria, non ha vo¬ 
luto infierire più di tanto. 

Chi si mostra del tutto tran¬ 
quillo, invece, rispetto alle re¬ 
sponsabilità che avranno i giu¬ 
rati, è proprio lui, il presidente 
41enneLuc Besson. 

«lo spaventato dall'incarico? 
Neanche un po'», racconta a L/- 
béation. «Quando sei abituato a 
dirigere deiset con 950 persone 
nulla ti sembra difficile. Essere 
sdraiato sulla tua poltrona, ve¬ 
dere due film al giorno, godersi 
il diritto di non parlare per due 
settimane con la stampa e, alla 
fine, semplicemente,dire quali 
sono quelli cheti sono piaciuti 
è una pass^giata. Inoltre avrò 
la fortuna di vedere una ventina 
di pellicole prima cheescano al 
cinema... Adoro Cannes!». 

Chi la pensa diversamente, 
forse, saranno invece quell'eser¬ 
cito di pensionati di lusso che 
popolano con i loro barboncini 
le vie della città simbolo della 
Costa Azzurra: per due settima¬ 
ne dovranno cederei! passo alla 
folladegli accreditati. 

Quest'anno sono quasi 4000, 
tra giornalisti della carta stam¬ 
pata, delle radio e tv e dei nu¬ 
merosi giornali on-line nati di 
recente. Una macchina organiz¬ 
zativa mostruosa pronta a tra¬ 
sformare Cannes nell'ombelico 
del mondo. 


CANNES Non prendono i nostri film in concorso (ed 
è loro diritto, se pensano di aver trovato di meglio al¬ 
trove), trattano il cinema italiano con estenuato sus¬ 
siego (e qui già hanno meno ragione), ci chiedono 
addirittura scusa per l'esclusione (e questo rischia alla 
fine di suonare ridicolo, almeno quanto le italiche 
proteste a base di «corn utazzo» e affi n i ), ma al meno i 
nomi potrebbero scriverli giusti: sul bell'inserto di Le 
/Wondededicato al SBesimo festival di CannesMoret- 
ti (Nanni) diventa più volte Morreti, e l'anno scorso 
neanche il programma ufficiale riuscì a stampare 
correttamen te I a voce Bel I occh i o. 

Che vorrà dire? Probabilmente niente. 0 solo che 
i rapporti tra Italia e Francia stan¬ 
no conoscendo - ma non parlia¬ 
mo di congiure - un momento di 
reciproca freddezza. Dietro la par¬ 
ziale esclusione dell'Italia dal me¬ 
nu principale di Cannes 2000 
non c'è un disino politico, sem¬ 
mai una sfiducia estetica. Ai sele¬ 
zionatori francesi, che certo pos¬ 
sono sbagliare, come tutti i sele¬ 
zionatori, non sono piaciuti i 40 e 
passa film che hanno visto. Nel 
dubbio, visto che i posti in gara 
sono solo 22, hanno deciso di 
puntare su altri titoli, sacrificando 
per altro anche quella Spagna che 
quest'anno ha fatto il pieno di 
premi con Almodóvar. Da questo 
punto di vista farebbe male la mi¬ 
nistro Melandri a snobbare Can¬ 
nes in segno di protesta, perché 
sembrerebbe una ritorsione e ba¬ 
sta. 

Peraltro, al di là del le chiacchie¬ 
re sulla presenza italiana, non è 
che il festival francese se la passi 
proprio benissimo. A giugno il 
presidente Pierre Viot va in pen¬ 
sione, e sarà sostituito dall'attuale 
delegato generale Gilles Jacob, 
che regge il timone da oltre 20 
anni (impensabile a Venezia) e 
non ha nessuna intenzione di 
mollare. Il supposto delfino, Oli¬ 
vier Barrot, ha dato polemica- 
mente le dimissioni proprio il 
giorno in cui Jacob rendeva noto 
il programma della SBesima edi¬ 
zione, e pare ci sia di mezzo an¬ 
che una causa. I giornali francesi 
brancolano nel buio, a un giorno 
dall'apertura del festival ammet¬ 
tono di non sapere (e neanche di 
poter ipotizzare) il nomedi colui 
che piloterà il festival dall'anno prossimo. Perfino 
Daniel Toscan du Plantier, presidentedi Unifrancee 
consigliere d'amministrazione del festival, ammette 
che la questione è spinosa: «Non credo ai «delfini», 
specie con un direttoredella statura di Jacob. Finché 
resterà al festival, non importa qualesia il suo ruolo, 
Cannes sarà un festival-Jacob. Solo quando se nean- 
drà, diventerà il festival di qualcun altro». Siamo al¬ 
l'effetto PeSole, e forse non è un caso che per inau¬ 
gurare quest'edizione Jacob abbiamo voluto quel 
Vatd che celebra in salsa anglo-francese il celebre 
cuoco di Luigi XIV. 

Ma i problemi del festival non finiscono qui. A 
molti disturba un po' l'invadenza con la quale la ca¬ 
sa di cosmetici L'Óréal si è «impadronita» del festi¬ 
val, al punto di trasformarsi in partner ufficiale. Ba¬ 
stava scorrere l'inserto pubblicato ieri de/a Repubbli¬ 
ca per rendersene conto, otto pagine quattro delle 
quali «firmate» dal marchio francese. Una presenza 
che si moltiplica sulla Croisette, a ogni livello: e in¬ 
fatti c'è chi si chiede se la dovane attrice Virginie 
Ledoyen aprirà stasera il festival in veste di madrina 
ufficiale 0 di testimonial di L'Oréal, visto che il suo 
viso campeggia dappertutto sui manifesti insieme a 
quelli di Andie MacDowell, Laetitia Casta, Milla Jo- 
vovich (già ribattezzata «Da Orléans a Oréal»). Natu¬ 
ralmente Patrick Pabain, direttoredella casa, gongo¬ 
la, ricordando che Cannes s'è rivelato un «formida¬ 
bile catalizzatore» di vendite e di immagine, alla fac¬ 
cia delle frecciate 0ornalistiche piovute sulla spon¬ 
sorizzazione. PareimpossibilecheCannes, il feiival 
più cinefilo del mondo, possa convivere così allegra¬ 
mente con le logiche del merchandising, o forse la 
sua forza sta proprio lì, nel mischiare mondanità e 
rigore: altrimenti perché i gioiellieri presterebbero 
col I an e prezi ose e guardi e del corpo al I e star facen do 
il giro delle stanze d'albergo prima della proiezione 
serale? 


Qui sotto 
il presidente 
della giuria 
di Cannes 
Lue Besson 
e a sinistra 
Gérard 
Depardieu 
in «Vatel» 
che inaugura 
il festival 


MalemajorsUsa 
preferiscono Venezia 

■ <Abbiamo assoluto bisogno di stringere una rela¬ 
zione più stretta con Hollywood». Prima di essere 
«licenziato», l'ex futuro direttore di Cannes Qlivier 
Barrot era volato a Los Angeles per una sorta di 
missione pacificatoria. Da anni i rapporti con le ca¬ 
se Usa non sono idilliaci, e anche sejacob ne ha 
fatto un motivo di vanto, ogni tanto la polemica si 
riaffaccia. Naturalmente è colpa anche delle ma- 
jors, le quali esitano a fornire i loro film più forti 
per una «prima» fuori dai confini nazionali: perché 
in patria controllano meglio la situazione, perché 
la critica francese stronca con molta facilità, per¬ 
ché le uscite estive consigliano una promozione 
più ravvicinata. Sicché oggi sarebbe impensabile 
avere in anteprima mondiale a Cannes, come pure 
avvenne, un film del calibro d£T. Eppure qualco¬ 
sa si muove. Se la Paramount continua a negare i 
suoi film, altre case sembrano avere assunto una 
posizione più morbida: la Universal, ad esempio, 
porta in concorso 0 Brother, WhereArt Thou? dei 
fratelli Coen eNurseBettydi Neil Labute, mentre 
la Columbia chiude «Un Certain regard»con/ 
Dreamed of Africa di Hugh Hudson (starring Kim 
Basinger) e la Buena Vista sfrutta il festival per lan- 
ciareM/ss/on to /Warsnellesalefrancesi. «Seio fos¬ 
si a capo di una major, ragionerei come loro», 
ammettejacob, soàenendo che un tonfo a Can¬ 
nes può influenzare la vita successiva di un film 
Usa. Ma sarà solo per questo che le majors da 
qualche tempo preferiscono Venezia? MI. AN. 


messe, con 
Vatd, l'atteso 
film in costu¬ 
me dell'ingle¬ 
se Roland Jof¬ 
fé (quello di 
Mission, con 
Gérard Depar¬ 
dieu nei panni 
dello storico 
maestro di ce- 
rimoniedel Re 
Sole. 

Per l'occa¬ 
sione il mo¬ 
dernissimo Pa¬ 
lais è stato tra- 


EVatd-Depardieu 
apre il gran banchétto 
sulla Croisétte 


LO SCENARIO 


Il nuovo ritmo del cinema che vieneda Oriente 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Pensare che tutto co¬ 
minciò a Venezia, antica porta 
deH'Qhente, negli anni '50: fu lì, 
alla Mostra, che l'Dcddentesco¬ 
prì registi comeAkira Kurosawa, 
Kenji Mizoguchi eYasujiro Qzu, 
la maestosa triade del cinema 
giapponese classico. L'invasione 
della Cina, invece, partì da Berli¬ 
no, nel 1988: Qrso d'oro a Sorgo 
rosso, opera prima di Zhang Yi- 
mou. Da allora, l'Asia non si è 
più fermata: Qrsi, Leoni, Pardi 
(locarnesi) e Palme hanno spes¬ 
so premiato i film provenienti 
dalla Cina, da Hong Kong, da 
Taiwan, dal Giappone - ma an- 
chedairiran edallerepubbliche 
asiati eh e del l'ex Unione Sovieti¬ 
ca. E pensare che i festival conti¬ 
nuano a ignorare la sterminata 


produzione dell'India. Ancora 
un gigantesco equivoco ci sepa¬ 
ra da New Dehii: crediamo chei 
loro musical eleloro saghesulle 
mille divinità indù siano roba 
commerciale, come la vecchia 
commedia aH'italiana. Quando 
capiremo che Visnù è grande 
quantoTotò, arriveranno anche 
i Leoni indiani. È la prossima 
frontiera. 

Anche se dovesse saltare/ dia¬ 
voli sulla porta di casa dijiang 
Wen, il film cinese che Pechino 
ha trovato in extremis politica- 
mente inopportuno, la presenza 
asiatica a Cannes 2000 è pre¬ 
ponderante. In quantità (ègiap- 


poneseil film più lungo del con¬ 
corso: Eureka, 217 minuti) e, si 
spera, in qualità. Cineasti come 
il taiwanese Edward Yang, 
l'hongkonghese Wong Kar-Wai 
e il coreano Im Kwon-Taek sono 
tutti vecchie lenze da festival. 
Mail film più atteso è il nippo¬ 
nico Tabu, per tre motivi. Per¬ 
ché parla di omosessualità fra 
samurai (è ambientato in una 
scuola di arti marziali, nell'OOO). 
Perché è interpretato da Takeshi 
«Beat» Kitano, già Leone d'oro a 
Venezia per Hana-Bi. E perché 
segna il ritorno alla regia di un 
grande come Nagisa Qshima 
{L'impero dd sensi, quattro anni 


dopo una commozione cerebra¬ 
le che aveva fatto temere per la 
sua vita. 

Se Qshima sarà in condizioni 
di venire (ha girato il film in se¬ 
dia a rotelle, alzandosi solo di 
tanto in tanto per fare pochi 
passi), i cinefili, chequi in Fran¬ 
cia sono legioni, gli riserveran¬ 
no la venerazione che merita. 
Ma Kitano gli ruberà la scena. 
Star multim^iale (in Giappone 
è popolare soprattutto per i suoi 
fortunatissimi talk-show televi¬ 
sivi e radiofonici), Kitano è tut¬ 
tora una sorta di misterioso me¬ 
teorite piombato chissà come 
sul pianeta-cinema. Con bel 


tempismo, la casa editrice fran¬ 
cese Arléa (distribuita da Seuil) 
ha pubblicato un volumeagilee 
costoso (85 franchi, più di 
25.000 lire per 90 scarne pagi¬ 
nette) attribuito a Kitano e inti¬ 
tolato Rencontres du septièmeart, 
«incontri della settima arte». In 
realtà non è un libro di Kitano, 
ma una raccolta di 4 sue intervi¬ 
ste in cui dialoga con il filosofo 
Shiguehiko Hasumi, l'attore-re- 
gista francese Mathieu Kasso- 
vitz, e i due giganti Akira Kuro¬ 
sawa (l'incontro èdel '9B)eSho- 
hei Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, per La ballata di Na- 
rayama e L'anguilla}. È abbastan¬ 


za sorprendente leggere con 
quanta confidenza e simpatia 
due simili maestri parlino con 
Kitano, chiamandolo «Beat» - 
come tutti quanti, in Giappone 
- e mostrando di conoscere ed 
apprezzerei suoi film. Imamura 

10 prende, forse, bonariamente 
in giro («lo quando giro devo 
partire da A, andare a B e poi a 
C. Tu, a quanto sembra, puoi 
partire da C e andare dove ti pa¬ 
re. Spesso nei tuoi film non si 
capiscenulla, ma proprio questo 

11 rende interessanti») ma con¬ 
fessa di aver avuto talvolta la 
«malsana tentazione» di imitar¬ 
lo. Kurosawa lo apprezza perché 


nei suoi film «non ci sono spie¬ 
gazioni inutili», lo paragona a 
JimJarmusch e poi dà indiretta¬ 
mente ragione ad Imamura, 
quando afferma sul cinema: «E 
meglio girare con spontaneità 
ed istinto, senza inseguire la 
precisione. Come forma artisti¬ 
ca, il cinema è simile alla musi¬ 
ca: finché c'è il ritmo, lo spetta¬ 
tore non percepirà eventuali im¬ 
perfezioni come tali». 

In fondo lastoriadel cinemaè 
storia di ritmi. Il cinema ameri¬ 
cano, dagli anni 'BO in poi, ne 
ha inventato uno che si è impo¬ 
sto in tutto il mondo. Qrai nuo¬ 
vi ritmi vengono da Hong Kong 
e da altre megalopoli mutanti 
deH'Qriente. Faremo bene ad 
abituarci, fin da Cannes 2000: 
forse il secondo secolo del cine¬ 
ma esige spettatori con gli occhi 
a mandorla. 
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l'Unità 


LO Sport 



Mercoledì 10 maggio 2000 


NEDOCANETn 

L a notizia. Sergo D'Antoni, se- 
gràario generai e delia Ci si, è da 
ieri a presidente delia Lega ba- 
sket. Lo ha detto i'assembiea ddieso- 
cietà di paiiacanestro, riunite a Boio- 
gna. La rifiessione. Ma come farà? Co¬ 
me farà a svoigere contemporanea¬ 
mente i seguenti compiti: presidente 
ddia socidtà di AH di baskk A dr Ro¬ 
ma, presidente dd Paiermo caicio ed 
ora anche di una iega di g'ande die- 
vanza. Sarebbe già una fatica di Sisifo 
per un quaiunque diritte sportivo, 
ma a Nostro, di professione non fa ii 
dirigente sportivo, ma ii segretario ge¬ 
nera/e dd secondo sindacato itaiiano. 
Si aggiunga che si accinge ad annun¬ 
ciare una Fondazione che dovrebbe 
sfociare in un nuovo partito di centro, 
capace di raccesi ere tutti i resti disper¬ 
si ddia «vecchia» De, si dovrà conve 
nire che ci troviamo di fronte ad una 
sorta di genio ddi'attivismo. Uno sta- 


BIksBon; «Ljo dile Juventus è motto» 

Il sindaco «laziale» Rutelli: «Un'ingiustizia, calmaegesso però...» 



IL SI NDACATO ARBITRI 


Cerina: «Polemiche? Un teatrino 
La soluzione è il professionismo» 


L'allenatore 
della Lazio 
Eriksson 


Rosi 

Ansa 


L'arbitiio 
fa parte 
del gioco 

C I erano una volta i cer¬ 
atili dove i bambini 
giocavano, dove cor¬ 
revano le chiacchiere e ci 
scappava anche qualche sce¬ 
nata. Poi vennero gli asettici e 
pretenziosi androni dei palaz¬ 
zi ma la voglia di cortile è ri¬ 
masta e i I cal ci 0 h a offerto fa- 
cile asilo. Qualcuno ricorda 
un campionato privo di pole 
miche sul comportamento 
degli arbitri? Eppure ogni 
hanno quel l'errore, quellade 
cisionenon correttalievitano 
comescandalosenovità. Evai 
con i sospetti, le allusioni, le 
ipotesi di complotto di prove 
peròneanchel'ombra. Ed vo¬ 
gliono riscontri oggettivi per 
accusare, altrimenti si spargo¬ 
no solo inutili vdeni. Un arbi¬ 
tro lo si può allenare, prepara¬ 
re quanto si vuole ma resterà 
sempre un uomo. Un giorno 
in forma smagliante, in un'al¬ 
tra occasione sarà meno bril¬ 
lante. Già, mali suo compor¬ 
tamento può incidere sul ri¬ 
sultato? Ma perchè la papera 
del portiere, il Iiscio dell'attac- 
canteo il cervellotico cambio 
deciso dall'allenatorenon in- 
cidonosul risultato?5eun cal¬ 
ciato re sbagli a un rigoredeci¬ 
sivo che manda in fumo 
un'intera stagione e a riper¬ 
cussioni sul fronteborsistico e 
commerciale di un club si ri¬ 
solve tutto con la sfortuna, 
mentre per I a sfortun ata deci- 
sione di un arbitro è sempre 
pronta la gogna. Palla a terra 
per cortesi a e sti amo al gi oco, 
al giocodel calcio. R.P. 


ROMA Sven Goran Eriksson più 
che arrabbiato è deluso, amareggia¬ 
to per tutto quello che ha visto e 
sentito dopo l'errore del l'arbitro De 
Santlsal Delle Alpi. «Da sempre-ha 
esordito Ieri a Formello dove ha 
commentato per la prima volta l'e¬ 
pisodio del gol annullato a Canna¬ 
varo - ho ammirato lo stile della Ju¬ 
ventus, del suo presidenteedellafa- 
mlglla Agnelli. Domenica, però, do¬ 
po tutto quello che ho ascoltato, ho 
notato, con mio dispiacere, cheque¬ 
sto famoso stile non c' è più». 
«Quello che più mi ha amareggiato- 
ha proseguito lo svedese - è non 
aver sentito da parte del dirigenti 
bianconeri che l'arbitro tutto som¬ 
mato ha sbagliato. E chi non am- 
mettequesto non cadein erroreuna 
volta, ma due. Tra l'altro, significa 
che manca l'umiltà. L'umiltà dei 
forti, chein casa] uve c'è sempre sta¬ 
ta». «Fa veramente rabbia - ha ag¬ 
giunto Friksson con aria sconsolata- 
sentir dire che a Bologna è successo 
qualcosa di strano e poi. Invece di 
parlare dell'errore di DeSantIs, tl ti¬ 
rano fuori argomenti come, per 
esemplo. Il comportamento di Al- 
meyda nella partita che noi abbia¬ 
mo vinto a Torino. Sono veramente 
amareggiato da questo comporta¬ 
mento. Sinceramente, non me l'a¬ 
spettavo proprio». L'eco di quanto è 
avvenuto domenica è arrivato an- 
cheal familiari di Friksson In Svezia. 
Al padre di cui II tecnico riferisce 
una battuta: «Ora spero proprio che 
In Svezia si vendano poche Fiat».Dei 
dirigenti juventini, all'allenatore la¬ 
ziale sembra che non sla piaciuto In 
particolare II comportamento del dg 
Luciano Moggi: «Ho sentito come 
ha salutato In televisione il presi¬ 
dente Cragnotti e ne sono rimasto 
colpito e dispiaciuto, lo non mi ri¬ 
volgerei comehafatto lui ad un pre¬ 
sidente di una grande società come 
la Lazio». Il tecnico, però, non è 
neppure d'accordo sulle frasi del 
presidente della Roma Franco Sensi 
riferite a Moggi: «Al contrario, pen¬ 
so che si possa vincere lo scudetto 


nella capitale. Se non fosse così, 
cambierei lavoro». Marchegiani ieri 
ha usato l'espressione «scudetto 
usurpato», ma Eriksson preferisce al¬ 
tri termini: «Derubati? Si, ma non 
piace usare queste parole. Dico solo 
che siamo stati sfortunati come lo 
scorso anno a Firenze». Al di là dello 
sfogo, Eriksson comunque pensa già 
alla partita di domenica: «Nono¬ 
stante tutto, io rimango ottimista e 
credo che domenica Perugia-Juven¬ 
tus sarà una partita vera, come la 
nostra contro la Reggina». 

Intanto anche Francesco Rutelli 
scende in campo in difesa della La¬ 
zio, ma invita anche a moderare le 
reazioni per quello che giudica un 
torto evidente, per il secondo anno 
consecutivo. <Attorno alla Lazio - 
dice il sindaco di Roma, interpellato 
al telefono - si è creato un alone di 


simpatia a causa di questa evidente 
ingiustizia. Mi auguro che nessuno 
voglia sciuparla con reazioni esage¬ 
rate...». Rutelli parla da sindaco, ol¬ 
tre che da sostenitore biancoceleste, 
convinto comeècheil rispetto con¬ 
quistato dalla Lazio è anche rispetto 
per la città. Dunque da non spreca¬ 
re. Domenica ha seguito in diretta 
tv la partita della Lazio. E si è reso 
conto di quanto stava succedendo a 
Torino, con il gol annullato al Par¬ 
ma. «Ho colto in tv il breve entusia¬ 
smo dei tifosi - racconta - e poi l'im¬ 
mediata delusione. Quando ho visto 
le immagini di Torino, mi è venuto 
in mente quello che ha pensato 
qualsiasi persona dotata di vista e 
udito...Accanto alla Lazio c'è ora la 
maggioranza degli italiani, per que¬ 
sta ingiustizia, ma bisogna tenere i 
toni sotto il livello di guardia». 


ALDOQUAGLIERINI 

RQMA «Non credo cheDeSantis 
abbia bisogno della mia difesa. 
Piuttosto, bisognerebbe parlare 
della situazione complessiva, 
unasituazioneassurdadallaqua- 
lebisognauscireal piùprestocon 
un progetto chiaro, preciso, rea¬ 
le». Angelo Cerina ha grandedi- 
mestichezza con la materia che 
in questeoresta suscitando polfr 
micheanon finire. Non solo per¬ 
ché arbitro è stato, ha diretto 
molte partite delicate, conosce 
benelasituazionenei suoi mini¬ 
mi dettagli, maancheperchéha 
fondato, pochi mesi or sono, un 
sindacato dei direttori di gara, 
chestaorganizzandosi su tutto il 
territorio nazionale. 

Signor Cerina, lei se l'aspettava 

tutte queste polemiche sul cam¬ 
pi onatofalsato? 

«Era naturale, era logico... più si 
vaavanti così epiù si creano que 
ste situazioni... Quello che sta 
succedendo èchefanno tutto lo¬ 
ro, comecon i Rolex... èun teatri¬ 
no». 

Siapiùchiaro 

«3, guard i, i 0 h 0 sen ti to di re eh e 
noi abbiamo 10 arbitri interna¬ 
zionali... ma 10, 20 o 40 non si¬ 
gnifica niente. In realtà bisogna 
inquadrare bene il problema. 
Qggi DeSantisèl'effetto non la 
causa. Larealtàveraècheci vuole 
una reale autonomia del settore 
arbitraleein vece si va verso I a d i - 
rezioneopposta». 

Cioè? 

«3 sta ridiscutendo lo statuto 


delle federazioni, lo si deve fare 
sulla base del decreto Melandri 
che prevede, tra le altre cose, la 
salvaguardia dell'autonomia de 
gli aratri. Einvecegli arbitri ven¬ 
gono i nseri ti di prepotenza», 
inehesenso? 

«Nel vecchio statuto il designa- 
toreveni va scelto dal Ia Figc, cioè 
dal I e Legh e, ci oèdal I esoci età. 5e- 
condonoi,èlastessaAia(associa- 
zionearbitri) che, sul presuppo¬ 
sto di autonomia, dovrebbesce 
gliereil designatore. I nvece, si sta 
andando verso una divisione 
dell'Aia (associazione arbitri, 
ndr) tra associazione e settore 
tecnico. Il settoretecnicoègesti- 
to dalla Figc, cioè dalle Leghe, 
cioèdallesocietà sportive. Vuole 
sapereunacosa?». 

Prego. 

«Hanno fatto lavorarel'Aia sulla 
bozza dello statuto preparata da 
Manzella, chiedendo unapropo- 
sta d^li arbitri. Ma in realtà, la 
q uesti on eera gi à su perata ea n es- 
suno interessava l'opinione dei 
direttori di gara, tanto che, se¬ 
condo alcuni, lo stesso Gonella 
avrebbesbottato: "macoà i cam¬ 
pionati vengonofalsati"...». 
Chearia si respira adesso tra gli 
arbitri? 

«Naturalmentec'èmal contento. 
In Sardegnaèin attounoscopero 
dei direttori di garachehapara- 
lizzatotutti i campionati minori. 
Alla fine del mese, organizzere 
mo una manifestazione davanti 
dalla sede della Federcalcio, per 
chiedereun progetto chiaro, tra¬ 
sparente. Devono ascoltarci, ci 
faremo senti re». 


IN BREVE 


ChampionsLeague 
Reai Madrid in finale 

■ Lafinaledi ChampionsLeague 
sarà tutta spagnola. Il Reai Madrid 
è uscito infatti sconfitto per2-l 
nellasemifinalecon il Bayern M 0 - 
naco,maquell’unico gol, segna¬ 
to da N icolasAnelka, èbastato al- 
lasquadraperaggiudicarsi il pas¬ 
saggio all'ultimo turno. All’anda¬ 
ta, i I Reai aveva vi nto i n casa per 2- 
0. Questaseral’altrasemifinale 
fraBarcellonaeValenciafvincito- 
reairandataper4-l). 

Tennis» pioggia 
guastafeste a Roma 

■ Lapioggiaharivoluzionatoilpro- 
grammadellasecondagiomata 
del masterdi Roma. I risultati: il 
brasi I iano Gustavo Kuerten ha 
battuto in duesetilfrancesejero- 
meGolmard(6-4,6-l)elospa- 
gnoloFelixMantillahasuperato 

l'argenti noj uan Ignacio C bela (6- 
3,6-2); mentrel'australiano Pa- 
trickRafter,testadi serien“12efi- 
nalistaloscorsoanno,èstatoeli- 
mi nato al pri mo turno dal ceco 
Bohdan Ul i hrach (3-66-46-3). 

Calcio, Serie A 
Novek|ualificati 

■ Quattrogiomatedisqualificaal 
granata Sjmmese, e^ulsodome- 
nica scorsa, peraverripetutamen- 
teingiuriatol’arbitrodiLecce-Tori- 
no. Squalificati perunagiomata 
Mendes, Nesta,Tudor, Bilica, De 
PatreeMboma, LimaeMonaco. 

Giocatori aggrediti 
con mazze da baseball 

■ QttocalciatoridelGiuglianofcam- 
pionatoC2,gironeC),sonoìati 
aggrediti epicchiati con mazzeda 
baseball da un gruppo di tifosi 
mentresi preparavano a scendere 
incampoperl’allenamento.lgio- 
catori - M ezzacapo. Tasca, Castal¬ 
di, Barbini, Grasso, Vitiello, Badu- 
sciaeDeCario-eranodentrogli 
spogliatoi, quandosi sonotrovati 
difronteunadecinadiaggressori 
colvoltocopertochelihannocol- 
piti con calci, pugni emazzeda ba¬ 
seball. Gli aggressori potrebbero 
farpartedi un gruppodi «ultrà»in 
contrasto con la società. 

Calcio, Pastorello 
vende il Verona 

■ L’HellasVeronacambiapadrone.ll 
presidentedellasocietàgialloblù, 
Giambattista Pastorello, haan- 
nunciatodiavereincaricatouna 
societàdi consulenzadi portarea 
terminelacessioneehaaffermato 
cheentro 48 ore verrà reso noto il 
nomedei nuovi proprietari. 

La Roma «adotta» 
campo in Kosovo 

■ IgiocatoridellaRomaadottanoun 
campo sportivo i n Kosovo (verran- 
nodevolutelemulteintemedei 
giocatori presedurantein campio¬ 
nato), all’interno del progetto pro- 
mossodaUsAclieTransFairltalia. 
La squadragiallorossa presenterai! 
progetto «Adotta un campo spor¬ 
tivo, adotta lasolidarieta»giovedì 
allel2aTrigoria. 



iis (Lega basket (!),Cario Fracanzani 
(Lega paiiavoio), Enzo Scotti (Lega d- 
dismo), Gerry Scotti (Lega paiiavoio 
femminiid, tutti pariamentari ddi'ai- 
iora centro-sinistra Dc-Psi e i primi tre 
anche ministri e sottosegretari. Senza 
contarei diversi presidenti di federazio¬ 
ni sportive dd Coni, pure ioro paria¬ 
mentari di maggioranza. Una deriva 
che vedrebbe io sport itaiiano nuova¬ 
mente regredire verso forme di, come 
possiamo chiamarie?, «con socia ti vi- 
smo», che-finita i'epoca di GiuiioAn- 
freotti, nume tutdare dd Coni- sem¬ 
bravano scomparse daii'orizzonte dd 
movimento sportivo itaiiano. Si tratta 
di gran brutti sintomi. Soffia un’aria di 
restaurazione che abbiamo sentito 


aieggiare ai recente Consiglio naziona- 
iedd Coni. C'è quaicuno evidentemen¬ 
te, in qud consesso (quaicuno, ricor¬ 
diamo, che in aitre sedi, qudie istitu- 
zionaii, siede sui banchi dd Poio) che 
si sente gaivanizzato dd voto dd 16 
apriie tanto da ianciare un'offensiva 
contro ii decreto Mdandri, ia poiitica 
dd governo nd confronti ddio sport, 
quaisiasi cenno di rinnovamento. 
Quaicuno, come ii presidente ddia Fi¬ 
dai, Gianni Goia, ha espiicitamente 
etichettato ii decreto come una «puni¬ 
zione» dd governo nd confronti dd 
Coni per ie note vicende dd doping e 
ddi'Oiimpico. Sono g// stessi' che sono 
riusciti a far sopprimere dai deerdto 
i'incompatibiiità tra cariche sportive e 


mandato pariamentare, sempre in no¬ 
me ddi'autonomia ddio sport, natu¬ 
rai mente. L'offensiva conservatrice ha 
i'obiettivo visibiie nd governo (ai gua¬ 
io, poi, tutti chiedono di tappare i bu¬ 
chi dd biiancio dd Coni...), qudio più 
nascosto, ma non troppo, nd presiden¬ 
te Gianni Petrucci, accusato di essere 
stato troppo prociivend confronti ddia 
ministra e ddi'esecutivo. Gii stessi io 
invitano ora ad una maggiore fermez¬ 
za e piaudono quando pare fare ia voce 
un po' grossa per quanto riguarda i 
proventi dd Concorsi pronostici. C'è 
quaicuno che vorrebbe dirottare Petruc¬ 
ci aiia Federcaicio. Si iascerebbecoà ii- 
bero ii posto aiia testa dd Coni. Per 
Sergo D'Antoni? 


Sergio D'Antoni 
presidente 
dei Paiermo 
con i'aiienatore 
Massimo 
Morgia 

Palazzotto 

Ansa 


kanovista avremmo détto in aiti tem¬ 
pi. E, considerato che i'appdtito vien 
mangando, gà c'è chi vaticina per 
D'Antoni un futuro da presidente ddia 
Federcaido. E dopo ia notizia e ia ri¬ 
fiessione anche una considerazione 


Non vorremmo che, questa in corso, 
fosse una specie di deriva aiia quaie io 
sport itaiiano si è gà, in tempi non fe¬ 
udi, abbandonato. I tempi, nd quaii, 
predicando pedissequamente i'autono- 
mia, ci si affidava a Gianni de Miche 


D'Antoni, daksi gira: il «ollezioniSa» 


Il segretario della CisI ora è anche presidente del la Lega basket 
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c o M E N T /D . 

De Mauro 
rassicuri 
chi ha creduto 
ai ie riforme 


FIORELLjÀ FARINELLI * 

T ullio De Mauro fa parte 
della pattuglia che non ha 
mai cessatodi battersi,an¬ 
che negli scoraggianti anni della 
paralisi, perché scuola e forma¬ 
zione diventassero quello che 
oggi stanno diventando. È da 
sempre un fervido sostenitore 
del diritto all'educazione degli 
adulti : il contrassegno, nel no¬ 
stro paese, del più nobile dei ri¬ 
formismi scolastici, quello che i 
sistemi educativi li guarda dal 
punto di vista non solo di chi ci 
sta dentro, ma anche di chi di 
scuolanon ne ha avuto abbastan¬ 
za, e per questo pa^ per tutta la 
vita, la propriaedei propri figii. È 
anche amico degli insegnanti, 
come chi sa che, se le riforme 
non si fannosolopergli operatori 
( così si rischia di non farle o di 
farlea metà, scontentando tutti ), 
non si fanno però senza che al¬ 
meno una partedi loro ne sia par¬ 
tecipe e convinta. Nulla quae¬ 
stio, dunque, sul nome di De 
Mauro.Anzi mille auguri per un 
impegno che si annuncia com¬ 
plicato. 

Più complicato, bisogna am¬ 
metterlo, di come sarebbe stato 
se a pilotare la barca fosse ri me¬ 
sto Berlinguer. Perdiverse ragio¬ 
ni. In primo luogo perché nei 
prossimi mesi c'è da condurre in 
porto un folto insieme di adem¬ 
pimenti politici eamministrativi 
(dall'attuazione del riordino dei 
cicli alla riforma dell'ammini¬ 
strazione; dall'allesti mento del- 
lecondizioni di fattibilità del più 
cruciale dei passaggi riformato¬ 
ri, cioè l'obbligo formativo, alla 
soluzionedi delicati problemi di 
personale) : e per farlo è indi¬ 
spensabile che la macchina non 
ral lenti nèderagl i. M a la macchi¬ 
na è grande, complessa, e co¬ 
munque esposta a re^ire con 
scarti ed inerzie a ogni sintomo 
di discontinuità. Soprattutto se i 
tempi sono stretti, egli orizzonti 
politici incerti. Ma c'è un'altra 
ragione, forse non meno impor¬ 
tante. La rimozione di Berlin¬ 
guer, un ministroche,al di làdei 
limiti dell'azione politica ( non 
circoscrivibili al solo maledetto 
concorsone), ha significato per 
la scuola l'uscita dall'immobili¬ 
smo, il da tempo desiderato tor- 
nare-al-centro, la promessa di 
una rivalorizzazione sociale, la 
scommessa di una nuova re¬ 
sponsabilità professionale, non 
interroga solo circoli ristretti di 
esperti e collaboratori. I più in¬ 
quieti sono nella platea ampia 
che un riformismo mite e dina¬ 
mico, che ha chiesto di speri¬ 
mentare l'innovazione senza 
aspettare le ceralacche rosse di 
una riforma a tutto tondo, ha al i - 
montato e messo in moto. D eci- 
nedi migliaiatra insegnanti eca- 
pi d'istituto,eun buon numerodi 
altri attori, istituzionali esodali, 
avariotitolocoinvolti. 
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INFO 


Gilda 

blocco 

scrutini 

La Gilda degli 
insegnanti ha 
indetto uno 
sciopero de¬ 
gli scrutini, 
dall2all6 
giugno,a so¬ 
stegno delle 
sue richieste 
(fra cui l'in¬ 
dennità di 
funzione do- 
centeiecon- 
tro la riforma 
deiciclisco- 
lastici.llca- 
lendariodi 
quest'anno, 
prevede che 
lelezioni do¬ 
vranno termi¬ 
nare entro il 
lOgiugno 
prossimo. In 
vista dell'a¬ 
zione sinda- 
cale,laGilda 
ha program¬ 
mato una se- 
riedi assem¬ 
blee prò vi n- 
cialieilcoor- 
dinatorena- 
zionale,San- 
droGigliotti, 
ha inviato una 
lettera aperta 
al nuovo mi¬ 
nistro della 
Pubblica 
Istruzione. 
Fralerichie- 
ste,c'èquella 
di istituire 
nella scuola 
un'area con¬ 
trattuale spe¬ 
cifica e sepa- 
rata peri do¬ 
centi.Un'al¬ 
tra riguarda 
«l'inizio im¬ 
mediato delle 
trattative per 
il secondo 
bienniocon- 
trattuale»,ol- 
tre al le tratta¬ 
ti ve perla «ri¬ 
se ri tturadel- 
l'art.29del 
contratto», 
che prevede 
gli aumenti di 
merito. 


i In alcuni atenei le novità in vigore 

I ' ^ L V già dal prosànno anno accademico 

L 'accusa: il nodo della qualità resta irrisolto 

«Sulle lauree specialistiche 
il peso delle corporazioni» 

GIANCARLO BOSETTI 


MARTINOTTI, TRANFAGLIA, 
DICA FANNO L'ESAME ALLE 

lassi di laurea», una nuova 
espressione entra nell'orga¬ 
nizzazione universitaria. Si 
dividono in due categorie, quelle di 
laurea breve e quelle di laurea speciali¬ 
stica, secondo che parliamo del titolo 
assegnato dopo il triennio o dopo il 
quinquennio. E una cosa è certa: le 


RUFFINI, MARRAMAO, MO- 
LAUREE SPECIALISTICHE 

classi di laurea specialistica sono per il 
momento 104. Lo stabilisce un decre¬ 
to che, se tutto va come previsto, do¬ 
vrà essere pubbi i cato su 11 a G azzetta uf- 
ficialetraun meseemezzo.il che si¬ 
gnifica che le nuove classi entreranno 
in funzione per le università più scat¬ 
tanti nel nuovo ordinamento già dal 


prossimo anno accademico. E per la 
maggioranza da quello successivo. Le 
«classi» non vanno confuse con i «cor¬ 
si». Che differenza c'è? Che i corsi di 
laurea possono essere di numero inde¬ 
finito quante le cattedre abilitate ad 
accettare tesi di laurea, mentre il nu¬ 
mero delle «ci assi» è definito da questa 
lista ministeriale la quale circoscrive 
tutto lo scibile dentro un perimetro 
vasto ma insuperabile. In teoria tu 
puoi laurearti in «epigrafia bizantina» 


0 in «storia dei grandi alberghi», ma a 
condizione che quel corso venga ri¬ 
condotto a una «classe», poniamo, di 
stori a med i eval e 0 d i stori a e conserva- 
zionedei beni architettonici oppuredi 
storia contemporanea odi progettazio¬ 
ne e gestione dei sistemi turistici. E a 
seconda della classe che sceglierai il 
tuo corso di studi dovrà contemplare i 
requisiti minimi fissati dalle liste di 
materie indicate nelle schede ministe¬ 
riali per ciascuna classe. La novità è 



INFO 


Contratto 

nell'era 

autonomia 

Oggi alle 15 
presso il Fo- 
rumdella 
Pubblicaam- 
ministrazione 
che si svolge 
presso lo spa¬ 
zioespositivo 
della Fiera di 
Roma si terrà 
un convegno 
organizzato 
dall'Aransul 
tema «La con¬ 
trattazione 
collettiva nel- 
lascuoladel- 
l'autonomia». 
acuparteci- 
perannotra 
gli altri il mi- 
nistroTullio 
De M auree il 
sottosgreta- 
rioalla Pub¬ 
blica Istruzio¬ 
ne Giovanni 
Manzini. 


STUDENTI 


U n voto per costruire la nostra università 

GIUSEPPE FORTE * 


O ggi e domani in tutti gii 
atenei itaiiani si voterà per 
eleggere ii C onsigiio N azio¬ 
nate degii studenti universitari. 
Daiie 9 di questa mattina seggi 
aperti in tutte ie facoità fino aiie 
19, mentre domani sarà possibiie 
votare daiie 9 aiie 14. È ia prima 
voita che si vota per ii C nsu (or¬ 
gano consuitivo dei ministero dei- 
i'U niversità): una grande conqui¬ 
sta con cui per ia prima voita tut¬ 
ti gii studenti universitari avran¬ 
no finaimente i'opportunità di es¬ 
sere rappresentati nei ministero, 
iuogo dove viene decisa ia poiitica 
e gii indirizzi su cui dovranno 
muoversi ie università. La rap¬ 
presentanza studentesca ha sem¬ 
pre avuto un iimite di incisività e 
di coordinamento a Uvei io nazio- 
naie: sempre frammentata e di¬ 
spersa tra ie varie sedi universita¬ 
rie. 


C on i'eiezione dei C nsu si cam¬ 
bia registro! Si potranno formuia- 
re pareri e proposte su progetti di 
riordino dei sistema universitario, 
sui criteri per ii riordino degii or¬ 
dinamenti didattici, per i’attribu- 
zione dei fondi agii atenei e per ii 
diritto aiio àudio. In questo mo¬ 
mento ci troviamo nella fase più 
delicata della riforma, quella del¬ 
l’attuazione, la fase in cui si deci¬ 
derà sulla riuscita o il fallimento 
del percorso riformatore. G li stu¬ 
denti in questa fase devono essere 
protagoniài, propostivi, devono 
contare! 

E eco perché chiediamo a tutti 
di votare, e di farlo a sinistra, per 
una sinistra studentesca che vuole 
dare il suo contributo indispensa¬ 
bile per rendere più democratica 
l’università e la società in cui vi¬ 
viamo. Deve contemporaneamen¬ 
te crescere la consapevolezza che 


una rappresentanza studentesca 
forte è data anche da una larga 
partecipazione al voto. In questi 
giorni di campagna dottorale si 
nota facilmente quali siano le for¬ 
ze in campo. C ’è una destra che 
fa politica a colpi di slogan e pro¬ 
paganda facile e che si oppone al¬ 
la necessità di riformare l'univer¬ 
sità e ci sono poi liste non meglio 
identificabili che gravitano nel 
circuito di comunione e liberazio¬ 
ne. 

Collocate a sinistra ci sono le 
«liste di sinistra - studenti demo¬ 
cratici», espressione plurale di 
rappresentanza studentesca radi¬ 
catene! vari atend e che in questi 
anni hanno sempre lavorato con 
passione e consapevolezza soste¬ 
nendo il percorso di riforme e di 
innovazione ddi’università. 

L a rappresentanza studentesca 
si misura sulla capacità di indivi¬ 


duare i problemi reali che gli stu¬ 
denti universitari vivono quoti¬ 
dianamente, e di mettere in cam¬ 
po iniziative per risolverli. Q uesto 
dovrà essere il C nsu: il luogo del 
coordinamento delle rappresen¬ 
tanze in cui poter fare interpel¬ 
lanze ministeriali sulla condizione 
di vita degli studenti negli atenei. 
Dovrà essere il luogo da cui le 
istanze e le volontà di cambia¬ 
mento dovranno contaminar^ 
con le realtà territoriali dei vari 
atenei italiani. 

Oggi e domani è quindi indi¬ 
spensabile votare, per mettere in 
campo la nostra idea di universi¬ 
tà, per un reale protagonismo stu¬ 
dentesco, per essere più forti con il 
nuovo Cnsu! 

* Capolistanel collegio 
Centro-ltalia 
L istedi 

Sinistra-Studenti democratici 


Un 

disegno di 
MarcoPetrella 


che il nuovo ordinamento lascia un 
maggiore spazio all'autonomia dei sin¬ 
goli atenei, ma proprio perché lascia 
loro un maggiore margine di iniziati¬ 
va, definisce il corredo minimo di 
«crediti», di esami, di cui quel corsodi 
studi deve essere dotato. 

La logica di questo nuovo assetto la 
spiega Guido Martinetti, prorettore 
della nuova università milanese della 
Bicocca: «Proprio perché c'è autono¬ 
mia, bisognava garantire se uno si 
chiama mdico ha studiato certe cose. 
Si tratta di stabilire dei minimi, dei 
parametri, dei corsi obbligatori uguali 
per tutti, per avere un titolo valido per 
ciascuna disciplina, per ciascun filone 
di studio. Quando gli atenei decidono 
di attivare un corso di studi sono libe¬ 
ri di determinameli titolo, ma dichia¬ 
rano quale è la classe che intendono 
attivare e sono obbligati a seguire i 
vincoli del la sin gol a ci asse». Ogni tito¬ 
lo di classe di laurea ha dunque una 
sua scheda, che comprende due parti: 
la prima indica il profilo formnativo, 
nel senso che ogni università dovrà in- 
dicareache cosa serve quel corso, qua¬ 
li sono i suoi obiettivi formativi, la se¬ 
conda stabi lisce un numero minimo di 
crediti necessari all'interno di una de¬ 
terminata rosa di materie per i corsi 
fondamentali. Un'alta novità di questo 
ordinamento per «classi» è che nuovi 
corsi di laurea possono essere realizza¬ 
ti sulla base di accordi tra diverse fa¬ 
coltà, purché ciascuna riempia con le 
sue strutture le materie necessarie a 
soddisfare i minimi richiesti. Spiega 
Martinetti: «Per esempio una classedi 
scienze informatiche può essere attiva¬ 
ta sia da ingegneria che da varie disci¬ 
pline scientifiche (economiche, mate¬ 
matiche, statistiche etc.) oppure una 
classedi scienze turistiche può partire 
da economia, da sociologia o da lette¬ 
re». Quando si parte? Martinetti ètra 
quelli che non vedono le ragioni per 
tardare di un anno. 

Lo storico Nicola Tranfa^ia, altro 
coautore della riforma che insegna al- 
l'U niversità di Torino, è anche lui tra 
quelli chepensanodi cominciare subi¬ 
to: «La mia facoltà cambia faccia già 
dall'anno prossimo, alla sola condizio¬ 
ne che entro fine di giugno si riesca a 
fare uscire decreto. È fondamentale 
che il ministero spinga per tagliare i 
tempi. A Torino sei facoltà su dodici 
sono in grado di cominciare. Il Senato 
accademico ha dato via libera. Natu¬ 
ralmente per procedere bisogna fare 
modifiche ai regolamenti universitari 
e poi bisognerà gestire il passaggio dal 
vecchio al nuovo ordinamento. Il che 
vuol dire che, dove si comincia, dal 
prossimo autunno gli studenti non po¬ 
tranno iscriversi al primo anno dei 
corsi quadriennali, che andranno a 
esaurimento». Per Tranfaglia a com¬ 
plicare le cose sono le resistenze delle 
corporazioni accademiche. «Il passag¬ 
gio al nuovo ciclo rappresenta una for¬ 
te innovazione. Non ci sarà più una 
definizione centralistica delle tabelle 
che dettano tutto lo schema del corso 
di studi. Decidono lesingoleuniversi- 
tà, semplicemente garantendo alcuni 
requisiti, ovvero una parte dei crediti, 
senza i quali il titolo di studio non 
verrà riconosciuto. Le proporzioni 
d el I a I i beral i zzazi on e son o da 2/3 a 1/3. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 125 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Udie^ s alla legge ma la coalizione si spacca 

Il provvedimento chepuliscegli elenchi eldttorali per i referendum approvato al Senato con i voti di An 
Ppi, UdeureSdi lasciano l'aula. Decreto più lontano. Amato: verifichiamo se la Camera può approvareil testo 



IL CASO 


S ilvio Berlusconi ha superato indenne 
il quarto ostacolo del suo accidentato 
e lungo percorso giudiziario. Gli re¬ 
stano ancora tre barriere, ha buone speran¬ 
ze. C'èchi oggi pensa: «Chedisdettal». An¬ 
che moltissimi nostri amici - molti lettori 
di questo giornale - sicuramente pensano 
così. Sbagliano. S lasciano accecare dal ti¬ 
fo, dal sentimento. La politica invece si fa 
coi nervi saldi e col cervello. Questo gior¬ 
nale ha sempre appoggiato l'azione rigoro¬ 
sa della magistratura contro la corruzione 
politica e finanziaria - meritoria azione, 
che ha ripulito l'Italia dall'orrore di Tan¬ 
gentopoli - ma mai, neppure nei periodi 
infuocati della prima metà degli anni no¬ 
vanta, ha auspicato che un procedimento 
giudiziario eliminassedall'agonepolitico il 
capo della destra italiana. Non ci credete? 


Andatevi a rileggere gli articoli pubblicati 
quando «caddero» gli avvisi di garanzia 
sulla testa del fondatore di Forza Italia o 
quando, per suo fratello, ci furono addirit¬ 
tura gli arresti. Tutti articoli ispirati al mas¬ 
simo rispetto. Cosi oggi possiamo esprime¬ 
re la nostra soddisfazione per il quarto pro¬ 
cesso a Berlusconi conclusosi, in Appello, 
senza condanna. Solo chea questo punto 
vorremmo suggerire al capo di Forza Italia 
di ripensare un po' alle sue «selvagge» 
campagne contro la magistratura. In questi 
anni ha dipinto il nostro paese come un 
luogo barbaro, privo di Stato di diritto, in 
mano a una magistratura arrogante e ben 
decisa a levare di mezzo i capi della destra 
ei loro amici presenti o passati. 
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Tangenti GdF, un'assoluzione 
e tre prescrizioni per Berlusconi 

Il Polo esulta: ridateti il governo. I Ds fu Bossi atogliervelo 


MILANO Berlusconi assolto dal¬ 
l'accusa di corruzione nel proces¬ 
so di appello per le tangenti paga¬ 
te alla Guardia di finanza per Te- 
lepiù. Dichiarate prescritte le ac¬ 
cuse per altre tre verifiche fiscali. 
In primo grado Berlusconi era sta¬ 
to condannato a 2 anni e 9 mesi 
di reclusione La Procura di Mila¬ 
no gli fece recapitare un «invito a 
comparire» nel novembre 1994 a 
Napoli mentre, come premier, 
presiedeva un vertice Onu sulla 
criminalità organizzata. Per il Po¬ 
lo è il «definitivo tramonto» di 
Mani pulite, ma Di Pietro replica: 
«Non è una sconfitta per il "pool" 
di Milano, se mai per la giusti¬ 
zia...». «L'impianto accusatorio è 
stato sostanzialmente conferma¬ 
to, l'informazione di garanzia 
non era inutile. La prescrizione 
deriva dalla lentezza della giusti¬ 
zia», è il commento di Borrelli. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 5 


CAVALIERE, HA DETTO REGIME? 

PIERO SANSONETTl 


ROMA Dopo una giornata con¬ 
vulsa, è stato approvato ieri in Se¬ 
nato il provvedimento che«ripu¬ 
lì rà»gli elenchi elettorali dai nomi 
dei defunti ecoloro chenon han- 
nopiùlacittadinanzaitaliana. Ma 
al voto a Palazzo Madama non 
hanno partecipato, in segno di 
protesta, ben tre partiti apparte¬ 
nenti alla maggioranza di gover¬ 
no, Ppi, Sdi eUdeur. Il disegno di 
legge è stato così approvato grazie 
al sostegno decisivo di Alleanza 
nazionale mentre Forza Italia e il 
Ccd si sono schierate contro. Un 
epilogo che ha convinto il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, afrenare sull'ipotesi di va¬ 
rare un decreto legge in materia 
checonsentela «ripulitura» delle 
liste prima del referendum del 21 
maggio. «Verifichiamo - ha di¬ 
chiarato il premier-se la Camera 
puòapprovareiiddi». 

I SERVIZI 
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CarcErì, rabbia e botte a Napoli 

Scontro degli agenti con i parenti dei detenuti 

NAPOLI Momenti di forteten- 
sioneeviolenti scambi di offese, 
si sono verificati ieri aNapoli tra 
alcuni parenti di detenuti del 
carcere di Poggioreale e agenti 
di polizia penitenziaria chesta- 
vano manifestando davanti alla 
casa circondariale. S è verifica¬ 
to ancheun parapigliachehari- 
chiesto l'intervento di alcuni 
agenti della Digosin borghese. 

Centinaia di appartenenti alla 
polizia penitenziaria si sonoin- 
catenati dinanzi al carcere per 
protestarecontro l'inchiesta su¬ 
gli agenti arrestati in Sardegna 
permaltrattamenti. 

Manifestazioni di protestasi 
sono verificate anche in altri 
istituti di pena e il prossimo 25 
maggio gli agenti scenderanno 
in piazzaaRomain unamanife- 
stazi on e d i categori a organ i zza- 
tadaCgiLCisleUil. 

CENTORE FAENZA 
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JMO PIANO 


Benzinai: sciopero etrattativa 



CES ARATTO GALI ANI 
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L'ANALISI 


BRUTTO ESORDIO PER LA MAGGIORANZA 

BRUNO MISERENDINO 


A llafineil disegnodi leggesulla«ri- 
pulitura delle liste elettorali» è 
passato. Macon incredibilefatica. 
Econ segnali politici assai poco incorag¬ 
gianti per Giuliano Amato. È successo 
che lungo la strada di una giornata un 
po' convulsa, al Senato il premier ha vi¬ 
sto defilarsi i centristi della sua maggio¬ 
ranza, Ppi, Udeur e Sdi, che hanno re 
spinto il suo appello della mattina, ed è 
successo che in serata la legge è passata 
anchegrazieal votofavorevolediAn. Ri¬ 
sultato: il Poi ori marca la debolezza del la 
maggioranzaelaviadel decreto, chenel- 
leintenzionide! governo, avrebbedovu- 
to seguire l'approvazione della legge al 
Senato, èirtadi difficoltà. Senon dd tut¬ 


to sbarrata. Perché, appunto, non solo il 
Polo ma anche una fetta della sua mag¬ 
gioranza, quellacontrariaal referendum 
Pettorale, il decretosullamaterianon lo 
vogliono. Con motivazioni diverse, na¬ 
turai mente, ein alcuni casi, formai men¬ 
te e gi uri di camen te ri ^ettabi I i. M a con 
gesti ecomportamenti chenon possono 
non suonare come campanello d'allar- 
meCosì in campo restano aperteal cune 
possibilità, che saranno più chiare sta¬ 
mattina. L'ipotesi che sembrava 
prevalente, ossia quella di un decre¬ 
to cautelativo del governo, che rece 
pisse il testo della legge approvata 
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L'ARTICOLO 


ALLARME EURO, 
SERVE 

PIÙ CORAGGIO 

PIER CARLO PADOAN 


S ono due le principali con¬ 
seguenze dell'euro debo¬ 
le. La prima riguarda l'ef¬ 
fetto sull'Inflazione importata, 
amplificato peraltro dalla cre¬ 
scita dei prezzi del petrolio. Le 
stime pù attendibili dicono 
che una svalutazione del 10 
per cento accresce l'inflazione 
di eurolandia dal 0.3 al 0.5 per 
cento nel primo anno edell'l 
per cento nel secondo. Questo 
effetto va confrontato con 
quello positivo che la svaluta¬ 
zione della moneta europea 
esercita sulle esportazioni, e 
dunque sulla crescita dell'eco- 
nomia delTUnione. La secon¬ 
da conseguenza è, per molti 
versi, più preoccupante. 3 trat¬ 
ta del fatto che la debolezza 
delTeuro ha messo a nudo la 
debolezza delTEuropa nell'af- 
frontare il problema. Ne è di¬ 
mostrazione il lungo elenco di 
rimedi che sono stati proposti, 
- molto spesso da commenta¬ 
tori singoli, altre volte da re¬ 
sponsabili di politica economi¬ 
ca- per frenare la caduta della 
moneta. 3 è suggerito di alzare 
i tassi di interesse ben oltre il 
livello a cui oggi si trovano. Ci 
si di montica che per essere effi¬ 
cace, tale manovra dovrebbe 
accrescere i tassi in Europa di 
diversi punti percentuali per 
controbilanciare la forza di at¬ 
trazione dei tassi negli Stati 
Uniti con rovinose conseguen¬ 
ze sulla crescita europea che 
sta accelerando e, soprattutto 
per noi, sul servizio del debito. 
Altre argomentazioni si sono 
concentrate sulle debolezze 
strutturali di Eurolandia. L'eu¬ 
ro è debole, si è detto, perché 
manca un vero e proprio «go¬ 
verno dell'Economia Europea» 
da contrapporre al potere della 
Banca Centrale. Di conseguen¬ 
za, i mercati ritengono che, a 
causa dei suoi conflitti interni, 
l'Europa sia sostanzialmente 
ingovernabile. Altri argomenti 
- utilizzati tanto da esponenti 
del I a poi i ti ca eu ropea eh e dal I a 
gran parte dei commentatori 
americani- si incentrano sulla 
insufficente flessibilità dei 
mercati del lavoro che impedi¬ 
rebbero all'Europa di produrre 
reddito e occupazione allo 
stesso ritmo dell'economia 
americana. 
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Utero in affitto, la coppia («migra» 

L'annundo dei medici. Farà l'impianto all'estero 

ROMA La coppia romana che 
aveva chiesto e ottenuto di ef¬ 
fettuare l'impianto di un em- 
brionecongelatoattraversouna 
maternità sumogata, non prose- 
guiràin Italianell'interventodi 
impianto. Lo hanno reso noto il 
presidente dell'Ordine dei me¬ 
dici Aldo Ragni e il presidente 
dell'Ordine provinciale di Ro¬ 
ma Ben ito M eledandri. 

Il ginecologodellacoppia. Pa¬ 
squale Bi lotta, spiega che mari¬ 
to e moglie non hanno affatto 
deciso di rinunciareadavereun 
figlio tramite l'impianto di 
un'embrionenel l'utero di un'a- 
mica.Manonvolendoaffronta- 
re al tre peri pezi e I egal i, dopo o I - 
trecinqueanni di traversie, i co¬ 
niugi hanno deciso di «ritirare» 
gli embrioni congelati ed ese¬ 
guirei'! ntervento al l'estero, con 
tutta prò babilitàin Svizzera. 

FIORINI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bambocci 

U H pubblico di una gara automobilistica illegale alla vi¬ 
sta della Polizia di Statola fischia eia invita a levarsi di 
torno. 2) Falciato da un concorrente più idiota degli al¬ 
tri, quello stesso pubblico, il giorno dopo, si chiede sgomento: 
ma che face/a la Polizia? Perchénon è intervenuta? Nàia pur 
brevissima sequenza cheuniscei punti 1 e2, èperfddamente 
riassuntoli disastrocivileitaliano. Livellodi responsabilità pri¬ 
vata: zero. Livellodi lamentositàpubblica: mille. Ci fossemai 
uno, dicounosolochedichiaraai tigì:lacolpaèsolomia,sonoio 
il pirla. L a casa abusi va l'ho voluta costruì reio. L eputtaneci so¬ 
no perchéa puttaneci vadoio. Lealiquotefiscalisonoschifosa- 
mentealteper colpa di quéi! comemechenon paganoietasse. 
Le corse abusive con il mortoci sono perché! gasati come me 
vannoad applaudì re. LestradesonolurideperchéiovuotoiI por- 
tacenereddla mia macchina per terra. Macché, niente. L'arro¬ 
ganza del giornoprima, quando si ètutti cazzuti efieri di esserlo 
è direttamente proporzionale alla frignata dd giorno dopo, 
quandosi invoca la mamma, loStato, laRai, PadrePioperchéci 
consolino. E ci conservi nobambocci per l'eternità. 
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«Insegnanti, avreteaumenti e premi» 

De Mauro: stipendi scandalosi, bisogia provvedere 

ROMA «Il livello delle retribu¬ 
zioni degli insegnanti italiani è 
assolutamente scandaloso»: lo 
hadichiaratoieri il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, Tuli io De 
Mauro, a marginedella presen- 
tazionedi un accordo frali Mi¬ 
nistero e la Federazione della 
stampa in vista del prossimo 
esamedi Stato. «Non so qual èil 
prezzo chenoi possi amo pagare 
-haaggiunto DeMauro-, maio 
mi impegno a continuare nel lo 
sforzo di dare agli insegnanti 
una carriera, e quindi una pro¬ 
gressione di ruoli e di dignità 
professionali. Non dovrei ricor¬ 
darlo, ma non sono un politico; 
tuttavia tenterò di fare tutto 
quel lo eh e posso per aumentare 
di almeno un centesimo, ma io 
spero moltodi più,laretribuzio- 
ne base di tutti gli insegnanti 
italiani». 

MONTBFORTB 

A PAGINA IO 


ILCOMMEryTTO 


JUVENTUS, REGOLE E MOVIOLE 

VALERIO MAGRELLI 


O rmai un unico urlo si 
leva dal paese di Tan¬ 
gentopoli, un urlo di 
indignazione e di dolore, di 
sdegno e di stupore, che uni¬ 
sce i cittadini di ogni credo: 
«Occorre rispettare le regole». 
Vista da M arte, la scena sareb¬ 
be comprensibile e addirittura 
ovvia. Mail fatto è che le cose 
stanno diversamente da 
quanto potrebbe supporre un 
osservatore alieno. L'oggetto 
di tanta foga plebiscitaria, in¬ 
fatti, non ha nulla a che spar¬ 
tire con la vita politica, e le 
norme di cui tutti invocano 


l'applicazione non sono affat¬ 
to di tipo penale o ammini¬ 
strativo. Qui si parla di calcio, 
non di appalti, di fuorigioco, 
e non di giurisprudenza. 
Chiaro? A noi certamente sì, 
ma proviamo per un momen¬ 
to ad immaginare che cosa di¬ 
rebbe al riguardo l'amico mar¬ 
ziano. 

Direbbe, per cominciare, 
che siamo le inconsapevoli 
vittimedi uno slittamento, di 
uno strabismo, di una perico¬ 
losa sfasatura. 


SEGUE A PAGINA 18 
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FIRENZE 


RìtroN/ato marmo 
scolpito 
da Donatello 


■ Ritrovatadopo molti secoli una 
paitedel sarcofago attri buito a 
Donatello conservato nella basi- 
licadi San Lorenzo a Firenze. S 
tratta del manico destro scolpito 
i n marmo che lastorica del l'arte 
IsabellaLapi Ballerini ha trovato 
casual mentein unacollezione 
privataecheappartieneallasculturainmarmoes^uita attorno 
aglianni 1463-1464comesepolturadei fiorentini NiccolòeFio- 
retta Martelli. 

L'opera, cheha laformadi un canestro, èconsiderata uno dei 
massimicapolavoiidellasculturafunebredelpiimoRinasci- 
mento, ècitatadal Vasari ed ècollocatanellacappellaMartelli 
dellabasilica. Finoalgiugno 1898era collocatane! sotterranei. 
La scopertaèstataannunciata stamani allastampadai soprin¬ 
tendenti M ario Lolli Ghetti ed Antonio Paolucci, dal prioredella 
chiesa Angelo Livi edal presidentedell’OperaM edicea Lauren¬ 
zi ana Edoardo Speranza. Il collezionista, hadetto Lolli Ghetti, ha 
messoadisposizionedellasoprintendenzail manico chesarà 
presto ricollocato nellaposizioneoiiginaria. Al suo postoinfatti, 
fino adoraera stata collocataunacopiainquantodell’oiiginale, 
comerisultadai documenti, si erano perseletraccedasecoli. «È 
un piccolo frammento ma è un concentrato d i Donatel lo - ha 
detto Paolucci-eora si ricongiungeallasculturarealizzatadal 
maestro all’etàdi 78anni». (ANSA). 


«L'adole9Gait&>tDma dall'esilio 

Il capolavoro appro(da alla casa fiorentina di Michelangelo 


RENZO CASSIGOLI 

Immaginiamo quel piccolo cu¬ 
bo di marmo (appena sessanta 
centimetri di lato) che Miche¬ 
langelo si trovò davanti in un 
giorno di quei dieci anni che 
vanno dal 1524al 1534quando, 
deluso, abbandonò definitiva¬ 
mente Firenze per Roma, la¬ 
sci andò incompiuta la Segrestia 
N uovadi San Lorenzo. 

Prigioniero in quel piccolo 
blocco di marnno c'era «l'Adole¬ 
scente», che il genio di Miche¬ 
langelo liberò dal peso oppri¬ 
mente del la materia raffiguran¬ 


dolo in quella figura dolorosa¬ 
mente ri piegata su sestessa, che 
da oggi fino al prossimo IO lu¬ 
glio potremo ammirare nella 
mostra allestita a Firenze alla 
Casa Buonarroti che, come reci¬ 
ta l'atto notarile del 3 marzo 
1508, l'Artista acquistò per 
«millefiorini larghi»in viaGhi- 
bellina. Costituito in Ente nel 
1965, con la direzione di Pina 
Ragionieri Casa Buonarroti ha 
definitivamente assunto il ca¬ 
rattere di M useo della famiglia 
dell'Artista, meta privilegiata di 
studiosi e ricercatori grazie al la 
ricca biblioteca specializzata 
nella bibliografia michelangio- 


I esca e del I a Stori a del l'arte del 
XVI eXVII secolo e, soprattutto, 
per l'Archivio Buonarroti torna¬ 
to dal 1995 nella Casa di via 
Ghibellina, dopo essere stato 
per novantanni in deposito 
presso la Biblioteca Laurenzia- 
na. 

Con questa mostra, dopo 
quasi tre secoli di esilio, l'opera 
torna nella sua casa fiorentina 
da San Pietroburgo, doveattual- 
mentesi trova dopo che, riven¬ 
duta nel 1785 dal collezionista 
i n gl ese Lyde Brown a C ateri n a 11 
di Russia, dallecollezioni impe¬ 
riali passò al l'Accademia di Bel¬ 
le Arti fino a quando, nel 1851, 


fu definitivamente collocata 
nel nuovo Ermitageappenaco- 
struito. «L'Adolescente» non è 
ricordato da nessuna fonte let¬ 
teraria né da nessun documen¬ 
to. Doveva esseretraleopere ri¬ 
maste incompiute dopo la par¬ 
tenza di Michelangelo per Ro¬ 
ma nel 1534 e che in seguito 
passarono nel la bottega dèi l'ar¬ 
tista in via Mozza. Proprio il Va¬ 
sari in una lettera a Cosimo dè 
Medici del 29 dicembre del 
1564 accenna a «tantestatue in 
vi a M ozza tra bozzate e fi n ite», 
che Leonardo Buonarroti, qual¬ 
che tempo dopo, consegnò a 
Cosimo I. C'è da supporre che 


fradi esse si trovasse anche «l'A¬ 
dolescente», scultura che Mi¬ 
chelangelo aveva desti n ato al I a 
Sagrestia Nuova della Chiesa 
fiorentina di San Lorenzo, co¬ 
struita per ospitare le tombe di 
Lorenzo il Magnifico e del fra¬ 
tei lo Giuliano dè Medici, consi- 
derataunodei punti piùalti del¬ 
la carriera sovrumana dell'Arti¬ 
sta. Fu solo nel 1922 che la stu¬ 
diosa A. E. Popp individuò una 
relazione fra l'opera michelan¬ 
giolesca e una lettera che Leo¬ 
nardo Sellajo aveva indirizzato 
a Michelangelo nel 1526. La 
stessa stud i osa f a ri feri men to ad 
un disegno del British M useum 
(presente nel la mostra fiorenti¬ 
na) relativo ad un pri mo proget¬ 
to per la Sagrestia Nuova nel 
quale «l'Adolescente» corri¬ 
sponde ad unadelleduescultu- 
re poste in alto, mentrein basso 
erano previste due sculture flu¬ 
viali mai eseguite. 


La verità tra il gudiceelo^GO 


Intdisano: i tribunali fonti preziose; con meno lacci elacciuoli 


DALL' INVIATA _ 

GABRIELLA, MECUCCI 

FIRENZE. Storia in tribunale? La 
pri ma volta fu al processo di No¬ 
rimberga e, da allora, il rapporto 
frali giudiceelostoricoècresciu- 
toesi èmoltiplicato. Anchetrop¬ 
po. Ormai in molti ritengono 
che sia una liaison discutibile e 
persino pericolosa. Di recente, il 
caso Irving e l'affaire3lone( sa¬ 
rebbe finito in tribunale anche 
questo selavedovanon avesseal- 
l'ultimo momento ritirato la 
querela contro Biocca e Canali) 
hanno riproposto il dibattito. Al 
convegno di Firenze su «Memo¬ 
ri a e democrazi a» n e h a pari ato i I 
procuratore Antonino Intelisa- 
no. 

Era stato proprio lui, l'anno 
passato, afavorirelascoperta del¬ 
l'insabbiamento delle indagini, 
avvenuto tanti anni fa, su due 
stragi nazistedel 1944. In quel ca¬ 
so l'intervento di un magistrato 
ebbeun ruolosicuramenteposi- 
ti vo, ma n on èstato sem precosì. 

Procuratore, cheti podi rapporto 

può edeveesi sterefra I astori aela 

giustizia? 

«Innazitutto, ci sono state delle 
sentenze che hanno fatto la sto¬ 
ria: basti pensare al processo di 
Norimberga 0 a quello di Tokio. 
S sono verificate, poi, decisioni 
giurisprudenziali recepitedade 
liberedell'Onu,ech eh anno cosi 
contribuito a creare il "diritto 
delleNazioni Unite"». 

Casi i m portanti questi, ma rari.. 
«Vuolechelefacciaun esempio 
di usopiùcomunechesi può fare 
del I e carte gl ud i zi ari e? Per di mo¬ 
strare le passioni militari piutto¬ 
sto tiepide degli italiani, possia- 
no ricorrereallesentenzedei tri¬ 
bunali in materiadi diserzione, o 
di autolesionismodurantelapri- 
ma guerra mondiale. Preseisola- 
tamen te q ueste sen ten ze d i co n 0 
poco, ma viste nell'insieme ci 
permettono di capirequanti sol¬ 



Foto di Gabriella Mercadini 


dati italiani, e furo¬ 
no tanti, cercarono 
di allontanarsi dal 
fronte». 

Tutto bene allora? 

Eppurein molti dif¬ 
fidano deH'intrec- 
cio fra storia e giu¬ 
stizia? 

«In alcuneoccasioni 
hanno ragione. Il 
processo per sua na¬ 
tura affronta que 
stioni di carattere 
specifico. Serve, in¬ 
fatti, a pronunciarsi 
sulleresponsabilitàdi un indivi¬ 
duo 0 di alcuni individui, basto¬ 
na, al contrario, si pone quesiti 
generali: basta tener presente 
questamacrodifferenzapercapi- 
recomespesso lerispostetrovate 


dal gudice, a livello 
particolare, possano 
ri su I taredel tutto i n a- 
deguate agli occhi 
dello storico che si 
muove su latitudine 
differenti econ appa¬ 
rati probatori molto 
più vasti. Insamma, 
guai far confusione: 
non basta una sen¬ 
tenza per dichiarare 
risolto un caso stori¬ 
co. Gli atti giudiziari, 
al contrario, sono 
molto utili se presi 
come fonti: contengono infor¬ 
mazioni preziose. Tantopiù che 
il magistrato ha l'obbligo della 
prova». 

Casi avvenuti di recenti, primo 
fra tutti quello che si riferiscea 


I rvi ng, possono aver messo i I gi u- 
dicein condizionedi dare rispo¬ 
ste di natura storiografica. Cosa 
pensa deH'impatto che hanno 
questedecisioni? 

«Il caso più clamoroso, a questo 
proposito, si verificò con "Il Vica¬ 
rio" negli anni Sessanta. Quell'o¬ 
pera stigmatizzava il comporta- 
mente di Pio XII nei confronti 
degli ebrei. Lafamigliadi Pacelli 
ri corse i n tri bu n al e perch è ven i s- 
se ristabilita la verità. I manuali 
in questi casi dicono cheil giudi- 
ceopera"inciden ter tantum", in 
via incidentale. Non èchelasen- 
tenza, ad esempio, sul caso Irving 
intervienesul problema del revi¬ 
sionismo storico, masolo su una 
domanda specifica. Non èchese 
il tribunaledàtortoairvingvuol 
dire che condanna il revisioni¬ 


smo». 

Non lesembra, comunque, checi 
sia un’invasività eccessiva della 
sferagiudiziaria? 

«Non parlerei di invasività. Ève 
ro che, in una società complessa 
comela nostra, una seriedi con¬ 
flitti, ad esempio quelli sociali 
trovano una soluzione in tribu¬ 
nali: basti pensareaquello cheè 
successo di recentein Ameri cari- 
guardo a Bill Gateseall'antitrust. 
Tornando allastoria: sono anche 
ioconvintocheilgiudicenonde 
ve sentenziare su un dibattito 
storiografico, ritengo però che, 
sesi muoveconsensodellamisu- 
ra, i I suo I avoro può esseresi gn if i- 
cati vo euti I eper 1 0 stori co». 
Procuratore, nella storia del no¬ 
stro paese, ci sono statestragi ef¬ 
ferate di cui non si sono mai sco- 


// 

Quando 
l'Unità 
ebbe accesso 
ai documenti 
sul caso 
Kappler 


perti i colpevoli.Stragi insabbia¬ 
te, con tanto di responsabili, mai 
scoperti, del ri nsabbi amento. Co- 
mepuòlostoricolavoraresuque- 
sti argom enti ? I n checosa può es- 
sereaiutatodal giudice? 
«Intanto qualchecosaègià stata 
fatta. Di recente è stato adottato 
un decreto legislativo chehatol- 
to il limite dei 70 anni per poter 
consultare le carte processuali. 
Occorre fare una distinzionefra 
lafasein cui gli atti sono ancora 
in tribunale, elafasein cui ven¬ 
gono depositati all'Archivio di 
stato. I n genere, prima del trasfe¬ 
rimento passano 40anni. Con il 
nuovo decreto, unavoltaarrivati 
in Archivio, i documenti proces¬ 
suali possono essere visti. C'è, 
poi, un precedente abbastanza 
importante che riguarda il suo 
giornale.» 

Melo può raccontare? 

«Quando ancora non era ripreso 
il processo Priebke, WalterVel- 
tron i, al lora di rettorede! I ' U n ità, 
voleva pubblicareduevolumetti 
che riguardavano il primo pro¬ 
cesso per le Fosse Ardeatine, 
quelloaKapplerdel 1948. Allora, 
esisteva ancora il vincolo dei set¬ 
tanta anni, Veltroni feceugual- 
mentelasuarichiestaenoi auto¬ 
rizzammo la pubblicazione. Qg- 
gi,con il nuovo decreto sono sta¬ 
ti tolti alcuni "lacci elacciuoli" 
imposti al lo stori co». 

Comespiega l’insabbiamento da 
parte della magistratura milita¬ 
re delle indagini riguardanti le 
stragi nazistein Liguriaein Pie¬ 
monte? 

«Q rmai I eragi on i son o eh i are: al - 
cuni esponenti politici chiesero 
al procuratore generai e dell'epo- 
cadi bloccaretutto.Si cercavaco- 
sì di rendere meno difficili i rap¬ 
porti fraltaliaeGermania.il pro- 
cu ratore gen eral e arch i vi ò. Al I o- 
ra, però, non esistevano legaran- 
ziedi autonomiadellamagistra- 
tu ra m i I i tareo ra i n tradotte. Qggi 
non accadrebbe». 


IN BREVE 


10 anni di mostre 
Accordo tra SPaoio 
e Beni cuituraii 

■ L'accordo perl'attuazionedi und- 
clodecennaledi mostred'arte 
contemporaneaèstatofirmatoieii 
trail ministrodei Beni edelleattivi- 
tàculturali,GiovannaMelandri,eil 
presidentedellaFondazionedell'i- 
stituto bancario San Paolo d i Tori¬ 
no, Gianni Zandano. Primo atto 
del l'accordo sarà una mostra nel- 
l'archiviodi StatodiTorino. Ci sa- 
rannoaltrerealizzazioni perl'arte 
contemporanea, acominciaredal 
Centro del learti visivea Roma in 
un'ex caserma. 

Morto Hutehison 
Nel'30 aiutò ii Duce 
e l'arte italiana 

■ ÈmortoaLondra,all'etàdi88an- 
ni, lostoricodell'arteSidneyFlu- 
tchison,segretariodal 1968 al 
1982 della prestigiosa RoyalAca- 
demydel Ftegno Unito. Il suo nome 
èiegatoallepiù importanti esposi- 
zioniartistichedellaRoyalAcade 
mytral'altrocontribuìall'allesti- 
mentodellarassegna«ltalianArt 
1200-1900»del 1930, realizzata 
su voleredel regimefascista, che 
prestò centi naia di capolavori con 
l'obiettivo-dichiaratodaMussoli- 
ni - di esaltare«la magnificienza 
italiana»eaprireun canaleprefe- 
renzialecon laGran Bretagna. 

Appello dagli Usa 
Salviamo la Pompei 
in pericolo in Turchia 

■ Dagli stati Uniti parteun appello 
porgli appassionati di archeologia 
dituttoii mondo: nel Sud dellaTur- 
chialeacquediunadigastanno 
per sommergereuna «seconda 
Pompei»checustodisceunadelle 
più ricchecollezioni di mosaici di 
età romanadel mondo. Si trattadi 
Zeugma, unacittàromanachene 
gli ultimi mesi èal centrodi freneti¬ 
ci scavi archeologici nel disperato 
tentativo d i salvareil sai vabi le. So¬ 
no stati trovati resti d i g rand i vi I le: 
gli archeologi hanno un mesepri¬ 
ma cheanivinoleacque. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CORAGGIO 
PER L'EURO 

Non vi è dubbio che molto 
ancora molto resta da fare al¬ 
l'Europa sia sul piano istitu¬ 
zionale, nella direzione di un 
meccanismo di governo del¬ 
l'Unione, sia sul piano della 
trasformazione strutturale e 
della produzione più adegua¬ 
to alle sfide della new econo- 
my. Le basi di ambedue! pro¬ 
cessi sono state gettate al Ver¬ 
tice di Lisbona ma è irrealisti¬ 
co pensare che gli effetti visi¬ 
bili, edunque leconseguenze 
sull'euro, si possano vedere a 
breve termine. Si è suggerito, 
infine, di utilizzare le abbon¬ 
danti riserve in dollari del Si¬ 
stema Europeo di Banche 
Centrali per intervenire sui 
mercati e forzare così un in¬ 
debolimento della moneta 
americana o, quanto meno, 
frenarne l'ascesa. Nel valutare 
l'efficacia di una simile linea 
di azione occorre ricordare 
che gli interventi sui mercati 
dei cambi sono inutili, senon 


addirittura controproducenti, 
quando sono effettuati «con¬ 
trocorrente» cioè contro l'an¬ 
damento prevalente dei mer¬ 
cati. La conclusione della riu¬ 
nione dell'Ecofin di lunedì 
scorso sembra essersi basata 
proprio su questa considera¬ 
zione. Il messaggio che ne 
esce infatti è di preoccupazio¬ 
ne non per una situazione di 
debolezza dell'euro in quanto 
tale, ma per la discrepanza tra 
andamento della valuta sui 
mercati finanziari, che indica 
pessimismo sull'Europa e an¬ 
damento dell'economia reale, 
i cui indicatori puntano inve¬ 
ce all'ottimismo anchese, co¬ 
me sempre, con un velocità 
troppo lenta. Se le cose stan¬ 
no cosi, allora la soluzione 
migliore sembrerebbe quella 
di vigilare e attendere che la 
forza dei fondamentali volga 
a favore del l'Europa anche sui 
mercati finanziari. Il fatto è 
che, tra i «fondamentali» che 
guidano il cambio vanno 
comprese tutte quelle riforme 
ancora in gran parte solo an¬ 
nunciate che devono miglio¬ 
rare sia il modello istituziona- 
ledeN'economia europea, che 


abbattere le barriere che an¬ 
cora ostacolano il funziona¬ 
mento dei mercati, sia infine 
quelle misure, molte delle 
quali previste dalla iniziativa 
eEurope, che permetteranno 
di sfruttare i vantaggi della 
new economy. Più voi te è sta¬ 
to detto che il maggor van¬ 
taggio dell'introduzione del¬ 
l'euro sarebbe stato quello di 
stimolare gli aggiustamenti 
necessari all'Europa per essere 
più competitiva. I fatti di que¬ 
sti giorni stanno esattamente 
mandando questo chiaro se¬ 
go al e ai governi. 

PIERCARLO PADOAN 

REGOLE 
E MOVIOLE 

Come spiegare altrimenti lo 
strenuo, improvviso bisogno 
di applicare le leggi sportive, 
in una nazione affascinata 
dal mito dell'impunità? Il 
nostro turista astrale non rie¬ 
sce a comprendere una simi¬ 
le contraddizione: perché, 
d'un tratto, gli italiani pre¬ 


tendono nel calcio quello 
stesso rispetto delle norme 
eoa trascurato o irriso nella 
vita pubblica? In verità, il 
marziano ha una sua teoria. 

Fla notato, per esempio, 
che se si rispettassero i limiti 
di velocità o anche solo i se¬ 
mafori con la stessa scrupo¬ 
losa acribia dedicata al fuori¬ 
gioco, si eviterebbe migliaia 
di morti. Eppure, ciò non ac¬ 
cade. 

Come mai? La sua risposta 
è tortuosa, interplanetaria, 
ma merita di essere riportata. 
Secondo lui, il calcio televisi¬ 
vo tende ormai ad assorbire 
tutte le nostre istanze nor¬ 
mative, sollevandoci così dal 
bisogno di farne uso nella 
convivenza quotidiana. Enu¬ 
cleata e trasposta sui campi 
di gioco, ogni esigenza etica 
verrà neutralizzata in una 
sorta di perfetta simulazione 
giuridica. 

Lo stadio sarà presto l'uni¬ 
co tribunale di domani. Nel 
western di una comunità 
senza più regole, avremo un 
luogo eletto, un forum, un 
areopago in cui concentrare 
e, soprattutto, esaurire ogni 


nostro desiderio di equità. Il 
risultato finale sarà una giu¬ 
stizia innocua, circoscritta, 
stilizzata. È un po' lo stesso 
criterio del vaccino e di ogni 
procedimento immunitario: 
quanto più si smantellano le 
regole nella vita civile, tanto 
meno si tollera la loro man¬ 
cata applicazione sul terreno 
di gioco, secondo una logica 
perversamente compensato¬ 
ria. 

Cacciato dalla porta (la 
nostra resistenza politica) il 
fantasma della legge rientra 
dalla finestra (ovvero dallo 
schermo televisivo), ma fi¬ 
nalmente privato della sua 
fastidiosa e indiscreta effica¬ 
cia reale. 

È il ritorno, mascherato, 
del rimosso, poiché, stando 
sempre al marziano, è come 
se noi esigessimo dall'arbitro 
ciò che vorremmo impedire 
al magistrato. E dunque, 
lunga vita al moviolone, con 
buona pace di chi ancora 
crede che le sanzioni non 
vadano invocate solo duran¬ 
te// Processo del Lunedì. 

VALERI OMAGRELLI 
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♦// ministro deii'lndustria assicura 
chementreèin corso ii negoziato 
ia precettazione non d sarà 


♦/ tempi per raggiungere un risuitato 
sono tuttavia moito ristretti 
li governo concede alle parti un giorno solo 


♦ Comunque un primo obiettivo 
èstato realizzato: compagnieegestorì 
finalmenteattomo a un tavolo 


Benzinai, èsdopero ma latrattati^a si sblocca 

Lètta: «Si èaperto uno spiraglio». Gli incontri riprendono oggi alle 11 



L'INTERVISTA 


Castaldo (Faib): «Una battaglia anche per gli utenti 
e per l'automobilista ingannato dal le compagni e» 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Inizia ieri alle 19,30 lo scio¬ 
pero dei benzinai, ma intanto al mi¬ 
nistero dell'Industria la trattativa tra 
governo, gestori e petrolieri si sbloc¬ 
ca. Insamma, il negoziato va avanti e 
un'intesa dovrebbe arrivare già oggi, 
altrimenti l'esecutivo, che per ora ha 
evitato di usare l'arma della precetta¬ 
zione, finirà per tirarla fuori. Il mini¬ 
stro dell'Industria, Enrico Letta, al 
termine di una lunga giornata di 
trattative, ricorda infatti che l'obiet¬ 
tivo prioritario del governo è quello 
di «alleviare al massimo i disagi dei 
cittadini, favorendo una conciliazio- 
netragstori ecompagnie». Letta co¬ 
munque un primo obettivo l'ha già 
raggiunto, quello di aver riunito at¬ 
torno a un tavolo gestori e petrolieri, 
disinnescando per ora la mina della 
precettazione. Il ministro infatti assi¬ 
cura che i benzinai non saranno pre¬ 
cettati finché è in corso il negoziato e 
dà a gestori e petrolieri un giorno di 
tempo per trovare un accordo. Oggi 
alle 11 la trattativa riprende. E il cli¬ 
ma, nonostante l'avvio della serrata, 
non è più quello del muro contro 
muro. 

Il negoziato si mette abbastanza 
bene fin dal mattino, quando Letta, 
benzinai e petrolieri avviano il con¬ 
fronto. Il ministro sceglie di usare la 
linea morbida, sbollendo un clima 
che lunedì sera non prometteva 
niente di buono. La prima questione 
da sbrogliare è quella della precetta¬ 
zione, che i benzinai considerano 
una pregiudiziale inaccettabile. Letta 
chiarisce di voler tenere nel fodero 
quest'arma finché è in corso il nego¬ 
ziato. I benzinai replicano, ma senza 
insistere troppo che deve togliela 
completamente di mezzo, evitando 
di usarla anche se la trattativa doves¬ 
se fallire. Ma su questo Letta non ce¬ 
de. Poi però il ministro rilancia pro¬ 
ponendo una trattativa ad oltranza 
su tre punti: la proroga del bonus fi¬ 
scale, che scade a dicembre, per chi 
gestisce gli impianti di distribuzione, 
la creazione di tavoli di colore (ogni 
compagnia con i propri gestori) per 
la materia contrattualistica (margini, 
non oil, ecc.) e la concertazione per 
la razionalizzazione della rete diiri- 
butiva. Le proposte ammorbidiscono 
i gestori ma lasciano freddini i petro¬ 
lieri, che insistono su un punto e 
cioè sul fatto che sulla questione dei 
margini di guadagno dei benzinai 
pende la spada di Damocle dell'in¬ 
chiesta Antitrust. 

La prima tornata di incontri si con¬ 
clude a fine mattinata e Letta nel pri¬ 
mo pomeriggio si reca a Palazzo Chi¬ 
gi da Giuliano Amato. L'incontro col 
premier dura mezzora e Amato spin¬ 
ge Letta ad andare avanti sulla strada 
del negoziato. Intorno alle 16 Letta, i 
benzinai e petrolieri si riuniscono di 
nuovo. Il ministro dice chiaramente 
che per togliere completamente di 


mezzo la precettazione avrebbe do¬ 
vuto avere il placet d tutto il governo 
e i benzinai non insistono su questo 
tasto. Poi Letta s'impegna a premere 
sul ministero delle Finanze per il bo¬ 
nus. Sgombrato il campo da queste 
due questioni petrolieri e benzinai 
formano due tavoli tecnici, uno sulla 
ristrutturazione della rete e l'altro 
sulla contrattazione. Nel frattempo 
sulle strade, per tutta la giornata, gli 
automobilisti fanno rifornimento di 
benzina, si for¬ 
ma qualche fila, 
ma il caos è evi¬ 
tato. Al ministe¬ 
ro il clima co¬ 
munque si è un 
po' rasserenato e 
ai tavoli tecnici i 
petrolieri si mo¬ 
strano disponi¬ 
bili a trattare. Al¬ 
le 19.30, come 
previsto, scatta 
la serrata delle 
pompe di carburante in tutta Italia, 
mentre in Sicilia la chiusura dei ben¬ 
zinai ègiàiniziatada24ore,con una 
partecipazione, secondo i gestori, del 
95%. Il calendario del le chi usure, per 
i prossimi giorni, a meno di una svol¬ 
ta nella trattativa, resta comunque 
invariato. I primi due giorni di scio¬ 
pero scattano alle 19,30 di ieri e fini¬ 
rà alle 7 di venerdì mattina. La se¬ 


conda tornata di chiusure inizierà 
dalle 19,30 del 16 maggio efiniràalle 
7 del 19. Terzo turno di chiusure: 
dalle 19,30 del 23 alle 7 del 27 mag¬ 
gio. Al termine dei tavoli tecnici Let¬ 
ta e i benzinai si riuniscono ancora 
per decidere il programma dei lavori 
di oggi. I gestori comunque ribadi¬ 
scono che «il governo a questo pun¬ 
to deve confermare il progetto di ri¬ 
forma Bersani, ovvero l'adozione del 
modello tedesco che riconosce un 
ruolo centrale al gestore, il potenzia¬ 
mento del non-oii, l'automazione 
degli impianti eia riduzione del nu¬ 
mero di punti vendita bilanciata da 
un aumento dell'erogato. Solo così si 
giungerà all'obiettivo da tutti auspi¬ 
cato di una riduzione dei prezzi alla 
pompa». Un progetto ben diverso da 
quello che invece, secondo i gestori, 
«è emerso negli ultimi tempi e che si 
avvicina più al sistema francese con 
l'affidamento di gran parte del setto¬ 
re alla grande distribuzione». La que¬ 
stione più spinosa, anche per le resi¬ 
stenze dei petrolieri, resta quella dei 
margini. 

Per Pietro Rosa Gastaldo, segretario 
generale della Faib-Confesercenti 
una possibile soluzione è quella di 
adottare «una metodologia che eviti 
di entrare nelle more dell'antitrust e 
quindi una contrattazione diversifi¬ 
cata azienda per azienda». E oggi alle 
lisi torna a trattare. 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Ieri la coda per fare il pie¬ 
no, oggi la probabile riapertura 
ma con l'immancabile rincaro: 
per Pietro Rosa Gastaldo - segreta¬ 
rio Faib, associazione distributori 
carburanti -èquesto l'imminente 
scenario della trattativa in corso 
tra benzinai e petrolieri che ri¬ 
prende stamani al ministero del¬ 
l'Industria mai cui passi salienti, a 
meno di clamorose rotture, sareb¬ 
bero già stati fatti. 

Lucchetti alle pompe e motori 
spenti; perché si arrivati a uno 
scontrocoà durotra voi ei petro- 
iieri? 

«Tutto si era arenato dopo gli ac¬ 
cordi sulla riorganizzazione della 
reteesu 11 egaran zi eai di stri butori. 
Bisognava sloccare un'insosteni- 
bilesituazionedi stallo,orami pa¬ 
re si a su penato il muro contro mu¬ 
ro, equestograzieallafortevolon- 
tà conciliativa del ministro del- 
rindustriachehariportato il dia- 

PREZZI 


I ogo tra I e azi en de e I a n ostra cate¬ 
goria: siamo anche andati avanti 
sui grandi temi esulleproblemati- 
ch espi cd ole,credocheil puntodi 
incontrononsia affatto lontano». 

Quindi non ci saranno néprecet- 

tazionenéserrata? 

«Lo sciopero èin atto 
e tale resta a meno 
che l'intesa, una vol¬ 
ta sottoscritta, non 
venga garantita dal 
presidentedel Consi¬ 
glio sianellasostanza 
che nei tempi di rea¬ 
lizzazione: in questo 
caso la protesta po¬ 
trebbe essere conge¬ 
lata. Quanto alla pre¬ 
cettazione mi pare 
evidente che, in pre¬ 
senza di un negoziato 
così articolato, sia virtualmente 
impraticabile, e questo a prescin¬ 
dere dalle teorie di chi la esclude 
per principio edi chi inveceneaf- 
ferma l'appi icabi I itàai benzi n ai ». 

I n cosa consi stei 'accordo? 


«È la riscrittura ddle regole dei 
rapporti tra gestori ecompagnie, 
la base di partenza della raziona¬ 
li zzazi on e del I a rete e com pren de 
anche una parte economica che 
ri guardai distri butori». 

In pratica cosa cam¬ 
bierà per i'automo- 
biiista, vittima an- 
chediquelioche,an¬ 
che secondo i'Anti¬ 
trust, è un vero car- 
telioaisuoi danni? 
«Uno dei nostri scopi 
è quello di una con¬ 
correnza vera esin qui 
inesistente. L'Anti- 
trust ha dimostrato 
cheesi stono intese ta¬ 
li da far diventare im¬ 
posto il costo della 
benzina alla pompa, 
quest'accordo farà cambiareleco- 
se e porterà a una riduzione, sep- 
purcontenutain pochedecinedi 
lir^litro, del prezzo finale. Sarà 
i n 0 1 treaccel erata I ad i sm i ssi on edi 
5mila piccole stazioni mentre 

LE REAZIONI 


prenderà corpo la distribuzione 
del Duemila, più in sintoniaeoi si¬ 
stema europeo e diversificata: self 
Service,con sconto,in tuttalarete, 
maggiori dimensioni e sicurezza, 
merci varie a disposizione, mag¬ 
gi orecertezza sul leSO, BSIir^litro 
chesonol'appannaggiodel benzi- 
naioeche,seèverocheèunaquo- 
tatralepiùaltein Europa, èan che 
vero cheèla più aleatoria, ma an¬ 
che più trasparenza sul prezzo e 
meno giochetti come quello del 
lucro sul l'adeguamento: veloce e 
tempestivo l'aumento, lentaetar- 
diva la diminuzione. Insomma 
unapresaingiro». 

Accordo complesso ma, sembra, 
con pi ccoi i vantaggi per i 'utente. 
«Beh, certo l'ipotesi èdi un rispar¬ 
mio, per l'utente, di 10, 20lir^li- 
tro, mai numeri sonoquesti. Van¬ 
no comunqueletti su un pacchet¬ 
to annualedi32,34miliardidi litri 
venduti. Non è pochissimo. E bi- 
sogn a ten erconto del la otti m izza- 
zion e del I a rete eh e porterà a ul te- 
riori economiedi distribuzione». 


Carìxiranti, ancora aumenti 
OggitoccaaEssoJpeAgip 

■ In amivo nuovi rialzi per i prezzi dei carburanti e 
proprio nel pieno della trattativa che vede il go¬ 
verno impegnato a ridurre al minimo lo sciopero 
dei gestori delle pompe di benzina. Secondo le 
consuete rilevazioni quotidiane del ministero del¬ 
l'Industria, da oggi benzina super, verde e gaso¬ 
lio di Agip ed Ip costeranno IO lire in più, men¬ 
tre la E^ aumenterà di 5 lire al litro la super e la 
senza piombo. 

Da oggi, dunque, il prezzo consigliato ai gestori 
daAgip-lp sarà di 2.145 lire al litro per la benzina 
super, 2.060 per la senza piombo e 1.670 per il 
gasolio. La super della Esso costerà invece 2.150 
lire al litro e la verde 2.065. 

Già ieri c'erano stati altri aumenti che, insieme 
all'emergenza sciopero, avevano creato una rin¬ 
novata situazione di allarme sui prezzi. Q8, Erg, 
TamoiI e Api hanno aumentato anch'esseda 5 a 
IO lire al litro. 

Dal fronte internazionale, soprattutto a causa 
dell'apprezzamento del dollaro, continuano ad 
arrivare segnali di preoccupazione per possibili, 
nuovi, rincari nei prossimi giorni e nelle prossime 
settimane. 

Si tratta di rincari che se troveranno conferma, 
potrebbero spingere i carburanti a sfondare nuo¬ 
vi record. 

R. E. 


Billè: «Una pretesta sacrosanta» 
D'Antoni; «Definire i servizi minimi» 

■ «I consumatori non devono pagareleconseguenzediquesta 
querellesullaquestionebenzinaperchéi problemi sonoa 
monte». Èilpareredi Sergio BillèdellaConfcommercio: «Il 
nostro mercato energeticoèinunafasedi ristrutturazioneed 
i benzinai riannodatofinoralalorocollaborazione,chieden¬ 
do però i I rispetto dei tempi e i I ragg i ung i mento degl i obiet¬ 
tivi chesonoallabasedell’accordoraggiunto.Tuttociònon 
sta accadendo ecredo chesiasacrosantala loro dignitosa 
protesta». 

SullaquestioneèintervenutoancheilleaderdellaCisI Ser¬ 
gio D’Antoni: «losono contro per meritoeperprincipioalla 
precettazione-hadettoquandoeraancorainpiediquesta 
i potesi -. I n og ni caso un i ntervento del governo non ri sol ve- 
rebbelaquestione. Larinvierebbe, mentreèinteresseditutti 
trovarelasoluzione». Commentando laposizioneddl’Anti- 
trust,chenonvuoleuna trattativa sullaristrutturazionedella 
retedi distribuzionefratuttelecompagnieetutti i benzinai 
perpauradi un cartello, D’Antoni sottolinea: «L’Antitrust 
scoprecheun accordo perarrivareallaristrutturazionedel 
settoreècontrarioallaconcorrenza. Einvecesullaveraque- 
stionedel cartello perii prezzo della benzina non scoprenul- 
la.Francamenteilsuocomportamentomipareunabelladi- 
mostrazionedicoerenza».Apropositodellanuovaleggesu- 
gli scioperi, D’Antoni affermacheessaèvalida, «madasola 
non bastasenzalacapacitàdi prevenzionedel conflitto». E 
ricordache«avvocati, benzinai, tassisti sonoservizi pubblici 
particolari», occorreun accordo con lacommissionedi ga- 
ranziaperrideflnireil servizio minimo. 


■ I GESTORI 
APPREZZANO 

Accolte 
con favore 
le proposte 
avanzate 
dal ministro 
dell'Industria 


// 

Supermarket 
self Service 
e vera 

concorrenza: 
così cambia 
il rifornimento 

—n— 


Trasporti, raffica di sdopai in vista pa" il week-aid 

Autononni sul piede di guerra né servizi. Domenica paralisi déleferrovie 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Bus, metro, tram, aerei, tre¬ 
ni, traghetti, uffici comunali e del 
pubblico impilo in genere, poste 
comprese. S sciopera contro i refe¬ 
rendum antisociali, per i contratti, 
per il diritto allo sciopero. Una car¬ 
rellata di proteste - grandi e piccole 
- quella che da oggi rischia di ral¬ 
lentare 0 interrompere trasporti e 
servizi fino a cancellarli del tutto, 
come avverrà per i treni e traghetti 
nel prossimo week-end. Per 24 ore 
(dalle 21 di sabato alla stessa ora di 
domenica) si prevede il black-out 
totale per lo sciopero dei sindacati 
autonomi dell'Orsa e di altre sigle 
del sindacalismo di base (Cub e 
Rdb). È infatti fallito il tentativo di 
conciliazione tra sindacati e mini¬ 
stero che si è avuto ieri sera ai Tra¬ 
sporti. L'agitazione è stata confer¬ 
mata, non saranno garantiti nean¬ 
che i servizi minimi perché la pro¬ 
testa va a cadere in un giorno festi¬ 
vo. Sarà insomma la paralisi. 

Ma le difficoltà per chi viaggia 
cominceranno da oggi per agitazio¬ 
ni nel settore aereo. A Malpensa i 
servizi aeroportuali e il traffico ae¬ 
reo funzioneranno regolarmente, il 
Sulta-Cub, che aveva indetto uno 
sciopero ha poi ottemperato all'or¬ 
dinanza di differimento del mini¬ 


stro Bersani e rinviato la protesta al 
29 maggio. Resta però in piedi lo 
sciopero, sempre di oggi dalle 
12.30 alle 18 nel resto del Paese, del 
personale di terra del gruppo Alita- 
iia aderente al Sulta, con manifesta¬ 


zione di fronte al Parlamento. Il 
personale Az Express, SgmaTraveI 
e Italia Tour sciopererà invece dalle 
12.30 alle 16.30. 

Ancora sugli scioperi di oggi: una 
protesta nazionale è stata indetta 
dallasigladi baseCub, in tutti i set¬ 
tori pubblici e privati, contro la li¬ 


bertà di licenziamento (il referen¬ 
dum antisociale) e per la difesa dei 
diritti dei lavoratori compreso 
quello allo sciopero cheli Cub ritie¬ 
ne «messo in discussione» dalla 
nuova disciplina. All'iniziativa ade¬ 


riscono anche i lavoratori Rdb del 
pubblico impiego, della scuola e i 
Cobas delle Poste Italiane le quali 
assicurano comunque i servizi es¬ 
senziali. Sempre oggi agitazioni in 
vista del personale di manovra Fs 
alla stazione di Napoli Centrale: lo 
sciopero dalle 10 alle 18 è procla¬ 


mato dai confederali, più Fisafs e 
Ugl. 

Una giornata particolarmente 
difficile per chi si muove con i tra¬ 
sporti pubblici promette poi di es¬ 
sere anche quella di venerdì, quan¬ 
do a scioperare saranno gli autofer¬ 
rotranvieri autonomi e dei sindaca¬ 
ti di base: una protesta di otto ore 
che toccherà bus locali, metro e 
tram in tutta Italia, con orari diver¬ 
si a seconda delle città. E se anche 
in questo caso il servizio è garantito 
in due fasce orarie di treorel'una, i 
disagi certamente non mancheran¬ 
no e si faranno sentire soprattutto 
a Milano (anche per lo sciopero 
dalle 18 alle 22 di CgiI, CisI e Uil 
nell'Atm), e a Roma. A Perugia, gli 
autoferrotranvieri si fermeranno 24 
ore Ancora venerdì incroceranno 
le braccia i lavoratori degli enti lo¬ 
cali e della scuola aderenti ai sinda¬ 
cati autonomi. 

S continua così, con servizi a 
singhiozzo fino a tutta la prima 
metà del mese Poi torneranno le 
franchigie: dal 14fino al 28 maggio 


scioperi vietati per il settore aereo e 
marittimo: dal 18 fino al 24 maggio 
la tregua scatta anche per treni, bus 
e metrò. 

Da qui a quel momento tuttavia 
il quadro è quello descritto. E 
preoccupa in modo particolare la 
paralisi dei treni. Lo sciopero porta 
ia firma di Fisafs, Comu, Ucs, Sa- 
pec, Sapent, Coordinamento nazio¬ 
nale delegati Rsu, Fitu-Cub, RdB- 
Cub e Fisast contro il piano di im¬ 
presa siglato in novembre da Fs, e 
sindacati confederali e contro l'in¬ 
tesa sul contratto che a detta del¬ 
l'Orsa porterebbe ad una riduzione 
dei salari del 20% e ad una fuoriu¬ 
scita di 18 mila lavoratori. 

Su questa piattaforma, la scelta 
dello sciopero è stata fatta caderedi 
domenica, proprio quando cioè è 
obbligatorio garantire servizi mini¬ 
mo se la protesta è stata indetta 
con almeno 20 giorni di anticipo. 
Non è questa una scelta particolar¬ 
mente cattiva nei confronti dell'u¬ 
tenza? «Noi scioperiamo con le re¬ 
gole fatte da altri - risponde Mario 


Montanari, ex segretario dell'Ucse 
ora responsabile delle relazioni in¬ 
dustriali del sindacato autonomo 
dei macchinisti -. Quando sciopera¬ 
vamo nei giorni feriali venivamo 
accusati di aderire perché pagati lo 
stesso, visto che la legge ci impone¬ 
va comunque di garantire il servi¬ 
zio. Non era vero e vogliamo dimo¬ 
strarlo come abbiamo già fatto in 
marzo (l'ultimo sciopero di 24 ore 
ndr)». Quanto al diritto alla mobili¬ 
tà, il diritto dei cittadini a viaggia¬ 
re, Montanari risponde: «Ogni la¬ 
voratore ha diritti e doveri: la no¬ 
stra Costituzione prevede che un 
suo diritto è quello di scioperare. 
Credo che contemperarlo con quel¬ 
lo dell'utenza sia giusto, infatti noi 
rispettiamo la legge. Ci dispiace 
che i cittadini restino a piedi, ma 
noi non neabbiamo colpa». 

A questo punto le Fs possono as¬ 
sicurare solo i treni il cui arrivo alla 
destinazione finale è previsto al 
massimo un'ora dopo l'inizio dello 
sciopero. L'elenco si conoscerà og¬ 
gi. 


COMUNE DI PECCIOLI provincia di fisa 

IL SINDACO 

Premesso che con delibera di C.C. n, 18 del 
5/ 4/ 2000 è stato adottato il Piano Strutturale 
del Comune di Peccioli ai sensi del comma 7 
art. 36 della LR. n. 5/ 95 e successive modifi¬ 
cazioni; 

Visto il comma 8 dell'art. della LR. 5/95 e 
successive modificazioni; 

RENDE NOTO 

1) Che dalla data del 10/ 5/ 2000 il Piano 
Strutturale è depositato nella sede comuna¬ 
le - Ufficio Segreteria, per la durata di 30 
giorni consecutivi, durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione; 

2) Che entro il termine perentorio di 30 giorni 
dalla scadenza del deposito di cui sopra, 
chiunque può presentare osservazioni, 

Peccioli, lì 28 aprile 2000 

IL SINDACO Macelloni Renzo 


A D D/V Regionale per la Prevenzione 
e l’Ambiente dell’Emilia Romagna 

L'A.R.P.A. dell'Emilia Romagna, via Po 5, 
40139 Bologna - Tel. 051/ 6223811 - Fax 
051/543255 intende esperire una gara per la 
fornitura di autoveicoli mediante licitazione pri¬ 
vata ai sensi del D. Lgs 157/ 95, D. Lgs 
358/92 da aggiudicarsi al prezzo complessiva¬ 
mente più basso. La gara ha un importo presun¬ 
to di Ut. 255.000.000 inclusa Iva (131.696,50 
Euro). Il termine di presentazione delle doman¬ 
de di partecipazione, corredate dalla documen¬ 
tazione indicata nel bando di gara che verrà 
pubblicato sul B.U.R. della Regione Emilia Ro¬ 
magna presumibilmente il 10/ 5/ 2000, nonché 
sulla G.U.R.I., dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del 12 giugno 2000. Il bando potrà esse¬ 
re richiesto anche via fax all'Ente Appaltante. Le 
richieste di invito non vincolano l'Agenzia. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Roberto Della Torre 


■ L'ORSA AL 
MINISTERO 
Ieri il tentativo 
di conciliazione 
per evitare 
la protesta 
è del tutto 
fallito 
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Mercoledì 10 maggio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦// senatoresdogliela riserva 
Non ava/a altra scelta per 
puntarealla presidenza nel 2004 


^Restano legrandi differenze 
politiche tra i due E non èdetto 
chei suoi supporter lo seguiranno 


McCain be^e l'amaro Glioe 
<^Appoggerò Bush ir» 


Sostegno airex rivale; ma non sarà il suo vice 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Gli sfacciati dicono 
che a Pittsburgh, in Pennsylvania, si 
è celebrato lo striptease più interes¬ 
sante dell'anno, la vera notizia per 
stampa e Tv alla ricerca disperata di 
una storia per la Campagna 2000. E 
in qualche misura di uno striptease, 
«poiitico»naturalmente, si è trattato. 
GeorgeW. Bush ejohn McCain han¬ 
no tolto gli abiti buoni per le prima¬ 
rie e hanno indossato più freschi ve¬ 
stiti per le elezioni generali e l'incon¬ 
tro tra i due rivali è stato l'ultimo at¬ 
to simbolico di un ciclo ormai chiuso 
e l'apertura di una nuova fase anche 
se il partito repubblicano dovesse 
perdere la partita. «Appoggio il go¬ 
vernatore Bush, appoggio il governa¬ 
tore Bush, appoggio il governatore 
Bush». Tre volte ha ripetuto le fatidi¬ 
che parole John McCain risponden¬ 
do a chi gli rimproverava di perdere 
improvvisamente la voce, di mastica¬ 
re amaro. E ancora: «Parteciperò alla 
campagna elettorale entusiastica¬ 
mente». «E io con entusiasmo accet¬ 
terò», ha detto di rimando «W», il 
candidato numero uno del partito 
repubblicano alla Casa Bianca che 
ormai si avvia alla scontata incoro- 
nazionedi Philadelphia. 

Dov'era poi tutto questo entusia¬ 
smo all'incontro di Pittsburgh non si 



I CLINTON 


dorme con il cane 
quando Hillaryèvia 


WASHINGTON Bill Clinton 
dorme con il suo cane Buddy 
quando HillaryClinton èvia: 
lo ha confidato lo stesso pre¬ 
sidente americano ai giorna¬ 
listi che lo hanno riaccompa¬ 
gnato a Washington da New 
York. «Ho un’amico. Dorme 
con me quando Hillary non c’è. È un vero amico. Stiamo be¬ 
nissimo assieme», ha detto il presidente. Clinton ha racconta¬ 
to questo aneddoto in risposta a una osservazione dei giorna¬ 
listi che avevano citato una frase celebre del suo predecessore 
HarryTruman: «Sevuoi un vero amico a Washington, prendi 
un cane». 

Hillary Clinton passa ormai gran parte del tempo a New York 
per la campagna elettorale al Senato. 

La First Lady è rimasta a New York dopo che, con il marito, ha 
partecipato ai funerali del cardinale di New Yorkjohn O’Con- 
nor. 

R.Es. 


Clinton 
con il cane 
A destra 
Bush 
e McCain 


sa. Il più soddisfatto naturalmente è 
Bush perché ora II suo capitale di 
consenso si è notevolmente rafforza¬ 
to. Negli ultimi sondaggi ha guada¬ 
gnato alcuni punti su Gore, ma I suol 
consiglieri continuano a raffreddare 
le aspettative: la campagna è ancora 
lunga. GII elettori Indipendenti, 
quelli che hanno reso l'ex soldato so¬ 
pravvissuto alla lunga prigionia In 
Vietnam II personaggio politico più 
Interessante e popolare della compe¬ 
tizione per la Casa Bianca, quelli che 
non sopportano l'establishment re¬ 


pubblicano ma restano del conserva¬ 
tori, che non vogliono finire soffoca¬ 
ti neH'abbracclo con la Christian 
Coalltlon e la National RlfleAssocla- 
tlon, sono II vero patrimonio della 
disfida di John McCain e Bush non 
ce la potrebbe mal fare senza I loro 
voti soprattutto nell'alto MIdWest, 
nel Mlchlgan,che secondo gli esperti 
è forse lo stato cruciale. 

Quanto all'entusiasmo di McCain 
basta sentire che cosa il senatore del- 
l'Arlzona ha risposto a un giornalista 
appena uscito dalla stanza del We- 


stln William Penn Hotel doveèrlma- 
sto per un'ora e mezzo a tuper tu con 
Bush: «Lei ha proprio ragione, penso 
che II suo «meglio prendere la medi¬ 
cina adesso» sia un buon modo per 
descrivere la giornata». 

La distanza tra i due leader repub¬ 
blicani non potrebbe essere maggi ore 
e non è stato certo l'incontro di ieri, 
seguito da centinaia di giornalisti co¬ 
me se si trattasse di un vertice di ri¬ 
lievo internazionale, ad averla supe¬ 
rata. Tanto che M cCain, conoscendo 
perfettamente le necessità elettorali 



di Bush, ha perfino fatto sapere al 
candidato presidente la «sua » lista di 
priorità. Intanto ha bloccato sul na¬ 
scere qualsiasi ipotesi di correre nella 
stessa pista di Bush come vicepresi¬ 
dente, prospettiva per la quale ha 
manifeSato tutto il suo «disgusto». 
Non solo: si è di fatto candidato a di¬ 
ventare uno dei ministri chiave del- 
l'amministrazione repubblicana 
(cuore e calcolo politico battono per 
la Difesa) e non ha neppure celato la 
sua preferenza per il futuro segretario 
di Stato: l'ex capo di stato maggiore 


Colin Powell (in testa ai sondaggi sui 
vice). Così se Bush diventasse presi¬ 
dente potrebbe addirittura trovarsi 
nel cuore della sua amministrazione 
non uno ma ben due candidati alla 
Casa Bianca nel 2004. 

Sui due temi fondamentali Bush e 
McCain non concordano: i tagli fi¬ 
scali e la riforma del finanziamento 
della politica, come dire metà dell'a¬ 
genda politica della presidenza. Il se¬ 
natore deN'Arizona ritiene che la na¬ 
zione non può sostenere una politica 
economica«reaganiana», che il sur- 


plusdi bilancio deve essere utilizzato 
per rimettere in sesto la Social Securi- 
ty e ridurre il debito pubblico(in sin¬ 
tonia con i democratici). Quanto alle 
donazioni di «softmoney» che aggi¬ 
rano i limiti stabili dalle leggi federa¬ 
li, Bush ritiene che l'ipotesi di un 
blocco darebbe un vantaggio ai De¬ 
mocratici che continuerebbero a be¬ 
neficiare dei massicci finanziamenti 
attraverso i sindacati. Si tratta di divi¬ 
sioni profonde che difficilmente po¬ 
tranno essere accantonate a meno 
che uno dei due non perda comple¬ 
tamente la propria fisionomia. 

McCain insistenell'accreditarsi co¬ 
me il campione della riforma della 
politica americana in grado di «re¬ 
staurare l'integrità alla Casa Bianca», 
ma se vuole avere un futuro politico 
nei ranghi repubblicani deve neces¬ 
sariamente lavorare con Bush prima 
del voto. Se non lo facesse e i repub¬ 
blicani perdessero le presidenziali 
McCain non avrebbe alcuna possibi¬ 
lità di diventare il candidato del 
2004. Inevitabilmente sarebbe accu¬ 
sato di aver tradito gli interessi del- 
suo partito. Se Bush vincerà avrà tut¬ 
te le carte in regola per potergli sfila¬ 
re tra ledita il raddoppio. 

Qra ci si chiede se i fedeli di 
McCain seguiranno il carro, se ai- 
dunque molti si ritireranno suN'A- 
ventino aspettando il prossimo giro 
sfiduciati dalTeterna propensione al 
compromesso. Questo spera natural¬ 
mente Gore, il solo ad aver tutto da 
perdere dallo stripteasedi Pittsburgh, 
il passaggio alla Casa Bianca sarà di 
stretta misura edipenderà proprio da 
quel 20% di elettori che sta nel mez¬ 
zo dellospettro politico, moderati re- 
pubblicani, indipendenti e democra¬ 
ticimoderati che hanno dato il voto e 
alcuni anche il cuore a McCain. Nei- 
sito Internet del Democratic Natio¬ 
nal Committee c'è la fi nostra «McCo- 
mity Central» nella quale vengono 
presentate ogni giorno tuttele criti¬ 
che mosse da McCain a Bush. Uno 
strumento di propaganda che finora 
si è rivelato efficace e adesso è stato 
improvvisamente depotenziato. 


La città pri\ata di Miiosevic 

Ondata d'arresti in feitia, i'opposizionecostretta a cedere 
A Pozarevac, roccafortedel presidente; non si può manifestare 



MARINA MASTROLUCA 

Proprietà privata, vietato entrare. 
Non c'ènessun cartellocheavver- 
taalringrossodi Pozarevac, malo 
sanno tutti a chi appartiene que¬ 
sta cittadina con le case basse e i 
giardini curati. E la polizia fa ri- 
spettareleregolenon scritte non 
si manifesta nel giardino di casa 
del presidente serbo. Arresti, stra¬ 
de pattugliate, interrogatori nel 
cuoredella notte, tanto perfar ca¬ 
pire che aria tira e sconsigliare 
mosse avventate. A Belgrado, a 
Nis, a Novi Sad, a Kraljevo. Una 
rafficadi intimidazioni chehaco- 
stretto l'opposizioneacambiarei 
programmi: la manifestazione - 
provocatoriamente convocata a 
Pozarevac per ieri pomeriggio - è 
stata cancellata all'ultimo mo¬ 
mento. 

Èarrivatalafirstladyin persona 
per gesti re I a parti ta. U n a ri u n i on e 
lunedì sera con i notabili dellacit- 
tadinadoveMilosevicebbei suoi 
natali e il figlio Marko ora è il si¬ 
gnoreindiscusso, divi so tra lecure 
dellasuaBambylandeladiscoteca 
M adon n a. E dovel'opposizi on eal 
completo aveva annunciato per 
ieri pomeriggio una colossalema- 
nifestazionedi protesta, dopo l'ar¬ 
resto di treragazzi del movimento 
studentescoOtpor, Resistenza. 

Per evitare fastidi, i tre - pesti e 
malconci - erano stati fatti uscire 
dal carcerelunedì sera. Leaccusea 
loro carico - erano stati picchiati 
dauominifidati di MarkoMilose- 
vic e surrealisticamente incolpati 
di tentato omicidio-temporanea¬ 
mente accantonate. Libertà di 
brevedurata, appenaqualcheora 
per due di loro, riportati alla sta¬ 
zi onedi poliziadopochel'opposi- 
zioneaveva confermato l'appun¬ 
tamento aPozarevac. 

Masullapiazzasonostati in po¬ 
chi ad arrivare. Già dalla notte la 
poliziahastrettoun filtrointorno 
alla cittadina, lanciando segnali 
d'avvertimento in tutta la Serbia. 
Il meeting non è stato vietato. Il 
sindaco, Dusan Antic, un fedelis¬ 
simo del regime ha chiarito però 


chei soli ad avereil dirittodimani- 
festareeranogli abitanti di Pozare¬ 
vac, definendo l'opposizione co- 
me«bandedi hooligans, drogati e 
criminali». E sulla stessa piazza e 
alla stessa ora in cui i partiti anti- 
regimesi erano dati appuntamen¬ 
to è stata organizzata una contro¬ 
manifestazione ufficiale, per ri¬ 
cordare la vittoria sui nazisti nel 
'45. Gli operai che stavano mon¬ 
tando il palco per l'opposizione 
sono stati costretti atirarnesu un 
altro perii radunodi regime, men¬ 
tre la polizia intercettava un ca¬ 
mion pieno di altoparlanti e at¬ 
trezzaturedestinate ad ampliti ca- 
regli slogan an ti-regi me. 

Nenad Canak, uno dei leader 
d’opposizionein Vojvodjna, diri¬ 
gente della Lega dei socialdemo- 
crati ci, èstato bl occato su 11 a strada 
tra Novi Sad e Pozarevac ed arre¬ 
stato. Venticinque studenti di 
Otpor sono stati arrestati a Novi 
Sad. 

Almeno tre giornalisti dellete- 
stateindipendenti Beta, BliceDa- 
nassono stati fermati, trattenuti 
anche due corrispondenti locali 


della Francepress-salgono cosi a 
dieci i giornalisti serbi arrestati 
nelle ultime 24 ore - mentre cin¬ 
que inviati occidentali sono stati 
prelevati in albergo e accompa¬ 
gnati fuori dallacittà. Lapoliziaha 
bloccato e trattenuto per «con¬ 
trolli tecnici» i pullman che tra¬ 
sportavano! manifestanti. 

La decisione di annullare il ra¬ 
duno non èstatafacile. «L'eviden¬ 
te intenzione del regime è di fo¬ 
mentare scontri e persino una 
guerra ci vi I e», afferm an o otto par¬ 
titi d'opposizione in un comuni¬ 
cato diffuso a Belgrado. L'appun¬ 
tamento èstato spostato a lunedì 
15, sotto lo slogan: «no alla tra¬ 
sformazione della Serbia in un 
campodi con centramento». 

Ricevendo un gruppo di ex par¬ 
tigiani, Miiosevic ha sprezzante¬ 
mente ammonito il paeseatenere 
alta la guardia contro «la quinta 
colonna» che si annida nellefile 
deiropposizionee«controil nuo¬ 
vo fascismo mondiale»: «Il Tribu- 
naledell’Ajasui crimini commessi 
in exjugoslavia-hadetto-èuna 
cosa pi ù i n degn adi Ausch witz». 
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LETTERA APERTA 


Carceri: la manifestazionedi solidarietà per i colleghi arrestati 
in un clima di grande tensione; la Digoscostretta ad intervenire 


Caselli nellecelleda pedag^ 
<€ltuazione moltD diffidle> 


VITO FAENZA 


NAPOLI Insulti, spintoni, tentativo 
di scontro fisico. La protesta degli 
agenti penitenziari a Napoli ha avu¬ 
to momenti di grande tensione. Da 
un lato, i «secondini», dall'altro i 
parenti dei detenuti in attesa del 
colloquio. Qualche parola grossa, 
qualche coretto stavano, facendo 
precipitare la situazione. È interve¬ 
nuta la Digos a calmare gli animi. 
Nonostante questo intervento gli 
insulti, anche se a voce molto più 
bassa, sono continuati per qualche 
decina di minuti e la tensione è ri¬ 
masta alta per tutta la manifestazio¬ 
ne. 

Le guardie penitenziarie hanno 
scelto Napoli, ed 
il carcere di Pog¬ 
gi oreal e, per la 
loro manifesta¬ 
zione, perché ri¬ 
tengono sia il 
simbolo del de¬ 
grado della con¬ 
dizione carcera¬ 
ria. In Campa¬ 
nia - tra l'altro - 
sono pronte 
quattro strutture 
che non vengo¬ 
no aperte e ser¬ 
virebbero a ren¬ 
dere accettabile, 
l'insostenibile 
situazione inter¬ 
na all'«inferno 
di pietra», come 
viene definita la 
casa circonda¬ 
riale napoleta¬ 
na, dove si vive 
anche in 18 per 
cella e dove non 
pochi sono stati 
gli agenti peni¬ 
tenziari feriti 0 
assassinati, negli 
scorsi anni, dal¬ 
la malavita organizzata. 

C'era anche tanta rabbia fra i ma¬ 
nifestanti, ammanettati ed incate¬ 
nati, non fosse altro perché 69 di lo¬ 
ro, proprio qui a Napoli, sono stati 
messi sotto processo proprio con 
l'accusa di maltrattamenti, e poi so¬ 
no stati quasi tutti prosciolti. 

Rabbia anche dalla parte dei pa¬ 
renti dei detenuti. Mamme con due 
0 tre figli tutti in carcere, padri, ex 
detenuti, che attendevano il collo¬ 
quio con i figli finiti in carcere uno 
dietro l'altro, mogli, attorniate da 
un nugolo di bambini, in attesa di 
vedere il congiunto, non hanno fat¬ 
to mistero del pessimo giudizio che 
hanno degli agenti penitenziari. 

I quattrocento agenti carcerari (la 
manifestazione era indetta da Sap- 
pe, Osapp, CgiI, CisI ed Uil) sono 
riusciti a mantenere la calma. Poi 
hanno elevato un coro «liberi, libe¬ 
ri», di solidarietà con i loro colleghi 
arrestati in Sardegna. «Non siamo 
delinquenti, ma persone che fanno 


il loro dovere e quotidianamente ri¬ 
schiano la vita. Vogliamo farlo sape¬ 
re ai napoletani eal paese e far giun¬ 
gere il nostro grido di solidarietà ai 
colleghi detenuti ed a quelli agli ar¬ 
resti domiciliari», spiega piuttosto 
accalorato Donato Capece, segreta¬ 
rio nazionale del Sappe. Ed aggiun¬ 
ge: «Non ci fermeremo. Martdi sa¬ 
remo a Roma per una manifestazio¬ 
ne che vedrà impegnati gli agenti 
dell'ltaliacentraleedellaCampania. 
Incontreremo il Ministro, in quella 
occasioneegli preseteremo lenostre 
rimostranze». 

A Napoli la situazione rischia, nel 
frattempo, di diventare incande¬ 
scente. Già ieri è iniziato lo «sciope¬ 
ro bianco»: astensione dalla mensa, 
consegna a fine turno, l'applicazio¬ 


Ciro Fusco/ Ansa 

ne meticolosa dei regolamenti. Una 
iniziativa che si tradurrà in una dra¬ 
stica riduzione dei colloqui - spiega¬ 
no gli agenti - dai cinquecento ai 
cento: in una riduzione del trasferi¬ 
mento dei detenuti, in un rallenta¬ 
mento di tutte le attività carcerarie, 
comprese quelle relative ai procedi¬ 
menti di cui sono oggetto proprio i 
detenuti. A rendere più acuta la «cri¬ 
si» partenopea il processo, che en¬ 
trerà nel vivo nel prossimo mese di 
giugno nel quale sono imputati de¬ 
cinedi agenti sernprecon l'accusa di 
maltrattamenti. È il secondo, dopo 
quello del '93 conclusosi con una 
pioggia di assoluzioni, anche perché 
molti detenuti hanno ritrattato le 
proprie dichiarazioni una volta libe¬ 
ri. E lo stesso procuratore che istruì 
quel processo. Michele Morello, a 
sostenere, però, cheli fenomeno dei 
maltrattamenti in carcere non è as¬ 
solutamente generalizzato, ma sa¬ 
rebbe attuato da «una esigua mino¬ 
ranza». 


IL MINISTRO ALLEGUARDIE 
«GRAZIE PER IL VOSTRO LAVORO» 


_ La protesta degli agenti di polizia penitenziaria a Napoli Pressphoto/Ap 

di PIERO FASSINO* 


«So che sono per tutti voi giorni di grande 
amarezza e frustrazione Vi sentite ingiu¬ 
stamente messi sotto accusa e forte è in 
voi ia sensazione che una parte deii'opi- 
nione pubbiica non comprenda quanto 
compiesso, duro, faticoso sia ii vostro ia- 
voro. Comprendo questo stato d'animo e 
ribadisco, ancora una voita, ii pieno ap¬ 
prezzamento mio ptersonaie e di tutto ii 
governo per i'attività preziosa che ogni 
giorno svoigete in condizioni particoiar- 
mente diffida, ndi'interesse ddio Stato e 
ai servizio di tutti gii itaiiani. La gravità 
dd fatti contestati dada M agistratura di 
Sassari - e sui quaii attendiamo i'esito 
ddie indagini - non può e non deve offu¬ 
scare neanche per un istante ii vaiore dd 
vostro iavoro, ddio spirito di sacrificio, 
ddi'abnegazione con cui ogni giorno i'in- 


tero Corpo garantisce ia sicurezza dd cit¬ 
tadini. Abbiamo ii dovere di fario com¬ 
prendere ai mass-media, aii'opinione 
pubbiica, aiia società italiana e come mi¬ 
nistro ddia Giustizia, sento ii dovere di 
operare ogni sforzo perché si riaffermi un 
dima di rispdto e di fiducia nd confronti 
ddia Poiizia penitenziaria e di tutti coio- 
ro che operano perché ii carcere, purndia 
sua severità, sia un'istituzione civiie e ri¬ 
spettosa dd diritti di tutti. Ai tempo stes¬ 
so ii governo intende rendere più efficace 
ia vostra attività proseguendo i'importan- 
te azione di riforma - intrapresa in questi 
anni - per aumentare gii organici, riquaii- 
ficare e motivare ii personale, migiiorarne 
ii trattamento, ammodernare gii edifici 
penitenziari, rinnovare i mezzi e gii stru¬ 
menti. In questo senso vanno le decisioni 


assunte dal Consiglio dd ministri nd 
giorni scorsi e altre misure che il nostro 
ministero intende assumere, anche d'in¬ 
tesa con le organizzazione sindacali. Per 
raggi ungere questi obiettivi èessenzialela 
vostra collaborazione ed il vostro aiuto e 
sono sicuro che anche in questi giorni di 
protesta, non verrà meno in voi la deter¬ 
minazione di assicurare responsabilmen¬ 
te e con la consuda professionalità, il 
quotidiano svolgimento ddia normale vi¬ 
ta penitenziaria. In questo spirito Vi ri¬ 
confermo la mia più ampia disponibilità 
ad esaminare con voi tutti, e con le orga¬ 
nizzazioni che vi rappresentano, le solu¬ 
zioni più idonee a corrispondere alle vo¬ 
stre aspdtative ed alle esigenze di sicu¬ 
rezza dd cittadini». 

*MinistrodellaGiustizia 


GIUSEPPE CENTORE 

SASSARI Una visita durata di- 
verseoreeallafineun commen¬ 
to che vale più di mille analisi. 
«Difficile, è molto difficile». 
G i an cari o Casel I i, d i rettoregen e 
rale del Dipartimento ammini¬ 
strazionepenitenziaria, havolu- 
to vederedi persona in checon- 
dizioni vivono i detenuti e lavo¬ 
rano gli agenti di poliziapeniten¬ 
ziaria di San Sebastiano ma non 
h a voI uto aggi u n gere u n a paro I a 
rispetto a quanto premesso nel 
vertice di lunedì con i sindacati 
per quanto riguarda organici e 
i n vesti men ti. «Arri veran n o n uo¬ 
vi agenti e nelle prossime setti- 
man e verrà definito un pacchet- 
todi interventi perl'isola.Questi 
tempi, per la pubblica ammini¬ 
strazione non sono biblici, anzi 
rappresentano l'eccezione». 

Immediata la risposta del sin¬ 
dacato, per niente soddisfatto 
dell'esito dellavi sita del direttore 
del Dap.<^bbiamo chiesto al me 
nouncentinaiodi uomini in più, 
e oltre al danno arriva anche la 
beffa. U no dei treagenti desti nati 
al carceredi Oristano per poten¬ 
zi arel'organico, comeannuncia- 
toieri dal direttoreCaselli - bare 
plicato il segretario regionaledel 


liziacarceraria in Sardegnaeuna 
polizia penitenziaria che vuole 
operare al meglio, nella legalità 
per dare e ottenere il meglio. So¬ 
no due problemi diversi che ne 
cessitene di diverse risposte nei 
tempi enei modi». 

L'obiettivo di mettere la poli¬ 
zia penitenziaria nellecondizio- 
ni di operare nella legalità sarà 
uno dei punti che verranno af¬ 
frontati, oggi a Roma in un in¬ 
contro eh e Casel li ha fissato con 
tutte le si gl e sindacali, nellasede 
della Dap. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se avesse qualche 
messaggi o da ri voi gereai fami I i a- 
ri dei detenuti checon lelorode 
nunce hanno fatto scoppiare il 
caso, Caselli ha replicato: «Non 
devo essereioadareloro risposte. 
Loro hanno presentato denunce 
sulle quali adesso è in corso 
un'inchiesta, sulla quale io non 
botitelo perpronunciarmi». 

A conclusione dell'incontro, 
riferendosi allariunionedi lavo¬ 
ro cheavrà oggi a Roma, Caselli 
ha detto che è probabile a breve 
un'apertura di duenuovi istituti 
a C astel vetran o ea Rossan o C al a- 
bro, mentreèancorain corso Te 
laborazione delle procedure per 
quanto riguardagli istituti peni¬ 
tenziari di Massa Marittima e 
Bollate. 


ri. Forse per questo finesettime 
na arriveranno nuove scarcera¬ 
zioni, non prima. Gli agenti in¬ 
terrogati hanno respinto gli ad¬ 
debiti. Se sul frontegudiziario si 
aspetta il pronunciamento del 
Gip, sul versantepolitico atenere 
bancoèlavisitadi Caselli aSassa- 
ri. Il direttore 
del Dap è 
preoccupato 
per il pericolo 
di delegittima¬ 
zione del la po¬ 
lizia peniten¬ 
ziaria e ribadi- 
sceil suo obi at¬ 
tivo di mettere 
gli agenti nelle 
condizioni di 
svolgerelaloro 
funzione al 
meglio e nella 
legalità. Ma 
non si nascon- 
dechei proble 
misonotanti. 

«Vorrei però 
dire - ha ag¬ 
giunto - chele 
cose vanno comunque molto 
meglio di quanto si potesse pen¬ 
sare prima degli incontri cheho 
avutostamane. Bisognafareperò 
una netta distinzione tra la 
drammaticacondizionedelTedi- 


Sappe-èsospesodal servizio per¬ 
ché è agli arresti domiciliari in 
quanto coinvolto nelTinchicsta 
di Sassari». 

Lagiornatadi ieri non bari ser¬ 
vato i n vece cl amo rose n ovi tà su I 
frontegiudiziario, senon la con¬ 
ferma del coinvolgimento del 


comandantedelleguardiefacen- 
tefunzioni Tiziano Pais, elascar- 
cerazi on e, per probi emi fami I iari 
di uno degli arrestati. Dagli uffici 
del Gip si procede nell'analisi e 
nel confronto degli interrogato¬ 


♦ È partito intanto io «sciopero bianco» 
dei personaiedegii istituti di pena 
in tutta Itaiia, a rìschio moiti sevizi 


♦ li grido di protesta: ie accuse sono 
inguste aamo noi i veri prìgonierì 
Operiamo in condizioni disumane 


Napoli, èquaa rissa fra agenti 
e familiari dei detenuti 


IN BREVE 


Scarcerato albanese 
che travolse bimbo 
a Torre Angela 

■ Riduzionedipenadacinqueadue 
annidiredusioneeimmediata 
scarcerazione. Questeledecisio- 
nidellaterzacortediappellodi 
Roma perPanajotBita, il pirata 
dellastradaalbanesecheil 22 
agostodelloscorsoannoinvestì 
con la propria auto, uccidendolo 
esenzasoccorrerlo, Il piccolo 
AlessandroContI, di nove anni, 
mentre percorrevain bicicletta 
con un amico unastradadel quar- 
tlereromanodlTorreAngela. «È 
unacosa scandalosa, uno schifo» 
hanno commentato acaldo I ge¬ 
nitori di Alessandro, Stefano Con¬ 
ti eteredanaSulpIzl. 

Pedofilo pazzo 
accoltella dodicenne 
nel centro di Ljondra 

■ Unragazzodldodlclannldlorigl- 
nespagnolaèstato ucciso dome¬ 
nica scorsadaunpedofilocheda 
tempo lo perseguitava: Diego Pl- 
mel rovinar si trovava con ilfratel- 
lo maggiore, il quIndlcenneRo- 
berto, quando un uomo di 52 an¬ 
ni, Al exCrowley, si avventava 
controdi luivibrandogliquindici 
coltellateeferendo ancheil fratel¬ 
lo. L’omicidaèstatofermatoe 
consegnatoallapollzia. «Sapeva¬ 
no chelosegulva ed hanno detto 
cheeracompletamentelnoffen- 
sivo», hadetto la madre. 

Corse illegali 
Identificati 
i responsabili 

■ SonostatI Identificati Itreoccu- 
pantl dellaBmwcabrIo che, ve¬ 
nerdì notte, duranteunagara 
clandestlnadi auto nellazonadi 
SantaCaterInadI Quarto (Bolo¬ 
gna), èpiombatasullafolladi 
spettatori, uccidendo una ragaz- 
zadl 24annl eferendo altre 14 
persone. 3 tratta di duealbanesi e 
unadonnaitalianadioriginesla- 
va. Intentasi moltiplicano lepro- 
testedei sindacati di poliziaperla 
rimozionedelTispettoreintumo 
venerdì scorso nellasalaoperati- 
vadellaQuesturadi Bologna. 

Casco obbligatorio 
I ricoveri per trauma 
calano da 58% 

■ Grazieal magglorusodel casco 
(obbligatorio pertutti dal 30mar- 
zo) I ricoveri pertrauma cranico si 
sono ridotti del 58%sututtollter- 
ritorlo nazionalee, di conseguen¬ 
za, èd I mi nulta la mortalltàa cau- 
sadl questa patologia. Al Nord la 
riduzioneèstatadel 75%, del 
55% nel Meridione. 

Terremoto 
Ancora scosse 
a Faenza e Forlì 

■ Altrefortl scossedi terremoto nel- 
laglornatadl Ieri In Romagna. 
L’ultlmaallel9,51. Secondo Fla¬ 
vio Unguerri, direttoredel centro 
geofisico di CasolaValsenio, l’epi¬ 
centro èancora una voltacom¬ 
preso fraFaenzaeForlì. Lascossa, 
ditiposussultorio,èstata valutata 
delV-VIgradoddlascalaMercal- 
11, èdurata3-4 secondi edèstata 
avvertita nettamentedal la popo- 
lazioneanchenellapianuradi Ra- 
vennaesulTAppenninoforiivese. 
Dopo il boato parecchiepersone 
sono in sceselo strada. 


Marta Russo, la Corte «gela» la difesa 

«Nuovo test alla Sapienza, ma il dibattimento non 9 riapre» 


ROMA Non ci saranno nuove te¬ 
stimonianze, nuove perizie, non 
ci sarà un nuovo dibattimento. 
Per giudicareseGiovanni Scatta¬ 
ne e Salvatore Ferrare siano re¬ 
sponsabili delTomicidio di Marta 
Russo la corted'Appello presiedu¬ 
ta da Francesco Plotino si baserà 
soprattutto sugli atti del primo 
grado, chesi concluse con lacon- 
danna per omicidio colposo. La 
difesa dei due assistenti universi¬ 
tari, eh eaveva puntato ad un nuo¬ 
vo dibattimento, è stata dunque 
sconfitta su tuttalalinea. Pochele 
concessioni fatte dalla corte. Un 
sopralluogo alla Sapienza, il 17 
maggio prossimo, sul vialetto in 
cui la studentessa fu assassinatali 
9 maggi o d i trean n i fa. LaC orteh a 
detto no alTesperimentogiudizia- 
le (cioè alla ricostruzione estatta 
delTomicidio con tutti i protago¬ 
nisti sul posto), perchédaun lato 
«non è realizzabile per l'estrema 
difficoltà di ricostruire le medesi¬ 



me condizioni esistenti al mo¬ 
mento del delitto, dall'altro non 
appare assolutamente necessario 
al f i n edel I a deci si on e». 

È stata respinta anchelarichie- 
stadi convocareil collegioperitale 
perché, ha motivato la Corte nd- 
Tordinanza, «periti e consulenti 


hanno ^osto nel modo più am¬ 
pio possibile! loro pareri». I giudi¬ 
ci hanno evidenziato che «spetta 
al la Corte ri levare il significato di 
eventi contraddittori». Un no è 
stato detto an eh e al I a possi bi I e ri - 
convocazionedi GabridlaAlletto 
perun confronto con letretesti,ei 
giudici non hanno ritenuto op¬ 
portuno riconvocare Marianna 
Marcucci perché«hamanifestato 
in modonettoeirrevocabilelavo- 
lontàdi non d^orreehasempre 
confermato l'alibi di Ferrara». Re¬ 
spinta anche la richiesta sulTin- 
troduzionedd video choc ddl'in- 
terrogatorio ddl'AI letto: «i I conte- 
nuto è già noto», ha motivato la 


Corte. NdTordinanza la corte ha 
invece disposto la comparizione 
in auladd capodellaSquadramo- 
bileN icolò D'Angdo, dd vicediri- 
gentedellaDigosCarmineBdfio- 
re, eddl'agenteGiuseppe Senese. 
9 vuole chiarire quanto accadde 
negli uffici della Digosil pomerig¬ 
gio e la sera dd 14 giugno 1997», 
giorno in cui l'usciere confermò 
l'accusatoria di Gabridia Alletto 
in un bigliettino. 

La Corte, in sostanza, vuoleac- 
certarelagenuinitàddleprimedi- 
chiarazioni di Liparota, poi ritrat¬ 
tate. Lo stesso usciere, in una di¬ 
chiarazione spontanea nd pro¬ 
cesso di primo grado, il 10 feb¬ 


brai 0 1999, sosten n ed i averesu bi - 
to in questuraqud giorno pressio¬ 
ni e disse testualmente «uno dd 
poliziotti mi suggerì di scrivere 
tutto su un biglietto». Per quanto 
riguarda la verifica ddl'alibi di 
Scattonei giudici hannoan chedi¬ 
sposto di accertare se la mattina 
dd 9 maggio dd 1997 transitò 
davvero uno dd bus ddia linea 
310cheScattonesostienedi avere 
preso poco prima dd dditto. Il 
particolare ddio sciopero dd tra¬ 
sporti fu accen n ato da u n assi sten - 
tedi VillaMirafiori, Virginio Maz¬ 
zocchi. Secondo il padredi Scatta¬ 
ne, presente ieri in aula, «lo scio¬ 
pero invece c'era stato nd pome¬ 


riggio». La Corte ha stabilito che 
ciòdovràessereverificatodal capo 
ddIaSquadramobilecheriferiràiI 
18maggio.Ieri in aulac'eraanche 
il padredi Marta, Donato Russo. 
Ha scdto l'aula giudiziaria per ri¬ 
cordare l'anniversario del feri¬ 
mento ddia figlia, ma al dolore 
per la giornata particolaresi è ag¬ 
giunto il rammarico perché il ret¬ 
tore ddl'università La Sapienza, 
Giuseppe D'Ascenzo «non ha 
mantenuto le promesse». Volto 
cupo e braccia con^e, Donato 
Russohaspiegato: «Èdal 4maggio 
dd ‘99 che ho scritto a D'Ascenzo 
una lettera, dopo che revocò l'av¬ 
vocato di parte civile, Antonio 


Cappardii, egli ho chiesto di ri¬ 
spondere pubblicamente oppure 
di guardarmi negli occhi diretta- 
mente. Daalloranon hoavutoné 
Tuna né T altra risposta. Per non 
parlareddleborsedi studiointito- 
lateaMarta. Dovevano esseredate 
nd giugno dd '99, poi sono state 
rinviate all'inizio ddl'anno acca¬ 
demico, madi qualeannostiamo 
parlando?». L'amarezza di Dona¬ 
to Russo sta anche nd fatto chela 
commemorazioneieri èstata pos¬ 
sibile solo grazie all'Impegno dd 
presideddia Facoltà di Medicina, 
Luigi Frati, ed èproprioaluicheha 
rivolto il suo ringraziamento. 
«Oggi avevo il doveredi esserequi 
in aula - hadetto -. All'università 
son 0 an dato sabato e h o portato a 
Martaunabdiagardeniabianca». 
Poi ha letto con unfilodivoceun 
bigliettino trovato sulTasfalto: 
«Cara M arta, oggi 4 maggio, mi so- 
no laureata in giurisprudenza an- 
cheperteCon affetto, Danida». 
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^164 SI e un contrario perii disegno di legge 
chenpuiiscelelistein vista del reterendum 
Assenti anche Fi, Cede Ri fondazione 


♦Ogg' il presi dente del Consiglio valuterà 
il da farsi: si tenta di arrivare 
al voto in tempi rapidi anche alla Camera 


^il Polo parte al l'attacco. Fini: «Il premier 
a questo punto dovrebbedimettersi» 
Mastella: «Il voto non c'entra col govemo^ 


pulite^ s dd Senato ma il dea^ è in fo^ 

La maggioranza si spacca: Ppi, Udeur eSdi lasciano l'aula, decisivi i voti di An 


IL RETROSCENA 


Palazzo Madamadà il via 
al le prove di «terzo polo» 


NEDOCANETn 

ROMA II disegno di leggeormai co¬ 
nosciuto come «pulisciliste» ha ta¬ 
gliato ieri al Senato il primo traguar¬ 
do con il voto favorevole della pres- 
sochétotalitàdei votanti, non aven¬ 
do partecipato al voto, con l'intento 
di far mancare il numero l^ale, tut¬ 
ti i gruppi contrari. 164 i si, uno 
contrario e nessun astenuto. Con di¬ 
verse motivazioni non hanno parte¬ 
cipato, infatti, gruppi di maggioran¬ 
za, come Ppi, Udeur e Sdi e Pedi, e 
oppositori come Fi, CCd e Re. Han¬ 
no, invece, partecipato alla chiama¬ 
ta finale e votato a favore i senatori 
di An (che, nel corso della giornata 
erano stati, invece, piuttosto assen¬ 
ti). 

La decisione di An, annunciata 
dal capogruppo, Giulio Maceratini 
(che ha rivendicato la battaglia refe¬ 
rendaria del suo partito) ha messo 
in qualche difficoltà Fi, già decisa a 
uscire dall'aula e che, invece, ha de¬ 
ciso di rimanere, pur astenendosi 
dal voto (a favore, in contrasto dal 
gruppo, la senatrice Francesca Sco- 
pelliti). Il si è venuto da Ds (presenti 
in massa). Verdi, Ri, Democratici e 
Antonio Di Pietro, «anche se mi 
hanno espulso», ha ironizzato. Nel 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E allora, come cl si sente 
qui fuori? Un po' mendicante, un 
po' militante... Emma Bonino 
sorride «MI sento a casa, sul 
marciplede, niente di nuovo...». 
Un po' più rilassata, però, sì. 0 
pare. Nelle cento ore passate a 
piantonare l'ufficio di Amato, og¬ 
gi c'è stata una breve ricreazione: 
Il parrucchiere, un po' di trucco, 
«sono carina, no?», una breve In¬ 
cursione nella vita di ogni giorno. 
Ma alle quattro e mezzo del po¬ 
meriggio si riprende. Piazza Co¬ 
lonna è un deserto d'acqua. La 
pioggia cola dentro II gazebo ra¬ 
dicale, un gruppo di ostinati turi¬ 
sti allunga lo sguardo oltre gli 
ombrelli, «guarda, la Bonino! è 
meglio che In televisione!». Da 
venerdì mattina Emma si è acca¬ 
sata qui: la notte nel sacco a pe¬ 
lo, il giorno su una grande s&fia 
di vimini - etra qualche ora il la¬ 
voro del parrucchiere cederà all'u¬ 
midità, il trucco scomparirà, la 
fatica risalirà fin sul viso. «Ho 
fatto altri due bivacchi, ma mai 
così lunghi...». Rimira il poco 
spazio intorno difeso dalla piog¬ 
gia: «Lì, l'angolo cottura: la mat¬ 
tina arrivano caffè e cornetti; ec¬ 
co la zona giorno...». 

È uno strano posto della politi¬ 
ca italiana, questo. Emma fissa 


corso del lungo dibattito, la maggio¬ 
ranza è stata chiamata più volte a 
dimostrare la propria compattezza 
con la presenza del numero legale e 
con i voti elettronici. Il provvedi¬ 
mento va ora all'attenzione della 
Camera, che dovrebbe approvarlo 
nel corso della settimana. 

Come più volte annunciato, in 
questi giorni, il governo, a questo 


punto, potrebbe emanare, in attesa 
del suffragio di Montecitorio, un de¬ 
creto-legge con le stesse norme del 
ddl, come salvaguardia, nel caso l'al¬ 
tro ramo del Parlamento non appro¬ 
vasse il provvedimento in tempo 
per «ripulire» le liste in vista dei re¬ 
ferendum del 21 maggio. Ma non 
pochi dubbi emergono dopo la vo¬ 
tazione di ieri. Non a caso il Consi- 


le finestre di Giuliano, il capo del 
governo forse ogni tanto getta 
un'occhiata qui sotto. Lunghe ore 
immobili, poi momenti In cui di 
colpo le passioni si accendono. 
Come quando si avvicina il capo¬ 
gruppo mastéHano che viene cac¬ 
ciato dalle grida dell'ex commis¬ 
sario europeo: «Basta, fatela fini¬ 
ta, sid:e senza pudore!». Poi arri¬ 
va Di Pietro, una truppetta dei 
verdi capitanati dalla Francesca- 
to, qualcuno 
tiene il conto 
della sottoscri¬ 
zione dei poli¬ 
tici, «Orlando 
cinquantami¬ 
la, Mussi cin¬ 
quantamila, il 
ministro Bian¬ 
co niente...». 
Rita Bernardi¬ 
ni cerca un an¬ 
golo più ripara¬ 
to e indica Pa¬ 
lazzo Chigi: «Eccolo, il nostro 
obi Urti vo...» - quantomeno per 
cause metereologicha La piccola 
epopea delle cento ore, vissuta 
sotto il paradossale (reale^ slogan 
«47, morto che vota» - perché, 
stringi stringi, di questo si tratta: 
se un cadavere può andare al seg¬ 
gio - si scompone e si ricompone 
nei racconti sotto la tenda: Segni 
e Taradash nel ruolo di morti 
adagiati sul selciato, quelli del 


glio dei ministri ipotizzato inizial¬ 
mente per la serata di ieri è stato an¬ 
nullato. E oggi il presidente del 
Consiglio Amato andrà alla Confe¬ 
renza dei capigruppo alla Camera 
per verificare se c'è la possibilità di 
far approvare il disegno di legge an¬ 
che dal secondo ramo del Parlamen¬ 
to. 

Per fugare il sospetto - più volte 


avanzato dal Polo e dalla Lega - di 
opportunismo o di calcolo da parte 
del governo edella maggioranza che 
lo sostiene, il ministro dell'Interno 
Enzo Bianco ha ricordato che il 
provvedimento non è di oggi ma è 
stato presentato all'inizio dell'anno 
e accolto all'unanimità dalla com- 
missioneAffari costituzionali del Se¬ 
nato». 


lavori socialmente utili che fanno 
un paio d'ore di rumorosa rivolu¬ 
zione anta iberista, Claudia Koll 
che si presenta con i cosmetici in 
dono, «li usi, mi raccomando». 
Ma di solito è il vuoto e il silen¬ 
zio, un tempo enormemente dila¬ 
tato. Le ore del giorno offerte alta 
curiosità da passanti, quelle del¬ 
ta notte a un sonno breve e sco¬ 
modo. 

«Mi è venuto da pensare a co¬ 
me l'essere umano si porta diUrro 
le sue abitudini anchenellesitua- 
zioni più strane - racconta la Bo¬ 
nino -. Alle due, mentre ci sista 
miamo per dormire sembra di ri¬ 
petere lo stesso rito di quando si 
sta a casa, come se ognuno do¬ 
vesse infilarsi il pigama. È duro, 
faticoso. Se piove, se tira vento, 
non si può teiere perché non c'è 
luce...». E poi? «Poi ci svegliamo 
verso le sei e mezza, rassegna 
stampa di Radio Radicate, caf¬ 
fè... E si ricomincia...». Al Senato 
sta per cominciare la discussione 
ecco La Loggia, ecco Besostri... 
Due giornalisti giapponesi sono 
in attesa di un'intervista, la piog 
già in certi momenti quasi non si 
accorge neanche più del tendone. 
Emma sospira. «Non ne posso 
più. Trovo incredi hi le vivere in un 
paese in cui bisogna fare queste 
cose Mi viene da piangere...». E 
poi quetl'«umanità dolente», di¬ 
ce, che fa compagnia al piccolo 


Ieri, sulla base di alcuni emenda¬ 
menti, presentati dal relatore. Felice 
Besostri, il testo è stato ancora una 
volta modificato. Su una di queste 
modifiche, hanno manifestato la 
propria contrarietà i Popolari che 
hanno presentato un sub-emenda¬ 
mento, sul quale relatore e governo 
si sono rimessi all'assemblea, che lo 
ha bocciato per una manciata di vo¬ 
ti e grazie al fatto che al Senato l'a¬ 
stensione viene considerata, a diffe¬ 
renza della Camera, voto contrario 
(infatti l'emendamento ha avuto 
115 voti a favore e 109 contro, ma i 
12 astenuti hanno fatto innalzare il 
quorum necessario all'approvazio¬ 
ne, che è salito così a 119). Per que¬ 
sto motivo il Ppi ha deciso di non 
partecipare al voto finale, uscendo 
dall'aula. 

È evidente che se una situazione 
di questo tipo si ripresentasse alla 
Camera, data la diversità dei rappor¬ 
ti di forza, il ddl correrebbe qualche 
rischio maggiore. Nel l'esprimere il 
voto favorevole dei Ds, il vice presi¬ 
dente del gruppo, Antonello Falomi 
ha ricordato che il provvedimento 
nasce dalla necessità di impedire 
che continui ad accadere quanto già 
è successo in precedenza, che, per 
evidenti paradossi burocratici, an¬ 
che i morti votino. »Non si tratta - 


accampamento: «l'immigrato so¬ 
malo, il barbone che porta in do¬ 
no una rosa, quello che ti raccon¬ 
ta tutta la sua vita», e quelli che 
ci sono sempre «Isabet, la colom¬ 
biana, che per la felicità a mo¬ 
menti spazzava tutta la piazza, e 
Fiorina, di Tivoli, che viene qui 
tutte le notti, perché di giorno la¬ 
vora, e comincia a pulire...». E 
chi porta doni: una militante si è 
presentata con una giacca scozze¬ 
se «bellissima, guarda, questa 
che ho addosso», un altro ha por¬ 
tato un quadro, è arrivata pure 
una bottiglia di champagne. E 
fiori, ovviamente. E quella signo¬ 
ra che si è presentata con un pa¬ 
nino con una cotoletta calda, 
«un sapore di infanzia che non ti 
dico, fantastico». E anche, un po' 
più prosaicamente, c'è chi conse¬ 
gna alla causa certificati elettora¬ 
li giunti ad dettori defunti. 

Il dibattito a Palazzo Madama 
va avanti. La Bonino presta 
un'attenzione distratta alia radio 
che lo trasmette come se non si 
aspettasse granché «Le abbiamo 
provate tutte: prima ancora che 
con Amato, con D'Alema, con 
Minniti, con mio nonno, con Ge¬ 
sù Bambino... È una questione di 
legalità, l'hanno fatta diventare 
prò 0 contro i referendum, di de¬ 
stra 0 di sinistra...». E perciò? 
«Sono delusa. Ma ti pare che tut¬ 
te le volte bisogna fare una roba 


ha detto - come sostengono Fi e Le¬ 
ga - di abolire il voto ma di permet¬ 
tere che l'esercizio del voto sia rad¬ 
iare e di cancellare il paradosso di li- 
steillegittime«. 

Il testo stabiliscechesiano cancel¬ 
lati dalle liste »per irreperibilità pre¬ 
sunta, salvo prova contraria gli ul¬ 
tracentenari, chi risulta assente do¬ 
po due censimenti, quando risulti 
inesistente, tanto nei comune di 
provenienza quanto nell'Aire (Ana¬ 
grafe italiani all'estero) l'indirizzo 
all'estero dell'elettore: quando risul¬ 
ti che la cartolina avviso non è stata 
recap i tata n el I e d u e u I ti m e con su I ta- 
zioni, salvo particolari modalità. I 
cittadini cancellati sono iscritti in 
un apposito elenco e, qualora si pre¬ 
sentino al seggio, possono votare. 

Secondo il presidente di Alleanza 
Nazionale, Gianfranco Fini e il ca¬ 
pogruppo di Forza Italia al Senato, 
Enrico La Loggia, Amato dovrebbe 
prendere atto di non aver più la 
maggioranza e dimettersi. Per il se¬ 
gretario dell'Udeur, Clemente Ma¬ 
stella, invece, il voto del Senato non 
c'entra niente con il governo. Nel- 
l'auspicare un voto celerissimo della 
Camera, il presidente dei Ds, Gavi¬ 
no An gius, ricorda che «ogni valuta¬ 
zione sul decreto va lasciata solo al 
governo». 


del genere?». La Bonino cerca 
una posizione più comoda sulla 
sedia di vimini - cerca pure lo 
spray per la gola, ed è un lungo 
frugare nella borsa prima di sco¬ 
varlo, l'impermeabile perso stra¬ 
da facendo, «è dal parrucchie¬ 
re!», il libro di Crichton rimasto 
chissà dove, l'ombrello... no, 
quello c'è Gli altri vanno e ven¬ 
gono. Solo Maurizio Turco non si 
è mai mosso da qui sotto. E alle 
cinque del pomeriggio, chi può di¬ 
re se c'è di fronte un 'altra notte in 
piazza 0 no. Nell'attesa, Roberto 
lezzi, cronista di Radio Radicale, 
fissa con cupidigia la sedia della 
Bonino: «Quella poi la possiamo 
mettere all'asta, ci facciamo un 
po' di soldi...». 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «lo vado fino in fondo», 
biadetto ieri mattinail premierai 
capigruppo della maggioranza. 
«Saréobe gravissimo, agli occhi 
del paeseeanchea livello inter¬ 
nazionale, non fareil decreto ri¬ 
pulisci liste. Altrimenti torno a 
fare il professore». Qualche ora 
dopo, alleSdi sera, il decreto hall 
soàegno di un ramo del Parla¬ 
mento; peccato, però, che non 
gli viene da un voto della mag- 
gi oranza, ma da una partedi què 
staedaAn. I nsomma, èlacrisi del 
settimo giorno, tanti sono quelli 
intercorsi tra l'entrata nelle pie 
nefunzioni dell'esecutivo eque 
stavicendache, asentireil dibat¬ 
tito svoltosi al ^ato, hadel sur¬ 
reale. Basti pensarechea sprezzo 
del ridicolo si è parlato di «quasi 
vivi», di elettori «so¬ 
spesi» di dantesca 
memoria ecosì via. E 
Amato a questo pun¬ 
to chefarà? «Prende 
rà atto della volontà 
del parlamento e 
non dovrebbe fare il 
decreto», è il com¬ 
mento di Clemente 
Mastella, colui che, 
pur ribadendo il so¬ 
stegno al governo, 
con letruppeudierri- 
ne ha tirato lefiladi 
questa vicenda. Il 
premier ha avuto 
ostacoli dalla sua 
coalizione e dunque 
dovrebbe soprasse 
dere dal fareil prov¬ 
vedimento,èil ragio¬ 
namento di Mastel¬ 
la, mali governo non 
è in discussione. An¬ 
che perché- aggiun¬ 
ge-sa chetredei suoi 
ministri per coeren¬ 
za non voteranno il 
decreto. I due nostri, 
Cardinale e Lojero e anche Zec¬ 
chino». Altre volte è accaduta 
una cosa del genere, senza susci¬ 
tare scandalo, ma in questo caso 
è diverso. Perché la questione 
non è solo tecnica, ma politica, 
«lo ho tentato di spigarlo - sot¬ 
tolinea sconsolato il diessino 
Giorgio Mele- ma non lo si évo- 
luto capire: insistere sul referen¬ 
dum ha dato ulteriore spazio al 
centro, perché se dovessero vin¬ 
cerei sì perquelloelettoralesi in- 
n esch erebbeu n 'al tra operazi o n e 
politica e lo scasso sarebbe tota¬ 
le». 

Ed è esattamente cosi, se ieri il 
leader dell'Udeur soddisfatto 
ammetteva: «Ho preso in mano 
la bandiera del centro. Di questo 


decreto si parla da almeno un 
mese. Prima D'Alema non voi e 
vafarlo, poi forseperl'aperturaai 
radicali hacambiato idea. Adesso 
c'èil battiquorum esi accelerano 
i tempi in questo modo. Ma noi 
dobbiamo sopravvivere. Non 
vogliamo essere assimilati ai 
diessini. 3 mettessero in testa 
cheal Sjd contiamo. E se al refe 
rendum dovessero vincere i sì 
noi andremo da soli, e nel 25% 
vinciamo». E questo rapporto di 
forzein un certo senso lo ricono¬ 
sce anche Michele Giardiello, 
diessino di Aversa: «In Campa- 
niaalleregionali il centrosiniàra 
havinto perchéc'erano i popola¬ 
ri egliudierrini». 

«Abbiamo gettato l'esca - insi¬ 
ste Mastella, orgoglioso dell'ag¬ 
gancio con Sergio D'Antoni - ora 
è iniziata una stagione diversa, 
del centro, trattone, sinistra. 
Quelli di sinistrahannosolo pau¬ 
ra di perdereil potere, si sono di¬ 
menticati di fareunapolitica po¬ 
polare, come invece fa Jospin, 
mentre Blairhadisgustato lasua 
basesoci al e. I o n o n accetto I a ras- 
segnazione, à la guerrecommeà 
I a gu erre». C ' èch i si i n terroga su I - 
lereali intenzioni di Mastei la. Sta 
forse preparando uno sgancia¬ 
mento dal centrosinistra per tor¬ 
nare verso il Polo? Venerdì scor¬ 
so, durante il pranzo offerto dal 
Ppeall'hotel Hassier, Slvio Ber¬ 
lusconi gli disse: devi pensare ai 
tuoi e puoi farlo solo da questa 
parte. Ma non puoi arrivare di 
qui all'ultimo momento, quan¬ 
do lavittoriaècerta. Devi giocar¬ 
tela, devi procedere per tappe di 
avvicinamento. Peresempio,fa- 
cendo in modo cheil governo ca¬ 
da e si vada subito alle elezioni 
anticipate». Mastella respinge 
queste illazioni e spiega: «Non 
sto parlando con Berlusconi. L'a¬ 
vrei fatto prima. Proprio perché 
non voglio che vinca cerchere 
mo di fareil terzo polo con chi ci 
sta». Le truppe ci si in e, innanzi¬ 
tutto, maanchealcuni popolari. 
«È venuto da me Bruno Erroi - 
racconta il presidentedei senato¬ 
ri Udeur, Roberto Napoli -emi ha 
detto: stringo la mano a un de 
mocristiano con le palle. Perché 
noi abbiamo Castagnetti». E do¬ 
mani coloro chenon hanno mai 
smesso di sentirsi democristiani 
si riuniranno al cinemaCaprani- 
ca, a Roma. Ci sarà Mastella, na¬ 
turalmente, Zecchino, Franco 
Marini e D'Antoni. Sarà della 
parti ta i I soci al i sta En ri co Bosel I i, 
perchél'argomento della riunio- 
neèl'astensioneal referendum. 
Mail vero scopo èun altro: «Lan- 
ceremo il centro», èia lapidaria 
conclusione dell'uomo di Cep¬ 
paioni. 


Il bivacood Emma a Palazzo Chig 
<Coad toccal^perimpoirela legalità» 


■ GAVINO 

ANGIUS 

«Ogni 

valutazione 
sui decreto 
va lasciata 
solo 

al governo» 



■ L’ASSEDIO 
AD AMATO 

Cento ore 
di piantonamento 
sotto ia pioggia 
tra sfoghi, 
caffè e 
cornetti caidi 



Alcune immagini del sit-in dei radicali a Roma 


SEGUE DALLA PRIMA 


BRUTTO 

ESORDIO... 

ieri sera al Senato e che potes¬ 
se essere rapidamente conver¬ 
tito in legge anche alla Came¬ 
ra, sembra sfumare. Ne prende 
corpo un'altra: ossia che Ama¬ 
to, prendendo atto delle posi¬ 
zioni emerse, rinunci al decre¬ 
to, e chieda alla Camera l'ap¬ 
provazione rapida di questa 
legge. Per fare questo serve un 
accordo con l'opposizione e la 
modifica di alcune parti della 
legge, che sollecitano i popo¬ 
lari ma che, secondo i referen¬ 
dari, renderebbe inutile dal 
punto di vista pratico (ossia 
l'abbassamento del quorum) 
l'approvazionedella legge. 

Ieri sera le cose non erano 
ancora definite, lo saranno di 


più questa mattina. Amato ri¬ 
vedrà i capigruppo della mag¬ 
gioranza della Camera e vedrà 
se ci sono le condizioni per 
farla approvare rapidamente. 
Visti i prodromi, non è così 
scontato che ce la faccia. 

Comunque vada, come det¬ 
to, se è positiva l'approvazio¬ 
ne della legge al Senato, non 
sono però buoni i segnali per 
la salute politica della maggio¬ 
ranza. àìitanto sette giorni 
dopo aver ricevuto la fiducia 
del Senato, il premier tocca 
con mano tutte le difficoltà 
incontrate dal predecessore. 
In questo caso, con un'aggra¬ 
vante: la maggioranza rischia 
di perdersi in un bicchier d'ac¬ 
qua e per una vicenda, la ripu¬ 
litura delleliste elettorali, (una 
norma ovvia per non far vota¬ 
re anche i morti) che in nes¬ 
sun paese normale sarebbe og¬ 
getto di feroci discussioni. 


Invece il caso è esploso, si è 
perso molto tempo (non per 
colpa del governo, viio che di 
quel testo si discute da molti 
mesi), e in prossimità di un re¬ 
ferendum che molti vogliono 
far fai li re, le acque e i giochi si 
sono intrecciati. È vero, ieri se¬ 
ra, Mastella si è affrettato a di¬ 
re che il governo non è in di¬ 
scussione. Ed è ovvio che la 
stessa conferma è venuta dai 
popolari. Ma l'esito della vota¬ 
zione ha dato il destro a Fini 
di far pesare politicamente il 
suo voto: «La maggioranza 
esce a pezzi, Amato dovrebbe 
pensare alle dimissioni, anzi¬ 
ché al decreto legge». 

Già, e dire che Giuliano 
Amato, ieri mattina, aveva riu¬ 
nito i capigruppo della sua 
maggioranza per fare un di¬ 
scorso molto chiaro: guardate, 
io non posso governare dando 
all'opinione pubblica l'im¬ 


pressione di non garantire i 
principi di legalità, quindi è in 
gioco la credibilità dell'esecu¬ 
tivo. Di fronte al le prime obie¬ 
zioni del popolare Elia, che ha 
subito detto di non poter ga¬ 
rantire il voto dei suoi senato¬ 
ri, e di fronte alla proposta 
dell'Udeur di rinviare il refe¬ 
rendum, Amato si è inquieta¬ 
to. Ha ricordato che la que¬ 
stione del regolare svolgimen¬ 
to della consultazione era uno 
dei punti programmatici del 
governo, su cui ha ottenuto il 
voto di alcuni gruppi chenon 
fanno parte del la coalizione di 
centrosinistra. 

Qui è in gioco la nostra cre¬ 
dibilità, avrebbe detto Amato. 
Qltretutto, ha aggiunto, la 
maggioranza si sta perdendo 
in un bicchier d'acqua. E que¬ 
sto è davvero il colmo: perchè 
dopo cheil referendum si sarà 
tenuto a nessuno importerà 


più nulla di questo dibattito. 
Cosa vera, tanto più se si pen¬ 
sa che la maggioranza riesce a 
dividersi nel giorno in cui 
emerge in modo macroscopi¬ 
co la differenza di orienta¬ 
menti nel Polo. Tanto che ap¬ 
punto, An ha votato in un 
modo e Forza Italia e la Lega 
in un'altra. 

Tant'è. Mussi, capogruppo 
dei Ds alla Camera, lo diceva 
poco dopo: «3 sta parlando di 
riportare a legittimità costitu¬ 
zionale le liste e la connessa 
valutazione del quorum, to¬ 
gliendo morti e dispersi. Il fat¬ 
to che un paese possa discute¬ 
re per giorni su e settimane su 
una materia così semplice è il 
segnale di una patologia». I re¬ 
ferendari insorgono: «Serve il 
decreto, così è una buffonata». 
Ma l'ipotesi, come detto, si al¬ 
lontana. 

BRUNO MISERENDINO 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO - ORE 20.30 

ASEBVfBl£4 flRCMNO/Uf 
DB SEGRETARI 
E DB DIRETnVI DI SEZIONE 

Camera del Lavoro Metropolitana di Milano 
Corso di Porta Vittoria, 43 

Introduce: 

FEDERICO OTTOLENGHI 

Conclude: 

Walter Veltroni 


Democratici di Sinistra 
Federazione Metropolitana Milanese 
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Mercoledì 10 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 



La (CTonedi Maria 
tradita dalla politica 

In scena a Roma un'altra pièce suH'assassinio della Al pi 
Il padre «Avevamo sperato nel governo di sinistra, ma...» 


La compagnia 
Trousse 
che mette 
in scena 
«Omicidio 
a Mogadiscio» 
e sotto 
liaria Aipi 
uccisa assieme 
aii'operatore 
Miran Hrovatin 


RASSEGNA 

Enzimi: il govane 
teatro alla ribalta 
del PìcaAo Eliseo 

ROMA Panoramica sul teatro con- 
temporaneodi ultimagenerazione 
al Piccolo Qiseo di Roma. Daoggi al 
17 giugno, alcuni giovani autori ita¬ 
liani si confronteranno in un incon¬ 
sueto cartellonecheassembladue 
rasseg nefinoaoggi staccate anche 
daun puntodi vistafisico: «Enzimi» 
e«Sentieri d'ascolto». La primasot- 
to l'egidadel Comunedi Roma, la 
secondadellaRegioneLazioedel- 
l'Associazioneteatralefrai Comuni 
del Lazio (A.T.C.L.). «L'importanza 
dell'iniziativarisiedenel confronto 
tragli autori - hasottolineato l'asses- 
sorecomunaleFarinelliallaconfe- 
renzastampadi presentazione-che 
altrimenti non hanno possibilitàdi 
incontro maconsisteanchenel la¬ 
boratorio di scrittura su "Storieda 
bar" finalizzato allastesu nadefiniti- 
vadel testo chesarà messo in scena 
dall2all7giugnocomeallesti- 
mento compiuto eproduzionedefi- 
nitiva». 

I sei autori selezionati dell'edizione 
di quest'anno di Enzimi sono: An- 
dreaNobile, PaolaPonti.Simona 
Verrusio, Antonio Causi, M assi mi¬ 
nano Bruno eGrazianoGraziani, 
cheparteciperannoad un laborato- 
riodiscritturacuratodaUmberto 
M arino. I testi vincitori saranno rap¬ 
presentati informadi misesen 
espaceneigiomi8,9el0giugnoal- 
Ie22, orario comuneancheagli altri 
spettacoli ospitati. Epensato appo¬ 
sta peri giovani comeil biglietto 
d'ingresso: gratisperlemisesen 
espaceelOmilalireperlerecite. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Sono passati sei anni, ma 
la ferita è ancora aperta. Il ricordo 
brucia negli occhi e fa scorrere le 
lacrime sulle guance di Luciana 
Alpi, mamma di Maria, la giovane 
Inviata del Tg3 che nel marzo del 
1994 fu uccisa In un agguato 
mentre era In servizio a Mogadl- 
scl 0 assi eme al l'operatore tei evi si - 
vo MIran Hrovatin. 

Una brutta storia. Ir¬ 
risolta, occultata In 
mlllemodi echesolo 
la pazienza e l'amore 
Inesausto di Luciana 
e Giorgio Alpi riapre 
di continuo, nella 
speranza che si faccia 
luce sul caso. Adesso 
è anche II teatro a far¬ 
si portavoce di questa 
voglia di verità e di 
giustizia: Omicidio a 
Mogadiscio, una pièce 
di Mario Tricamo, ri¬ 
prende la vicenda di Maria e la ri¬ 
porta sulla scena Immateriale e 
fuori dal tempo del Teatro di Do¬ 
cumenti a Roma, da venerdì al 21 
maggio. 

Non nuovo a una drammatur¬ 
gia Incentrata sull'Impegno civi¬ 
le, Tricamo ha già all^lto con la 
compagnia Trousse di Giorgio 
Granito spettacoli sul Ustica e su 
Piazza Fontana, fino al più recen¬ 
te Vita e morte di A ido M oro, demo- 
cristiano. Anche la pièce su Maria, 
come le precedenti, si basa su 
un'articolata documentazione - 
nel caso specifico, quella raccolta 
dal genitori e pubblicata nel libro 
«Esecuzione» con la collaborazio¬ 
ne di Mariangela Gritta Greiner e 
Maurizio Torrealta -, ma lo spet¬ 


tacolo prende un r^lro più 
emozionato: «L'omicidio di Maria 
- racconta II regista - è una ferita 
profonda che non si dimentica. Il 
suo ricordo non riguarda tanto 
un discorso politico quanto alla 
splendida passione del volto di 
Maria. Lo spettacolo si lega a que¬ 
sta passione, alla grande Intelli¬ 
genza professionale di unaglova- 
ne che voi eva fare da sempre que¬ 
sto mestiere. Passionechel politi¬ 


ci non hanno e non dimostrano. 
Perché non si chiarisce il caso di 
Ustica? Perché tanti generali che 
hanno mentito sono ancora a 
piede libero? Noi slamo poveri, 
possiamo fare solo un teatro che 
serva a questo paese a ricordare e 
a riflettere». 

Non dimenticare è anche II pri¬ 
mo comandamento per Giorgio e 
Luciana Alpi, che vanno giù du¬ 
ro: «Il nostro lutto riguarda tutti - 
ribadiscono -. Quando si uccido¬ 
no due giornalisti In servizio con 
due colpi alla testa si tratta di un 
omicidio premeditato e quindi 
c'è un movente. C'è stato un pro¬ 
cesso, ma non è uscito niente. 
Centocinquanta testimoni che 
hanno mentito del tutto o In par¬ 


te. Sono spariti I bloc notes e la 
macchina fotografica di Maria. E 
Il magistrato non si è preso la bri¬ 
ga nemmeno di andare a consul¬ 
tare Il computer o gli archivi di 
nostra figlia a Saxa Rubra». GII 
Alpi sottolineano anche l'assenza 
della maggior partedel giornalisti 
al processo che ha visto assolto II 
giovane somalo, principale Impu¬ 
tato deH'omlcIdlo, per mancanza 
di prove. Amaro è anche II com¬ 
mento nel confronti delle Istitu¬ 
zioni, pronte a spendere parole e 
poi Indifferenti nei fatti. <Aveva- 
mo sperato in un governo di sini¬ 
stra forte, ma anche lì tante pro- 
messeepol nulla». 

Restano le domande, tante e 
senza risposta. Come la sostitu¬ 
zione del secondo pm, Giuseppe 
Petitto («l'unico che abbia fatto 
qualcosa»), subentrato nell'In¬ 
chiesta al primo pm Andrea De 
Gasperise poi tolto all'Improvvi¬ 
so, senza un perché. Il certificato 
di morte di Maria, con I risultati 
dell'autopsia, che a tutt'oggi non 
è stato consegnato ai genitori. 
Persino gli attori sono rimasti 
sconcertati di fronte a una vicen¬ 
da tanto smaccata. «Ci troviamo 
di fronte- diceGranito - di fronte 
a un episodio di pura violenza 
per soldi. Non ci sono ragioni di 
stato, ma solo un gruppo affari¬ 
stico che aveva legami con i ser¬ 
vizi segreti e con alcuni politici e 
ha ordinato un omicidio per non 
perdere denaro efinirein galera». 

E alla vicenda di Maria sarà de¬ 
dicato un altro intervento teatra¬ 
le: un monologo di Leila Costa, il 
1 giugno a Riccione, come inau¬ 
gurazione del Premio giornalisti- 
co televisivo che porta il nome 
della giovane e coraggiosa gior¬ 
nalista. 


il 


«Omicidio 
a Mogadiscio» 
al Teatro 
di Documenti 
E a Riccione 
Lei la Costa 


n 



Nel condominio di Maria Stuarda 

La coppia Lojodice-Malfatti nel dramma di Schiller all'Eliseo 


DEgo 

Show dei Ramblers 
control referendum 
antisociali 

■ Domani sera, al Palasportdi De¬ 
sio (M i), concerto gratuito dei 
M odenaCityRamblersperdire 
noai referendumantisociali. Il 
gruppo, sempre molto attivo e 
schieratoli! Tmagglohanno 
suonato in piazza M aggioreaBo- 
lognaperi sindacati confederali), 
nascenel '91sull'ondadi una 
grandepassioneperl'lrìanda. Da 
allora, usando gli strumenti classi¬ 
ci del folkemescolandoli conchi- 
tarreebass elettrici, hanno attra¬ 
versato I ' Emi I la, l'Ameri ca Lati na 
eleterredi confine. Lo showaDe- 
sioèun'iniziativapromossadal 
Comitato perii NodellaBiian- 
za»edalladiscoteca«Bloom». 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Può essere una buona 
idea, seppure non nuova, quella 
di concentrare largamente l'azio¬ 
ne drammatica della Maria Stuar¬ 
da di Friedrich Schiller nel con¬ 
fronto diretto tra la protagonista 
sconfitta e l'antagonista vittorio¬ 
sa Elisabetta. Del resto, l'autore 
tedesco collocava quel momento 
decisivo circa a metà della sua 
opera (la «prima» fu giusto due¬ 
cento anni fa, nel 1800). Nem¬ 
meno inedita, del resto, è l'ac¬ 
centuazione del carattere «fem- 
minile»d'un talespietato contra¬ 
sto; quantunque poi, nella realtà 
storica del XVI secolo, l'una e 
l'altra regina assumessero un pi¬ 
glio virile, nel senso peggiore del 
termine. Qui, a ogni modo, nello 
spettacolo che si dà all'Eliseo, a 
chiusura di stagione, i personag¬ 
gi indossano abiti moderni (co¬ 


stumi di Sabrina Chiocchio), e 
l'asettico impianto scenico (a fir¬ 
ma di Alessandro Camera) collo¬ 
ca la vicenda, in certa misura, 
fuori del tempo. 

Ma se, almeno a tratti, sembra 
di assistere a una lite condomi¬ 
niale, più che a un conflitto poli¬ 
tico e religioso, ciò si deve, tutto 
sommato, al fatto che non solo 
le due attrici principali, ma an¬ 
che gli altri interpreti sono co¬ 
stretti ad alzare la voce, al limite 
dello strillo, per non annegare in 
una frastornante, eterogenea co¬ 
lonna sonora. Dove si riconosce, 
volendo, il segno d'un Giancarlo 
Sepe non al suo meglio. Il quale 
Sepe, attribuendosi «traduzione, 
riduzione, elaborazione dram¬ 
maturgica» e cosucce del genere, 
ha «passato» peraltro la «messa 
in scena» (è un francesismo, sta 
per «r^ia») al nipote Pierpaolo. 
Del cui lavoro specifico è dunque 
difficilegiudicare. 


Elisabetta, come si sa, fece ta¬ 
gliacela testa a M ari a. Sen za arri - 
vare a tanto. Giuliana Lojodice, 
nelle vesti della sovrana d'oltre 
Manica, stabilisce un'evidente 
supremazia (ma perché fari e ri po¬ 
tere sei volte, alia fine, «lo sono 
la Regina d'Inghilterra!», quasi 
non ne fosse troppo persuasa?) 
su Marina Malfatti, che ha il ruo¬ 
lo non facile della Scozzese, e se 
la cava così così. L'unica altra fi¬ 
gura muliebre, Anna Kennedy, è 
resa bene da Sonia Barbadoro. 
Nel reparto maschile, si notano 
le presenze di Pino Tufillaro, 
Leandro Amato, Paolo Lorimer, 
Fabio Pasquini. Avendo visto 
questa Maria Stuarda (un centi¬ 
naio di minuti filati) in una re¬ 
plica pomeridiana, dobbiamo re¬ 
gistrare, da onesti cronisti, un 
successo entusiastico, a sala pie¬ 
na o quasi. Sarà che le faccende 
dei monarchi d'ogni epoca han¬ 
no sempre vasta udienza. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 


Vinle Giovanni Falcone N. 67 - Aula delle Udienze N. 14 - 2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 
8/1) Via dd Carso 99 

Appartamento soggetto a contrat¬ 
to di locazione con scadenza mar¬ 
zo 2ÒÒ2, sup comm mq 110,2° 
piano di palazzina, composto da: 
ampio soggiorno, cucina abitabile, 
3 camere Tetto, bagno 2 balconi, 
cantina al seminterrato. Risc, cen¬ 
tralizzato. 

Prem base L 119.000.000. 
Atucento minimo L 3.000.000. 

Custode Geom, Rico Cssadio - T 0 I. e 
Fan 0546/ 680445 
EsecuzkineN 110/^7 R.G,E. 

Udleoza di vendita B/6/2DDD ore 9,00 
Notoio Delegato Dr. Alberto Fall 

8/2) Via Cinmivallozione Molino 
19 

Monolocale libero, recentemente 
ristrutturato, p. 1°, composto da 
cucina, bagno e camera, pro-ser- 
vizio al p terra 

Prezzo base L 68.000.000. 
Aumento minimo L 2.000.000. 

Custode Arch. Fabrizio Fontana * Tel. 
0544/ 500996 

EseciJ7ione N. 193/95R.G.E. 

Udienza dt venEtlU S/6/2DDD ore 9,4^ 
Notaio Delegato Dr. Alberto Oentilini 

8/3) Vìa Crocetta 39 

Appartamento mq 94,73, vani 5, 
ar4°p., composto da cucina abita¬ 
bile, soggi omo/pranzo, ingresso, 
disimpegno, letto matr., letto dop¬ 
pia, 2 balconi, cantina/ripostiglio al 
6' piano. 

Premo base L. 125.000.000. 
Aumento minim o L 5.000.000. 

Cusiode Rag. Massimo Lazzari - Tel. 
0544/33120 

Esecuzione N. 162/97 R.G.E. 

Udienza di vendita ^G/Zoao ore 11,15 
Notaio Delegato Dt. Eligio Erranl 

8/4}rMValPuderÌa 13 

Appartamento occupato òall’ese- 
cutata, mq 85, 4° p di palazzina, 
composto da ampio ingresso, cu¬ 
cina-pranzo, soggiorno, 2 camere 
letto, bagno, 2 balconi (mq. 7,60). 
ampio terrazzo mq. 80, autorimes¬ 
sa mq. 12. 

Prezzo b&se L. 2DO.DOO.OOO. 
Aumento minim o L. lO.OOD.OOO. 

Custode Geom Minhele Ma770tli- 
Te I 0335/ 6557999 - Fax 0544/81259 
Esecuzione N 71/98 R.G.E, 

Udienza di vendita IS/e/ZDUD ore 11 
Notaio Delegete Dr. Eraldo Scorono 

8/5)VkiMoatenero47 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, vani 6, 
piano 2°, composto da ingresso, 
3 camere letto, cucina, sala, 3 
balconi, bagno, wc, garage al pia¬ 
no terra. 

Prem base L 190.000.OOD. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Rerrro Bticchirii- Tel. 
e Fan 0544/461424 
EsnroLrzione N. 27/98 R.G.E. 

Udienza di vendita lS/e/2D0D ere 10,45 
Notaio Delegato Dt. Paolo Maria Plessi 

8/A) Via Amo 3 

Lotto 2 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, 5 vani, p. 
3°, composto da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, disimpiegno, ba¬ 
gno, 2 camere letto. 2 balconi, 
garage al p terra. 

Prezzo base L. 188.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom. Remo Bucchini- Tel 
e Fax 0644/461424 
Esecuzione N. 27/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/6/2000 ore 
10,49 

Notaio Delegato Or. Paolo Maria Plessi 

8/7) Vio Portolese 46 (Quartiere 
Trieste) 

Appartamento libero al decreto di 
tra^erimento, mq. 140. p. T ed 
ultimo di palazzina a 2 p., compo¬ 
sto da soggiorno, cucina abitabile, 
3 camere letto, 2 bagni: il tutto 
disimpegnato da grande corridoio 
Balcone mq. 6.70; garage mq. 48; 
accesso da area cortilizia con sca¬ 
la esterna in comune. 

Prezza base L. 350.000.000. 
Aumento minimo L 10.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani- Tel. 
0644/ 972120 

Esecuzione N. 33/98 R.G.E. 

Udienza di vendita ID/ei/ZODO ore 1D,30 
Nataìo Delegate Dr. Paolo Mario Plessi 

8/8) Loc Caoipkino dì Ravennai, 

Via B. Focaeda 32 

Villetta libera al decreto di trasferi¬ 
mento, vanì 9,5, su 2 piani,su lotto 
di terreno mq. 693. Al p t.: garage 
mq 38, cantina, stenditoio, wc 
doccia, tavernetta; al P. 1°: ingres¬ 
so- corridoio, tinello, cucina. 3 ca¬ 
mere letto, 2 bagni. Ampio loggiato 
con ingresso da rampa esterna. 

Prezzo base L. 330.000.000. 
Aumento minim o L 3.000.000. 

Custode Arch Saverio Sabini- Tel. 
0338/ 6950570 
Esecurifjrie N. 142/92 R.G.E 
Udienza, di vendita 8/6/2000 ore 11 
Notaio Delegato Dr. Eligio Erroai 

8/9) Loc lido Adriana V.le AHieii 17 
(Coitd. "I Siamesi'') 

Lotto 1 - Unità Immobiliare libera 
al decreto di trasferimento, mq. 87, 
2 ° p , composta da ingresso, pran¬ 
zo/ cucina, disimpegno, 2 camere 
da letto, bagno e balcone + vano 
autorimessa 

Prezzo base L. 100.000.000. 
Aumento minim o L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacchini- Tel. 
0546/665221 

Esecuzione N. 60/98 R.G.E. 


[Il 

Ni 


idlenzs di vendita 8/6/ZOOa ere 10,45 
Dtdlo Delegate Dr. Giuseppe Scartine 

8/10) Lm. Udo Adriano, 

VJe Boiaido 2 (Cond. 'Ilorida I e II ') 

Lotto 2 - Unità immobiliare libera 
al decreto di trasferimento, mq. 47, 
al 1° p., composta da soggiorno, 
cucina, 2 camere letto, 2balconì, 
cantina e posto auto. 

Prezzo base L 70.000.000. 
Aumento minim o L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacchini- Tel 
0546/665221 

Esecuzione N. 60I9& R.G.E. 

Udienza di vendita 8/6/ZllDO ore 10,45 
Notaio Delegato Dr. Giuseppe Scorano 

8/11) Loc. Marina Bomea, 

Via dei Salici 

Lotto 1, al civico 30 B - Apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 11/4/04, 
mq. 37,5, in villetta abbinata, al p t, 
composto da camera, servizio, di¬ 
simpegno. soggiorno con angolo 
cottura. Cortile e porticato mq. 65. 

Prezzo base L 96.000.0QO. 
Alimenta miulmo L 5.000.000. 
Lotto 2 , al civico 30 G - Apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 31/12/04, 
mq 73.3, in Villetta abbinata, p. 
terra e 1 ° collegati da scala inter¬ 
na, composto da soggiorno, disim¬ 
pegno, 2 camere, servizio, cucina, 
2 bagni, balcone. Cortile e portica¬ 
to mq. SS. 

Prezzo base L. 136.000.000. 
Aumento minim o L. 5.000.000. 

Custode Ing. Giovanni Ceccarelli- Tel. 
0544/ 212460 - Fax 0544/ 37439 
Esecuzione N, 16S/97 R,G.E, 

Udienza di vendita 3/U/;;»0U ore 10J5 
Noteio Delegato Dr. Roberto Gualdrini 

8/12) Loc. Punta Marina Tenne, 

Via dell'Ancora 4 

Appartamento p 1 composto da: 
ingresso- corridoio dì disimpegno, 
soggiorno, pranzo, cucina, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, balcone e sot¬ 
totetto 

Prezza base L 140.000.000. 
Aumento minim o L. 5.000.000. 

Custode Geom, Nicola Scioscia- ToJ, 
0544/ 400813 
Esecuzione N 4/97 R.G,E, 

Udienza di vendita ore 9,45 

Notaio Delegato Dr letiiip Do Rubortrs 

8/13) Loc S. Pietro in Vincoli, 

Via Buoirarroti 6 

Proprietà superficiarìa di apparta¬ 
mento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, vani utili 4 + accessori. 
Garage mq 14 al p terra. 

Prezza base L. 145.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/27120 - Fax 0546/ 699264 
Esecuzione N. 194/97 R G E 
Udienza di vendita 15/6/2000 ore 9 
Notala Deleguto Dr. Mario Bergamini 

FAENZA 

8/14)Vki Della Valle 35 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, al p. terzo, vani utili 
5 e accessori Vano magazzino al 
p. interrato ^q 68) e garage al p 
terra (mq. 19). 

Prezzo base L. 230.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/ 27120 - Fax 0546/ 699264 
EsHcij^inre N. 26/95 R.G.E. 

Udleiiza di venillta 8/6/30(10 ore 9,80 
Notaio Delegato Dr. Massimo Gorgia lo 

LUGO 

8/15) Via Compagnoni 40 

Lotto 2 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, mq 152, 
2° piano, composto da ingresso, 
grande staggiamo, cucina, saiotti- 
no, 3 disimpegni, 2 bagni, 3 came¬ 
re lette, 3 balconi. 1 ripostiglio 
Garage mq. 32 

Prezzo base L. 27D.000.0DD. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 

Cusiode Doli. fng. Domenico Babini- 
Tel. 0545/ 22276 - Fax 0545/ 32755 
Esecuzione N 169/97 R G E. 

Udienza dJ vendila J5/e/2DOO ore 9,30 
Notaio Delegato Dr. ira lugani 

8/16) Via Pinve 26 ( ComL "Pinve") 

Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 7/7/01, mq. 68 al r piano. 

Prezza baseL. IIZ.OOO.ODO. 
Aumento minimo L. 3.000.DOD. 
CLFstode Geom Umberto P a lotte-Tei 
e Fax 0545/24491 
Esecuzione N. 141/96 R G E 
Ddienzfi di veudlU 15/0/200 D ori: 10 
Notaio Delegato Dr. Letizia De Ruberils 

8/17)VÌo C. Pkaaine14 

Casa di civile abitazione, libera al 
decreto di trasferimento, vani 7, in 
centro storico, composta da piano 
terra con certi letto interno, piano 
1 ° e piano sottotetto 

Prezza basa L 370.000.000. 
Aumento minim o L. 10.000.000. 

Custode Arch. Fabrizio Fonlanij - Tel. 
e Fax 0544/ 500996 
Esecuzione N, 8/98 R G.E, 

UdleD2&d1 venduta 15/e^2D0Q ore 11,15 
Kotnìo Deiegoto Dr. Pier Ugo Toschi 

MASSALOMBARDA 

8/18) Via Torehi 17 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 100, 1“ p. con 
ingresso al p terra, composto da: 
cucina, soggiorno, disimpegno, ri¬ 
postiglio senza finestra, bagno, 2 
camere letto 

Prezzo buse L 113.QGO.OOO. 
Aumento minim o L. 5.000.000. 


Custode Geom. Luca Ricci Maocarini 
- Tel. e Fax 0545/ 80057 
Esecuzione N. 128/95 R G.E 
UUeszEi 111 vendita iS/a/EOODoie 10, IS 
Notaio Delegato Dr. Paolo Cattellori 

8/19) Via Borgo Pescntorì 4 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
occupata senza titolo, costituita da 
3 alloggi. Al p. terra (mq, 79): in¬ 
gresso- tinello/ letto- cucina- ba¬ 
gno- vano ripostiglio: al p. 1° (mq 
29): ingresso/ angolo cottura- let¬ 
to- servizio (monostanzaj balcone 
mg 3,60; al p. 2° (mq 29): ingres¬ 
so/angolo cottura- letto- servizio 
(monostanza), balcone mq. 3,60 
Prezzo base L. 68.000.000. 
Aumento minim o L. 2.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi' 
Tel. e Fax 0546/ 680325 
E&^uzk>ne N. 92/98 R G.E. 

Udleitza di veodlta e^6/8oaQ ore u, 15 
KDtaio Delegato Dr, Alberto Fari 

8/20) Puma Rkd 28 

Lotto 2 - Appartamento libero, mq. 
100 c.a, al 1° p formato da ampio 
ingresso, cucina atetabile, camera 
pranzo, ripostiglio, camera letto, 
bagno, terrazzo mq 83c.a Canti¬ 
na ai p. sottotetto mq 3 c a 

Prezzo base L. 112.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi - 
Tel e Fax 0546/ 680325 
Esecuzione N, 92/98 R G.E 
Udienza di vendita ^6/2000 ore 9,15 
Notaio Pelogato Dr Alberto Fari 


RESEDEN2TALI 

COMMERCIALI 


gi 


LUGO 

8/21) Via Brìgnani 13 

Lotto 1 - Villa con 2 fabbricati re¬ 
trostanti, libera al decreto di trasfe¬ 
rimento, su lotto di terreno mq 
1970. - Villa: al p.t. s.c. mq 174, al 
.1 ^ s.c. mq 154. - Fabbricato adi- 
■ito ad uffici, servizi e garage: al 
p.t. s.u. mq. 200 , al p.1 s.u. mq. 
96 - Fabbricato adibito a proservi- 
zi con loggiato ( al p.t.) e terrazzo 
( al p.r): sup. c. per pieno mq 34 
Prezzo base L. 770.000.000. 
Aumento minim a L. 3O.0OO.OOO. 

Custode Irg, Domenico Babini - Tei. 
0545/ 22276 ■ Fax 0545/32755 
Esecuzione N. 169/97 R.G.E, 

Udienza di vendila 15/6/3000 ora 9,30 
Notaio Delegato Dr. Irò Bugani 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

6/22) Loc. Marina Ronwa, 

Viale Italia 18 

stabilimento balneare "Bagno Az¬ 
zurro", libero al decreto di trasferi¬ 
mento, costituito da strutture 
murarie edificate su suolo dema¬ 
niale. Fabbricato principale mq. 
132, tettoie mq 323, n. 50 cabine 
mq. 96. tettoie di servizio mq 78 
Prezzo base L. 520.D00.DOQ. 
Aumento minim o L 10.000.000. 

Custode Geom. Sanie Paridi - Tel. 
0545/ 61488 

Esecuzione N. 65/98 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/8/2000 are 9,15 
Notaio Delegato Dr. Mario Bergamini 

LUGO 

8/23) Gali, del Cono 2- 
C^o Matteotti 31 

Lotto 1 - Negozio libero, sup 
comm mq. 68, ristrutturato nel 
1991. 

Prezzo basa L 303.000.0(10. 
Aumento minim o L 5.000.000. 

Cusiode Geom Umberto Palotta - Tel 
eFjax 0545/24491 
E5eci,J,7Ìone N. 141/98 R.G.E, 

Udienza, di vendita 15/6/2000 ore 10,00 
Notaio Delegoto Dr, Letizia De Rubertis 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


BRISIGHELLA 

8/24)Lac.S.Caulaiio, 

Via della Stazione 3 

Edifìcio libero, mq. 688, ad uso 
industriale- artigianale con annes¬ 
so edificio adibito ad abitazione del 
custode (mq. 44), spogliatoio (mq 
32), area pertinenziale coperta 
(mq 699) e scoperta (mq. 961 ). In 
stato di abbandono. 

Prezzo base L. 45.000.000. 
Aumento minimo L 1.000.000. 

Custode Ing Giovarmi Ceccarelli - 
Tnl 0544/ 212460 - Fax 0544/ 37439 
Esecuzione N, 173/94 R.G.E. 

Udienza di vendita 8/6/seQII ore 10,30 
Notaio Delegato Dr. Vincenza Palmieri 


TERRENI 


RAVENNA 
8/25) Via Vitoll 

Terreni soggetti a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 31/12/04: 
Lotto A - mq 6000, agricolo, di¬ 
scretamente asservito da vie d'ac¬ 
cesso, densamente piantumato da 
piccoli abeti. Lotto B - mq. 7336, 
discretamente asservito da vie di 
accesso, con destinazione D6 6 
(autotrasporti) e F2.2 (fascia di ri¬ 
spetto stradale). 

Prezzo base L. 175.000.000. 
Aumento miulmo L S.OOO.OOD. 

Custode Geom, Andrea Turchi " Tel. 
0544/ 461445 

Esecuzione N 201/97 R.G.E 
Udienza di vendita 8/6/2000 ore 10,00 
Notaio Delegato Dr Alberto Genlìlìni 


Modalità dì partecipazione agli acquisti e condizioni di vendita 


Ogni c-fferentt! per poter partecipare ali'asta dovrà presentare, net recapito del Notaio delegalo' presso l'Associazione Notai, corr sede in 
Ravenna '^ia Albercni b.24' ed entro ore 12.00 del giorno antecedente .^'asta, una domarci in bolla da L. 2Q.0D0 can aJIsgatj due 
issegnì circolari intestati al Notaio delegato come indicalo in ogni singolo anriuncio, nella misura del 10% del prezzo base per cauzione 
e del 1$% del prezzo base per spese di aggiudieszione ( quali registrazjone, trascrizione, voltura e le altre previste a carico 
deiraggiudicalario, salvo conguaglio ). ■ La domanda dovrà contenere le complete generaJilà deiroìterente, il codice fiscale e. se concorre 
persona fisica coniugata, il regime patrimoniale prescelto con l'indicazione gei codice fiscale del coniuga se in comunione. Se si partecipa 
a nome e percento ai una società c ente, dovrà essere prodotta idonea certificazione di vigenza ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. 
■ Il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione, dovrà in ogni caso essere versato sempre a mant del Notaio delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 60 glotrtt dall'aggiudioazione. ■ St precisa che nei 10 giorni successivi all'asta potranno essere presentate offerte 
d'acquisto ad un prezzo superiore di aimeno 1..''6 a guelfo di aggiudicazione. _ 

i Informazioni utili «ugll Immobili I 

Ogni immobile viene posto in vendita nello stato di tatto e di diritto in cui si trova, corr tutte le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 

à avvalersi delle disposizioni 
inatoria edilizia. ■ Maggiori 

informazioni e chiarimenti potranno essere fomiti dai puttoìls indicato nel singolo annuncio, anche perconcordare un eventuale sopralluogo 
( dal lunedì al venerdì: S-12,30 /16-18 ), o presso L'Associazione Notai ■ Esecuzioni Immeblliari - Ravenna, 1/ia Alberoni n.24 - 2'" piano 
f c^ìpàn&lio esterno in conujne con il Consiglio Nat arile) dal lunedì al venerdì ore 9,0D / 12, DO ■ Tel,/Fax 0544-219977. 


P&rtii 

se'rvitù attive e passive, a carpo e non a misura, p L'aggiudicatario, ricorrendone le condizioni di legge, potrà 
di cui agli artt. 17, 5" comma e 40, 6^ comma detta legge 47/1585 e successive modificazioni, sulla sar 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



M usica: un premio a Berlinguer 

2 Unpremioall'atti vita perla tutela della musicaa Berlinguer: lo ha consegnatoall'ex 
ministro II presidente di Dlsmamuslca,M onzlno,checon RImInl Fiera ha promosso II 
«DIsmamusIc show »,salonedegll strumenti musIcalledIscografialnauguratoaRIml- 
nl.ll premio vIeneassegnatoaBerlInguerInquanto-hasplegatoMonzIno-èstato pro¬ 
motore del laboratori musicali negli Istituti e della giornata della musica nelle se uole. 



Rai Educational sulle rotte della filosofia 


Le rotte dellafilosofiaè la prima versione su Cd-Romdell'Enc le lopedla Multimediale 
delleSclenze Filosofie he,un'opera realizzata dalla Rai conladirezione scientifica 
dell'Istituto Italiano pergll Studi Fllosotìcl.Autoredel progettodeirEnclclopedIaMul- 
timedIaleèRenatoParascandololerotledellafilosotìaèlIquIntoCD-ROM realizzato 
da Rai Educational. 


Autonomia Verranno presentati oggi in un forum a R orna 

. /' primi dati deiia ricerca sugii istituti itaiiani 

che fotografa difficoità e successi dei «pof» 

Informatica e sport i preferiti 
tra le offerte delle scuole 

CARLO AGRILLO 



O fferte educative diverse per un inse¬ 
gnamento più elastico e vicino alle 
nuove esigenze formative. Labora¬ 
tori d'informatica, sport, teatro ed educa¬ 
zione ambientale: così le scuole italiane 
hanno attuato il piano dell'offerta forma¬ 
tiva (conosciuto come «Pof»). E in vista 
del secondo F orum N azionale delle Scuole 
deirAutonomia in corso da domani efino 
al 13 maggio all'ltis Galilei di Roma, le 
associazioni promotrici - Cidi, Alme, 
Legambiente e Mce in collaborazione 
con la Regione Lazio - hanno diffuso i 
risultati di un'indagine, condotta a livel¬ 
lo nazionale, sui problemi connessi alla 
progettazi one e al I a gesti one del Pof. 

Il Dossier «Il Piano dell'Offerta For¬ 
mativa nella scuola italiana» ha elabora¬ 
to i dati che emergono dai primi 984 
questionari sui 1400 arrivati finora (il 
monitoraggio continuerà nei prossimi 
mesi). 

N e emerge un quadro in grado di for¬ 
nire elementi utili sulle difficoltà incon¬ 
trate dalle istituzioni scolastiche, nell'at¬ 
tuazione di una normativa ampia e com¬ 
plessa come quella suH'autonomia scola¬ 
stica. U na fotografia delle scuole italiane 
che, in una delicata fase di passaggio, 
quale è questa, hanno potuto sperimen¬ 
tare elementi di innovazione concreta. 

Cos'è il Pof? Figlio del regolamento 
sull'autonomia scolastica, il «piano per 
l'offerta formativa» è uno strumento che 
consente alle scuole di personalizzare, 
entro certi limiti, il proprio «menù» for¬ 
mativo così da essere più vicine alle esi¬ 
genze di carattere territoriale e creare un 
modello educativo più efficace e funzio¬ 
nale. Dallo studio risulta che il Pof nella 
maggioranza dei casi nasce dal lavoro di 
un team di docenti: il 66% delle volte è 
stato predisposto da una commissione. 
N el 28% dei casi, invece (dato che sale al 
30% nelle scuole del nord) è frutto del 
lavoro del singolo capo di istituto. 

D ue eccezioni significative rappresen¬ 
tate dai licei classici e dalle medie infe¬ 
riori: in queste scuole risulta infatti che 
il piano di offerta formativa è opera del 
capo di istituto rispettivamente nel 43% 
e nel 34.5% dei casi. In nessun caso, in¬ 
vece, è stato affidato ad enti esterni e so¬ 
lo in cinque casi gli istituti hanno colla¬ 
borato con esperti esterni. Ne è uscito 
fuori un «ampio e ricco lavoro - così 
spiegano i promotori -: ben il 45% (il 
51% al sud) delle scuole hanno prodotto 
un Pof di più di trenta pagine mentre 


solo il 22% si è fermato tra le dieci e le 
venti pagine». 

Nella quasi totalità dei casi (97% sen¬ 
za significative differenze tra le varie 
aree del paese o per ordini e gradi scola- 
tistici) il Pof risulta essere «un qualcosa 
in più» intervenendo sull'offerta forma¬ 
tiva aggiuntiva, cioè al di fuori del curri¬ 
culum scolastico, e in una percentuale 
molto consistente (92,7%) sono previste 
iniziative di integrazione con il territo¬ 
rio. 

Per quanta riguarda, poi, il tipo di at¬ 
tività che caratterizzano l'offerta fornati- 
va aggiuntiva, in testa troviamo l'infor¬ 
matica (con il 77.7% delle preferenze), 
seguita dallo sport (73%), dal teatro 
(72.5%) e dall'educazione ambientale 
(66.4%). Mentre in fondo alla classifica 
troviamo la biblioteca (38.4%), il labora¬ 
torio scientifico (27.2%) e quello tecno¬ 
logico (25.2%). 

Nell'integrazione con il territorio tre 
sono i soggetti preferiti dalle scuole per 
interagire e stringere collaborazioni. I 
Comuni, con l'85.5%, sono di gran lunga 
l'interlocutore preferito «o che dimostra 


più attivismo e interesse nei confronti 
della scuola» dicono i curatori della ri¬ 
cerca. Poi ci sono le altre scuole (70%, 
con una lieve flessione di tre punti 


INIZIATIVA 


Aule pulite 
200mila I volontari 

Èstatounsabatodi grandi pulizie perl.500 
scuole.Armati discopaerastrello,200milastu- 
denti e migliaiatra insegnanti,genitori esem¬ 
plici cittadini sono scesi incampocontroii de¬ 
grado degli istituti scolastici.Si trattadi «Non¬ 
tiscordardimé-Operazione se uole pulite»,er¬ 
ga aizzata da Legambiente.Lospeciale «sehool 
day»,spiegal'associazione,«nonècaratteriz- 
zatosoltantodalavoridiripristinodellearee 
verdi,puliziadelleauleedeicortili,maèanche 
unveroincontrotrascuolaecomunitàlocale, 
che ha portatoassociazioni,scout;comitati di 
quartìereecircoli culturali a lavorarefiancoa 
fianco con c hi la se uola la vive ogni giorno». 


prcentualeal nord) e infine le assoc/az/o- 
ni (60.6% nella media nazionale). Tra il 
20% e il 30% si attestano numerosi altri 
soggetti. 

«I n conclusione- diceVittorio Cogna¬ 
ti Dezza responsabile della formazione 
per la L egambiente- le scuole hanno ac¬ 
colto il Pof con un att^giameno di do¬ 
verosa prudenza e di riflessione su cosa 
stia succedendo e dove si stia andando. 
Un atteggiamento ambivalente - prose¬ 
gue ancora - tra conservazione e innova¬ 
zione». È in quest'ottica che si apre do¬ 
mani a Roma il Secondo Forum N azionale 
delle Scuole deU'Autonomia intitolato, ap¬ 
punto, «Prove Generali di Autonomia», 
un'occasione - sostengono le associazio¬ 
ni promotrici - per dare parola alle scuo¬ 
le e agli operatori della formazione e per 
far emergere iI punto di vista di chi, tut¬ 
ti i giorni, verifica le potenzialità e i li¬ 
miti della cosiddetta «autonomia scola¬ 
stica». Saranno quindi le esperienze con¬ 
crete il filo conduttore per approfondire 
le questioni in campo attraverso veri e 
propri «angoli di discussione» che con¬ 
sentiranno di entrare nel vivo delle si¬ 
tuazioni. 


s...Q...n„d,a,g,g„i,p 

Elementari e materne 
gli unici edifici 
«modello» in Italia 

S ono 42.904 gli edifici destinati alle attività di¬ 
dattiche delle scuole statali italiane e ospitano 
complessivamente un esercito di 7.539.965 tra 
alunni estudenti. E sono i bambini delle materne e 
delle elementari (i cui istituti rappresentano quasi il 
70% del totale) i più fortunati tra loro. Prendendo in 
esame! vari gradi scolastici si scopre, infatti, che gli 
edifici delle secondarie di secondo grado sono, nella 
media nazionale, due volte più scadenti di quelli 
delle materne. Questo è parte di quanto emerge da 
una ricerca sull'edilizia scolastica condotta dalla U il 
scuola, che ha elaborato i dati ufficiali del ministero 
della Pubblica istruzione. I dati hanno preso in esa¬ 
me sei parametri: il tetto, l'impianto elettrico, l'im¬ 
pianto fognario, il riscaldamento, l'impianto idrico e 
i pavimenti. In parti col are le strutto re mi gl lori delle 
scuole materne sono in provincia di Verbania, segui¬ 
ta da Rimini, Reggio Emilia, Biella e Verona. Men¬ 
tre per ulti me trovi amo Crotone e Cosenza. 

Unica eccezione al sud è quel la di M essina. Simile 
il quadro nelle scuole elementari dove a primeggiare 
èancora una volta Verbania, seguono Rimini, Biella, 
Messina e Reggio Emilia. Unica buona performance 
al sud rimane quella di Messina, isola felice in un 
mare di dissesto. Lo studio rileva, in definitiva, che 
le scuole del sud sono - dice la U il - «tre volte più fa¬ 
tiscenti di quelle del nord». Il primato negativo va a 
Reggio Calabria che si conferma la provincia con il 
più alto indice di degrado. E tra le peggiori trovia¬ 
mo tutte città del sud. 

Al contrario le città con le migliori strutture sco¬ 
lastiche sono solo al nord. In testa c'è Sondrio che 
conquista il primato per il '99. Ma anche il centro 
non se la passa bene, quanto a edifici di scuole ele¬ 
mentari: secondo laUil raggiunge la sufficienza sol¬ 
tanto i n ci nque provi nce su sessanta. 

Ma quali sono in concreto le condizioni dell'edili¬ 
zia scolastica in Italia? Eccovi alcuni numeri.In ge¬ 
nerale - spiega la U il - il 13,77% delle scuole mater¬ 
ne è dotato di tetto scadente, il dato cresce al 14,61% 
nelle elementari eal 17,91%allemediefinoatocca- 
re quota 21,8% nelle scuole di secondo grado. Dati 
analoghi,anche se con percentuali leggermente di¬ 
verse, si registrano per gli impianti elettrici e quelli 
fognari. Condannati al freddo invece, commenta il 
sindacato, sono ancora una volta gli studenti delle 
superiori: gli impianti di riscaldamento risultano 
«assol utamente i nadeguati » nel 21,36% dei casi. 

Tralegrandi città, poi, Milano èsolotrentanove- 
sima in graduatoria e Firenze è quarantasettesima; 
mentre Palermo e Roma sono nei bassifondi della 
classifica, rispettivamente settantottesima e ottanta- 
tresima, peggio di loro fa solo Napoli (97esima). Evi¬ 
dentemente nonostante le risorse finanziarie desti¬ 
nate a questo settore negli ultimi anni (tra il '96 e il 
'99 sono stati impegnati 1.954 miliardi,oltre a 200 
miliardi per un programma straordinario di edilizia 
scolastica nelle aree depresse) le strutture scolastiche 
sono ancora lontane dal raggiungere un sufficiente 
di adeguatezza. 

D'altronde «la questione delle strutture scolasti¬ 
che è un'eredità del passato - spiega Massimo Di 
Menna, segretario generale Uil scuola - e sarebbe 
impensabile risolverla dall'oggi al domani. Non ba¬ 
stano i finanziamenti straordinari, che pure servono 
- prosegue ancora D i M enna - ma ci vuole un piano 
pluriennale di monitoraggio e controllo sulla gestio¬ 
ne delle risorse. Bisogna, inoltre, che i presidenti 
delle Regioni assumano un forte e personale impe¬ 
gno sui problemi della scuola». ca.a. 


POnJM NAZIONAIE AUTONOMIA SOOLASnCA 


ms "G. Gdila" 


* Roma - Via Conte Vferde. 51 



Gioveidì 11 maggio, ore 15.00 -19.00 


A CHE PUNTO SIAMO 

Introduce: Diana Penso 
Saluti 

Franca De Zardo Preside ITI5 G. Galilei 
Paolo Norcia Provveditore agli Studi di Roma 

Autononnia scolastica: problemi e prospettive 

Bruno Forte 

Il processo di riforma, l'Integrazione, 

Il governo del sistema 

Tavola rotonda con: 

Emanuele Barbieri, Gaetano Cuozzo, Fiorella Farinelli, Pietro Lucisano, Renata Puleo 

Introduce e coordina: Vittorio Cogliati Dezza 


Venerdì 12 maggio, ore 9.00 -13.00 


LA PROFESSIONALITÀ 

NEL SISTEM A DELL'AUTONOM lA 

Introduce: Sofia Toselli 
La nuova professionalità 
Walter Moro 

Autonomia e Responsabilità 
Dario Missaglia 
Angoli di discussione 
La progettazione partecipata 
Bruno Los ito 

Ore 13.00 Pausa Pranzo 
Ore 15.00-19.00 

La formazione risorsa per l'innovazione, Simonetta Fasoli 


La questione della professionalità 

Tavola rotonda con: 

Mario Dutto, Enrico Panini, Daniela Colturani, Massimo Di Menna, Nino Callotta 

Introduce e coordina: Mario Bracci 
Angoli di discussione 


Sabato 13 maggio, ore 9.30 -13.00 


PROGETTO CULTURALE E CURRICOLI 

tra globalizzazione e identità 

Tavola rotonda con: 

Marcello Cini, Elio Damiano, Ermete Realacci, Gabriella Romano 

Introduce e coordina: Alba Sasso 
È previsto l'intervento di 

Tullio De Mauro 

Ministro della Pubblica Istruzione 
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(-1,65%) 


31321,00 


£ 
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(-1,95%) 


17844,00 


TLC 


Tim, F trimestre utile ndto +19,1% 
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FRANCO BRIZZO 

T im ha chiusoii 1° tri mestredé!'anno con un utiienettodi 825 mid, in crescita 
dd 19,1% rispetto ai io stesso periodo dd 1999. La rd azione tri mostrai e, ap¬ 
provata ieri dai consigiiodi amministrazionepresiedutoda M arcoD eBenedet- 
ti, evidenzia ricavi per3.541 mid, con un incrementodd 14,1%, mentrei ricavi dai 
servizi a vai oreaggiunto (Vas), pari a 133 mid, sonoaumentati dd 231%, tri pacan¬ 
do i'inddenza sui fatturato totaie. Ai 31 marzo2000, i dienti di Timin Itaiiasono 
19,2 min (+27% negii uitimi 12 mesi), mentrei dienti esteri ddiesod età partecipate 
dai Gruppo!decomitaiiacheoperanondradiomobUesonolS,8mid. 
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RISPARMIO 


La Borsa 

MIB-R 

30.414 -1,804 

MIBTEL 

31.321 -1,654 

MIB30 

45.827 -1,865 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,897 

-t0,002 

0,895 

LIRA STERLINA 

0,584 

-0,001 

0,585 

FRANCO SVIZZERO 

1,548 

-0,001 

1,549 

YEN GIAPPONESE 

98,250 

-11,080 

97,170 

CORONA DANESE 

7,452 

0,000 

7,452 

CORONA SVEDESE 

8,164 

-t0,023 

8,141 

DRACMA GRECA 

336,170 

-to.oso 

336,120 

CORONA NORVEGESE 

8,149 

-tO,012 

8,137 

CORONA CECA 

36,847 

-tO,235 

36,612 

TALLERO SLOVENO 

204,725 

-tO,267 

204,458 

FIORINO UNGHERESE 

258,350 

-0,050 

258,400 

ZLOTY POLACCO 

4,052 

-0,047 

4,099 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,341 

-t0,008 

1,333 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,884 

-t0,042 

1,842 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,554 

-t0,032 

1,522 

RAND SUDAFRICANO 

6,322 

-t0,087 

6,235 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


AdR, ricavi 
e traffico aereo 
in aumento 

■ Trimestre positivo per Aero¬ 
porti di Roma, lasocietàche 
gestiscegli scali romani, che 
registra ri cavi in crescitadi cir¬ 
ca i 19, 5% rispetto al l'analogo 
periodo dello scorso anno, e 
un risultato operati vo consol i- 
dato pari a39,2 miliardi 
(-t6,3%). Nellostesso perio¬ 
do, iltrafficoèaumentatodi 
circail 9,4%. Lo hareso noto 
uncomunciatodellasocietà, 
al terminedel consigiiodi am- 
ministrazionedi ieri. Il buon ri¬ 
sultato operativo èstato con- 
seguitoper effetto dellapiena 
entrata in esercizio dellenuo- 
veinfrastruttu re aeroportuali 
d i Fi umici no (Termi nai B, Sa- 
telliteeSkyBridge). Nel 2000 
l’aumento di traffico non sarà 
infeiioreaquello registrato 
nel primo trimestre, con posi¬ 
tive ri cadutesututteleareedi 
business. L’e^osizionefinan- 
ziariaabreveèpaii a 177 mi¬ 
liardi di lire. 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO PACI, presidentedell'lnps 


«Pensioni, i conti dicono: allarme inutile» 


RAULWITTENBERG 

ROMA Sul nostro sistema pensio¬ 
nistico tocca ai numeri faregiusti- 
zia dei clamorosi allarmi d'insol¬ 
venza da una parte, aditagli indi- 
scrimanati dall’altraaseguitodel- 
leriformeintrodotte. Specialmen- 
tequelladel 1995. Se la scelta del 
pensionamento è 
dettata dalla conve¬ 
nienza, non c'è dub¬ 
bio chela gran parte 
delle persone che 
hannovogliaepossi- 
bi li tèdi lavorare a 57 
anni, aquelTetà pro¬ 
seguiranno la loro at¬ 
tività per ritirarsi do¬ 
pai sessanta. Ebbene, 
quando il sistema 
contributivo sarà a 
regime perché la ge- 
nerazionedei pensi 0 - 
nandi avrà consuma¬ 
to l'ultima quota di retributivo a 
disposizione, fra una trentina 
d'anni, accadrà un fenomeno cu¬ 
rioso. Si scopri ràdi avereuna pen¬ 
sione simile, se non superiore, a 
quelladel sistema retributivo solo 
per essersi collocati a riposo a 62- 
65 anni, con uno stipendio abba¬ 
stanza stabi le. 

Si sapevacheeracosì,perquesto 
la riforma Dini ha 
avuto il consenso dei 
lavoratori. Ora l'Inps 
haformulato simula¬ 
zioni più puntuali 
sulle prestazioni del 
contributivo, confer¬ 
mando questo dato. 

Ma anche l'altro, in 
direzione opposta. 

Scegliendo cioè di ri¬ 
tirarsi appena possi¬ 
bile, a57 anni, il vita- 
liziosaràdi parecchio 
inferiore all'attuale 
pensione di anziani¬ 
tà. 

In termini tasso di 
sostituzione - l'im¬ 
porto della pensione 
ri spetto al l'u Iti mo sti pendi 0 - a 57 
anni con 35 anni di contributi la 
pensionesaràpari al 57%dellabu- 
sta paga i n vecedel 70% ci rea. Riti¬ 
randosi a65 anni col massimo dei 
contributi sarà deir85% invece 


dell'BOcheavrebbedatoiI retribu¬ 
tivo. Un sistema quindi molto se¬ 
vero verso quella cheoggi èquasi 
l'età media di pensionamento, 
realizzando risparmi imponenti. 
Ed equamente generoso per chi 
prolunga la sua attività oltre i 60- 
62 anni siaperchécontribuiscedi 
più,siaperchéilsuovitaliziodure- 
rà-secondo leleggi dellanatura- 
dimeno. 

Ma dalle proiezioni 
deirinpsinterrogativi 
sul versantedellapre- 
vi den za i n tegrati va. Si 
èfattaperchéil contri¬ 
butivo riduce media¬ 
mente le prestazioni, 
va integrato con una 
pensione a capitaliz¬ 
zazione finanziata 
con la liquidazione, il 
Tfr, in modo che ren¬ 
da quel 20-30% che 
manca alla pensione 
dell'Inps, deirinpdap 
ecc. Mail lavoratore fisso chean- 
drà in pensione dopo i 60 anni, 
avrà davvero bisogno di una se¬ 
conda pensione cosi sostanziosa? 
Non si potrebbe evi tare eh e paghi 
per la pensione oltre al 32,7% del- 
I 'I n ps, tutto i 17,41%del Tfr? 

È stato il presidente dell'Inps 
Massimo Paci a porsi questa do¬ 
manda, con lui qui cerchiamo di 


daredelleri sposte. 

Professore, al I a I uceda vostri cal - 
coli sul contributivo, il nostro si¬ 
stema misto ripartizione-capita¬ 
lizzazione non aumenta la pres¬ 
sione da contributi sulle buste 


II 

Con il 

contributivo 
per chi lavora 
oltre! 60 anni 
rendimenti 
più alti 

—ff- 




Lo stand dell'Inps alla mostra-convegno «Forum P. a.» a Roma. I cittadini possono calcolare la pensione con un sistema Innovativo computerizzato 


Alessandro Bianchi/ Ansa 


paga? 

«Non l'aumenta, perché già oggi 
l'accantonamento del 7,41% per 
il Tfr si aggiungeall'aliquotacon- 
tri buti va d el I a ri parti zi on e. Però è 
vero che il sistema contributivo, 
con i tassi di sostituzione che 
emergon o dal I e n ostre si mu I azi o- 
ni spingerà i lavoratori ad andare 
in pensionepiùtardi.Ciòsignifica 
che dopo quarantanni di lavoro 
continuativo potranno avere un a 
buona pensione pubblica a ripar¬ 
tizione, non troppo lontana dal 
grado di copertura assicurato dal 
sistemaretributivo. Inquestocaso 
l'esigenza di una pensione inte- 
grativasarebbemenopressante, la 
rendita complementare potrebbe 
essere inferiore, non sarebbe così 
importante finanziarla con tutto 
il Tfr. Perquellatipologiadi lavo¬ 
ratori si potrebbe pensare ad im- 
pegnaresoloin partei I Tfr, ecosì la 


pressione contributi¬ 
va potrebbe allegge¬ 
rirsi». 

Lei ha parlato di un 
rischio di sovra- 
contribuzione. 

«Potrebbe effettiva¬ 
mente verificarsi per 
quel tipo di lavorato¬ 
re che si colloca a ri¬ 
poso tardi. Potrebbe 
essere in utile far ver¬ 
sare tanti contributi 
per la previdenza a 
capitalizzazione, sia¬ 
no tratti dai risparmi 
0 dal Tfr, per avere poi un reddito 
previdenzialepiùaltodi quelloda 
lavoro dipendente. C'èun rischio 
di sovra-contribuzioneperlaquo- 
tadi lavoratori stabili cheusciran¬ 
no a 60-65 an n i con 35-40 an n i di 
contributi». 

E i lavoratori più fortunati, con 


unostipendioinfor- 
te crescita, che 
avranno un tasso di 
sostituzione più sfa¬ 
vorevole? 

«Per loro questo di¬ 
scorso vale un po'me¬ 
no, sono quelli cheal 
contrario hanno un 
interesse preciso alla 
pensioneintegrativae 
anche i soldi per pa¬ 
garsela. Comunque 
tutti dovremo fare 
meglio i conti, invece 
di scontrarci su quan¬ 
to della pensionedeveesserea ri- 
partizioneequanto a capitalizza¬ 
zione. I ragionamenti sui tassi di 
sostituzione con un minimo di 
reai ismo n on I i h a an corafatti n es- 
suno». 

ChefareperiI popolodel 12%,tre 
volte svantaggiato; sono basse le 


retribuzioni, l'aliquota, il perio- 
dodi occupazioneeffettiva? 

«L'aliquota sta aumentando gra- 
dualmentedal 12al 20%. Unadel- 
leipotesi ècheladifferenzainvece 
cheall'lnpsvadaadunfondoaca- 
pitalizzazione nella speranza che 
rendadi più.L'altraipotesiècheai 
parasubordinati si faccia pagare 
più del 20 per cento previsto. La 
terzaipotesi èchesi diavita ad una 
pensionecomplementarechepo- 
trebbe essere al i men tata an eh e da 
unfondopubblico». 

Finanziatodachi? 

«Il fondo sarebbe alimentato dai 
proventi dalla vendita del patri¬ 
monio immobiliared^li enti pre¬ 
videnziali edallacessionedei cre¬ 
diti. Il capitalepotrebbeesserein¬ 
vestito in un fondo d'investimen¬ 
to, e fin anziane così la solidarietà 
per la pensione dei lavoratori pa¬ 
rasubordinati». 


Il 

In questo caso 
non c'è 

bisogno di usare 
tutto il Tfr 
perla 

complementare 

tt 


Salvi: <Aumenti ai pensionati poveri» 

Presto in rdte^i uffici di collocamento, ancheper i disabili 


CNEL 

Costo del lavoro, Italia penultima 
con -20% della media europea 


ROMA La prossima legge fin an¬ 
ziana dovrà prevedere l'aumen¬ 
to dellepensioni di importo mo¬ 
desto. LohadettoiI ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, che ha in¬ 
contrato ieri i sindacati dei pen¬ 
sionati di Cgil.CisI eUil. Nel cor¬ 
so dell'incontro «il ministro ha 
dichiarato di condividere l'esi¬ 
genza che la prossima manovra 
economi co-fin anzi ari a preveda 
l'aumento dellepensioni mode 
ste, come aspetto di una politica 
dei redditi attentaai più elemen¬ 
tari pri nei pi di gi usti zi asoci al e». 

I sindacati avevano illustrato 
al ministro la piattaforma della 
manifestazionedei pensionati in 
programma il 17 maggio prossi¬ 
mo a Roma, sottolineando «la 


perditadel potered'acquisto del- 
iepensioni più basseelanecessi- 
tàdi un ri equilibrio». 

«L'aperturadel ministodel La¬ 
voro - ha detto il segretario gene 
rale dello Spi-CgiI, Raffaele Mi- 
nelli -èdi parti col are ri li evo per- 
chédi mostra la sensi bi I ità del l'e 
secutivosu un'areadi disagioso¬ 
ciale che in questi anni ha visto 
perdere il poter d'acquisto del 
suo reddito. Aumentare il reddi¬ 
to spendibile delle pensioni 
d'importo modesto mette in 
campo un aumento della do¬ 
manda di servizi alla persona in 
sofferenza. Dataleimpostazione 
- ha concluso - senericava, inol¬ 
tre, un contributo all'aumento 
occupazionale». 


C esareSal vi h a pu rean n u n cia¬ 
to cheentro l'anno tutti gli uffici 
di collocamento saranno colle 
gati in rete«per una risposta atti- 
vaemirataallerichiestedi lavoro 
ealleoffertedelleimprese». Il mi¬ 
nistro stava rispondendo alle 
chiamate in arrivo a «Euroa- 
ction», la campagna europea 
promossa fino al 14 maggio at¬ 
traverso il numero verdeBOO298 
298,einformainterattivasul sito 
www.lavorochefare.org. «Quella 
del collocamento-hasottoìinea- 
to Salvi - è una riforma in corso 
della quale si parla poco, l'idea 
fondamentaleèquelladi passare 
dal vecchio collocamento buro¬ 
cratico, passivo, a servizi all'im¬ 
piego, doveci si atti va per trovare 


un posto di lavoro adeguato cor¬ 
rispondente alle specifiche ri¬ 
chieste della persona». Azione 
mirata, ha sottolineato il mini¬ 
stro, che verrà attuata anche in 
favoredei disabili: «Troppo spes¬ 
so in passato si è ingiustamente 
considerata la persona disabile 
come una sorta di peso a carico 
dellacollettività». 

Rispondendo alle telefonate 
giunte al «cali center» di Euroa- 
ction, Salvi si èconfrontato con 
I e d i verse realtàdelladisoccupa- 
zionein Italia. Dalla mamma in 
apprensioneperii figlio avvoca¬ 
to disoccupato, al camionista 
etiopeimmigrato in ansiaperl'e 
ventualevittoriadei sì al referen- 
dumsui licenziamenti. 


ROMA L'Italia è al penultimo po¬ 
sto trai paesi dell'area euro, segui¬ 
ta dal la Spagn a, per i I costo del I a- 
voro. Èquantoemergedaunostu- 
dio condotto per conto del Cnel 
dall'Ics (Istituto ricerche sociali), 
che attribuisce la ragione di que¬ 
sto valore anche alla maggiore 
presenzadellepiccoleimprese. In 
parti col areilsettoredell’indust ria 
presenta un costo del lavoro infe¬ 
riore del 20% rispetto alla media 
europea, e questo nonostante 
un'incidenza degli oneri sociali 
(35%) cheèlapiù alta trai partner 
Ue. Un differenziale, anche se ri¬ 
dotto rispetto agli ultimi cinque 
anni, viene registrato, a parità di 
potered'acquisto, pure tra livelli 
salariali. E senei '95 lo scarto era 


del 38% ri spettoallamediaUe, da¬ 
to che l'Italia condivideva con la 
Spagna, oggi tal e scarto è sceso al 
21%, graziesoprattutto alla dimi¬ 
nuzione del livello dei prezzi. 
L'andamento del costo del lavoro 
nel Paese-secondo lo studio-èin 
parte dovuto alla diffusione delle 
pmi. Il livellosalarialedelleimpre- 
sedi grandi dimensioni superain- 
fatti quello del le aziende più pic- 
coledel 40%in Italiaedel 60%in 
Spagna, contro un differenziale 
del 20-30% negli altri paesi euro¬ 
pei. Sulla situazione italiana, si 
sottolinea l'adozione sistematica 
di politichedei redditi eladiscesa 
dell'inflazione a tassi inferiori al 
2%mentreleret ri buzioni contrat¬ 
tuali crescevanodel 2,7%. 
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^Nell'anniversario della 
dichiarazione di Schuman 
presentato il semestre francese 


^Parigi vuole un rafforzamento 
dé Consilio e un ruolo più 
tecnico per la Commissione 


Europa, la Francia 
punta sul pragmatismo 

Jospin: i governi riprendano lo scettro 



IL PUNTO 


Cinquant'aini dopo Schuman 
laìgue«il soffio ispiratore> 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Pragmatismo», «effica¬ 
cia», «realismo»: sono le parole 
che con maggior frequenza ha 
pronunciato Lionel Jospin ieri 
davanti all'Assemblea naziona¬ 
le. Il primo ministro francese 
illustrava in quella sede gli 
orientamenti del suo governo 
per il secondo semestre di que¬ 
st'anno, quando assumerà la 
presidenza dell'Unione euro¬ 
pea. Lo attendevano al varco i 
deputati, ma soprattutto i suoi 
omologhi britannico, tedesco, 
italiano, spagnolo e natural¬ 
mente Romano Prodi. Ma an¬ 
che i paesi candidati all'Unio¬ 
ne, per i quali la Conferenza 
intergovernativa che si dovrà 
concludere al vertice di Nizza 
nel prossimo dicembre rappre¬ 
senta il passaggio preliminare 
alla loro adesione. Per tutte 
queste ragioni Jospin aveva 
sottoposto il suo discorso ajac- 
ques Chirac, rispettando l'im¬ 
perativo per il quale «la Francia 
deve parlare con una voce so¬ 
la». I due non devono aver 
troppo penato per trovarsi 
d'accordo. Li muove verso l'Eu¬ 
ropa un comune atteggiamen¬ 
to, appunto, realista. Che non 
assomiglia molto a quella «ca¬ 
pacità visionaria», citata dallo 
stesso Jospin, di cui diedero 
prova cinquant'anni fa i «padri 
dell'Europa». 

Il «senso» chejospin vorreb¬ 
be imprimere al corso delle co¬ 
se sul nostro continente è un 
equilibrato matrimonio «tra 
crescita economica e coesione 
sociale». La sua preoccupazio¬ 
ne è di evitare che l'Unione a 
25 0 30 diventi una semplice 
«zona di libero scambio». Per 
questo, in vista dell'allarga¬ 
mento, «non è questione di 
bruciare le tappe». Non ha cita¬ 
to date precise, ma è lecito 
pensare che sloveni e polacchi 
(per citare due dei candidati in 
primissima fila) non siano en¬ 
tusiasti delle parole scelte dal 
primo ministro francese. Il 
quale si è detto inoltre fervente 
partigiano della «cooperazione 
rafforzata»: vale a dire della 
creazione di un «nocciolo du¬ 
ro» di paesi che si spingano più 
di altri sulla strada dell'integra¬ 
zione. Agli altri, in seguito, 
creare le condizioni per rag¬ 
giungerli. Tutto ciò in nome 
del pragmatismo: la sola filoso¬ 
fia, cioè, che permette a Jospin 


(e Chirac) di sfuggire all'«eter¬ 
no dibattito tra federalismo e 
confederalismo». Jospin ha ri¬ 
badito la sua idea della costru¬ 
zioneeuropea. Una «unione di 
nazioni». L'Europa come «pro¬ 
lungamento e approfondimen¬ 
to della nazione», non certo 
come suo superamento: «so¬ 
vranità condivisa e identità ri¬ 
spettate», è il suo motto. 

Questa visione ha una sua 
traduzione naturale nelle rifor¬ 
me istituzionali che da luglio a 
dicembre dovranno essere va¬ 
rate. Jospin si è ben guardato 
dall'entrare nei dettagli. Ha in¬ 
dicato tuttavia tre cantieri 
principali: la riforma della 
Commissione (dimensioni e 
organizzazione), la generalizza¬ 
zione per quanto possibile del¬ 
la maggioranza qualificata an¬ 
ziché dell'unanimità, il peso 
che ogni paese deve avere in 
seno nelle decisioni. È visibil¬ 
mente il Consiglio che gli sta 
più a cuore: dovrà essere «me¬ 
glio strutturato» in rapporto a 
Commissione e Parlamento. 
Jospin rivendica il ruolo di un 
«potere politico» legittimato. 
Lo rivendica rispetto alla Com¬ 
missione, che ha associato all'i¬ 
dea di «opacità tecnocratica» 
che fa da velo al rapporto tra 
Unione e cittadini. Lo rivendi¬ 
ca rispetto alla Banca centrale, 
reclamando «maggiore visibili¬ 
tà» per il Consiglio degli 11, 
ovvero dei paesi della zona eu¬ 
ro. Lo rivendica rispetto all'i¬ 
dea stessa di Europa, che de¬ 
v'essere «diretta, governata, 
controllata» nello spirito delle 
democrazie che la compongo¬ 
no. 

Mentre Jospin parlava fi¬ 
schiavano certamente le orec- 
chieaTony Blair. Per l'esigenza 
espressa di rafforzare l'euro-11, 
dal quale Blair è escluso. Ma 
anche per la richiesta esplicita 
di armonizzazione fiscale, che 
secondo Blair produrrebbe 
danni gravissimi alla City di 
Londra. Fischiavano le orec¬ 
chie anche a Romano Prodi, 
mai citato, ma nella visione di 
Jospin senz'altro più manager 
che «presidente dell'Europa», 
più amministratore che politi¬ 
co. Deve aver apprezzato inve¬ 
ce Gerhard Schròder. Se è vero 
che al timone devono esserci i 
governi, èanchevero chenien- 
te si può fare in assenza dello 
storico tandem Parigi-Beriino. 
In altre parole tocca alle can¬ 
cellerie, come ai vecchi tempi. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Ieri, 9 maggio, ésta¬ 
ta la Festa dell'Europa. Ma chi se 
n'è accorto? Pochi. I fedelissimi, 
gli europeisti di professione, gli 
studiosi, i capi di governo e i diri¬ 
genti delle istituzioni europee. Di¬ 
ciamo: qualche migliaio di perso¬ 
ne. È una verità amara, ma va 
detta. Nuda e cruda. Se è la Festa 
dell'Europa, o dell'Unione euro¬ 
pea, perché il giorno ddia dichia¬ 
razione di Robert Schuman, il mi¬ 
nistro degli esteri francese che eb¬ 
be, come ha detto Prodi, la «ge¬ 
niale intuizione» di proporre la 
Federazione europea tra Stati, non 
émai diventata festa nazionale in 
tutti i paesi? Una festa vera. Che 
dia davvero il senso di partecipa¬ 
zione all'Europa. Di più: il senso 
di appartenenza ad un progetto 
che, a cinquant'anni dalla propo¬ 
sta di Schuman, ispirata da un al¬ 


tro «padr&> dell'Europa, Jean 
Monnet, si è fatto strada ed é di¬ 
ventato un fatto concreto, che ha 
cambiato, unificandole, le monete 
di undici popoli. Con tutto il ri¬ 
spetto per i Santi patroni, alla cui 
venerazione si aggiunge di norma 
la festa in ogni città e contrada, 
l'Ue avrebbe tutto il diritto di cée- 
brare in ogni suo Stato aderente, e 
in simultanea, quella che viene 
indicata come la sua data di na¬ 
scita. Sarebbe questo un modo, 
con un atto di forte simbologia, 
per cominciare a recuperare una 
fiducia che, negli ultimi due anni, 
dopo il picco di popolarità per 
l'avvio dell'euro, si è progressiva¬ 
mente allentata in buona parte 
dell'opinione pubblica. La crescita 
dd tasso di astensionismo nelle 
dezioni europee ddi'anno scorso è 
stato un campandio d'allarme 
ben squillante. 

È ovvio chela Festa non risolve¬ 
rebbe, di per sé, il problema di 



IN PRIMO PIANO 


MOSCA 

Parata neH'anniversario 
della sconfitta di Hitler 

I ■ Due giorni dopo aver prestato giuramento co¬ 
me presidente della Russia, Vladimir Putin ha 
assiiito ieri alla parata dei reduci della secon¬ 
da guerra mondiale nella Piazza Rossa, nel 
55. mo anniversario della sconfitta del nazi¬ 


smo. Celebrazioni analoghe si sono svolte nelle 
altre ex repubbliche sovietiche. Stretto fra il pre¬ 
decessore Boris Eltsin e il ministro della difesa 
IgorSergheyev, il leader del Cremlino, che non 
era ancora nato al momento del crollo del Terzo 
Reich, ha rivolto un saluto caloroso ai 5.000 re¬ 
duci e ai 5.000 cadetti che hanno sfilato nella 
Piazza Rossa. «Cinquantacinqueanni sono un 
lungo periodo, ma il paese ricorda tutto di quel¬ 
la guerra: le privazioni e la carestia, i bombarda- 
menti e la morte, i terribili dati delle nostre per¬ 
dite», ha detto il quarantasettenne leader del 
Cremlino. 


una riconquista degli europd al¬ 
l'Europa disegnata da Schuman e 
rappresentata dall'inno alla gioia 
di Beethoven rìsuonato ancora ieri 
davanti alla sede dd parlamento 
europeo mentre s'alzava, svoglia¬ 
ta e incerta, la bandiera blu con le 
dodici stdie dorate. Tuttavia, 
mentre si avvicina implacabile il 
momento ddia circolazione di 
monete e biglietti, i governi dd- 
Teuro potrebbero decidere, a parti¬ 
re dal 9 maggio 2002, di procla- 
marela festività. L'Ue decide l'ora 
legale e non potrebbe segnare un 
giorno rosso in più nd calendario? 

L'Europa di questi giorni, alle 
prese con l'euro afflitto da un'ane¬ 
mia preoccupante pur in un'atme 
sfera di ripresa economica, avreb¬ 
be bisogno, va da sé, anche di 
qualcosa di più di una ricorrenza 
ufficiale seppur stimolante. Dd 
resto, davanti a qudia bandiera 
appoggiata alTedificio che porta il 
nome di Altiero Spindii, quattro 
personalità ddI'Ue, duein carica e 
due «grandi ex», hanno con 
schiettezza ammesso l'esistenza 
dd male d'Europa. Prendiamo il 
presidente ddia Commissione: 
«Siamo tutti figli di Schu¬ 
man...ma i cittadini ddI'Ue non 
sono contenti di come stanno an¬ 
dando le cose a livdio europeo. Si 
sentono lontani da Bruxdles dove 


molti vedono all'opera una con¬ 
giura di tecnocrati e burocrati». 
Ricordate? L'Europa dd contabili. 
Frase, in fin dd conti, ingenerosa 
ma rìvdatrìce di uno stato d'ani¬ 
mo, d'una percezione nemica, d'u- 
na ostilità crescente. Prodi deve ri¬ 
conoscere: «Occorre ripensare^ il 
nostro modo di fare l'Europa». È il 
problema di questi mesi al cospet¬ 
to dd compito gravosissimo che 
incombe l'allargamento. Prendia¬ 
mo anche la signora Nicole Fon- 
taine, presidente dd parlamento 
europeo: «Va ripescato lo spirito 
visionario dd padri fondatori, il 
soffio ispiratore). E ancora: l'Eu¬ 
ropa a rischio può salvarsi recupe 
rande «l'utopia feconda che ha 
scavalcato le montagne di rigidità 
sovrana». Sarà dura. 

Per adesso le prospettive non so¬ 
no rosee. La riforma ddle istitu¬ 
zioni ddI'Ue è in alto mare. Il ne 
goziato, che va sotto il nome di 
«Cig», langue per le paure e le for¬ 
ti riserve politiche dei paesi meno 
sensibili al «soffio» ddl'integra- 
zione. Con questo ritmo, il sum¬ 
mit di Nizza, a dicembre, sarà so¬ 
lo un ricevimento di gala e nulla 
di più. Non d saranno néla svolta 
nd modo di votare, con la quasi 
abolizione dd diritto di veto, néla 
Carta dd diritti fondamentali, 
con la grande novità dd suo 


preambolo costituzionale. E salte 
ranno i tempi dd grande progetto 
di allargamento. Ma prendiamo il 
primo dd due «grandi ex» ddia 
cerimonia di ieri, Jacques Ddors. 
Con lucidità ha rilanciato l'idea 
dd «nocciolo duro», dd gruppo di 
paesi d'«avanguardia» che sono 
in grado di integrarsi ancor di più, 
specie in un'Europa fatta di 30 o 
più Stati. Un concetto rilanciato 
dall'altro ex, Valéry Giscard d'E- 
staing, già presidente ddi a Repub¬ 
blica in Francia, il quale ha messo 
l'accento sulla «cooperazione raf¬ 
forzata», strumento che darebbe 
la possibilità di integrarsi mag¬ 
giormente agli Stati che «vogliono 
andare più lontano degli altri». 
Tra euro debole, riforme a rischio 
e allargamento in forse (l'Ue sino 
a dove e perché?), il cesto ddle 
preoccupazioni è ben colmo. Il 
cancdliere tedesco, Gerhard 
Schròder, a suo modo, ha invitato 
alla calma: «Non saliremo sulle 
barricate per l'euro che perde valo¬ 
re». 

Ma se continua così, c'è anche 
un rischio inflazione alle porte. 
Nd giorno ddia mezza festa, con¬ 
fortano le parole di Schuman il 
quale già era consapevole che 
l'Europa «non potrà farsi d'un 
colpo, né sarà costruita tutta in¬ 
sieme». 


■ I.A.C.P. ■ 

Provincia di Bologna 

Piazza Fìesislenza, 4 
Tel. 051.292.111 Fax 554.335 

AVVISO DI GARA 

E’ indetto per il giorno di venerdì 9 
giugno 2000 alle ore 9,00. un 
pubblico incanto per l'affidamento 
delle opere murarie e da artieri 
diversi occorrenti alla 
manutenzione su segnalazione e su 
rilascio di singole unita’ immobiliari 
da parte dei rispettivi assegnatari in 
fabbricati di proprietà o gestiti 
dall’istituto siti in comuni vari della 
provincia di Bologna “zona c". 
L'importo complessivo deil’appaito è di 
L.1 .500.000.000 (pari ad euro 
774.685,35} a misura, l'v'A esclusa. 

Le imprese dovranno far pervenire 
entro e non oltre le ore 12,00 del 
giorno di mercoledì 7 giugno 2000 
con le modalità indicate nel bando di 
gara, un plico sigillato con ceralacca 
sul quale oltre all'indicazione del 
mittente dovrà essere chiaramente 
indicalo l’oggetto della gara e 
contenere la documentazione richiesta 
al punto 9) del bando stesso. 

Il bando dì gara è pubblicato sui BUR 
Emilia Romagna italiana, del 15 
maggio 2000 è inserito al sito internet: 
http.T/wwwZ.oomune.bologna.iVbologn 
a/iacpbo, nonché affisso all'Albo 
Pretorio del comune di Bologna e 
all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Paolo Colina 


li Presidente 

□ott. Marco Giardini 

L'avviso Èntegrslo 0 nella banca dati 

www.infopubbli ^ ,com 
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AIUTATECI 
A RICOSTRUIRE 


Un vile attentato incendiario 
ha distrutto la Sezione DS "E Berlinguer" 
di Ronnbiolo (Vibo Valentia). 
Invitiamo le organizzazioni di partito 
ed i singoli compagni e amici ad aiutarci 
a ricostruirla, sottoscrivendo a: 

Democratici di Sinistra 

Sezione “E. Berlinguer” - Via della Repubblica 
89841 Rombiolo (V.V.) 
c/c postale n. 14972871 



mi 
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^ GIUNTA RÉGiONALE ^ 


CONSOUDAMENTO ABfTATI 

Ente appallante: Regione Emilia-Romagna - Servizio Provinciale Difesa 
ie idriche e Forestali di Porli - ' 


del Suolo, Risorse 
Forlì. 


- Via delle Torri n. 6 - 47100 


Oggetto della gara: licitazione privata per i seguenti lavori: L. 267/98 ■ 
Comune di Cesena (FC) - Consolidamento dell'abitato di Borello. 

Importo o base d'appalto: L. 806.596.980 pori ad euro 416.572,58 di 
CUI L. Ó.800.0CX) pari ad euro 3.511,91 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

Procedura di aggiudicazione: i lavori saranno aggiudicati al scggetto che 
avra offerto II prezzo più basso ai sensi della L^ge 2/2/19/3 n. 14 - 
art. 1 - lett. e), secondo il procedimento previsto dal successivo art. 5, per 
quanto compatibile, ed art. 21 della Legge n. 109/1994 e successive 
modifiche ed integrazioni, mediante offerta a prezzi unitari, fra le offerte 
di solo ribasso. 


Termine per la ricezione delle domande: ore 13,30 del giorno 30 mag- 
qio 200Ó olla Regione Emilia-Romagna - Servizio Provinciale Difesa del 
Suolo, Risorse Idriche e Forestali - '^a delle Torri, 6-47100 Forlì - tro- 
mite raccomandata A.R. Poste Italiane S.p.A., ivi compreso il servizio di 
- - ' .. ' dalFo ■ ■ 


Posto Celere, ovvero secondo le modalità previste dall'art. 14 comma 6 
D. Lgs. 406/91. 

Il capitolato speciale d'appalto e l'avviso integrale, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna - Parte terza del 
10/5/2000, potranno essere richiesti in visione all'Ente appaltante (Tel 
0543/459711 - Fax 0543/459724) a in copia alla copisteria Nuova 
Eliografica, Via Bruni r. 14 Forlì (Tel e Fax 0543/32290]. 

Per informazioni rivolgersi o Ing. Gabriele Bartolini - tei. 0543/459720 
e Dott. Maria Grazia Creta - tèi. 0543/459733. 


Il Responsabile del Servizio 
(Ing. Giorgio A. Gullotte) 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozzev culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare / vostri eventi felici 


DAL LUNStì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMENIGLdalIel? alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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Mercoledì 10 maggio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


♦ M azzette miliardarie per approvare 
la pratica di rìstnjtturazione 
di un palazzo considerato storico 


^il procuratoreAgostino Cordova: 
«Persistono fenomeni corruttivi 
econcussivi, ma è difficileindagar&> 


Campani^ scandalo terremoto 
raffica di dmàì eccellenti 


In manàtteil Soprintendente ai Beni architettonici di Napoli 
Nella «retata» altre tredici personefra funzionari etecnici 










IN PRIMO PIANO 


Rapinatori per noia 
catturati a M Nano 

■ Duefidanzati costrettiaportaresullaloroautomobiletre 
giovani, entrati con laforzanellavetturad’^isodio che 
haportatoincarcereilterzettodi rapinatori perdiverti- 
mento avvienea M i lano al letreemezza, nel la nottetra i I 
21eil22 aprile, davanti alladiscotecaBarCafèDalì in via 
SantaTecla.Vittimeun ragazzoeuna rag azza chema- 
novtanoperusdredal parcheggioconlaloroSkorpion. 
All’improvviso leportiere vengono apertedagliscono- 
sciuti cheintimano ai giovani di portarii nei pressi di 
piazzaleLoretodovedevonoacquistaredelledosidi 
eroina. La ragazzacercadi reagireevienecopertadi pu¬ 
gni, unodeiqualileprovocalafratturadiunozigomo. 
Unodei tresi metteallaguidaeper mezz’ora vagano per 
Milanoagran velocità. Incorsodi Porta Romanail più 


g iovanedeg li sconosciuti, chesi era messo al volante, ti ra 
improwisamenteilfrenoamanoperprovocareuntestaco- 
da. La vettura sbandaecentralavetri nadi unaprofu merla. I 
trefugognodopoessersi impossessati degli orologi edei 
cellulari dei malcapitati. Scatta l’allarmedel negozio sul 113 
earrivaunavolante. I fidanzati, pesti esanguinanti non per 
l’incidente, ma perlebottericevute, sono portati in ospeda¬ 
le. La più graveèla ragazza, guarirà in un mese. All’Interno 
dellavetturalapoliziatrovaunacartadiidentitàintestataa 
Riccardo Fochi, rintracciatoilgiomodopoincasadi una ra¬ 
gazza. Dall’esamedellefotodeIgnjppodiamici frequentati 
daFochinellazonadellastazione,vienericonosciutoilse- 
condoaggressore. Luca Di N icola, pregiudicato perrapina. 
Lefamiglie,disperate,chiedonoaiutoallapolizianonsa- 
pendocomecorreggereilcomportamentodeifigli.ldue, 
interrogati dagli agenti, rifiutanodidirechisiailcomplice. 
Daun particolare raccontatodallevittime(untatuaggiosu 
unbraccio)quattrogiornifavienefermatoancheilfigliodel 
penalistamentrevaascuola, un istituto privato del centrodi 
M ilanodovevienedescrittocomeunochenon legacon i 
compagni, cheanzi sono vitti medellasuacondotta aggres¬ 
siva. Ècod cheDavideDecegliefiniscein carcere. 


NAPOLI llSoprintendenteai Beni 
architettonici eartistici di Napoli, 
Giuseppe Zampino, è stato arre¬ 
stato insieme con altre 13 perso¬ 
ne, tra cu i I ’arch i tetto M ari o G ras- 
sia, nell’ambito dell’inchiesta sui 
contributi erogati dopo il sisma 
del 1980. Le accuse nei confronti 
dellepersonearrestatedai carabi¬ 
nieri del comando provinciale di 
Napoli -tracui dipendenti comu¬ 
nali - sono di concussione, asso¬ 
ciazione per delinquere, abuso 
d’ufficio. L’indagine, condotta 
dai carabinieri e dal pm dellapro- 
curadi Napoli Arcibaldo Miller, si 
riferisce a presunti ritardi nella 
erogazione dei contributi per la 
riattazione degli edifici lesionati 
dal sisma dell’ ’80. Gli arresti ese¬ 
guiti ieri sonoin sostanzalasecon- 
da tran che dell’inchiesta che nei 
mesi scorsi,sempre a Napoli, por¬ 
tò all’arresto nei confronti di di¬ 
pendenti del Comune di Napoli 
che avrebbero ritardato di oltre 
dieci anni l’erogazionedi un con¬ 
tributo per la ristrutturazione di 
un edificiosullacollinadel Vome¬ 
re in zonaSan Martino. Editi cio,di 
interesse anche architettonico, 
che successivamente venne ac- 
q u i stato da u n a soci età eh efaceva 
capoad unodei dipendenti comu¬ 
nali, un architetto, arrestato dai 
carabinieri. Leordinanzedi custo- 



diafirmatedal gipFrancescoTodi- 
sco, su richiesta del pm Miller, so¬ 
no state eseguite dai carabinieri 
del nucleo operativo del comando 
provinciale dei carabinieri nei 
confronti di sette funzionari del 
Comunedi Napoli addetti all’uffi¬ 
cio peri contributi della Iegge219 
della ricostruzionedel dopo terre¬ 
moto ’80: il dirigente, Raffaele 
Coppola, nonché Pietro Sena, 
Paolo Costa, Lucio Milani, Giu¬ 


seppe Guido, Vincenzo Monnae 
Pasquale Mendetta. I sette sono 
accusati di associazioneperdelin¬ 
quere, concussione e corruzione, 
lo stesso reato contestato a due 
professionisti, l’architetto Eduar¬ 
do Covino e l’ingegner Calogero 
Giuliana, eai titolari dell’impresa 
di costruzioni Leime, Clementee 
Vincenzo Migliore. A quest’ulti¬ 
mo sono stati applicati gli arresti 
domiciliari. Da/e rispondere di 


concussione l’avvocato Vitanto¬ 
nio Imbriaco, in passato rappre- 
sentantedel condominiodell’edi- 
ficio storico denominato Tempio 
della Scorziata (anch’egli è stato 
posto agli arresti domiciliari). Il 
soprintendente per i beni archi- 
tettonici ed ambientali di Napoli, 
Giuseppe Zampino, ed il funzio¬ 
nario dellastessa soprintendenza, 
M ario Grassia sono accusati inve- 
cedi corruzione. I proprietari del- 


l’immobilesarebberostati costret¬ 
ti a rivolgersi all’architetto Eduar- 
doCovino, considerato «stretto 
collaboratore» di uno dei funzio¬ 
nari arrestati, Lucio Milani. È di 
duemiliardi la tangente pagata af¬ 
finché i funzionari comunali si 
impegnassero a versare «in modo 
gravemente illegittimo» un con¬ 
tributo di 12 miliardi per la riatta¬ 
zione dello storico edificio Tem¬ 
pio della Scorziata. Peraggirarela 


Commissionecheaveva rifiutato 
il contributo, sarebbe stata esibita 
u n a fai sa attestazi on edel I ’esi sten - 
zadi unaordinanzadi sgombero. 
L’amministratore dell’immobile 
avrebbe inoltre asinate la pro¬ 
gettazione al I ’arch itetto Cai ogero 
Giuliana ei lavori all’impresa Lei¬ 
me- entrambi indicati dai funzio¬ 
nari arrestati - mascherando l’ac¬ 
cordo con una gara «totalmente 
falsa» svolta nel marzo dello scor¬ 
so anno. Il contributo non fu poi 
erogato in quanto il nuovo diri¬ 
gente dell’ufficio tecnico circo- 
scrizion alesi accorsedell’irregola- 
ritàdellapraticaerifiutòdi firma¬ 
rei relativi documenti «nonostan¬ 
te atti intimidatori di vario gene- 
re»compiuti nei suoi confonti. Gli 
sviluppi dell’inchiesta «danno 
l’indicedellapersi sten zadi gravis¬ 
simi fenomeni corruttivi e con¬ 
cussi vi», lo afferma il procuratore 
Agostino Cordova. «Nonostante 
ci ò - ri I eva C ordova - ri escesem pre 
più problematico sviluppare la 
doverosa attività inquirente, dal 
momento che a fronte di tali 
emergenzeedellasmisurata mole 
di lavoro conseguenteallariforma 
del giudiceunico, gli organi della 
Procura, anziché essere adeguati 
allenuoveesigenze, si trovano ad 
esserecontinuamenteeprogressi- 
vamentedepauperati ». 


IL CASO 

Colpito alle spalle 
il giovane immigrato 
ucciso giovedì a Roma 

■ Lapallottolaéentratanellapar- 
tealtadel braccio ed éfinita nella 
regionepettoralesinistrabu- 
cando il polmoneeprovocando 
unaforteemorragiachehapor- 
tatoallamorteRId M ourad, il 
diciassettennemarocchinocol- 
pitoamortenellanottedi giove- 
dìdaunpoliziottoduranteunin- 
seguimento. 

Colpitoallespalle, quindi, éque- 
sto il risultato dell’autopsiaese- 
guita ieridal medico legaleGiu- 
lio Sacchetti deirUniversitàdi 
TorVergata. 

N elio stomaco del ragazzo ésta- 
taritrovatalacena, nondigerita, 
checonfermereblaeledichiara- 
zionidi una testimone, unaven- 
ditricedi kebab, secondocui il 
rag azzo avevacompratodalei 
unpaninoedelleuovapoco 
tempo primadell’inseguimen¬ 
to. Nello stomaco del ragazzo 
nonéstatatrovataacquadelTe- 
vere(il giovanesi gettò nel fiu¬ 
me, secondo laricostmzionede- 
gli investigatori, cercando una 
viadi scampo), 
esul suo corpo non sono stati 
trovati ecchimosi. Gli interroga¬ 
tori dovrebbero cominciareog- 
gi davanti al pm Francesco Poi i- 
noancheseancorailpoliziotto 
indagato pereccesso colposo di 
legittimadifesanonéstatocon- 
vocato. 

Ieri, esponenti deN’associazione 
anti razzista «3 Febbraio»hanno 
dettochec’éunaltro testimone 
di q uanto éaccaduto laseratra il 
4eil 5 maggioscorsi: era nella 
zonadelVillaggioGlobale, il 
centro socialepocodistanteda 
dovesi sono a/olti i fatti eavreb- 
beassistitoall’inseguimentoe 
allamortediM ourad. 

Nei giomiscorsi, ifamiliari della 
giovanevittimaavevano prote¬ 
stato nei pressi dellasededella 
Questuradi Romaaccusando la 
poliziadi aver «assassinato» 

M ourad. 


«Una vergogna gli dipendi degli irisgnanti» 

De Mauro: <A/anno aumentati». Il Cede i maturandi non sanno scrivere 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Gli stipendi degli insegnanti 
italiani sono, rispetto agli altri Paesi 
europei, «scandalosi». Lo ha afferma¬ 
to il neo ministro della Pubblica 
Istruzione, Tullio De Mauro, a margi¬ 
ne della presentazione dell’accordo 
tra Fnsi e ministero della Pubblica 
Istruzione in vista del nuovo esame 
di Stato. «L’ho detto da non ministro 
e lo continuerò a dire ancora: il livel¬ 
lo delle retribuzioni degli insegnanti 
italiani è assolutamente scandaloso. 
Lo era prima, e lo è tanto più negli 
ultimi anni quando la moledi lavoro 
e l’impegno sono diventati enormi». 
Il neo ministro ha infatti ricordato le 
tante situazioni dove è stata azzerata 
la dispersione scolastica, è stato rico¬ 
struito il rapporto con le famiglie e 
con la socitìà, «grazie all’impegno 
costante e volontario degli insegnan¬ 
ti». 

«Un milione e 800 mila lire al me- 
seeduemilionie mezzo a f i n e carri e- 
ra... Scherziamo? Non so quale è il 
prezzo che possiamo pagare - ha af¬ 
fermato il ministro - ma io mi impe¬ 
gno a continuare nello sforzo per da¬ 
re a tutti gli insegnanti una carriera, 
una progressione di ruoli. Non sono 
un politico - ha sottolineato ancora 
De Mauro - ma tenterò di fare tutto 
quello cheposso per alzare al meno di 


ROMA Nelle università italiane 
oggi edomani si vota. Devono es¬ 
sere eletti i 30 componenti del 
Consiglio Nazionale degli Stu¬ 
denti Universitari, 28 in rappre¬ 
sentanza degli studenti universi¬ 
tari e 2 dei frequentanti i corsi di 
specializzazione e dei dottorati di 
ricerca. L’organo istituzionale 
consultivo di rappresentanza de¬ 
gli studenti potràformularepareri 
eproposteal Murstsui progetti di 
riordino universitario, sui criteri 
generali per la disciplina degli or¬ 
dinamenti didattici dei corsi, sui 
criteri per l’utilizzazione della 
quotadi riequilibriodel fondo per 
il finanziamento ordinario delle 
Università. Il Consiglio, inoltre, 
dovrà eleggere al proprio interno 
otto rappresentanti per il CUN. 
Tra le prerogative del CSNU vi é 


un centesimo, ma spero di più, la re¬ 
tribuzione base di tutti gli insegnan¬ 
ti». Un impegno convinto quello pre¬ 
so dal professore Tullio De Mauro. 
Sono diverse le ipotesi e le possibilità, 
ha sostenuto il ministro: si potrebbe¬ 
ro fare piani pluriennali per risolvere 
sia il problema di un aumento della 
retribuzione base per tutti che quello 
«di una d^na retribuzione per quegli 
insegnanti che si impegnano di più, 
con la definizione di una carriera per 
i docenti, senza che vi sia una con- 
traddizionetraquesteduelineedi in¬ 
tervento». «Sappiamo tutti - ha pro¬ 
seguito il minierò - che i soldi sono 
pochi, che il bilancio é quello che è, 
che bisogna sanare il debito pubbli¬ 
co. Vediamo di fare quello che è pos¬ 
si bile. Però spero che siamo tutti 
quanti d’accordo nel procedere, an¬ 
che gradualmente attraverso gli anni 
con piani pluriennali, sia per eia/are 
la retribuzione di base, sia per ottene¬ 
re una degna retribuzione di quegli 
inguanti chi e si impegnano per un 
miglior funzionamento della scuola. 
Quindi senza contraddire né luna né 
l’altra delle linee sindacali, che vedo 
un po’ alternative tra loro». E con i 
sindacati De Mauro ha già avuto 
«scambi di vedute». La soluzione che 
indica è quella della ripresa della 
concertazione che si era avviata tra il 
presidente del Consiglio, i Sindacati e 
la Confindustria. «Si andrà in quella 


UNIVERSITÀ 


quelladiformularepropostedi in¬ 
teresse gen eral e per I ’ U n i versi tà e 
di rivolgere quesiti al Ministro su 
fatti di rilevanza nazionale. Entro 
due anni dall’insediamento, l’or¬ 
ganismo studentesco deve pre- 
sentareunarelazionesullacondi- 
zionestudentescanel sistemauni¬ 
versitario. Il Consiglio dura in ca¬ 
rica tre anni ed i consiglieri non 
sono rieleggibili. Per queste ele¬ 
zioni sono state istituite quattro 
commissioni elettorali locali, cor¬ 
rispondenti a quattro collegi. Il r 


sede e poi si aprirà un tavolo dove 
mettere a confronto le diverse possi¬ 
bilità, e questo al più presto». Ma il 
segretario nazionale della Cgil-scuo- 
la, Enrico Panini ha chiesto al mini¬ 
stro di «onorare gli impegni già presi 
dal precedente governo» che si era 
impegnato «ad un consistente inve¬ 
stimento pluriennale sul personale e 
sulle riforme». 

L’emergenza scuola non è però so¬ 
lo quella della retribuzione dei do¬ 
centi. Nel corso dell’Incontro alla 
Fnsi sono stati presentati i risultati di 
un’indaginecondottadal Cede(Cen- 
tro Europeo deH’Educazione) su cin¬ 
quecento prove scritte svolte lo scor¬ 
so anno. I ragazzi italiani non sanno 
più scrivere, non sanno più usare la 
parola scritta per organizzare le idee, 
i pensieri, le informazioni. In caduta 
libera la consuetudine alla scrittura, 
il lessico è povero, la sintassi incerta, 
scarsa la capacità di elaborazione e di 
critica. Il presidente del Cede, Bene¬ 
detto VertecchI si è detto preoccupa¬ 
to per gli esiti della ricerca. L’unico 
dato positivo è una maggiore corret¬ 
tezza ortografica, ma per il resto è ri¬ 
sultata «Incerta la geiione della sin¬ 
tassi e dei legami logici tra le frasi». 
Per non parlare del l’ori gin al Ità dei 
contenuti e della capacità di rielabo- 
razioneda parte degli studenti, giudi¬ 
cata molto Insufficiente Un dato 
confermato anche da un’altra ricerca. 


comprende il Trentino Alto Adi¬ 
ge, il Veneto, il Friuli VeneziaGiu- 
lia, l’EmiliaRomagnaeleM arche. 
Il 2“ Piemonte, Lombardia e Ligu¬ 
ria. Il 3“Toscana, Umbria, Lazio e 
Abruzzo. Infineil 4"comprendeil 
Molise, la Campania, la Puglia, la 
Basilicata, la Calabria e le isole. 
Ogni distretto eleggerà 7 rappre¬ 
sentanti. Sono 24 le liste che si 
fronteggiano né quattro distretti 
e sé quéle presenti in tutti i di¬ 
stretti: Studenti presenti. Lista 
aperta. Studenti europé. Unione 


presentata sempre ieri, condotta dal 
Cede e dall’lrrsae dé Piemonte. Nel 
complesso. Il 41,9% degli scritti di 
italiano ha ottenuto una valutazione 
bassa, il 36,6% una valutazione me¬ 
dia e solo il 21,5% una valutazione 
alta. Fra le prove Innovative di italia¬ 
no scritto, l’analisi di un testo (22% 
di candidati) ha dato esiti migliori ri¬ 
spetto all’aiticolo giornalistico (12%) 
0 al saggio breve (13%). Si è arrivati 
al paradosso di chi, un 15%, non ha 
saputo spiegare la forma di scrittura 
prescéta. Migliore l’esito per i «temi 
storici» (5% da candidati): la prova 
scéta da «allievi dotati di buone 
compéenze di scrittura di base, che 
rivéano un discréo controllo dé 
contenuti e riescono ad usare anche 
un lessico né complesso soddisfa¬ 
cente». Mentre, invece, il tema di ca¬ 
rattere generale (48% dé candidati) 
si «conferma il rifugio degli allievi 
con maggiori carenze di base e ottie¬ 
ne le valutazioni più basse». Appare 
quindi carente «la didattica déla 
scrittura né triennio déla scuola su¬ 
periore», «Inadeguata a sostenere le 
richieste dé nuovo esame di Stato». 
Risulta quindi «a/idente la necessità 
di insegnare a scrivere su tematiche 
di attualità, in tutti i contesti». Per¬ 
ché, come ha ricordato Tullio De 
Mauro citando Gianni Rodari, «biso¬ 
gna insegnare a tutti, tutti gli usi dé¬ 
la lingua, perchétutti siano liberi». 


degli universitari, Listedi sinistra. 
Alleanza universitaria. Flanno di¬ 
ritto al voto tutti coloro che, per 
l’annoaccademico 1999/2000, ri¬ 
sultano regolarmente iscritti ai 
corsi di diploma e di laurea, alle 
scuoledir^teafini speciali, ai cor¬ 
si di specializzazioneedi dottora¬ 
to di ricerca. Il ministro dél’Uni- 
versità, Ortensio Zecchino ha ri¬ 
volto un appélo agli studenti af- 
finchévadanoavotare. «L’organi¬ 
smo parteciperà subito alla fase 
più déicataeded si vadé processo 
di cambiamento dé nostro siste¬ 
ma universitario - ha assicurato il 
ministro-.Insiemedobbiamorea- 
I izzareun ’U n i versi tà pi ù capacedi 
essere comunità di studenti edo- 
cen ti, pi ù eu ropea n é I ’organ i zza- 
zione degli studi e più attrezzata 
allesfidedé mondodé lavoro». 


Oggi gli studenti votano 
per il Consiglio Nazionale 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Giungo confronto a Palazzo Chig sui 12 punti 
proposti dal Soledierideper l'azionedél'esecutivo 
Francescato: «Al governo chiediamo impegni preda» 

Amato <^>, ma i Verdi 
non sciolgono la rìsene 
sul secondo ministro 

Positiva la verifica sui temi ambientali 
Mattioli al dicastero delle Politiche comunitarie? 

Luciano Del Castillo/ Ansa 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA Si gira tutto nella giornata di ieri, il film 
del nuovo ministero delle Politiche Comunita¬ 
rie: in mattinata i Verdi chiedono ad Amato di 
mettere nero su bianco l'impegno del governo 
sulle politiche ambientali, elencate in un vero 
«decalogo», condizione dalla quale il Sole che 
Ri de fa di pen dere I a parteci pazi on e al l'esecutivo 
con un secondo ministero. La risposta del pre¬ 
mier, in gran parte positiva, arriva a stretto giro 
di posta con una lettera alle tre del pomeriggio. 
E alle nove di sera al Senato inizia la riunione, 
decisiva, fra i gruppi parlamentari e l'esecutivo 
dei Verdi, nella quale potrebbe essere scelto an¬ 
che il nome del ministro, presumibilmente 
Gianni Mattioli. Senonché, in tarda serata arriva 
questo comunicato: «I gruppi parlamentari e I' 
esecutivo dei Verdi, pur considerando ampia¬ 
mente positivo il colloquio con Giuliano Ama¬ 
to, considerano tuttavia che la lettera inviata 
dal Presidente del Consiglio in risposta, pur co¬ 
stituendo un segnale di apertura, non rispecchia 
completamente tale colloquio. Occorre un do¬ 
cumento più circostanziato su Ogm, Tav, inqui¬ 
namento elettromagnetico e caccia, prima di 
sciogliere la riserva sull'accettazione o meno di 
Verdi del secondo ministero nel governo». 

Un epilogo interlocutorio, dunque, per una 
giornata che sembrava nata sotto i migliori au¬ 
spici. Ieri mattina Grazia Francescato si è recata 
a Palazzo Chigi, accompagnata da Alfonso Peco¬ 
raro Scanio, neo ministro 
delle politiche agricole e da 
Edo Ronchi, che ha illustra¬ 
to al premier i dodici punti 
sui temi ambientali (e già 
questo è un «fatto simboli¬ 
co», che segnala una schia¬ 
rita negli annuvolamenti 
del SolecheRide). Con loro 
anche Laura Cima, dell'ese¬ 
cutivo e Allam Khaied 
Fouad, re^onsabile verde 
per l'immigrazione «L'in¬ 
contro è andato bene. 

Amato ha dimostrato una volontà politica posi¬ 
tivaverso le nostre proposte». 

Il primo punto è sul no ai brevetti sulla vita, 
quindi ritiro del disegno di legge sui brevetti 
«biotech», sugli organismi geneticamente modi¬ 
ficati; ritiro da parte dell'Italia del voto europeo 
del 16 giugno '99; no a nuovi campi di speri¬ 
mentazioni «transgeniche»: sì invecea un soste¬ 
gno all'agricoltura biologica. Gli altri punti 
chiedono un no allederoghesullespecieanima- 
li cacciabili: blocco delle grandi opere come il 
Ponte di Messina e il Mose per Venezia; si inve 
ce a un via libera «anticipato» al superministero 
dell'Ambiente e del Territorio, alle leggi sull'e 
lettrosmog, alla lotta all'abusivismo: poi l'azze 
ramento dei progetti dell'Alta velocità, l'attiva¬ 
zione della «carbon tax» per il 2000; riforma fi¬ 
scale ecologica: mobilità urbana a basso impatto 
ambientale cinque patti territoriali incentrati 
sull'ambiente. 

La risposta di Amato è stata rapida, «non ge 
nerica, ma precisa punto per punto», commenta 
soddisfatta Grazia Francescato, «abbiamo otte 



DA SCIOGLIERE 


«Su alcuni 
argomenti 
occorrono 
risposte più 
circostanziate 
del premier» 


nuto dei sì precisi. In primo luogo sui brevetti 
degli organismi geneticamente modificati, che è 
la cosa a cui teniamo di più, si segue la risoluzio¬ 
ne del Senato». Il premier nella lettera si impe¬ 
gna a proseguire le politiche ambientali già in¬ 
dicate nella legislatura. Su molte cose dice sì: sui 
brevetti, sull'abusivismo, sull'accelerazione per 
le infrastrutture «caratterizzate da utilità sociale 
ed economica», in difesa del suolo. Su altri pun¬ 
ti si riserva di trovare una soluzione personale, 
come sul ponte sullo Stretto di Messina, mentre 
sul Mose attuerà il decreto Ronchi-M elandri. Sui 
temi come la carbon tax e la riforma fiscale eco¬ 
logica, il premier garantisce comunque una di¬ 
sponibilità ad affrontarli. 

«È una prima risposta positiva», commenta 
anche Mauro Paissan, capogruppo alla Camera, 
«comunque allargheremo la "vertenza ambien¬ 
tale" nel governo». Nel po¬ 
meriggio, però, Willer Bor- 
don, neo ministro dell'Am¬ 
biente dei Democratici, ha 
fatto notare che «sulle poli¬ 
tiche ambientali è il mini¬ 
stro che decide, ovviamen¬ 
te tenendo conto della 
maggioranza». I temi am¬ 
bientali, quindi, «non sono 
un'esclusiva dei Verdi». 

Maurizio Pieroni, capo¬ 
gruppo verde in Senato 
non si trattiene: «Da giorni 
siamo a conoscenza che 
Willer Bordon è l'attuale 
ministro e la cosa ci ha pro¬ 
curato più di qualche pro¬ 
blema all'interno dei Ver¬ 
di...». Lo stoppa subito 
Francescato, conciliante, 
dopo una telefonata a Bor¬ 
don: «È comprensibile che 
dica cosi, l'avrei fatto an¬ 
ch'io», commenta, «ci in¬ 
contreremo la prossima set¬ 
timana, e comunque si è 
impanato a garantire una 
continuità sul solco dell'o¬ 
perato di Ronchi». 

Ieri dunque il Sole che 
Ride ha ricucito un po' di 
strappi, compreso quello 
con Amato. Il solo fatto 
che Ronchi e Pecoraro Sca¬ 
nio fossero insiemeèdi per 
sé significativo. E che sia 
stato l'ex ministro dell'Am¬ 
biente a illustrare «il deca¬ 
logo» dimostra il manteni¬ 
mento di un ruolo centrale 
nei Verdi, tanto più che ha 
rifiutato quello di capo¬ 
gruppo al Senato, offertogli 
da Pieroni. Infatti Francescato immagina Edo 
Ronchi come coordinatore del programma sui 
temi ambientali cheelaborerà la nuova coalizio¬ 
ne di centrosinistra. Cosa che proporrà al consi¬ 
glio nazionale del partito il 27 maggio. E la Fon¬ 
dazione? Ronchi ironizza: «Interessante ma il 
bello è che ne avete parlato voi e non io. L'ho 
saputo dai giornali...». 


In alto 
Grazia 
Francescato 
e Edo Ronchi 
Sotto l'euro¬ 
deputato 
Ds Bruno 
Trentin 


IL DIBATTITO 


Trentin: «La sinistra europea divisa esenza progètto 
Dobbiamo ri parti re dal lavoro e dal la formazione» 



ALBERTO LEISS 

ROMA Se la sinistra, in Italia e ne¬ 
gli altri paesi europei, non saprà 
avanzare un progetto, un nuovo 
messaggio politico e culturale, sul 
futuro dell'Europa dopo l'awenuta 
unificazione 
monetaria, è de¬ 
stinata a perde¬ 
re. Bruno Tren¬ 
tin, personalità 
storica del sin¬ 
dacalismo e del¬ 
la sinistra italia¬ 
na, ha lanciato 
un vero e pro¬ 
prio appello-de¬ 
nuncia introdu¬ 
cendo ieri i lavo¬ 
ri dell'assemblea 
annuale del 
Centro per la ri¬ 
forma dello sta¬ 
to (Crs) - il 
«pensatoio» vi¬ 
cino prima al 
Pd e oggi ai Ds, 
e che per tanti 
anni fu diretto 
da Pietro Ingrao 
- che hanno 
avuto per tema 
proprio le «sini¬ 
stre al governo e 
la costruzione 
europea». 

L'analisi di 
Trentin, come è 
nello stile del¬ 
l'uomo, è stata 
cruda, impieto¬ 
sa. Si è riferito 
più volte all'im¬ 
pianto program¬ 
matico raggiun¬ 
to dalle sinistre 
europee nel do¬ 
cumento della 
presidenza por¬ 
toghese- Gutier- 
rez-del 12 gennaio, per sottolineare 
come ben poco di quelle buone in¬ 
tenzioni (riforme istituzionali, ar¬ 
monizzazione fiscale, politiche in¬ 
dustriali, per laformazione, per l'oc¬ 
cupazione e la riforma del welfare) 
sia stato sancito in modo vincolante 
nel recente vertice di Lisbona. In 


realtà, nonostante l'appartenenza 
comune alla sinistra europea, i go¬ 
verni di Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, e degli altri stati retti da 
partiti 0 coalizioni progressiste con¬ 
tinuano ad andare ognuno per con¬ 
tro proprio. Valga per tutte la decisi¬ 
va questione fiscale: non solo la 
questione è elusa a livello dei pro¬ 
grammi, ma anche le semplici «co¬ 
noscenze» sulle convenienze delle 
imprese e le iniziative nazionali so¬ 
no impedite, con particolare deter¬ 
minazione dal gc)verno inglese. Op¬ 
pure quella previdenziale: c'è tanta 
«retorica» - ha osservato Trentin - 
sul contrasto tra generazioni, tra 
vecchi e giovani, poi in ogni stato, e 
soprattutto in Italia e Francia, ma 
anche in Germania, continua una 
dissennata politica di prepensiona¬ 
menti per affrontare le ristruttura¬ 
zioni nei settori in crisi. 

Trentin non ha risparmiato - su¬ 
scitando una replica critica di Gior¬ 
dano, di Rifondazione comunista - 
la politica delle 35 ore praticata in 
Francia: «Un'operazione molto co¬ 
stosa, che ha prodotto effetti mode¬ 
sti per l'occupazione». Che ha riatti¬ 
vato - ecco il lato positivo - la con¬ 
trattazione nelle aziende, ma alla fi¬ 
ne ha riconsegnato proprio alle 
aziende un maggiore governo del 
tempo di lavoro. Qualcosa di me¬ 
glio, dal punto di vista di una rispo¬ 
sta dello stato sociale più adeguata 
alle nuove dinamiche della globaliz¬ 
zazione, avviene nei più piccoli pae¬ 
si del Nord, come l'Olanda. Ma 
Trentin ha ricordcato che anche qui 
esiste circa un milione di nuove 
pensioni di invalidità, di cui il 30 
per cento motivate con cause «psi¬ 
chiche», il che evidenzia bene quan¬ 
to sia difficile battere strade diverse 
dai vecchi meccanismi assistenziali. 

In sala ascoltavano ieri molti 
esponenti della sinistra, da Ingrao al 
segretario dei DsVeltroni, cheèarri- 
vato a sorpresa nella mattinata - era 
atteso Folena - e ha seguito a lungo 
il dibattito. Una presenza cheè stata 
interpretata anche come un segnale 
politico di interesse e di particolare 
attenzione per una sede che rappre¬ 
senta uno dei punti di incontro e di 
raccordo per anime e culture diver¬ 
se, in un momento nel quale la sini¬ 
stra di matrice post comunista e so¬ 


cialista è di nuovo percorsa, oltre 
che dalle inquietudini egli interro¬ 
gativi conseguenti alla sconfitta 
elettorale, da tensioni potenzial¬ 
mente divaricatri ci. 

Altri punti critici nell'analisi di 
Trentin hanno riguardato il perma¬ 
nere di pesanti protezionismi nella 
politica agricola europea, e la sotto¬ 
valutazione degli enormi problemi 
che comporterà il pur necessario al¬ 
largamento a nuovi paesi, soprattut¬ 
to dell'Est tra Berlino e Mosca: il fat¬ 
to che non sia prevista una «fase in¬ 
termedia», ma che i prossimi ingres¬ 
si avvengano con le stesse regole 
uguali per tutti, determinerà scon¬ 
volgimenti non solo per i flussi mi¬ 
gratori, ma anche per una divisione 
internazionale del lavoro che risul¬ 
terebbe terremotata. 

Trentin non è stato tenero nem¬ 
meno con l'azione del governo ita¬ 
liano, che dopo 

■ DENUNCIA So e SS 

AL CRS so in Europa, e 

La presenza p™' 

. , . dotto documen- 

dl Veltroni ti positivi, non è 

È finito un ciclo po ndlultima 

, fase particolar- 

dl governo? mente conse- 

Non sottovalutare p.''^ 

. senza al vertice 

la destra italiana di Lisbona - ha 

osservato - si è 
caratterizzata soprattutto per la ri¬ 
chiesta di sgravi fiscali e parafiscali 
per il Sud, che giustamente il com¬ 
missario Monti ha giudicato per lo 
più illegittimi e dannosi. 3 speri¬ 
mentano da 40 anni e hanno pro¬ 
dotto industriemalate...» 

Ma quali sono le ricette che Tren¬ 
tin suggerisce?!! chiodo fissoèquel- 
lo della formazione. Anche qui, in 
Italia si è avviata una «interessante 
riformadella scuola», ma i finanzia¬ 
menti alla formazione non bastano. 
Per l'ex leader della CgiI lafelssibili- 
tà è un dato dell'attuale modo di 
produrre che non può essere rimos¬ 
so, ma se non viene accompagnato 
da politiche molto mirate degli stati 
e da una riforma radicale della con¬ 
trattazione sindacale, esso produrrà 
precarietà e malessere, con le conse¬ 
guenze politiche. Certe esaltazioni 
acritiche della flessibilità, Trentin 


non esita a definirle non «neoliberi¬ 
smo», ma «veteroliberismo», giac¬ 
ché - è il riferimento è alla campa¬ 
gna referendaria sui licenziamenti - 
mirano esclusivamente a ridimen¬ 
sionare il sindacato e a favorire sui 
luoghi di lavoro risposte «autorita¬ 
rie». 

La contrattazione e il welfare do¬ 
vrebbero mettere al proprio centro, 
invece, accanto a adeguate politiche 
per l'innovazione industriale e per 
le necessarie infrastrutture, logisti¬ 
che e tecnologiche, una politica di 
formazione mirata ai giovani che 
devono entrare nel mercato del la¬ 
voro, ai quaranta-cinquantenni che 
ne vengono regolarmente espulsi 
senza possibilità di reimpiego, ai più 
anziani, per i quali si potrebbero 
sperimentare forme miste di pensio¬ 
namento e part-time. 

Per progetti di questo tipo - ovvia¬ 
mente da concordarsi a livello euro¬ 
peo - sono necessarie molte risorse, 
per cui è sbagliata-secondo Trentin 
- la parola d'ordine sulla diminuzio¬ 
ne del le tasse. 

Ma - ecco il punto politico su cui 
è ruotato poi il dibattito - a sinistra è 
mancato finora anche il coraggio di 
condurre una discussione in forme 
aperte sulle divergenze esistenti, co¬ 
sa necessaria anche per indicare poi 
l'esigenza di compromessi, vista la 
fona oggettiva di tendenze e di 
«compatibilità» che non possono 
essere ignorate. L'interrogativo su 
cui il presidente del Crs Antonio 
Cantaro ha chiuso la discussione 
(ma la speranza è che il dibattito si 
apra) è se il ciclo di governo della si¬ 
nistra europea non sia già in vista 
della propria conclusione. Certo, il 
successo della destra italiana - è sta¬ 
to osservato - potrebbe essere indi¬ 
cativo di una tendenza più generale. 
«Berlusconi - ha detto Cantaro - non 
è solo un incantatore dell'immagi¬ 
nario, ha dimostrato di essere un fe¬ 
deratone di interessi evalori reali: la 
stessa denominazione "casa delle li¬ 
bertà" risponde a un bisogno di si¬ 
curezza e insieme di iniziativa senza 
vincoli...». Insomma, la sinistra ol¬ 
tre a ritrovare capacità di attrazione 
nella prefigurazione di nuovi mo¬ 
delli sociali e politici europei, deve 
stare bene attenta a non sottovalu¬ 
tare più i propri avversari. 


L'INTERVENTO 


SENZA UN CHIARO PROGETTO COM UNE LE LARGHE ALLEANZE DIVENTANO RISSOSE 


S alvi nd giorni scorsi ha posto giu¬ 
stamente un problema di prospet¬ 
tiva politica peri DseperiI centro 
sinistra. Non mancano anche le ragioni 
per riflettere su singoli errori. Ne ricordo 
due. Anzitutto l’annuncio, ripetuto an¬ 
che alla vigilia di dezioni, di interventi 
sulle pensioni non motivati da ragioni 
urgenti di squilibrio finanziario quanto 
dal carattere emblematico - perfino ma¬ 
niacale - che ha assunto questo argo¬ 
mento per alcuni settori economici e po¬ 
litici. Poi l'apertura di credito ai radicali, 
fino a vaneggiare un’impossibile al¬ 
leanza con chi ha promosso referendum 
devastanti sulle materie sociali edd la¬ 
voro con l’obidtivo di avvicinare l’Italia 
agli aspetti inaccdtabili dd sistema eco¬ 
nomico americano. Oggi è rimasto in 
campo solo il referendum contro l’art. 
18 ddio statuto dd diritti dd lavoratori, 
ma questo nulla toglie al carattere so- 
cialmente devastante che avrebbe la vit¬ 
toria dd SI il prossimo 21 maggio. A 
Salvati vorrd chiedere si impegnerà con¬ 
tro questo referendum? Mi interessa 
molto perché controcorrente considero 
questo il referendum più importante e 


ALPI ERO GRANDI 

più gravido di conseguenze negative. 

DdI’articolo di Salvati mi ha colpito 
la chiarezza con cui ha messo in eviden¬ 
za il valore dd la proposta di legge Smu¬ 
raglia, per dare diritti ad un'area di la¬ 
voratori che non ne ha. Oggi ferma alla 
Camera non tanto per l’opposizione 
quanto per il disaccordo nd centro sini¬ 
stra, comeSalvati sa bene. Neho parla¬ 
to pubblicamente più di un anno fa od¬ 
ia rdazione alla conferenza nazionale 
dd lavoratori Ds, purtroppo senza otte 
nere il risultato di arrivare allo sblocco 
ddia legge. Come può sperare il nostro 
schieramento politico di ottenere consen¬ 
si dal mondo dd lavoratori se non sce 
glie, senon ha un progetto forteecoeren- 
te? Il governo ha presentato un emenda¬ 
mento al collegato fiscale puntando a 
superare l’anomalia dd contratti di col¬ 


laborazione continuativa e ndio stesso 
tempo in Parlamento viene bloccato il 
terreno ben più importante dd diritti di 
questi lavoratori. È uno dd tanti esempi 
a riprova ddl'incapacità di scegliere con 
chiarezza la linea chetanti si aspettano 
da un partito di sinistra. Se vogliamo di- 
mostraredi avere capito la lezioneoccor- 
re uscire da un formalismo senza co¬ 
strutto per arrivare ad una discussione 
sulle alternative possibili. Questo è go¬ 
vernare Capisco che chi ha immaginato 
una realtà diversa oggi fatica a prendere 
atto ddle novità, ma Salvi ha ragione 
quando individua come primo problema 
per tutta la sinistra il recupero degli dot¬ 
tori diesi sono rifugiati ndl'astensione. 
Altri ndia coalizione si porranno, come 
è naturale, i problemi degli dettori di 
centro, ma i Ds debbono fare il loro me¬ 


stiere, cheta l'altro èil migliore contri¬ 
buto che possono dare alla coalizione 
che deve uscire da un 'impasse di proget¬ 
to, di cui la rissosità interna è il sinto¬ 
mo. La coalizione ha avuto forza fino al 
'98 perché l'obiettivo ddi'euro ha svolto 
un carattere ordinatore. Non a caso an¬ 
che Rifondazione fino a qud punto ha 
sostenuto il governo. 

Raggiunto questo obiettivo, il risana¬ 
mento non poteva più essere sufficiente 
ed è venuto in evidenza per la sinistra il 
terreno sdvoloso della politica dd due 
tempi. La sinistra può e deve dislocare 
sul terreno ddl'intervento politico, e 
pubblico in particolare, una parte ddle 
risposte alle incertezze create dalla ac- 
aesciuta compdizione nd mercati. Ma 
questo è ben diverso dall'esaltare l'incer¬ 
tezza come valore e non come problema 


da risolvere Come sanno bene; profes¬ 
sori universitari che tengono ben stretta 
la loro stabilità di lavoro. Invece il cen¬ 
tro sinistra si è dedicato ad una rissa in¬ 
comprensibile e a tentare di semplificare 
le identità presenti nd suo interno, otte 
nendo esattamente l'effdito opposto. 
Confermando così che il problema è an¬ 
zitutto definire un progetto comune È 
incomprensibile che ci si attardi a non 
volae ideiti ficare con ndtezza l'area dd 
soggetti che vanno coinvolti in questo 
pecorso, visto cheli raffronto tra centro 
destra e cetre sinistra non può prescin- 
deedali'apporto di Rifondazione. Bene 
l'accordo con lo Sdi, ma il nodo di Rifon¬ 
dazione va affrontato con urgeza. Dd 
resto l'Ulivo non è mai stato autosuffi- 
ciete. Né con Prodi, né con D'Alena, 
né oggi con Amato. Quindi il problema 


delle alleanze va affrontato seza pede 
re tempo. Come dd resto ha fatto sul 
fronte opposto Belusconi. 

Ide fotti consetono di attrarre ee- 
gieanchemolto d/verse. Metrealleanze 
ampie possono divetare rapidamente 
un'area rissosa senon è chiaro il punto 
d unificazione. Il mondo dd lavoro è 
cambiato e cambierà ancora, ma c'è 
una sostanziale stabilità dd peso com¬ 
plessivo dd lavoro subalteno ndl'eo- 
nomiaendla società, anche se espresso 
in forme nuove perfino autonome. L'i¬ 
dentità ddia sinistra eia sua forza di at¬ 
trazione sono tanto più fotti in quanto 
sono chiari e riconoscibili i suoi riferi¬ 
menti. La fine de/ lavoro èuna stupidag¬ 
gine La valorizzazione dd lavoro è l'as¬ 
se centrale che può dare un significato 
diverso all'azione di risanamento. Dal 


vertice di Lisbona è venuto l'obiettivo di 
arrivare in Europa ad un tasso di attivi¬ 
tà dd 70%. L Italia è oggi al 50%. De¬ 
corre rimettere al centro una politica di 
sviluppo, comprendendo problemi che 
vanno dal debito dd paesi poveri e origi¬ 
nari di emigrazione, fino alla qualità 
ambientale e sociale passando per 
un'ottica di fotte innovazione negli inve 
stimenti endia qualità forza lavoro. La 
qualità non si concilia con l'assenza di 
diritti, mentre ha bisogno di apporti in- 
tdligenti e di riconosdmenti. E un'altra 
linea di sviluppo, in rapporto con la di¬ 
scussione che è incorso ndia sinistra eu¬ 
ropea, e richiede più politica, più parteci¬ 
pazione. Si potrebbe anche definire una 
svolta. Se il problema è gestire come gli 
altri èinevitabilechegli dettori sedgano 
l'originale II centro e la sinistra alleati 
hanno preso un anno di tempo. 

La cosa più importante è evitare l'at- 
teggamento ddio scampato pericolo. 
Non è detto che alla scadenza naturale 
le condizioni saranno migliori, se nd 
frattempo non si usdrà dall’attesa, recu¬ 
perando ritardi e correggendo errori. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la puhhlidtà è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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E Bl SCARDI 
LANCIÒ 
LA MAMMA 
DELL'ARBITRO 


MARIA NOVELLA OPRO 


E ra prevedi bilechel 'al tra se¬ 
ra «Il processo di Biscardi» 
su T elemontecarlobattesse 
tutti i record. E così l'abbi am o vi - 
sto anche noi, chenon siamo tra 
gli spettatori assidui. Quasi 2 
milioni di persone lo hanno se¬ 
guito interamente, mentre addi¬ 
rittura 9 hanno fatto capolino. 
Cosicché, quando appareBiscar- 
di, la tv di Cocchi Cori cresce e 
raggiunge proporzioni adulte 
Fin dal lancio, il famoso «pro¬ 
cesso» si annuncia per quel lo che 
è un frullato di polemichemon- 
tato ad arte, ma non proprio sul 
nulla chespesso caratterizza al¬ 
tri campi. Qui, almeno, c'è la 
palla cheèrotonda pertutti ec'è 
il supermoviolone che ricostrui- 
scegli eventi. Peccato checi fosse 
ancheun eK giocatore juventino, 
tale Colombo, che ha aperto le 
danze lamentando che «da 
quando ci sono lesquadreroma- 
nea disputarsi loscudetto...sono 


polemiche. Se invece si facesse 
un campionato al Nord e uno al 
Centrosud, allora iecoseandrdb- 
bero meglio». M a si potrebbean- 
dareanchepiù in là: la Juventus 
potrebbe organizzarsi un cam¬ 
pi onato tutto da sola. Loscudd:- 
to sard^be assicurato e, al posto 
ddlepolemiche, si potrebbetene- 
re qualche seduta di autoco¬ 
scienza, comesi usava una vol¬ 
ta. Purtroppo però, a noi man- 
cherebbeil divertimento di assi¬ 
stere a un grande spettacolo co¬ 
me qudio dd «Processo di Bi- 
scardi». Uno spettacolo dd qua¬ 
le l'altra sera ha fatto parte an¬ 
che un personaggio nuovo: la 
mamma ddi'arbitro, chesi èli- 
mitata a mandare un messag¬ 
gio. Mica come la mamma di 
Berlusconi, chehapartecipatoin 
prima persona alla campagna 
ddtoraledd figlio. Nd calcioal- 
meno, se la partita è truccata, 
ancora ci si indigna. 



Il Vietnam di Kubrick 


U nfilm senza eroi esenza retorica, uno dei più bei 
fiim sui Vietnam: FullMetaljacketd'ì Staniey 
Kubrick. Un fiim suiia crudeità e i'insensa- 
tezza deiia guerra, non soio queiia dei Viet¬ 
nam, ma di tutte ie guerre. Come tutti i ca- 
poiavori di Kubrick anche in questo fiim ia 
tensione e ia suspence crescono con mate¬ 
matica precisione. Su Rete 4 aiie 22.50. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE noo 

COMINCIAMO 

BENE 


■ Comprare attraver¬ 
so la televisione è 
sempre un affare? To¬ 
ni Garrani e Manuela 
DiCenta ne parlano 
questa mattina. In te¬ 
levisione si vende di 
tutto, dai materassi ai 
gioielli. Ma quante 
persone fanno un vero 
affare e quanti invece 
buttano! loro soldi in 
oggetti di poco valo¬ 
re? Nella puntata i 
protagonisti di questo 
commercio via etere 
e un ritratto di Luca 
Barbareschi che ha 
aperto le porte della 
sua casa romana. 


■ RPlliO 2353 

1000 
DI QUESTI 
GIORNI 

■ Sofia Loren sarà la 
madrina di «1000 di 
questi giorni», lo spe¬ 
ciale per festeggiare 
la millesima puntata 
del varietà ideato e 
condotto da Paolo Li¬ 
miti.La trasmissione 
ruoterà intorno all'o¬ 
spite d'onore: la 
chiacchierata con So¬ 
fia Loren sarà interval¬ 
lata dalla proiezione 
di alcuni spezzoni di 
«Ieri, oggi e domani», 
«L'oro di Napoli»ed al¬ 
tri. Alla star saranno 
dedicate anche: 
«Mambo italiano», 
<Aranci»e Abatjour». 


■ RPHFE 2333 

MI MANDA 
RAITRE 


■ È sempre più fre¬ 
quente die i cittadini- 
si vedano disdire la 
polizza salute nel mo¬ 
mento del bisogno 
senza ottenere il rim¬ 
borso per le spese 
mediche sostenute. 
Storie di alcuni assi¬ 
curati che dopo anni 
di sacrificio e di rego¬ 
lare pagamento sono 
stati «abbandonati» 
dalle compagnie. Inol¬ 
tre: che cosa succede 
se l'amministratore 
del condominio si 
prende isoidi dei con¬ 
domini senza pagare 
le utenze? 


■ OmE5 2L00 

RICKY 

MARTIN 


■ L'energia del pop 
latino di RickyMartin 
e la magia degli effet¬ 
ti speciali in uno show 
kolossal approdano in 
tv con uno speciale 
dedicato al primo con¬ 
certo italiano della 
stardi Portorico, regi¬ 
strato durante l'esibi¬ 
zione di Martin al Fila- 
forumdiAssago. Mar¬ 
tin ha portato il suo 
spettacolo costruito 
sui brani dell'ultimo 
album e sui preceden¬ 
ti «Vuelve»e<A medio 
vivir». Ovviamente 
grande spazio perle 
canzoni più note. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V [HUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
9.00 TGl. 

9.30TGl FLASH. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

9.55 UNA VITA PER VINCE¬ 
RE. Film drammatico. Con 
Lena Stolze. AH'interno: 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Conducono Luca 
Sardella, Janira Majello. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 
14.10ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. "Ciao amici". 
Conduce Paolo Limiti. 

15.00 OUESTION TIME. 
"Interrogazioni con risposta 
immediata". 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Conducono Simonetta 
Martone, Filippo Gaudenzi. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 MILLE DI OUESTI 
GIORNI. Rubrica. Conduce 
Paolo Limiti. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Conduce Bruno Vespa. 
0.35TGl-NOnE. 

0.55 STAMPA OGGI. 

1.00 AGENDA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 

1.40 SOTTOVOCE. 


^ruiSAX. 

7.00 co CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. Tf. 

10.35 RAI EDUCATION. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 IFAHI VOSTRI. 
Conduce Massimo Giletti 
con Stefania Orlando. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIREHA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
All'Interno: Tg 2 Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Con Tiberio Timperi. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 CORNETTI AL 
MIELE. Film commedia 
(Italia, 1999). Con Antonio 
Catania, Carla Signoris. 
Regia di Sergio Martino. 

22.35 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

23.25 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

23.55 TG 2 NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.10 TG PARLAMENTO. 
0.20 METEO 2. 


^ nirmE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.30 E’LA STAMPA, 
BELLEZZA. Rubrica. 
Conduce Onorio Pirrotta. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Con Toni Garrani, 
Manuela DiCenta. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

13.00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.15 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.35 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 
15.00T3NEAPOLIS. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. 
Conduce Sveva Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T3. 

23.05 SPECIALE: UN 
GIORNO IN PRETURA. 

0.05 T3/ T 3-EDICOLA. 
0.10 RAI SPORT. Pallavolo 
maschile. Play off. 
Roma-Modena. l^gara. 

1.10 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

1.15 FUORI ORARIO. 

1.20 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


oc" RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares. 

9.10 LA MADRE. Tn. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

15.55 IL GRANDE COLPO 
DEI 7 UOMINI D’ORO. Film 
poliziesco. Con Rossana 
Podestà, Philippe Leroy. 
Regia di Marco Vicario. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
"E’ triste per voi, ragazzi". 

20.35 ABUSO DI POTERE. 
Film thriller. Con Kurt 
Russell, Ray Fiotta. Regia 
di Jonathan Kaplan. 

22.50 FULL METAL 
JACKET Film guerra. Con 
Matthew Medine. Regia di 
Stanley Kubrick. 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 NESSUNO MI CREDE. 
Film commedia. 

Con Isabella Ferrari, 
Giannina Facio. 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Q-Pido". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Cuori di pietra". 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "La grande avven¬ 
tura hawaiana". 

11.30 MACGYVER. 

Telefilm. "Riscatto finale". 
Con Richard Dean 
Anderson. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHENON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.30 MAI DIREMAIK. 

Con la Gialappa’s Band. 
15.00 iFUEGOiShow. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

“Vietnam". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
"Xena e il segreto di 
Nerissa". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Tutto in una 
banca". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Conduce Enrico Papi. 

20.40 CALCIO. Champions 
League. Barcellona-Valencia. 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. 

23.15 ALLYMCBEAL. 
Telefilm. "Discriminazione". 
0.10 TRIBE GENERATION. 
Conduce Fanny con Ringo. 
0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.20 MAI DIREMAIK. 
Varietà (Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5- 
PRIMA PAGINA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Un uomo 
tuttofare". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
(Replica). 

11.30 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Dartene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli. 

14.40 LA STORIA DI 
ELLEN. Film-Tv drammatico. 
ConCrystal Bernard. Regia 
dijan Egleson. 

16.00 PROCESSO A UNA 
MADRE. Film-Tv drammati¬ 
co. Con Lisa Hartman, 
Black Christopher. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. "La voce dell’Interfe¬ 
renza". Conducono Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti. 
21.00 RICKY MARTIN IN 
CONCERTO. Musicate. 
Conduce Natalia Estrada. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


TMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT- 
EDICOLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD.Tf. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 LA CASA Al CONFINI 
DELLA REALTÀ. Film fanta¬ 
stico. Con Ben Cross. 
All’Interno: Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Con 
Luciano Rispoli. 

12.25 METEO. 

TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOjAK. Telefilm. 
14.00 LA FINE DEL GIOCO. 
Film drammatico. Con 
Charlie Sheen. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini. 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000. Rubrica. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 TIM COP. Film azio¬ 
ne. Con Jean Claude Van 
Damme. Regia di Peter 
Hyams. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI. 
Conduce Alain Elkann. 

23.25 E DIO CREÒ LA 
DONNA. Film. Con Rebecca 
De Mornay, Vincent Spano. 

1.20 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 ATTENZIONI INEVI¬ 
TABILI. Film drammatico. 
Con Jennifer Nicholson. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT/ 
MAGAZINE. All'interno: 
Crono, tempo di motori. (R). 
0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.55 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

13.45 HOMICIDE.Tf. 

14.30 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film. Con C. 
Starbuck, J.Jon Ross. 
16.00 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. 
Film. Con Robert Redford. 

18.45 LA POLVERIERA. 
Film. Con Miki Manojlovic. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 ORMAI È FATTA. 
Film. Con Stefano Accorsi, 
Fabrizia Bacchi. Regia di 
Enzo Monteleone. 

22.35 SESSO & POTERE. 
Film. Con Dustin Hoffman. 
Regia di Barry Levinson. 
0.10 SOUADRA SPECIALE 
ON LINE. Miniserie. 

2.45 COSE MOLTO CATTI¬ 
VE. Film grottesco. 


TELE+nero 


11.25 LA VEDOVA NERA. 
Film. Coni Wilson. 

12.50 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film. 

14.20 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film. Conjames 
Spader, Michael Calne. 

15.55 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. Con 
Alessandro Gassman. 

17.30 COP LAND. Film. 
Con Sylvester Stallone. 

19.15 FIRELIGHT. Film 
drammatico. Con Sophie 
Marceau, Stephen Dillane. 
Regia di William Nicholson. 
21.00 IO SONO INVISIBI¬ 
LE. Documenti. 

22.05 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia. Con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. 

23.50 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

0.45 L'ASSEDIO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00: 7.20; 8.00; 
10.30:11.30:12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 -Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.06 Anteprima Patty 
Pravo; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine del 
giorno; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno musica; 23.44 Oggiduemiia notte; 
0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 
2.02 Nonsoloverde/ Bellaitalia. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit; 6.01 II Cammeilo di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 II castello Eymerich. Romanzo radiofo¬ 
nica di Valerio Evangelisti; 9.19 II ruggito del 
coniglio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 AÌcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 


13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 16.00 
Acquario; Niente di personale; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto¬ 
mezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il racconto 
delle cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
3131 - Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 Alle 
8 della sera (Replica); 3.34 Solo Musica; 
5.00 Incipit; 5.01 II cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Riccardo Barenghi, 
direttore del quotidiano "Il Manifesto"; 9.00 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'ope¬ 
ra; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
Passepartour; Percorsi musicali; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.30 Radiotre Suite; Qdin 
Teatret. Viaggi con l"'Qdin Teatret" con 
Eugenio Barba e i suoi attori e musicisti; 
21.00 II cartellone; Stagione di concerti 
1999/ 2000 dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. "Q Primeiro canto" di D. 
Pontes; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

23 

■ VERONA 

14 

21 

I 

AOSTA 

13 

ii\ 

TRIESTE 

17 

21 

VENEZIA 

14 

21 

MILANO 

14 

24 

TORINO 

15 

19 


MONDOVÌ 

14 

16 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

18 

21 

IMPERIA 

np 

22 

BOLOGNA 

17 

21 

FIRENZE 

14 

25 


PISA 

12 

23 


ANCONA 

15 

20 

PERUGIA 

14 

22 

PESCARA 

14 

21 

L’AQUILA 

12 

20 

Iroma 

14 

21 


CAMPOBASSO 

15 

21 

■ bari 

18 

25 

NAPOLI 

16 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

22 

R. CALABRIA 

16 

21 


PALERMO 

18 

25 


MESSINA 

19 

22 

CATANIA 

14 

22 

CAGLIARI 

19 

25 

ALGHERO 

16 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 4 17 


OSLO 6 23 


STOCCOLMA 4 21 


COPENAGHEN 

9 

23 

VARSAVIA 

9 

22 

BONN 

11 

27 

VIENNA 

15 

26 

GINEVRA 

12 

23 

BARCELLONA 

15 

21 

LISBONA 

13 

20 


MOSCA 

8 

16 

LONDRA 

12 

19 

FRANCOFORTE 

12 

27 

MONACO 

13 

23 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

9 

20 

ATENE 

15 

28 


BERLINO 

14 

28 

BRUXELLES 

13 

25 

PARIGI 

13 

24 

ZURIGO 

IO 

25 

PRAGA 

IO 

24 

MADRID 

np 

17 

AMSTERDAM 

16 

26 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 4 22 


ALGERI 18 24 


# Correnti sud-occidentali, provenienti dai Nord Africa, continuano a 
convogiiare sulle nostre regioni impulsi d’aria umida e moderatamen¬ 
te instabile. 


# Al Nord cielo molto nuvoloso con possibilità di ocali rove- 
schi; variabilità sulle regioni orientali con tendenza a peg¬ 
gioramento nel pomeriggio. Al Centro e Sardegna condizio¬ 
ni di variabilità con graduale aumento della nuvolosità. Al 
Sud e Sicilia da poco nuvoloso a nuvoloso. 


# Al Nord alternanza di schiarite e annuvolamenti local¬ 
mente intensi, con associate precipitazioni anche tempo¬ 
ralesche. Al Centro e Sardegna cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse. Temporanee schiarite 
possibili sulla Sardegna. Al Sud e Sicilia nuvoloso con 
precipitazioni su Campania e Sicilia. 
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Scuola& F ormazione 


M errai edì 10 maggio 2000 


Studenti per la cancellazione del debito 

Cancella il debitoioggi al Palasavenadl SanLazzaro(Bo)leorganizzazioni non go¬ 
vernati ve (lscosClsl,NexusCgll,Gvc)lncontranoi ragazzi delle mediesuperiori di 
Bolognaeprovinclapersensibilizzarlisuquestaparolad'ordinecheriguardai pae¬ 
si del S ud del mondo. Parleranno il giornalista di Rai BTouadi el'economistaAn- 
dreaTrevisani,canteranno DanieleSilvestrieil Modena City Ramblers 



A Parma una tre giorni sull'orientamento 

DomanialleQsi inaugurerà lasetti ma edizionedel salone di orientamentoedi in¬ 
formazione per la scelta degli studi universitari «Studiarea Parma» c he si terrà nel 
palazzocentrale dell'università di Parma (via Università 12)eproseguiràanc bell 12 
eli 13 maggio.Parteciperannoall'iniziativacampionidellosporte personaggi del 
mondodellospettacolo. 



LI n viaggo nei centri studi d'avanguardia 

R i c e r c a / 1 Partiamo dalla SI SSA, una scuola di alta formazione 

finanziata con soldi pubblici 


LA SISSA DI TRIESTE: UN CENTRO DI 
RICERCA IN FISICA E DI ALTA FORMA¬ 
ZIONE, CHE ALLA OUALITÀ ABBINA 
UNA CURIOSITÀ INTELLETTUALE A 
TUTTO CAMPO. E LA FLESSIBILITÀ 
PER TENERLE DIETRO. 


Trieste «capitale» 
di una fisica eccellente 

PIETRO GRECO 


L a ricerca scientifica itaiiana è povera. I i nostro 
paese investe neiia scienza e neiia tecnoiogia 
fondata suiia scienza appena i'1% deiia ric¬ 
chezza che produce ogni anno. La metà delia media 
europea, un terzo rispetto a Stati Uniti e Giappone, 
un quarto rispetto alla Svezia. Lo scorso anno per la 
prima volta un paese ad economia cosiddetta emer¬ 
gente, la Corea del Sud, ha speso in ricerca più dell'I¬ 
talia. E non solo in termini relativi (il paese asiatico 
investe in ricerca scientifica e tecnologica oltre il 
2,5% della ricchezza che produce), ma addirittura in 
termini assoluti. 

L a scarsa fi duci achei 'azi enda I tal i a ha nel I a ri cer¬ 
ca scientifica, rischia di compromettere la sua com¬ 
petitività nel mercato globale. Anzi, la sta già com¬ 
promettendo, almeno nei suoi settori più avanzati. E 
la povertà in cui versa la scienza italiana rischia di 
pesare, in larghi settori, sulla qualità. Insamma, 
spendiamo poco e, per questo, rischiamo di spendere 
male. 

Tuttavia, malgrado la situazione critica di fondo, 
esistono in Italia numerosi centri (verrebbe da dire, 
numerose isole) in cui si fa ricerca di assoluta eccel¬ 
lenza: dove, cioè, si accettano e, spesso si vincono, 
sfide con i migliori gruppi del mondo per risolvere 
probi emi al I e fronti ere del I a conoscenza. 

Queste isole esistono nell'università e negli Enti 
pubblici di ricerca. Sono quasi assenti (ed è questa la 
vera peculiarità italiana) nelle industrie, pubbliche e 
soprattutto private, e, in generale, nell'intero sistema 
produttivo. Alcune isole di eccellenza sono fuori sia 
dalle università e dagli Enti pubblici di ricerca, che 
dal mondo produttivo. Sono, anche dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, isole di originalità. Alcune sono 
pubbliche, altre private. Tutte meriterebbero atten¬ 
zione. Perché contribuiscono a tenerci agganciati al 
treno della conoscenza scientifica avanzata. Quello 
che vi proponiamo è un breve viaggio tra alcune di 
queste isole. L a scelta ne sacrifica molte altre, altret¬ 
tanto degne. Ma al meno il viaggio prenderà in esame 
le diverse modalità con cui, fuori dalle università e 
dagli Enti pubblici di ricercasi riesce a organizzare 
l'eccellenza sci enti fica. 

Partiamo, con il nostro viaggio, daTrieste. Lacit- 
tà che ospita uno di questi centri di eccellenza: la 
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 
(SI SSA ). U na scuoi a pubbi i ca, fi nanzi ata dal I o Stato. 

La SI SSA è una scuola davvero particolare, infatti 
ha soli 135 studenti e ben 48 tra professori e ricerca¬ 
tori (in pratica un docente per ogni 2,8 studenti). In 
realtà gli studenti, italiani ed esteri, sono tutti già 
laureati. E la SISSA è una scuola di alta formazione, 
tra le prime in Italia a diplomare i cosiddetti post- 
doc, ovvero a diplomare da veri e propri scienziati 
esperti. La formazione di questi giovani richiede 
grande cura e, soprattutto, esempi eccellenti. Ecco 
perché! 48 docenti sono altrettanti scienziati di pun¬ 
ta, italiani estranieri, che alla SISSA svolgono ricer¬ 
ca di punta. 

L a vocazione originale della SISSA èia fisica teo¬ 



rica e la fisica matematica. E, infatti, i primi settori 
di ricerca sono stati l'astrofisica, la teoria delle parti- 
celle elementari, la fisica matematica, l'analisi fun¬ 
zionale. ManellavocazionedellaSISSA enellospiri- 
to del suo direttore, Daniele Amati, fisico di vaioree 
di fama mondiale, c'è una forte curiosità scientifica 
che va oltre la cura (peraltro attentissima) dello spe¬ 
ci olismo. Ed è per questo che la SISSA ha iniziato a 
far ricerca (di avanguardia) anche in settori lontani 
dalla fisica teorica e dalla matematica. Qggi, infatti, 
ospita molti ricercatori che lavorano nel campo della 
biofisica e delle neuroscienze cognitive. In ciascuno 
di questi settori, la SISSA svolge ricerca di assoluta 
avanguardia 

La SI SSA, dunque, non ha solo la capacità di orga¬ 
nizzare la sua attività di ricerca in modo da tendere 
e, spesso, da raggiungere l'eccellenza assoluta. Ha an¬ 
che, e forse soprattutto, la capacità (o, se volete, l'in¬ 
tuito) di individuare problemi scientifici emergenti e 
la flessibilità di organizzare in tempi rapidi gruppi 
internazionali di ricercatori capaci di affrontare (ad 
alto livello) questi problemi. 

Lavogliadi speri mentore e di battere strade cultu¬ 
rali nuove è l'anima stessa del la SI SSA. Due esempi, 
per tutti. Da qualche anno alla SISSA è in corso un 
esperimento di editoria scientifica, l'esperimento 
JHEP (Journal of High Energy Physics). L'esperi¬ 
mento consiste nella pubblicazione di una rivista 


scientifica, con tanto di «peer review», specializzata 
in fisica delle alte energie. Nulla di nuovo, in sé. Di 
riviste scientifiche ne esistono migliaia nel mondo. E 
spesso sono pubblicate da centri di ricerca. Tuttavia 


INIZIATIVA 


Ladri di stelle 
all'ateneo di Siena 

«Ladri di steiie»:una prima inauia M agna 
Eventn ec c ezionaie venerdì sera, 12 maggio, 
aiie 21,neii'Auia M agna deii'Università di 
Siena,che,peria rassegna «Paroie& M usi- 
ca»,ospiterà ia prima deiiospettacoio musi- 
caie «LadridiSteiie»,diNicoiaCostantìe 
M arco Brogi,conia partecipazione deii'e- 
spiosivo Aiessandro Haber. Un debutto spe- 
ciaieinquestomaggioricchissimodiofferte 
detcartettoneuniversitario,dattatiricadet 
M aggio Fiorentino ai festivai dove protagoni¬ 
sti sarannogii studenti.PerinformazioniiAn- 
na Gorini Uffic io Stampa U ni versità di S iena 
Tei.;0577232165Fax;0577232375 


JHEP ha tre particolarità, è una rivista elettronica 
pubblicata su I nternet. H a un software, elaborato da¬ 
gli scienziati esperti di informatica della SISSA, che 
effettua tutte le procedure in modo automatico. Co¬ 
sicché la rivista ha bisogno di un corpo redazionale 
minimo. E, infine, in appena un paio di anni, si è af¬ 
fermata come una delle più autorevoli riviste scienti¬ 
fiche del settore del mondo. Non è davvero male, per 
da giovani editori. 

L'altro esempio che consente di afferrare lo «spiri¬ 
to SISSA», è il fatto che tra i vari settori della Scuola 
c'è uno affatto originale: il «Laboratorio Interdisci¬ 
plinare» che, sotto la direzione di Stefano Fantoni, 
fisico teorico con una curiosità culturale degna di un 
antico filosofo naturale, riunisce le più varie compa 
tenze chiedendo loro di svolgere due attività princi¬ 
pali. Una, coordinata dallo scrittore Claudio Magris, 
consi Stein una ricerca, interdisciplinare appunto, sui 
linguaggi della scienza e sui linguaggi dell'arte. L'al¬ 
tra, effettuata in collaborazione col giornalista scien¬ 
tifico Franco Prattico, è il Master in Comunicazione 
della Scienza, che ha come obiettivo primario quello 
di formare giovani comunicatori egiornalisti scienti¬ 
fici. E come obiettivo secondario quello di studiare 
sul campo l'evoluzione della comunicazione della 
scienza. Inutile di re che né il laboratorio sui linguag¬ 
gi, né il Master in Comunicazione della Scienza han¬ 
no analoghi in tutta Europa. 


INFO 


Settimana 

degli 

studenti 

Si aprirà allo 
stadioOlim- 
pico la setti¬ 
mana degli 
studenti che 
questannosi 
svolgerà dal 
15al 21 mag¬ 
gio (l'inaugu¬ 
razione è sta- 
ta ieri). La set¬ 
timana preve- 
deancheuna 
mostra su 
«Alessandro 
Volta viaggio 
immaginario 
nella mente 
del genio» 
pressoio 
scuola media 
pubblica 
«Manin»,una 
esposizione 
di quadri fatti 
dagli studenti 
dell'Accade¬ 
mia delleBel- 
leartialbo- 
wlingBrun- 
swick,una 
sfilata di mo¬ 
da all'Acqua¬ 
rio romano 
curata da ra¬ 
gazzi degli 
istituti d'arte 
e di moda. 


IN UNA 


PAROLA _ 

REFERENDUM 
Le ragioni 
deiia scuola 

ANDREA RANIERI 


M a il mondo ddld scuole è done¬ 
rò interessto a dire No al refe¬ 
rendum sui licenziamenti? Per¬ 
ché gli insegnanti, i lavoratori della scuola 
e gli studenti, dovrebbero sentirsi parte at¬ 
tiva per respingere il quesito che si trove 
ranno sulla scheda il 21 di maggio? None 
solo questione di solidarietà verso i lavora¬ 
tori privati direttamente interesati, ma 
dire no al quesito è anche decisivo per 
sconfiggere il modello di società che i soste¬ 
nitori di questo referendum ci propongono, 
e che avrebbe per il mondo della scuola 
conseguenze gravissime. 

Prima di tutto per i giovani, per gli stu¬ 
denti. È vero che molti di loro si troveran¬ 
no di fronte lavori non tutelati secondo lo 
Statuto dei lavoratori in vigore, ma è an¬ 
che vero che sta crescendo la voglia di un 
nuovo orizzonte di regole capace di fare 
da sponda alla nuova autonomia e ai nuo¬ 
vi rischi di cui sarà sempre più fatto il la¬ 
voro del futuro. E l'assenza di questa nuo¬ 
va generazione di regole e diritti è quella 
che trasforma la maggiore autonomia in 
precarietà, il rischio in angoscia. 

L a pura e semplice abrogazione dél'art 
18 dello Statuto darebbe ragione a quanti 
pensano che basti deregolare per risolvere i 
problemi dell'innovazione, che è l'esatto 
contrario di quel che sarebbe necessario: 
un lavoro serio, partecipato, davvero 
orientato al futuro, per ridefinire insieme, 
giovani e non più giovani, la direzione del 
cambiamento, e i nuovi diritti, le nuove si¬ 
curezze, necessarie per sostenerlo. E poi gli 
insegnanti e tutti i lavoratori della scuola 
pubblica. La cultura che sta dietro la sop¬ 
pressione dell'art 18 è la stessa che sta 
dietro alle proposte di bonus per la scuola, 
che chiede la fine della centralità della 
scuola pubblica, e che vuole affidare al pu¬ 
ro gioco di mercato istituzioni decisive per 
riprodurre cittadinanza e coesione sociale, 
come scuola e sanità. 

Non è questa una forzatura né un'af¬ 
fermazione avventata: basti leggere le pri¬ 
me dichiarazioni di intenti post elettorali 
sulla scuola delle nuove leadership Polo- 
leghiste delle regioni del N ord. 4 questa 
cultura la parte migliore della scuola pub¬ 
blica italiana ha sputo in questi anni 
contrapporcela logica della riforma dei ci¬ 
cli e dell'autonomia, della innovazione co¬ 
me produzione di un nuovo sistema di re¬ 
gole, di un nuovo assetto istituzionale ca¬ 
pace di rapportare la scuola ai nuovi biso¬ 
gni, alle nuove domande, senza cedere ai 
siti nel buio della deregulation. 

È per questo che riteniamo ci sia spazio 
per promuovere nel mondo della scuola, 
fra i ragazzi e gli adulti, una discussione 
sria per essere presenti alle urne il 21 
maggio, per dire Noa chi, col quesito del¬ 
l'art 18, vuole fare un ulteriore passo in 
avanti per subordinare al profitto e al 
mercato il futuro delle persone. 


MINISTERO 

Entro l'estate il nuovo regolamento per lesupplenze 


P urtroppo i tempi per partecipare ai vari concorsi 
per l'accesso ai ruoli del personale docente nella 
scuola sono scaduti e non è più possibile essere am¬ 
messi a partecipare per questa sassone, s non avete fatto 
domanda entro la data provila perché non ancora lau¬ 
reto. Dovrete aspettare i prossimi che saranno indetti 
non prima di 3 anni a livello regionale, in relazione alla 
effettiva disponibilità dei posti. In merito alle procedure 
per lavorare nella scuola, la recen¬ 
te legge n. 124 del magge 1999, 
ha apportato numerose modifiche 
rispetto alle norme precedenti, in 
sintesi il reclutamento nella scuola avverrà per il 50% 
dei posti con concorso per titoli ed esami e per il recante 
50% attraverso graduatorie permanenti predispone sulla 
base di un regiamente che è in fase di emanazione da 
parte del M inistero della Pubblica Istruzione. I tempi per 
partecipare al concorso per esami e titoli per voi che sine 
laureate da poco tempo sono scaduti e non avete i requi¬ 
siti per partecipare al concorso per soli titoli al fine di in¬ 
serirvi nella graduatoria permanente. Infatti per questo 
secondo canale non è sufficiente il solo titolo di studio, 
perché occorre nell'ordine essere già inseriti nella vec¬ 
chia graduatoria per titoli che sarà aggiornata, avere i 


LETTERA 


DAL PROF 


■ Siamo un gruppo di neo-laureate di Palermo interessate a conoscere le proce¬ 
dure per poter lavorare come insegnanti nella scuola. 

Abbiamo chiesto un po' in giro e ci hanno detto che sono effettivamente in svol¬ 
gimento concorsi per l'insegnamento ma che purtoppo siamo fuori tempo massi¬ 
mo per partecipare. È vero? 

Vorremmo sapere anche come funziona il sistema per il conferimento delle sup¬ 
plenze e se, anche per quelle, siamo in tempo per poter partecipare. 

Grazie. 

Francesca P., Palermo 


requisiti della vecchia legge (360 giorni di servizio nelle 
scuole statali -e abilitazione) alla data di entrata in vi¬ 
gore della nuova legge, avere alla data di entrata in vi¬ 
gore della legge 124/99 almeno 360 giorni di servizio 
nelle scuole statali e conseguito l'abilitazione con il con¬ 
corso riservato, oppure avere almeno l'abilitazione anche 
senza il servizio (ultima fascia). Voi potrete solamente 
fare domanda per il conferimento delle supplenze brevi 
nella scuola da parte de capi d'istituto. Il ministero ha 
predisposto in questi giorni il nuovo regolamento per il 


conferimento delle supplenze ai sensi dell'art. 4 della leg¬ 
ge 124/99. Sarà emanato prevedibilmente entro l'inizio 
dell'estate, dopo i passaggi obbligati al Consiglio distato 
e Corto dei Centi per la registrazione. In base a tale re 
gelamento le supplenze saranno di tre tipi: a- supplenze 
annuali sui posti disponibili tutto l'anno: b- supplenze 
temporanee fino al termine delle attività didattiche e c- 
supplenze temporanee brevi. Perle prime due tipologie di 
supplenze si utilizzeranno le graduatorie permanenti di 
ciascuna provincia e sarà il Provveditore ad individuare 


g/; aventi diritto, mentre per l'ultima saranno i Capi d'i¬ 
stituto sulla base delle graduatorie di scuola. Sarà posa¬ 
tile utilizzare le graduatorie di scuola, a cui voi potrete 
iscrivavi, anche per le supplaze lunghe solo in caso di 
esaurimato delle graduatoriepamanati. Gli aspiranti 
a supplenze potranno scegliae 30 iSiituzioni scolastiche 
con il limite di 10 circoli didattici. Le graduatorie di 
scuola saranno compone da tre fasce che costituiranno 
anche l'ordine di confaimato delle supplenze. L a prima 
fascia comprade coloro che sono insaiti in graduatorie 
pamanate, con lo stesso punteggio di questa, e che han¬ 
no scelto quella scuola. L a saonda coloro che non sono 
insaiti in graduatoria pamanate ma che sono abilitati. 
L a taza coloro che sono in possesso, come voi, dé so/o ti¬ 
tolo di studio valido pa l'accesso all'insegnamato richie¬ 
sto. Pa queste due ultime fasce il punteggio è calcolato 
sulla base delle tabelle allegate al regolamato sulle sup¬ 
plaze. La di ffaaza maggiore tra i due sistemi di calco¬ 
lo del punteggio è che nel primo Si valuta solo il savizio 
spaifico prestato nelle stessa tipologia d'insegnamato, 
matrenell'altro Si valutano tutti i savizi d'insegnama¬ 
to, anchesein modo differaziato. Cordiali saluti. 
Americo Campanari, Centro nazionaleCgiI scuola 
scuolamail@ cgilscuola.it 
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Si chiude ia vertenza deiia Rover 
Bmw cede ii marchio alia Phoenix 


ROMA II consorzio britannico 
Phoenix ha firmato un accor¬ 
do per rilevare dalla tedesca 
Bmw i marchi Rover e MG, al 
simbolico prezzo di dieci ster¬ 
line. 

Bmw ha confermato l'intesa 
e il titolo del gruppo automo¬ 
bilistico tedesco è balzato in 
borsa di oltre il 5%, a quota 
35 euro, il livello più alto dal 
luglio del '98. In base all'ac¬ 
cordo il consorzio Phoenix, 
guidato dall'ex-capo della Ro¬ 
ver, John Towers, rileverà il 
controllo dello ^abilimento 
di Birmingham, che attual¬ 
mente produce i modelli 25, 


45, l'attualeversionedella Mi¬ 
ni e il modello sportivo MGF. 
La Phoenix sposterà inoltre la 
produzione del modello di 
punta 75 da Oxford a Birmin¬ 
gham e intende avviare nei 
prossimi mesi la produzione 
della versione 'station wagon' 
di questa vettura. Le due parti 
si sono dette soddisfatte del¬ 
l'accordo e soddisfazione han¬ 
no espresso anche il ministro 
deH'industria britannico e i 
sindacati. 

«Dopo una serie di intensi 
negoziati - ha detto il capo 
della Bmw, Joachim Milberg - 
siamo riusciti a trovare un ac¬ 


quirente per la Rover, il cui 
obiettivo è quello di conti¬ 
nuare a produrre le auto bri¬ 
tanniche e che eviterà, dun¬ 
que, la perdita di migliaia di 
posti di lavoro, tra attività 
produttive, indotto e com¬ 
mercializzazione». 

Il consorzio Phoenix, che si 
è assicurato lunedì importanti 
finanziamenti da istituti di 
credito Usa, avrà il sostegno 
finanziario della Bmw, men¬ 
tre, a detta del ministro del¬ 
l'industria, il consorzio non 
avrebbe chiesto aiuti finanzia¬ 
ri al governo britannico. 

R. E. 


DAL MATRIMONIO 
ALLA CRISI 


1994 1995 1996 1997 



1998 1999 2000 




Q1994: La BMW acquista la Rover perchè interessata ai fuoristrada 

Bott. 1998: La Rover annuncia che sospenderà la produzione 
dell’impianto di Longbridge, il principale stabilimento dell’azienda 

EJFeb. 1999: La BMW licenzia l’amministratore delegato 
della Rover Bernd Piachets 

QGiu. 1999: La BMW annuncia un piano di investimenti di 3,9 miliardi 
di dollari riguardanti la Rover 

B Mar. 2000: Il governo britannico conferma che la BMW è intenzionata 
a vendere parte delle attività del gruppo Rover e che c’è un interesse 
del gruppo finanziario britannico Alchemy Partners a rilevare gli impianti 
in vendita 


Ql7 mar. 2000: La Ford raggiunge un accordo per rilevare dalla 
BMW la Land Rover per tre miliardi di Euro in contanti. 


B9 mag. 2000: Il consorzio britannico Phoenix firma un accordo per 
rilevare dalla tedesca Bmw i marchi Rover e MG. 


P&G Intograph 


Germania, ad aprile 
disoccupati sotto il 10% 

■ lnGemnaniailtassodidisoccupazionetornasottoillO%:adapiileilnume- 
ro dei disoccupati èinfatti sceso al di sotto dellasogliadei quattro milioni, il 
9,8percento della popolazioneattiva, raggiungendoli livellopiùbasso 
degli ultimi quattro anni. Nel fornirei dati (destagionai izzati) l’Ufficiofede- 
raleperil lavoro ha precisatochei3.986.400disoccupatidiapiileerano 
154.600di meno rispettoaquellidel precedente mesedimarzoe 
159.000rispettoall’apriledell'annoscorso.Perilpresidentedell'Ufficio, 
Bemhardjagoda, il «proseguimentodel miglioramentodellasituazione 
sul mercatoelei lavoro»hafralesuecauselaripresacongiunturale, chegua 
dagnainforzaeinampiezza. Purtroppo, haaggiuntoJagoda,l'estdelpae- 
sebeneficiasolo in partedi questafavorevoletendenza. Perii prossimo 
mese,comunque,Jagodasi attendeun proseguimento del «positivosvi- 
luppo»eun’ulteriorediminuzionedel numero dei disoccupati,finoa 
150.000inmeno.L’Ufficiofederale,quindi,spiegacheiltassodidisoccu- 
pazionerilevatoadaprile(9,8%)ènominalmentedi0,8puntiinferiorea 
quellodel meseprecedente. Tuttavia, depurato daunacorrezionedovuta 
ad unadiversa rilevazionestatistica con l’inclusionedei mini-salari, il datosi 
ridurrebbealloO,4.Adapiile'99laquotaerastatadellO,7%. 


Parte il conto «Bancopo^) 

Assegni, carta di credito e «Postamat» negli uffìd postali 


Sanpaok» via libera 
per Banconapoli 

Nessun intoppo nei contatti con Bnl 


ROMA Partelarivoluzionefinan- 
ziariaaglisportelli postali.Daieriè 
operativo nei 14mila uffici di Po¬ 
ste Spa sparsi su tutto il territorio 
nazionale il nuovo conto Banco¬ 
posta, che permetterà alle fami- 
glieitalianedi usareassegni ecarte 
di debitoedi credito, in tuttoana- 
logheaquelleban cari e. Entro giu¬ 
gno saldo e movimenti saranno 
possibili anchesu Internet. Il nuo¬ 
vo conto corrente postale offre 
servizi del tutto analoghi a quelli 
dei conti bancari. 

A presentare la mi ni-rivoluzio¬ 
ne sono stati ieri i vertici dell'a¬ 
zienda postale, l'amministratore 
delegato Corrado Passera ed il di- 
rettoredelladivisioneBancoposta 
Massimo Arri ghetti. Lo stop im¬ 


posto da Bankitalia all'acquisizio- 
nedi BancaProxima-ha rila/ato 
Passera-ha ritardato di unannoii 
rilancio del bancoposta, ma gli 
obiettivi di incremento della rac¬ 
colta sono «ambiziosi». Costo da 
ammortizzarei 410 mi Nardi di mi¬ 
nori ricavi dovuti al ritardo. 

L'iniziativa fa concorrenza al si¬ 
stema bancario, sotto il profilodei 
costi e deH'effidenza: il conto 
Bancoposta dà interessi netti an¬ 
nui deiri,46% ed ogni transazio¬ 
ne costa 1.000 lire, con un tetto 
annuo massimo di 60.000 lire. Il 
n uovo fiore al l'occh i el I o del le Po- 
stespa potrebbefrenare l'accordo 
con l'Abi, per Luti lizzo del banco¬ 
mat agli sportelli postali? «Esclu¬ 
do ritorsioni -ha risposto Passera- 


■ TASSI 
E SPESE 
Interessi 
netti airi,46% 
Ogni operazione 
costa 1.000 lire 
fino a GOmila lire 
in un anno 


postali italiani - saranno dotati di 
una carta di debito (analoga al 
bancomat bancario) denominata 
«Postamat maestro»: prelievogra- 
tu i to n ei 14.000 uffi ci postai iene! 
300 cash dispenser postali (2.000 


entro fi nean no). Con Postamat si 
può ritirare fino a un milione al 
giorno, senza un tetto mensile, 
con l'unica ovvia condizioneche 
la somma sia disponibilesul con¬ 
to. L'operazione, gratuita negli uf¬ 
fici e negli sportelli automatici 
del le Poste, costa i n vece 3.0001 i re 
in Italia e 5.000 all'estero negli 
sportelli automatici del circuito 
Cirrus-Mastercard. 

Passiamo alla carta di credito. 
Bancoposta-M astercard prevede 
rimborsi rateali, con un fido mas¬ 
simo inizialedi 3 milioni raddop- 
piabilea6. In arrivo infi negli asse¬ 
gni delle Poste, di colore celeste, 
sostitutivi delle carte per i paga¬ 
menti di fornitori e negozi ed uti¬ 
lizzabili per prelevare contante 


nel proprio ufficio postale. L'in¬ 
tenzione delle Poste è insomma 
quelladi offri reunagamma com¬ 
pleta di servizi finanziari rivolta 
per il momento allefamiglie, ma 
che presto raggiungerà anche le 
imprese. I risparmi medi rispetto 
allaconcorrenza-hasottolienato 
Arri gh etti -vannodalle50.000 al¬ 
le 200.000 lire e sfruttando la ca¬ 
pillarità sul territorio degli uffici 
postali si conta di cominciare ad 
aggredire i 18 milioni di clienti 
non ancora bancarizzati. Le Poste 
hanno dalla loro ancheuna mag¬ 
giore «flessibilità» degli sportelli, 
aperti il sabato mattinaed in alcu¬ 
ni casi anchenel pomeriggio. In- 
somma, laguerraallebancheèap- 
penacominciata. 


ROMA Vanno avanti i contatti 
peii'acquisizionedd Bancodi Na¬ 
poli dapartedd San paolo Imi. Ieri 
il consiglio di amministrazione 
dd la banca tori nese«ha preso atto 
-si l^gein un brevecomunicato- 
degli approfondimenti effettuati 
ri guardo al I a prospettata aggrega- 
zionecon il Bancodi Napoli,dan- 
doil mandato agli amministratori 
ddegati di proseguirenei contatti 
in corso in vista di un successivo 
esamedapartedel consiglio». 

I n podi e parol e, i verti ci d i Pi az¬ 
za San Carlo inviano un messag¬ 
gio rassicurante: nessun intoppo 
sulla strada ddl'accordo con Bnl 
per la cessionedd 49% di Banco- 
napoli Holding. Quanto agli osta¬ 
coli - prospettati da alcune voci - 


legati ai rapporti tral'isitutoparte- 
n opeo e I a ^a (soci età eh e h a ere¬ 
ditato le sofferenze dd Banco di 
Napoli rendendone possibile il 
salvataggio), per l'esistenza di al¬ 
cuni crediti contestati, sembre¬ 
rebbero non pregi ubicare il buon 
esitodellatrattativa.Secondovoci 
circolatend giorni scorsi il prezzo 
dd I a q u ota dovrebbeaggi rarsi f ra i 
1.700ei 1.800miliardi. Riguardo 
allaventilataOpasul Bancodi Na¬ 
poli, la Consob non si è ancora 
pronunciata, ma è presumibile 
che lo faccia dopo il perfeziona¬ 
mento ddl'acquisizionedd 49% 
dd Banconapoli Holding. Un 
nuovo consiglio dd Sanpaololmi 
dovrebbe essereconvocato a fine 
mese. 


l'intesa con le 
banche è nd- 
l'interesse dd 
Paese, non dd- 
le Poste spa». I 
correntisti dd 
Bancoposta - 
che potranno 
effettuare pre¬ 
lievi, pagamen¬ 
ti, trasferimen¬ 
ti di denaroeal- 
tre operazioni 
in tutti gli uffici 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NemeTiteio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,22 

0,24 

0,32 

487 

BUFFETTI 

22,97 

-0,26 

14,23 

36,89 

44921 

FIAT 

27,76 

0,95 

26,86 

35,41 

53731 

ITALMOB 

22,69 

-1,65 

21,56 

24,21 

44399 

PAGNOSSIN 

3,26 

140 

313 

3,97 

6303 

SMI MET RNC 

0,60 

-1,00 

0,52 

0,63 

1161 

ACEA 

19,62 

-4,09 

13,14 

25,22 

39113 

BULGARI 

11,72 

3,39 

8,37 
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-1,02 

0,62 

0,84 

1392 

Qolcese 

0,58 

-0,17 

0,52 

0,87 

1124 

SAES GEH 

16,28 

3,57 

12,37 

16,24 

31406 








DEFERRRNC 

2,42 

2,11 

2,20 

2,49 

4686 

|nWSGM30C30ST0 






BIM 

24,44 

2,39 

6,94 

23,79 

46064 

IMPREGILW01 

0,19 

-0,62 

0,19 

0,27 


“OLIDATA 


-0,16 

5,43 

11,61 

16451 

SAES GETTP 

15,40 

-1,91 

11,83 

16,12 

29882 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

DE FERRARI 

6,56 


6,27 

7,46 

12702 
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BIMW 

10,87 

3,06 

2,45 

10,43 



IMPREGILO 

0,58 

-0,63 

0,55 

0,71 

1125 

OLIVEHI 

3,67 

-4,87 

2,42 

4,84 

7338 

SAES GETTR 

6,26 

•0,65 

5,03 

6,51 

12127 

WSGM30C32ST0 

7,49 


4,66 

9,70 
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DEROMA 

7,85 


6,30 

7,87 

15200 


BIPOP-CARIRE 

108,05 

-3,67 

77,23 

125,91 

212544 


INA 

2,35 

-0,89 

2,09 

2,61 

4546 

OLIVEni P 

3,67 

-4,73 

2,15 

4,76 

7302 

SAFILO 

9,77 

-7,96 

6,65 

10,39 

20110 

WSGM30C35ST0 

6,03 

■4,74 

3,63 

8,52 


DUCATI 

2,90 

-1,16 

2,50 

3,28 

5623 


BNA 

2,98 

2,02 

2,55 

3,02 

5683 

INTEK 

0,86 

-2,64 

0,68 

1,25 

1665 

OLIVEni RNC 

3,83 


2,13 


7637 

SAI 

9,27 


7,56 

10,82 

17771 
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5,16 


?89 

7,40 

0 

BNAPRIV 

1,56 

0,32 

1,24 

1,56 

3013 

Qe.biscom 

204,62 

-2,65 

203,74 

277,34 

399414 

INTEKRNC 

0,63 


0,46 

0,77 

1192 

OLIVEni W 

3,16 

-4,99 

2,09 

4,30 

0 

SAI RIS 

4,28 

-1,29 

3,72 

4,80 

8289 

WSGM30C40ST0 

4,16 

-6,52 

2,15 

6,25 

0 
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0,14 

7,63 

10,90 

19297 

INTERBANCA 

13,89 

-0,14 

12,99 

15,48 

26848 

OPENGATE 

229,83 

-2,44 


408,36 

448266 

SAIAG 

5,28 

•2,83 

4,81 

6,44 

10820 

BNA RNC 

1,11 

2,77 

0,83 

1,11 

2155 


86,81 

WSGM30P27ST0 

0,06 

2- 

0,05 

0,52 


BNL 

3,54 

0,63 

3,06 

4,06 

6847 
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1,95 

-0,21 

1,66 

2,40 

3770 
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4,85 

-0,31 

4,21 
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3,01 

0,33 

2,81 

3,37 
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5379 
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4,58 

-1,42 

3,78 

4,71 
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0 
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-006 

0,74 
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3,21 

5,42 
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0,11 

-8,33 

0,11 

0,79 
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1- 


8,86 

10,75 

18898 

ENI 

5,49 

-0,51 

4,80 

5,61 

10696 
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7,96 

0,08 

3,59 

10,41 

15407 
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0,62 

-0,57 

0,61 

0,90 

0 
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5,03 

•0,36 

3,31 

5,36 

9929 

WSGM30P32ST0 

0,23 


0,23 

1,09 
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3,02 

0,70 

2,47 

3,05 

5786 
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10,18 

1,29 

9,41 

10,81 

19721 

IPI 

3,58 

1,74 

2,95 

3,75 

6878 
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26,84 

-?9R 

?416 

38,47 

52415 
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0,18 

-1,01 

0,15 

0,27 

349 

WSGM30P35ST0 


16,38 

0,24 

1,52 










BONAPARTE 

0,42 

-0,47 

0,30 

0,42 

815 

ERICSSON 

56,83 

-2,60 

47,98 

68,41 

110929 

IRCE 

3,64 

5,14 

3,15 

3,96 

6920 

PCOM INDW 

0,43 

0,75 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG 

4,81 

•2,89 

2,70 

6,63 

9403 

WSGM30P37ST0 

0,47 

13,98 

0,40 

2,11 
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-1,14 

1,82 

5,48 
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0,36 

-2,55 

0,23 

0,38 
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5,70 

7,55 

5,25 

6,30 

11037 
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1- 

-1 40 
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14,44 
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3,29 

-2,89 

1,71 

4,51 

6426 




















BREMBO 

12,90 

-3,45 

9,68 

13,89 

25297 

ESPRESSO 

15,79 

-1,14 

9,95 

25,60 

30628 

ITALCEM 

940 

-1,26 

8,35 

12,29 

19171 

PETR-LAZIO 

13,98 

-010 

1396 

15,79 

27021 

SIMINT 

5,73 

-0,49 

4,96 

7,97 

11238 

HZIGNAGO 

11,10 

1,76 

8,43 

12,54 

21332 














BRIOSCHI 

0,33 

-1,17 

0,22 

0,71 

642 

Qfalck 

7,35 

-0,27 

6,95 

7,94 

14148 

ITALCEM RNC 

3,84 

-1,99 

3,28 

4,27 

7495 

PNOVAR01W 

0,62 

-4 56 

0,51 

0,89 

0 

SIRTI 

2,07 

•0,15 

2,06 

3,11 

3989 

ZUCCHI 

5,75 

-1,76 

5,12 

6,40 

11134 

BRIOSCHIW 

0,08 

-2,06 

0,06 

0,19 

0 
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7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,55 

-0,66 

3,56 

5,64 

8845 

PVER-SGEM 

11,07 

•1,98 

10,37 

13,13 

21473 

SMI MET 

0,62 

0,16 

0,55 

0,78 

1188 

ZUCCHIRNC 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


5 


Mercoledì 10 maggio 2000 


LE POSIZIONI DEL CAVALIERE 


Guardia 
di Finanza 

CORRUZIONE 


All 

Iberian 1 

FINANZIAMENTO 

ILLECITO 


Condannato 
in 1° grado 
a 2 anni e 9 mesi 


Condannato in 1° grado 
a 2 anni e 4 mesi 



All 

Iberian 2 

FINANZIAMENTO 

ILLECITO 


Lentini 

FALSO IN 

BILANCIO 

Macherio 

FRODE 

FISCALE 


Medusa 

FALSO IN 

BILANCIO 


Sme 

CORRUZIONE 



Fininvest 

FALSO IN 

BILANCIO 


Dibattimento 
in corso 



Processo 
il 16/7/2000 


Assolto 
in 1° grado 

Condannato 
in 1° grado 
a 1 anno e 4 mesi 



Processo 
in corso 


Aperta udienza 
preliminare 


In attesa richieste rinvio 
a giudizio o archiviazione 



Pm in fuga dalla Procura di M ilano 
Il Csm ascolterà i magistrati 


I Finisce al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura il caso della «fuga» dei magi¬ 
strati dalla procura di Milano. Palazzo 
dei Marescialli potrebbe ascoltare in 
tempi brevi i vertici della procura, a co¬ 
minciare dal capo Gerardo D'Ambrosio. 
A chiedere una «tempestiva audizione 
dei magistrati della procura milanese» e 
anche un «rapido monitoraggio dellesi- 
tuazioni di difficoltà operativa e di ma¬ 
lessereesistenti all'interno di tutti gli uf¬ 
fici di procura» è il gruppo di Magistra¬ 
tura democratica, che già questa matti¬ 
na dovrebbe sottoporre, con procedura 
d'urgenza, la sua proposta, al plenum. 

In alternativa, la corrente potrebbe sol¬ 
lecitare una trasferta a M ilano della Set¬ 
tima Commissione del Csm che si occu¬ 
pa dell'organizzazione d^li uffici, da 
affiancare ad una visita già in program¬ 


ma perii fine settimana negli uffici milanesi 
da parte di altre commissioni di Palazzo dei 
marescialli. Obiettivo dichiarato, capire le 
ragioni del disagio delle toghe che hanno 
chiesto il trasferimento e che a M ilano co¬ 
stituiscono il 50 percento dei magistrati 
della procura. L'iniziativa è stata annunciata 
da due consiglieri di Magistratura demo¬ 
cratica, Nello Ftossi e Gianfranco Gilardi, 
convinti che «il Csm deve raccogliere con 
tempestività l'allarme che viene da Milano 
e i segnali di disagio che provengono da al¬ 
tri uffici di procura, tra cui quello di Ftoma». 
Sulle responsabilità che hanno determinato 
la «fuga», i due consiglieri non hanno dub¬ 
bi: «Quello del pm è un lavoro durissimo, 
fonte di continue tensioni, svolto in un uffi¬ 
cio che è stato caricato dal legislatore di 
sempre nuovi compiti e responsabilità, sen¬ 
za porsi i problemi del necessario adegua¬ 


mento organizzativo e della cresci¬ 
ta del personale amministrativo di 
supporto. Inoltre nelle procure si 
lavora nel fuoco di polemiche con¬ 
tinue (alimentate perfino all'inter¬ 
no del Consiglio superiore della 
magistratura) contro un preteso 
partito dei pubblici miniieii e con 
la prospettiva di una separazione delle car¬ 
riere». «Di qui il malessere profondo di ma¬ 
gistrati che svolgono una funzione istituzio¬ 
nalmente delicata e personalmente rischio¬ 
sa ed una reazione che appare provocata 
da anni di colpevole logoramento di una 
struttura, quella della pubblica accusa, es¬ 
senziale in uno Stato di diritto». Sulle cause 
della fuga il presidente della Commissione 
Trasferimenti del Csm, Claudio Viazzi, spo¬ 
sa in parte letesi di D'Ambrosio. «Le diffi¬ 
coltà derivanti dall'unificazione dei due uffi¬ 
ci di procura con la riforma del giudice uni¬ 
co e il referendum sulla separazione delle 
carriere alle porte possono essere due chia¬ 
vi di lettura della fuga dei pm. Se i magi¬ 
strati hanno chiesto di passare alla giudi¬ 
cante si potrebbe infatti interpretare il fe¬ 
nomeno come un allarme per l'esito del re¬ 
ferendum sulla separazione delle carriere». 


Beriusooni, un'assoluzione e tre prescrizioni 

Il Cavaliere: «Leaccusedi corruzioneallaGdf fecero cadereil mio governo» 



LA PROCURA 


Borrdli: «Ma l'impianto accusatorio 
esce confermato dal la sentenza» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Una sentenza «dop¬ 
pia» che grazie al meccanismo 
incrociato delle prescrizioni e 
dell'incompletezza della prova, 
assolve Silvio Berlusconi dal¬ 
l'accusa di aver corrotto la guar¬ 
dia di finanza, ma lascia un'om¬ 
bra sulla sua innocenza. Ieri, 
ore 16, si è conclusa la vicenda 
giudiziaria che - cosi sostiene il 
leader forzi sta - gli costò Palaz¬ 
zo Chigi e che segnò il suo in¬ 
gresso uffi ci al e n el l'an agrafe de¬ 
gl i indagati di «Mani Pulite». Si 
è conclusa, comedichiara il suo 
avvocato, il professor Ennio 
Amodio, con una mezza vitto¬ 
ria per il suo assistito e una 
mezza sconfitta per il pool mi¬ 
lanese e vediamo perché. Berlu¬ 
sconi era accusato di quattro 
episodi di corruzione: i primi 
tre, riguardavano 330 milioni 
di tangenti pagati agli uomini 
delle Fiamme Gialle per allegge¬ 
rire le verifiche fiscali in tre 
aziende del gruppo: Mondado¬ 
ri, Mediolanum eVideotime. I 
fatti risalivano all'inizio degli 
anni 90 e con la concessione 
delle attenuanti generiche era¬ 
no già prescritti (la prescrizione 
scatta dopo 7 anni e mezzo dal¬ 
l'epoca dei fatti). Erano però 
collegati a un quarto episodio 
di corruzione, mazzette pagate 
nel '94, per nascondere il vero 
assetto proprietario di Telepiù 
ed eludere la legislazione sul- 
l'antitrust. Se Berlusconi fosse 
stato condannato per quest'ul- 
tima vicenda, avrebbe perso 
l'ombrello della prescrizione 
anche per le altre accuse, per¬ 
chè si sarebbe dimostrato che 
fino al '94, «in esecuzione di un 
unico disegno criminoso» ave¬ 
va continuato a commettere lo 
stesso reato. I giudici della corte 
d'Appello di Milano invece, 
cancellando la precedente con¬ 


danna a 2 an¬ 
ni e 9 mesi di 
reclusione, 
hanno stabili¬ 
to che per 
quest'ultimo 
fatto, le prove 
prodotte dal¬ 
l'accusa sono 
«contradditto¬ 
rie 0 insuffi¬ 
cienti» e lo 
hanno assolto 
in base all'ar¬ 
ticolo 530 
comma 2 
(un'edizione 
riveduta e cor¬ 
retta della vec¬ 
chia insuffi¬ 
cienza di pro¬ 
ve) lo stesso 
per intender¬ 
ci, che ha sal¬ 
vato Giulio 
Andreotti. 

Prosciolto per 
prescrizione 
(ma non as¬ 
solto) per gli 
altri episodi. 

Sono stati in¬ 
vece condan¬ 
nati altri ma¬ 
nager Finin- 
vest e i finan¬ 
zieri che in¬ 
cassarono le 
tangenti: in sostanza, le casse 
del gruppo si aprirono per paga¬ 
re mazzette e la corruzione ci 
fu, ma non è dimostrato che 
Berlusconi nefosseal corrente. 

Moderata soddisfazione del 
cavaliere azzurro, che a caldo, 
contattato dal suo avvocato, ha 
detto che si aspettava di più e 
ha annunciato il ricorso in cas¬ 
sazione per cancellare tutte le 
ombre che restano sulla vicen¬ 
da. Poi ci ha ripensato e ha suo¬ 
nato la grancassa: «La verità 
viene alla luce dopo che è stato 
fatto cadere un governo legitti¬ 


mamente eletto, dopo eh e è sta¬ 
ta condannata un'intera parte 
politica, dopo che sono state 
gettate tonnellate di fango sulla 
mia immagine, in Italia e all'e¬ 
stero. Mi chiedo chi potrà mai 
cancellare i danni provocati a 
me, al mio movimento, alla 
coalizione di centrodestra e al 
Paese da una giustizia palese¬ 
mente politica». 

Equilibrato il commento del 
professor Amodio: «La prima 
impressione è che la Corte 
d'Appello ha voluto trovare 
una strada intermedia. Ha di- 


MILANO Tace il procuratore di 
M ilano Gerardo D'Ambrosio, che 
si limita a constatare che le pre¬ 
scrizioni non sono assoluzioni. 
Ma non si astiene dai commenti 
Saverio Borrelli, oggi procuratore 
generale. E dice in sostanza, che 
non l'assenza di prove, ma il tra- 
scorreredel tempo hannosalvato 
Silvio Berlusconi dallacondanna. 
«È solo una questione di tempo, 
infatti il reato è stato dichiarato 
prescritto. L'impianto accusato¬ 
rio è stato sostanzialmente con¬ 
fermato il checonfeimachel'in- 
foimazione di garanzia non era 
inutile». Quando la procura di 
Milano iniziò le indagini sull'ex 
presidente del consiglio, nell'e¬ 
state del '94, Francesco Saverio 
Borrelli era il procuratore. L'invi¬ 
to a com pari re eh e raggi u n se Ber- 
lusconi, fece scricchiolare il suo 
governo. 11 vero col po di grazia ar- 
rivòun mesedopo, con ladecisio- 


chiarato che Silvio Berlusconi 
non ha avuto parte alcune nella 
vicenda Telepiù e deciso per le 
altre la prescrizione. In questo 
modo non si è voluti entrare in 
rotta di collisione col Pool. Una 
sentenza a cavallo tra il furore 
giudiziario degli anni '90 e la ri¬ 
gorosità, la serenità di giudizio 
che caratterizza i nuovi iner- 
venti delleCorti d'Appello». 

Le indagini sulla guardia di fi¬ 
nanza iniziarono nell'estate del 
'94, con Silvio Berlusconi neo¬ 
eletto alla presidenza del consi¬ 
glio. L'invito a comparire che 


n e del I a Lega n ord d i abban don a- 
re la coalizione di governo. Mail 
terremoto arrivò anche in procu¬ 
ra. Antonio Di Pietro, che si era 
candi dato asostenere l'accusa nel 
processo contro Berlusconi, con 
la bellicosa affermazione: «lo a 
quello lo sfascio», deciseimprov- 
visamente di dimettersi. I suoi 
colleghi rimasero soli ad affronta- 
rel'accusadi utilizzareleindagini 
comestrumentodi battagliapoli- 
ti ca. Accu sacheoggivieneri bad i - 
tadal centro desta, con rinnovato 
vigore. Ma il processo di primo 
grado, che si concluse con una 
condannaa2 anni e9 mesi perii 
cavai i ere azzu rro, d i mostrò eh e I e 
accuse non erano pretestuose. 
Qggi, questa assoluzione a metà 
ribaltailgiudizio?Borrelli non ac- 
cettadi pariaredi vincitori evinti. 
«L'ufficio ha perso? - domanda 
ironico ai giornalisti - ma quale 
perso! lo non la vivo come una 


gli arrivò a novembre, provocò 
di fatto, col voltafaccia della le- 
ga-Nord, la caduta del suo go¬ 
verno ed è su questo che ora si 
arriva alla resa dei conti. Gian¬ 
franco Fini fa riferimento pro¬ 
prio a queste circostanze per di¬ 
re: «non si può dimenticare che 
l'avviso di garanzia consegnato 
nel'94 al presidente del Consi¬ 
glio in carica, determinò di fat¬ 
to la fine dell'esperienza di go¬ 
verno del Polo. Qggi la magi¬ 
stratura ha certificato quel che 
il centrodestra ha sempre sapu¬ 
to e denunciato: la Procura di 


sconfitta perchél'esitodei proces¬ 
si non èmai unaquestionedi vit¬ 
toria 0 sconfitta. La sentenza è il 
naturai e sbocco di ciò eh e si è po¬ 
tuto raccoglieredal punto di vista 
probatorio. Noi non siamo parti 
private che hanno interessi nel 
processo». Borrelli ci tieneariba- 
direchelacon elusi onesenzacon- 
^uenzedel processo per alcuni 
imputati, tra cui Berlusconi, «è 
dovuta solo ai tempi della giusti¬ 
zia, maquesto-precisa-èun pro¬ 
bi emadi caratteregenerale». 

ÈlasecondavoltacheBerlusco- 
ni vincein appello,grazieallepre- 
scrizioni (la prima, era stata per il 
processo Al 11 beri an, lOmiliardifi 
finanziamento illecito a Craxi). 
In altri due casi è stato assolto, 
mentre sono decisamente avviati 
verso la prescrizione tutti gli altri 
processi peri quali èchiamato in 
causa. Un esercito di avvocati di¬ 
fende Berlusconi ei coimputati, i 


Milano determinò il sovverti¬ 
mento della volontà popolare». 
Gli ha replicato in maniera un 
po' frettolosa il senatore Anto¬ 
nio Di Pietro, sostenendo «che 
si può anche rinunciare alla 
prescrizione e chiedere il giudi¬ 
zio di merito». Ma questa è esat¬ 
tamente la strada che Berlusco¬ 
ni ha deciso di percorrere, an¬ 
nunciando il ricorso in Cassa¬ 
zione. 

Il responsabile giustizia dei 
Ds, Carlo Leoni, critica le rea¬ 
zioni del Polo e ricorda che Ber¬ 
lusconi se ne andò da Palazzo 



procedimenti a loro carico si 
svolgono più in cameradi consi- 
gl i 0 , per repi i careal I em i 11 eeeee- 
zioni presentate dalla difesa, 
chein aulaementrelievitanole 
parcelle, il tempo passa. Ma ad 
onor del vero, il processo per le 
tangenti alla guardia di finanza 
non èandato perlelunghesolo 
per l'ostruzion ismo del ledifese. 
A segnarne l'arresto, nel corso 
del giudizio di primo grado, fu 
una deprecabile gaf del presi- 
dentedelTribunaleCrivelli,che 
in unapausadeldibattimentosi 
lasciò andare ad un'imperdona- 
bi I e battuta: dissecheconquegli 
imputati,bisognavausare«il ba¬ 
stone e la carota», e lo disse in 
prossimità di microfoni accesi. 
La cosa divenne immediata¬ 
mente pubblica, Crivelli dovet¬ 
te astenersi e tutto ripartì da ze¬ 
ro. 

S. R. 


Chigi per colpa della Lega e 
non certo della magistratura. 
«Gli esponenti del Polo parlano 
di sovvertimento della volontà 
popolare e della necessità di re¬ 
stituire la Presidenza del Consi¬ 
glio a Silvio Berlusconi in segui¬ 
to alla sentenza di Milano. Ma 
dimenticano che il leader di Fi 
smise di essere presidente del 
Consiglio non per iniziativa 
della magistratura, ma perché si 
ruppe l'alleanza politica con la 
Lega. Non fu quindi una vicen¬ 
da giudiziaria, ma solo ed esclu¬ 
sivamente politica». 


Il risparmio Punto per Punto 

Punto 1° il tuo usato da rottamare pale 2.0 milioni 


comprpm aiUomdio SONY 


Punto T anticipo di 3.7 milioni gaìiìtna 2000 mod. XRl 300R inslallalo 

Punto 3^ il resto 9«900 lire al giorno (23 rate da 298.000 lire*) 
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* Esempio prezzo chiavi in mano per Fiat Punto 1.2 3 porte L.l7,900.000+IFT: 

importo da finanziare 1,16,000,000 [compreso iPT e spese di rottamazicae) anticipo (20%) L.3.200.000 ■ 23 rate da L.2SB.OOD 
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M a t u r i t à 


Esami di Stato 


PROVA ORALE SCANDITA IN TRE FASI: 
È UNA DELLE NOVITÀ PREVISTE PER 
L'ESAME DI STATO DI OUEST'ANNO 
CHE COM incera IL 21 GIUGNO DOPO 
IL DEBUTTO DELL'ANNO SCORSO 
DELL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO. 
LO SCHEMA È CONTENUTO NELL'OR¬ 
DINANZA PER LA MATURITÀ DEL 2000 
FIRMATA DALL'EX MINISTRO ALLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE BERLINGUER 


ART,12 

DIARIO DELLE OPERAZIONI E DELLE PROVE 

1, Le due commissioni, aventi in comune la componen¬ 
te esterna, si riuniscono, in seduta plenaria, presso l'i¬ 
stituto cui sono state assegnate, il 19 giugno 2000, alle 
ore 8,30, Nel caso di commissioni appartenenti a istituti 
diversi, comprese le sezioni staccate e le sedi coordi¬ 
nate, la riunione si tiene presso l'istituto espressamen¬ 
te indicato nell'atto di nomina, 

2, Il presidente, o, in sua assenza, il componente più 
anziano di età, dopo aver verificato la composizione 
delle commissioni e la presenza dei commissari, comu¬ 
nica i nominativi di quelli eventualmente assenti al 
Provveditore agli studi per quanto di competenza, 

3, Nella riunione plenaria, il presidente, sentiti i compo¬ 
nenti di ciascuna commissione, fissa i tempi e le mo¬ 
dalità di effettuazione delle riunioni preliminari delle 
singole commissioni, 

4, Nella medesima riunione, il presidente, sentiti i com¬ 
ponenti di ciascuna commissione, individua e definisce 
gli aspetti organizzativi delle attività delle commissioni 
determinando, in particolare, l'ordine di successione, 
tra le due commissioni per l'inizio della terza prova, per 
la valutazione degli elaborati e per la conduzione dei 
colloqui, 

5, Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e 
orientamenti per la regolare funzionalità delle commis¬ 
sioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri 
operativi e di valutazione, i presidenti delle medesime 
commissioni vengono riuniti, unitamente agli ispettori 
incaricati della vigilanza sugli esami di Stato, dal Prov¬ 
veditore agli Studi, procurando che tale operazione 
non crei interferenze con lo svolgimento delle prove 
scritte. In ogni caso dette riunioni devono concludersi 
prima dell'inizio della correzione degli elaborati, I Prov¬ 
veditori agli studi assicurano che gli appositi gruppi di 
lavoro, costituiti ai sensi della circolare n, 368, prot, 
12977, dell'1/9/98, offrano ogni opportuna assistenza al¬ 
le commissioni operanti sul territorio, curando che tale 
attività di supporto si realizzi nelle forme più ampie e 
puntuali, anche attivando appositi presidi telefonici, 

6, La riunione preliminare di ciascuna commissione è 
finalizzata agli adempimenti di cui all'art,13 della pre¬ 
sente Ordinanza, 

7, Il calendario delle prove per l'anno scolastico 
1999/2000 è il seguente: 

prima prova scritta: 21 giugno 2000, ore 8,30; 
seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica: 22 giu¬ 
gno 2000, ore 8,30; 

Per gli esami nei licei artistici lo svolgimento della se¬ 
conda prova continua nei due giorni seguenti per la 
durata giornaliera indicata nei testi proposti. Per gli 
esami negli istituti d'arte, la seconda prova si svolge in 
non meno di tre giorni e in non più di cinque giorni. 
Poiché uno dei giorni dello svolgimento di detta prova 
coincide con il sabato, la prova stessa può essere so¬ 
spesa per i soli candidati che per motivi di culto non 
intendono proseguire l'esame in detto giorno, 
terza prova scritta: 26giugno 2000: la commissione, en¬ 
tro il 23 giugno definisce collegialmente la struttura 
della terza prova scritta, in coerenza con il documento 
del consiglio di classe di cui all'art,6 della presente or¬ 
dinanza, Contestualmente, il Presidente stabilisce l'o¬ 
rario d'inizio della prova distintamente per le due com¬ 
missioni, dandone comunicazione all'albo dell'Istituto o 
degli istituti. 

Non va, invece, data alcuna comunicazione circa le 
materie oggetto della prova. La mattina del 26 giugno 
ogni commissione, tenendo a riferimento quanto atte¬ 
stato nel predetto documento, predispone collegial¬ 
mente il testo della terza prova scritta, sulla base delle 
proposte avanzate da ciascun componente: proposte 
che ciascun componente deve formulare in numero al¬ 
meno doppio rispetto alla tipologia o alle tipologie pre¬ 
scelte in sede di definizione della struttura della prova. 
La Commissione, in relazione alla natura e alla com¬ 
plessità della prova, stabilisce anche la durata massi¬ 
ma della prova stessa. Per gli istituti d'arte e i licei arti¬ 
stici la prova può svolgersi anche in due giorni. Per la 
formulazione delle singole proposte e per la predispo¬ 
sizione collegiale della prova, la commissione può av¬ 
valersi dell'archivio nazionale permanente di cui al- 
l'arLM del Regolamento, Per i licei artistici e gli istituti 
d'arte le operazioni sopra indicate si svolgono entro il 
giorno successivo al termine della seconda prova 
scritta e il giorno seguente, 

8, Ciascuna commissione stabilisce autonomamente il 
diario delle operazioni finalizzate alla correzione e va¬ 
lutazione delle prove scritte, 

9, La data di inizio dei colloqui è stabilita, al termine 
delle operazioni di correzione e valutazione degli ela¬ 
borati delle prove scritte, nel rispetto di quanto dispo¬ 
sto dall'arLlS, comma 8, 

10, Prima dell'inizio dei colloqui, la commissione com¬ 
pleta l'esame dei fascicoli e dei curricoli dei candidati 
in prosecuzione dei lavori iniziati nella riunione prelimi- 


ecco 


nare. La commissione, inoltre, ai fini di una adeguata 
organizzazione delle operazioni inerenti il colloquio, an¬ 
che in attuazione di quanto stabilito dall'art,16, comma 
4, esamina i lavori presentati dai candidati e finalizzati 
all'avvio del colloquio. Il Presidente, il giorno della pri¬ 
ma prova scritta, invita i candidati, indicando anche il 
termine e le modalità stabilite precedentemente dalla 
commissione, a comunicare il titolo dell'argomento o a 
presentare l'esperienza di ricerca o di progetto, anche 
in forma multimediale, prescelti per dare inizio al collo¬ 
quio, ai sensi dell'arts, comma 7, del Regolamento, 

11, Per l'espletamento dei colloqui, vengono convocati 
per primi, in base a sorteggio, i candidati interni; suc¬ 
cessivamente, sempre in base a sorteggio, i candidati 
esterni. Il numero dei candidati che sostengono il col¬ 
loquio, per ogni giorno, non può essere di norma supe¬ 
riore a cinque, 

12, Del diario dei colloqui, il presidente della commis¬ 
sione dà notizia mediante affissione all'albo dell'istituto 
sede di esame, 

13, La prima prova scritta suppletiva si svolge il giorno 
3 luglio, alle ore 8,30; la seconda prova scritta suppleti¬ 
va nel giorno suc¬ 
cessivo, 4 luglio, alle 
ore 8,30, con even¬ 
tuale prosecuzione, 
per gli esami nei li¬ 
cei artistici e negli 
istituti d'arte; la ter¬ 
za prova scritta sup¬ 
pletiva nel secondo 
giorno successivo 
all'effettuazione del¬ 
la seconda prova 
scritta suppletiva. 

Le prove, nei casi 
previsti, proseguono 
nei giorni successi¬ 
vi, ad eccezione del 
sabato: in tal caso 
le stesse continua¬ 
no il lunedì succes¬ 
sivo, 

14, L'eventuale ri¬ 
presa dei colloqui, 
per le commissioni 
che li abbiano inter¬ 
rotti perché impe¬ 
gnate nelle prove 
suppletive, avviene 
il giorno successivo 
al termine delle pro¬ 
ve scritte suppleti¬ 
ve, Qualora tra due 
prove suppletive il 
giorno intermedio 
sia sabato, in tale giorno le commissioni riprendono i 
colloqui interrotti per l'espletamento della prova scritta 
suppletiva, 

15, L'eventuale integrazione del punteggio complessivo 
conseguito, fino ad un massimo di 5 punti, per quei 
candidati che abbiano conseguito un credito scolasti¬ 
co di almeno 15 punti ed un risultato complessivo nelle 
prove di esame pari almeno a 70 punti, è effettuata al 
momento della valutazione finale sulla base di criteri 
precedentemente stabiliti, secondo l'art,13, comma 11 
e di una congrua motivazione da acquisire al verbale. 
Le modalità da seguire sono quelle previste per la va¬ 
lutazione delle prove scritte e del colloquio e dagli 
artt,15, comma 7 e 16, comma 7, 

16, Le operazioni intese alla valutazione finale e alla 
elaborazione dei relativi atti iniziano subito dopo la 
conclusione dei colloqui, 

17, Quanto altro possa occorrere, nell'osservanza delle 
disposizioni di cui alla presente ordinanza, è stabilito 
dal presidente della commissione d'esame, 

ART, 13 

RIUNIQNE PRELIMINARE 

1, Il presidente, per garantire la funzionalità della com¬ 
missione in tutto l'arco dei lavori, può delegare un pro¬ 
prio sostituto scelto tra i commissari sia esterni che in¬ 
terni, 

2, Il presidente sceglie un commissario, interno o 
esterno, quale segretario della commissione e, in parti¬ 
colare, con compiti di verbalizzazione, 

3, Tutti i componenti la commissione devono dichiarare 
per iscritto se abbiano istruito privatamente candidati 
assegnati alla commissione stessa. Tale dichiarazione 
è obbligatoria anche se negativa: Un componente della 
commissione d'esame che abbia istruito privatamente 
uno 0 più candidati assegnati alla propria commissione 
deve essere immediatamente sostituito dal Provvedito¬ 
re agli studi per incompatibilità, 

4, Tutti i componenti la commissione devono dichiarare 
per iscritto l'assenza di rapporti di parentela e di affini¬ 
tà entro il quarto grado, ovvero di rapporto di coniugio 


il nuovo 


con i candidati che essi dovranno esaminare. Qualora 
il presidente accerti che tra i componenti sono presen¬ 
ti docenti legati con i candidati da vincolo matrimonia¬ 
le, di parentela o affinità entro il quarto grado, dovrà 
farlo presente al Provveditore di studi di competenza, il 
quale provvederà al necessario spostamento. Il Prov¬ 
veditore agli studi provvederà in modo analogo nei 
confronti dei presidenti che si trovino in analoga sosti¬ 
tuzione, Non si procede alla sostituzione del commis¬ 
sario interno legato dai vincoli sopra descritti con un 
alunno o alunni interni, nel caso in cui il competente 
consiglio di classe non abbia ritenuto motivatamente di 
designare un altro docente della classe, 

5, Nella seduta preliminare e eventualmente anche in 
quelle successive la commissione prende in esame gli 
atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la 
documentazione presentata dagli altri candidati. In 
particolare esamina: 

a) elenco dei candidati: 

b) domande di ammissione agli esami dei candidati 
esterni e di quelli interni che chiedono di usufruire del¬ 
le abbreviazioni di cui all'art, 2, comma 2, con allegati i 


documenti da cui sia possibile rilevare tutti gli elementi 
utili ai fini dello svolgimento dell'esame: 

c) certificazioni relative ai crediti formativi; 

d) copia dei verbali delle operazioni di cui all'art, 8; 

e) per gli allievi che chiedono di usufruire deH'abbre- 
viazione del corso di studi per merito, attestato di pro¬ 
mozione all'ultima classe recante i voti assegnati alle 
singole materie e l'indicazione del credito scolastico 
attribuito: 

f) per gli allievi che chiedono di usufruire deH'abbrevia- 
zione del corso di studi per obblighi di leva, attestato di 
promozione senza debito formativo all'ultima classe 
con l'indicazione del credito scolastico assegnato: 

g) per i candidati esterni sprovvisti di promozione o 
idoneità all'ultima classe, esito dell'esame preliminare: 

h) documento finale del consiglio di classe di cui al¬ 
ta rt,6: 

i) documentazione relativa ai candidati in situazione di 
handicap ai fini degli adempimenti di cui all'artl?: 

I) per le classi sperimentali, relazione informativa sulle 
attività svolte con riferimento ai singoli indirizzi di stu¬ 
dio ed il relativo progetto di sperimentazione, 

6, Il Presidente della commissione, qualora in sede di 
esame della documentazione relativa a ciascun candi¬ 
dato, rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne 
tempestiva comunicazione al Ministero, cui compete, 
ai sensi deirart,95 del R,D, 4,5,1925, n,653, l'adozione 
dei relativi provvedimenti. In tal caso i candidati so¬ 
stengono le prove d'esame con riserva, 

7, Nella medesima seduta, la commissione provvede, 
ai sensi degli artt,ll e 12 del Regolamento, a stabilire i 
criteri di attribuzione ai candidati esterni dei punteggi 
relativi al credito scolastico e ad eventuali crediti for¬ 
mativi, opportunamente certificati e ritenuti coerenti 
con il tipo di corso cui si riferisce l'esame. Dopo aver 
stabilito i criteri suddetti, la commissione attribuisce ad 
ogni singolo candidato esterno, con adeguata motiva¬ 
zione, il punteggio relativo al credito scolastico e agli 
eventuali crediti formativi. L'esito delle attribuzioni è 
pubblicato all'albo dell'istituto sede di esame il giorno 


orale 


della prima prova scritta, 8, In sede di riunione prelimi¬ 
nare, la commissione stabilisce il termine e le modalità 
di acquisizione delle indicazioni da parte dei candidati 
finalizzate all'avvio del colloquio, di cui airart,12, com¬ 
ma 10della presente ordinanza, 

9, In sede di riunione preliminare, o in riunioni succes¬ 
sive, la commissione stabilisce i criteri di correzione e 
valutazione delle prove scritte e valuta se ricorrano le 
condizioni per procedere alla correzione della prima e 
seconda prova scritta per aree disciplinari ai sensi del- 
rart,15. Le relative deliberazioni vanno opportunamente 
motivate e verbalizzate, 

10, Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione individua, altresì, i criteri di conduzione e 
di valutazione nonché le modalità di svolgimento del 
colloquio, tenendo presente quanto stabilito dall'artlO 
della presente ordinanza. Le relative deliberazioni van¬ 
no opportunamente motivate e verbalizzate, 

11, Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione determina i criteri per l'attribuzione del 
punteggio integrativo, fino a un massimo di 5 punti, per 
i candidati che abbiano conseguito un credito scolasti¬ 
co di almeno 15 punti 
e un risultato com¬ 
plessivo nelle prove 
di esame pari almeno 
a 70 punti, 

ART, 14 

PLICHI PRIMA E SE- 
CQNDA PRQVA 
SCRITTA 

1, I Provveditori agli 
Studi devono confer¬ 
mare alla segreteria 
tecnica centrale degli 
ispettori di questo Mi¬ 
nistero i dati relativi 
al fabbisogno dei pli¬ 
chi contenenti i testi 
della prime e della 
seconda prova scritta 
degli esami di Stato, 
ivi compresi quelli oc¬ 
corrente ai fini di 
quanto previsto dal- 
rart,17,c,2. Tali dati 
saranno forniti dal si¬ 
stema informativo 
della Pubblica Istru¬ 
zione a mezzo di ap¬ 
posite stampe centra¬ 
li, rilasciate almeno 
30 giorni prima della 
data di inizio delle 
prove di esame, 

2, La predetta confer¬ 
ma 0 la comunicazione di eventuali discordanze, deve 
essere resa nota, da parte dei Provveditorati agli studi, 
alla segreteria tecnica centrale degli ispettori di que¬ 
sto Ministero entro i successivi cinque giorni dal rila¬ 
scio delle suddette stampe centrali, I Provveditorati 
agli Studi dovranno, altresì, fornire contestualmente 
congrua motivazione in caso di discordanza tra i dati 
comunicati dal sistema informativo e il reale fabbiso¬ 
gno dei plichi, 

3, I plichi occorrenti per la prima e seconda prova 
scritta suppletiva debbono essere richiesti dai Provve¬ 
ditorati agli Studi alla Segreteria Tecnica Centrale de¬ 
gli Ispettori di questo M inistero almeno dieci giorni pri¬ 
ma della data di inizio delle prove stesse. Le predette 
richieste vanno formulate sulla base delle notizie e dei 
dati che i presidenti debbono trasmettere entro la mat¬ 
tina successiva allo svolgimento della seconda prova 
scritta. Le suddette richieste debbono contenere esat¬ 
te indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle com¬ 
missioni e sul numero dei candidati interessati, 

4, I plichi non utilizzati dovranno essere restituiti dai 
Provveditorati agli Studi, con le motivazioni, alla Segre¬ 
teria Tecnica Centrale degli Ispettori di questo Ministe¬ 
ro, 

ART, 15 

PRQVE SCRITTE 

1, Per l'anno scolastico 1999/2000, valgono le disposi¬ 
zioni di cui al DM n,356 del 18/9/1998, confermato, per il 
corrente anno scolastico, con il D,M, 8,11,1999, n, 519 
ed al DM n, 520 deir8/llh999, concernenti, rispettiva¬ 
mente, le modalità di svolgimento della prima e della 
seconda prova scritta, e le caratteristiche formali ge¬ 
nerali della terza prova scritta, nonché le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima per l'anno scola¬ 
stico 1999-2000, 

2, Per l'anno scolastico 1999/2000, la seconda prova 
scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può 
vertere anche su disciplina o discipline per le quali il 
relativo piano di studio non preveda nel decreto auto- 
rizzativo verifiche scritte. Analogo criterio vale per l'in¬ 


dividuazione della materia oggetto della seconda prova 
scritta per l'indirizzo "industria tintoria" degli istituti 
tecnici industriali, 3, Qualora la materia oggetto di se¬ 
conda prova scritta sia la lingua straniera e il corso di 
studi seguito dalla classe interessata preveda più di 
una lingua, la scelta è demandata al candidato. Negli 
istituti tecnici per il turismo la scelta della prova scritta 
è da circoscrivere alle due lingue per le quali il vigente 
ordinamento espressamente contempla tale tipo di 
prova, 

4, La terza prova è predisposta dalla commissione se¬ 
condo le modalità di cui airart,12, comma 7, della pre¬ 
sente Qrdinanza, Per gli istituti professionali, la com¬ 
missione tiene conto, ai fini dell'accertamento delle 
conoscenze, competenze e capacità, delle esperienze 
realizzate nell'area di professionalizzazione, indicate 
nel documento del consiglio di classe, 

5, La commissione dispone di 45 punti per la valutazio¬ 
ne delle prove scritte, ripartiti in parti uguali tra le tre 
prove: a ciascuna delle prove scritte giudicata suffi¬ 
ciente non può essere attribuito un punteggio inferiore 
a 10, 

6, Le commissioni, ai fini della correzione della prima e 
della seconda prova scritta, possono operare per aree 
disciplinari, di cui al D,M, 358/98, ferma restando la re¬ 
sponsabilità collegiale dell'intera commissione. L'orga¬ 
nizzazione dei lavori per aree disciplinari può essere 
attuata solo in presenza di almeno due docenti per 
area e con l'osservanza della procedura di cui all'ar- 
t,13,comma 9, 

7, Le operazioni di correzione delle prove scritte si 
concludono con la formulazione di una proposta di 
punteggio relativa alle prove di ciascun candidato, I 
punteggi sono attribuiti dall'intera commissione a mag¬ 
gioranza, Se sono proposti più di due punteggi e non 
sia stata raggiunta la maggioranza assoluta, la com¬ 
missione vota su proposte del presidente a partire dal 
punteggio più alto proposto, a scendere, Qve su nes¬ 
suna delle proposte si raggiunga la maggioranza, il 
presidente attribuisce al candidato il punteggio risul¬ 
tante dalla media aritmetica dei punti proposti e proce¬ 
de all'eventuale arrotondamento al numero intero più 
approssimato. Di tali operazioni è dato dettagliato e 
motivato conto nel verbale. Non è ammessa l'astensio¬ 
ne dal giudizio da parte dei singoli componenti. Il ver¬ 
bale deve altresì contenere l'indicazione di tutti gli ele¬ 
menti utili ai fini della compilazione della certificazione 
di cui airart,13 del Regolamento, In considerazione del¬ 
l'incidenza che hanno i punteggi assegnati alle singole 
prove scritte e al colloquio sul voto finale, i componen¬ 
ti le commissioni utilizzano l'intera scala dei punteggi 
prevista, 

8, Il punteggio complessivo delle prove scritte è pubbli¬ 
cato, per tutti i candidati, nell'albo dell'Istituto sede 
della commissione d'esame almeno due giorni prima 
della data fissata per l'inizio dello svolgimento del col¬ 
loquio, Vanno esclusi dal computo le domeniche e i 
giorni festivi intermedi. E' facoltà di ogni candidato ri¬ 
chiedere alla commissione di conoscere il punteggio 
attribuito alle singole prove. La commissione riscontra 
tale richiesta entro il giorno precedente la data fissata 
per il colloquio del candidato interessato, 

ART, 16 
CQLLQQUIQ 

1, Il colloquio deve svolgersi in un'unica soluzione tem¬ 
porale, alla presenza dell'intera commissione. Non 
possono sostenere il colloquio più candidati contem¬ 
poraneamente, 

2, Il colloquio ha inizio con un argomento o con la pre¬ 
sentazione di esperienze di ricerca e di progetto, an¬ 
che in forma multimediale, scelti dal candidato. Rientra 
tra le esperienze di ricerca e di progetto la presenta¬ 
zione da parte dei candidati di lavori preparati, durante 
l'anno scolastico, con l'ausilio degli insegnanti della 
classe. Il colloquio prosegue, in conformità dell'art, 4, 
comma 5, del Regolamento, su argomenti proposti al 
candidato attinenti le diverse discipline, anche rag¬ 
gruppate per aree disciplinari come definite dal D,M, n, 
358 del 18/9/98, e riferiti ai programmi e al lavoro didat¬ 
tico dell'ultimo anno di corso. Gli argomenti possono 
essere introdotti mediante la proposta di un testo di un 
documento, di un progetto o di altra indicazione di cui 
il candidato individua le componenti culturali, discu¬ 
tendole, Nel corso del colloquio deve essere assicura¬ 
ta la possibilità di discutere gli elaborati relativi alle 
prove scritte, 

3, Il colloquio, nel rispetto della sua natura pluridiscipli- 
nare, non può considerarsi interamente risolto se non 
si sia svolto secondo tutte le fasi sopra indicate e se 
non abbia interessato le diverse discipline anche rag¬ 
gruppate peraree disciplinari, 

4, A tal fine, la commissione deve curare l'equilibrata 
articolazione e durata delle diverse fasi del colloquio, 
che deve riguardare l'argomento o la ricerca o il pro¬ 
getto scelti dal candidato, la discussione degli argo¬ 
menti attinenti le diverse discipline, anche raggruppate 
per aree disciplinari e la discussione degli elaborati 
delle prove scritte, 

5, Negli Istituti professionali, la commissione, ai fini 
dell'accertamento delle conoscenze, competenze e 
capacità, organizza il colloquio, tenendo conto anche 
delle esperienze realizzate nell'area di professionaliz¬ 
zazione, indicate nel documento del consiglio di clas¬ 
se, 

6, La commissione d'esame dispone di 35 punti per la 
valutazione del colloquio. Al colloquio giudicato suffi¬ 
ciente non può essere attribuito un punteggio inferiore 
a 22, 

7, La commissione procede all'assegnazione del pun¬ 
teggio al colloquio sostenuto da ciascun candidato 
nello stesso giorno nel quale il colloquio è espletato, 
secondo i criteri di valutazione stabiliti secondo 
rart,13, comma 11 e con l'osservanza della procedura 
di cui airart,15, comma 7, 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stane Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Preferisco il rumoredd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Bacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(9.000) 

Braakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjtìlman,P.Haber 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFOR1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(10.000) 

Madley 

DLJ.Zarantonello. Con:U. 
Lendaro 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesnger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Stigmate 

Di: R. Wainwhght. Con: P. 
Arquette,J.PryceV.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

{ragazzi del Marais 

Di:J.Becker.Con:J.VIIeret, 

J.Grambin,M.Serrault 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeffer 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bro- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjdlman,P.Haber 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwhght. Con: P. 
Arquette,G. BymeV.M.14 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Themitliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.jovovich 


Drammatico 


Cinema&Teatri 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W.BIake.Con:J.Adaiis 

O.D’abo,M.She 0 n 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

Di:L&AWachowski.Con: 
K. Reeves, L. Fi^bume, C. 
AM OS 

Fantastico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacapagira 

Di: A Rva. Con: D. Abbre- 
sciaD.Marmone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di; S Mende. Con: KSpa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Maqnolia 

Di^.T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

DoNotDisturb 

Di:D.MaasCon: W. Hurt, 
J.Tllly,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.40(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Una spiaper caso 

Di: D. P. McGrath-Askin. 
Con:SWeaver,J.Turturro 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodertnergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-16.50-18.40(7/10.000) 

Or. 20.30-22.30 

Stuartlittle.... 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,J.Turturro 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

MisaontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinise 
Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17(7/10.000) 

Or. 20-22.30 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Catoniani mati 

Il collezionista di ossa 

Di: Rn. Noyce. Con: D. 
Washington, A lolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.ERAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basret,J.toutledge 
Commedia 




VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Di:J.Fall«nstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-Cineforum 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne,F.tongione 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Òb'ÉONSÀLÀZ A. 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbin^G.Sinire 
Fantascienza 

ÉtinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
tobeits,AFinn^ 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Catoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Una soiaDer caso 

Di: D^P. McGrath - Addn. 
Con:SWeaver,j.Turturro 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:KSpa- 

cey,M.Souvari-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(10.000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmìs^J.MooreJ.toba-ds 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.30 (10.000) 

Or. 20.10-22.35 (10.000) 

Stuartlittle.. 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie 
Commediadivertente 
L'uomo dellafortuna 

Di: S Saraceno. Con: S 
Assisi 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Commedia 

riQRn AB 

V.LBCONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinire 
Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Prima la musica poi le 

ttFWetzé.ConiABuo- 

naiuto,J.Perrin,ASandrelli 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOR]OEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.BymeV.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15-17 (7/10.000) 

Or. 19-22 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, 

Drammatico 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.M0) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con; Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llfratello minore 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 
EI\rone,P.Sassanelli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks. Con:Sh. Sto¬ 
rie, A. MacDowell 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.ComKBra- 
nagh,K Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton, 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
tobbinsG.Sinise 
Fantascienza 

SPLBIDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M. Thierry 
Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 20.30 

Or. 22 

La ragazza che cosa ha 
dimenticato 

Di:Y.Ozu 

Fratelli e sorelle della 
Famiglia Toda 

Di:Y.Ozu 

Rass.'1IMagoOzu,rarte 

diunGenioGiapponese" 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Or. 21.00 (7.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 
Or.21(7QQQ-ttessera)_ 

Ombrerosse 

Di:J.Forti.Con:J.Wayne 
Western 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21 Cineforum 

Rosetta 

Di: L Dandenne. Con; E 
Dequenne F. tongione 0. 
Gourmff 

Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.30 

litamburodi latta 

Di:V.Schlondorff 
Letrelegg«idedi Rita 

Di: V. SchTondorff 

Serata VolkerSchlondorff 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373-21.30(8000) nagh, N. Lane, S. tocca. 

.. 

ÀGTÒR'S^ubiÒ bonotdìsturb 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di:D. Maas.Con:W.Hurt, 

011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- J.Tilly,D.L£aiv. 

22.30(12000).Tlinllff. 

ÀbLIÀ2Ó0 Àwisodichiamata 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Ryan,D. Keaton. 

2q.45-22.OT^^.Commedia. 

ÀDLIÀ^ MissiontoMars 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con; T. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- tobbiniG.Snise 

22.30(12000) Fantascienza 

ÀMBRÒgÒaLÀ'l.Érin Brocko^ch' ■ forte 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeibeigh. Con: J. 

22.30(11000) tobeitsA.Finney. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA2 L'Imperatore e l'Assas- 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. sino 

011/547007 - 15.45-19.00-22.10 Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

(11000) gyl,LXu^lan. 

Drammatico 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.50(11000) 
20.10-22.30(11000) 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 

cÀprròL. 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


PokémoniilHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama 
Catoni animati 
Storia di noi due 
Di: R teine-. Con: B Wil- 
lis,M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

. 

Di:A&LWachowski.Con: 

K.teeves,LFishbume. 


Di: R Tognazzi. Con: H. 
MathesoaM. Thierry. 
Drammatico 


CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- 
20.50-22.30(11000) 
CHÀi^ECltìriiNl' 

Va Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

chawé'chàt^nì" 

Va Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

naie. 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.30-22.30(12000) 


Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A 
Borges,). Lemmatz. 

Erotico 

fotieetuiipani. 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

llfratellominore. 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E.lvone,P.Sffisanelli. 
Commedia 

aoriadinoidue. 

DLRRelner.Con: B.Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Àwisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adami O.D'Abo. 
Commedia 

Lacapagira 

Di: k Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Baltarese. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.VIleret. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(11000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Sodetergh. Con: J. 
toberts,A.Finney. 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(11000) 

20.00-22.30(11000) 

TcomeTigro.Etutti gli 
amicidi... 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: AMinghéla. Con: M. 
Damon, G.Paltrow,J.Law. 
Giélo 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

toldKon: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commòlia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
(11000) 

Pazzodite 

Di;Klsacsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles 

Commedia 

URO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Moire, B.Hunt 
Drammatico 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(12000) 

K!T«iwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-té. 011/5214316 

-15.30-17.30-19.30(12000) 

-20.30-22.30(12000) 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-KYuyama. 

Caitonianimati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D. Quaid. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oliando, F.Sacchi. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:AGitai.Con:Y.Abeca& 
sire M. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.00-22.30(8000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M.Buy, 
N.Vaiitucci,D.Rureo. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

15.25-17.05-18.35(11000) 

20.30-22.30(11000) 

SuartUttle-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

15.20-16.45-18.10(11000) 

20.15-22.30(11000) 

TcomeTigro.Etutti gli 
amicidi... 

Di:J.Falkmstén. 

Animazione 

Goya 

Di: C. Saura. Con:J. Coro- 
nado, F. Babai, M.Veidu. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

20.00-22.30(12000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K 
Spacey,A. Bening. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruire,J.Moore,J.tobartls 
Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi. 
Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tobeitsAFinney. 
Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Coito Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; A Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Artiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

22.30(8000) 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thrilla- 

Haunting-Presenze 

DLj.DeBont. Con: C.Ze- 


&Jones, L. Neeson. 


OUMPIA2 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

( 12000 ). 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 


PokémoniilRIm 


Fant^ico 


Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,Ajolie. 

Thriller 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E tohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
Commedia 


REPOSISAU2 A 


Sai chec'èdi nuovo? 

ESEDRA 

Il pesceinnamorato 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

Everett, Madonna. 

Oggi (8000) 

Diaz,P.Hendel. 

22.30(12000) 


Commedia 


.Commedia. 

REPOSISAU3 A 


Themilliondollar hotel 

MONTEROSA 

Il pesceinnamorato 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: W. Wendere Con: M. 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

Gibson, M.JovoVch. 

Oggi edomani (7000) 

Diaz,P.Hendel. 

22.30(12000) 


Drammatico 


Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Gius^pe Verdi Direttore R 
Chailly, violino M. Rizzi, musichedi Bach eVvédi. Ore20.30. L. 40- 

80.000 



CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Sinfonica "Haydn" Direttore e pianista Z. Koess, mu- 
sichediMozateBeethoven.NeirambitodellastagionedellaSocietà 
da Concerti, 12“Conc^q^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Raglia¬ 
rti, M. Bottini, M. Carpi. Musica diN. Piovani. Ore 15.00(perlescuo- 
le)L22.qqq_. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschwelg, costumi T. Vancraenenbroeck. 
prel5.q0(p_erle^^^^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un’elegia di C. Uevi. Scene). 
Frommwieser, costumi A Taddei, ludG. Saccomandi, coreografieD. 
tohiayo_ne.Ore2p.3^^^^^ . 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charnre Con R Magherini, V. Colomi, D. DellaToire, N. 
Lpnni,G.Palime_ntp.f^|aRM^ 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga- 
nq.F^iaCG» . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L de Berardinis Con L de Bererdi- 
nisA./Votti,L. Gennai ^ . 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Festival teatri 90 danza "Angels" e "Smitotrito"" 
Ore20.30L 15.000 
Sala Piccola: Riposo 

^azioNuqyo:Wpo». 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

StompTestoeregiaL.Cresswell/SMcNicholas.G.Hendersonand 
Y^nqproductionsO^^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capii- 
glione, W. DelGaiso, L Fusi. Ore21.00. L 19.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. tornano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore20.45. 
L 45.oro. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTTIZI TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecoreografiaRMireiiaO^ . 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.l^ellaOre2m . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (Kommedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cleri- 
cetti, M. Zottarelli, P. Fomari. CqnE 

SANBABILA 

CORSOVBJEaA2 TEL. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte DIA De Benedetti, conN. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.ro. L 38- 
45.oro. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Riposo 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. ConP. Poli, P. Calci, A DeFilippis 
F.toyiaf^iaP.Pqlj.Ore^^^^^ . 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori 11 teatro di Gianni eCosettaColla".RegiaC. Col¬ 
la. Oreiq.po.L 12,000. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Broli, R 
Recchia.Ore20.45.L20-25.000 


TEATRO VBLDI 

VAPA5IPENG016 TH_ 02.6880038 

Officina Pinocchio di S Beccari, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 
cpiiaM,,Fqnt^aLM^ . 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dé loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. M antesi, G. M i- 
gn«:o,G.Trofó,M.M^n.Ore20.3q.^L^^^^^^ 

AREA PORTELO 

VARENATO SERRA TE 02.54118744 

Milano insieme 2000 "Estate sotto le stelle'': oggi inaugurazione 
dellaquintaedizionedellamanifestazione.Orel8.00 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedaitragici greci. Adattamentoteatraleere- 
giaAB^i^ni, prodotto dalTea^ . 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Roberto Cominati al pianoforte Concerto nell'ambitodellasta- 
gionedeirUnioneMuacale;^^^^ . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALEIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Semplicemente no Letteredi condannati a mortedellaresistena 
europea. R^iadiSSnjgaglia. Ore . 

JUVARRA 

VIA)UVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. MarcidoijseF. Mimosa. 0re20.45. Prenotazioneobbligatoria 
CafèPrKopei/^^ra ore 20.3^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Mille lire al mese Concerto con La Uppa)azz Band per il Gruppo 
SosTanzaiia.Ore21.ro 


TEATROALJ1ERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

L'opera russo-sovietica Conferenza e ascolti musicali a cura di 
RubensTedeschi. In collaborazione con il DamsdiTorino. Orel7.30 
lngr^libera_. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

WpOM^. 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAE/lANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.ro 

Doudou N'dyaie Rose Percusaon Orchestra Percussioni dal 
^eg_al,qre2q.m^^^ . 

DEIIATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala/^ore: Ripoù 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBJASftMHffiDARENA TE010.412135 

Riposo 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

You walk? Coreografia BillT.)on^ CoproduzioneArenadel Sole. 
Nuova Scena efhe Foundation fbr Dance Promotion per "Bologna 
2roo;'.qre2i.ro^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Angelica-Festival internazionaledi muàca CecilTaylor^ pia- 
noforte-Coptic Ughtdi M. Fddman, con l'Orchestra del Teatro Co- 
munalediBojognadirettó^ . 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Amoree psiche Unafavolaperduespettatoii.MusicaeregiadiM. 
Munaro, con A. Bertagnon, F. Cecchetto, M. Dosi, F. Tommasini. 
Dalleorel9.qq^er;^lro^^^^ . 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Ripo». 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
A|;r^^i,_A^Giar^aA,^^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Wpo». 


CARLOFEUCE-OPERADIGENOVA TESTONI RAGAZZI 

GAEEPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 VAMATTEOTTlie 

WpOM^. . 


TEL 051.4153800 
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1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(8000) 

Themilllondollarhotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibton,M.jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-20.15- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 

(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morre,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzateBizol-té. 235227-15.00- 
17.30-20.00-22.30(9000) 

ÀRCÒBÀLÉNÒ2 "♦. 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(8000) 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 20.00- 
22.30(8000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K Reeves, LFishbume 

.Fant^ena. 

l^kénioiiiilRim 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.Cartonianim^^. 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts,A.nnney 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(8000) 

Mediey 

Diij.Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.00- 
22.30(8000) 

CÀPltÒL2^. 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
20.45-22.30(8000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwél. 

.pramm^co. 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.10- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-21.30(8000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruire,J.Moore,j.tobartls 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(8000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

FELUNI MULTÌSAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts,A.Finney 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(8000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
l<jélman,P.Haber 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(8000) 

Rj'LGÒR'4. 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(8000) 

GÌÀRDÌNÒ'♦. 

V.leOiiani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(8000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K Reeves, LFishbume 

.Fant^ena. 

Unà^iàpèrcau 

Di: D. McGrath - P. Addn. 
Con:S.Weaver,].Turturro. 

.Commalia. 

Mi^btitoMara 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinire 
Fantasdenza 

IMP5UALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.20-22.30(8000) 

llcoliffiionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.Jolìe 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

MARCONI"♦. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(8000) 

MBICAPÀLACE'♦. 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Erìn Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts,A.nnney 

.pramm^co. 

Mi^btitoMara 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinire 

.Fant^oia. 

Mi^bhtbMara 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinire 
Fantascienza 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.10-19.45-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinire 
Fantasdenza 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15- 16.20-18.25-20.30-22.40 
(14000) 

MDUMULTI™^ . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.50-19.50-21.50(14000) 

MB)UMULflMÉMÀa^ . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.15-18.15(14000) 

ME)USAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

20.15- 22.50(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Artiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

Stbriàdi libi due 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeife 

.S^tjmmtóle. 

l^kénibniilRÌm 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
.CartonianiiM^. 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K Reeves, LFishbume 
Fantasdenza 

MBUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

ME)USAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Erìn Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts,A.nnney 
Drammatico 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (8.000) 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R teina. Con: B. Wil¬ 
lis, M.Pféffa 

Commedia 

AMERICAB 

L'imperatoreel'assassi- 

Or. 15 (8.000) 

no 

Or. 18.15-21.30 (8.000) 

Di: C. Kaige. Con; L Xuge- 
lian.G.L^gyl 

Drammatico 

ARISTON 

Una spia per caso 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

Di: D.P. McGrath - Addn. 

TEL 010.24.73.549 

Con:S.Weava,j.Turtuno 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Commedia 

ARISTON 

Themilllondollarhotel 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Di: W. Wendere Con: M. 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Gibton,M.Jovovich 

Drammatico 

AUGUSTUS 

MissiontoMars 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

Di: B. De Palma Con: T. 

TEL 010.56.68.10 

tobbins, G. Sinise, F. 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

McDormand 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Fantasdenza 

AURORA(EXINSTABILE) 

Pokemon 

VACECCHI, 17/ROSSO 

Con:KYuyama 

TEL 010.59.26.25 

Cartoni animati 

Or. 15.15-17.15-19(8.000) 

Pene d'amor perduto 

Or. 20.45-22.30 (8.000) 

Di: k. Branagh, N. Lane 
Musicale 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Stigmate 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Di: R Wainwright Con: P. 

Or. 20.30-22.45 (8.000) 

Arquette-V.M.14 

Drammatico 

CINBnEX PORTO ANTICO 

MissiontoMars 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Di: B. De Palma Con: T. 

Or. 20-22.30 (8.000) 

tobbins G. Sinise 
Fantasdenza 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Breakingout 

Or. 15.15-20.15 (8.000) 

Di: D.L Lageilof, Con: B. 
l<jélman,P.Haba 
Commedia 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Pokemon-llfilm 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Di:KYuyama 

Or. 18.40-22 (8.000) 

Cartoni animab 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Stuart little-Un topoli- 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

noingamba 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts A. Bikhardt 
Commedia 

CINBnEXPORTOANTICO 

Àwisodichiamata 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Di: D. Keaton Con: M. 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

fVan,D. Keaton 

Commedia 

CINBnEXPORTOANTICO 

Sai cosa c'èdi nuovo 

Or. 17.45 (8.000) 

Di: j. Schiesinga. Con: R 

Or. 22.45 (8.000) 

Everett, Madonna 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.20-22.45(14000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

MB)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.35-18.30(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lairie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30 

(14000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n, D. Keaton 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

^igmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 
Horror 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con:D.Wa- 
stìington,Ajolie 

Thrilla 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G.Snise 
Fantascienza 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Breakingout 

Di; D. L Lagerlof. Con; B. 
l^élman,P.Haba 
Commedia 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réna. Con:B. Willis 
M.Pféffé". 

Sentimentale 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50020.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusto. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llfratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
ElvoneP.SassanéIi. 
Commedia 

ODEON SALA D è 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheton,M.Thierry 
Drammatico 

OUMPIA è 

Va k Costa 69 - té. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl ▲ 

Va Rétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

l^dosh 

Di: A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di: k Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Barbarese 

Thrilla 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(13000) 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(13000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réna. Con:B. Willis 
M.Pféffa. 

Sentimentale 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 
Horror 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
21.30 Rassegna 

Rosetta 

Di: j. P. ej. L Dardenne 
Con: E Duquenne, F. ton- 
gioneO.Gourma. 
Drammatico 

LUMIERE è 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Salò, 0 le 120 giornate 
disbdoma 

Di: P.P. Pasolini. 

LUMIERE è 

Va Piarelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Biade Runner-TheDire- 
ctor'sCut 

Di:RScott.Con;H.Ford 

Fantascienza 

LUMIERE è 

Va Piarelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Arizonadream 

Di: E. Kusturica. Con: |. 
Deep,]. Lewis 

Commedia 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-20 (8/8.000) 

Or. 17.40-22.45 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Me 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réna. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Me 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

llfratellominore 

Di: SGigli Con: AGolino, 
ElvoneP.SassanéIi 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (8.000) 

Or. 21 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T Anderson 

Con:T. Cruise,].tobartis 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:]. Vlleret Con:].Gram- 
bin,M.Serrault,].Baka 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Matrix 

Di:A&LWachowskiCon:K 
Reeves LFishbume 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
Miatheton,M.Thiary 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di; W. Blake Con:]. Adams 
O.D’abo,M.Shea 
Commedia 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts A. Fi nney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

T.cometigro... 

diJ.Falkmstén 

Commedia 

Non disturbare 

Di:D. Maas Con: W. Hurt 
Thrilla 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Àwisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
ArquetteV.M.14 
Drammatico 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverità 

Di: S Sodetoeigh. Con: ]. 
toberts A. Fi nney 
Commedia 
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+ 

Scuola& Forinazione 


M errai edì 10 maggio 2000 


Roma, corso in «ambiente visual basic» 


llComunedi Roma organizza uncorsodi 500orein«Tec nicoprogrammatoreinam- 
biente visual basic », rivolto a diplomati, di massimo 25anni, isc ritti al collocamento. 
Conoscenzeintegrati veiinfbrmatica (Windows‘95)einglesetecnicoinfòrmatico.DO' 
mandea:Cfp,viaRubra49,00188Roma,telefònoperinformazioni06-33626021.Sca- 
denza:16maggio2000. 



Corso in «hotel receptionist» per donne 


llComunedi Roma organizzacorsiin"HotelReceptionist",rivoltiadonne minimo 
ISenni.Conoscenza inglese di base.lnoltre"Projectmanagerdeglieventi aggregati¬ 
vi'',rivoltoadisoccupati,diplomatiolaureati,di età superioreail8anni,isc ritti alcol- 
locamento,conoscenzadell'inglese.Conoscenzeintegrative:infbrmaticadibase.Do- 
mandea:Cfp,viaTaby30,00144Roma,tel.06-52200773.Scadenza:12maggio2000. 



OLTRE 



MESSICO 


• Borse di studio per laureati. 

L'ambasciata del M essicooffrelO 
borse di studio di 10 mesi ciascuna per 
svolgere studi di specializzazione o ri¬ 
cerche in campi di reciproco interesse 
perla cultura messicana e italiana nel¬ 
l'anno accademico2001-2002. Posso¬ 
no concorrervi laureati di massimo 35 
anni che conoscano lo spagnolo: è ne¬ 
cessario. inoltre, essere stati accetta- 
tidall'istituzione messicana presso la 
guale si studierà. Peri masters eie ri¬ 
cerche post-laurea, l'importo mensile 
di ciascuna borsa è di circa3170 pe- 
sos. peri corsi di dottorato e le ricer¬ 
che post-dottorali è di4530pesos. In¬ 
formazioni sul sito: becas,sre,gobmx. 
Domande: Sezioneculturale dell'am¬ 
basciata del M essico. via Lazzaro 
Spallanzani 16. OOlGlRoma. tei, 06- 
441151.fax, 06-4403876, Scadenza 
31magglo2000 


SPAGNA 


• Borsa di studio per tesi di iau- 

rea.ll M mistero degli Affari esteri 
spagnolo bandisce una borsa di studio 
perla migliore tesi di laurea suargo- 
mentl Ispanici presentata In università 
Italiane, La borsa è dotata di 6 mensili¬ 
tà. ognuna dell'importo di 125 mila pe- 
setas. da usufruire fra l'ottobre 2000 
ed II giugno 2001, Domande: prof,ssa 
M aita Canfleld. Università degli studi 
di Venezia. Facoltà di lingue e lettera¬ 
ture straniere. DIpatImento di iberl- 
stlca. Palazzo Zorzl.castello3405. 
30122 Venezia, entro maggio 2000, 


GRECIA 


• Borse per attività di ricerca. 

Nell'ambito del programma comuni¬ 
tario "Interreg II Italia-Grecla". sonoi- 
stltulte 100 borse di studio annuali da 
svolgersi presso l'universitàdi Lecce. 
Comuni, enti locali ed altre strutture 
perlo svolgimento diattività di ricerca 
nel settori: agricoltura Industriale, am¬ 
biente.archeologia e patrimonio cul¬ 
turale greco-salentino. energia, inno- 
vazionetecnologica. pubblica ammi¬ 
nistrazione. sanità, servizi soclali.svl- 
luppolocale. Le borse di studio com¬ 
prenderanno anche un periodo di sta¬ 
ge all'estero. presso enti convenzio¬ 
nati con l'università permassimo 
3mesi, Requisiti: laurea relativa a cia¬ 
scuno del settori di Intervento.clttadi- 
nanza comunitaria, massimo 35 anni 
(38 peri laureati In medicina), reddito 
non superiore a 15 milioni, più una del¬ 
le seguenti caratteristiche: laurea 
conseguita presso l'università di Lec- 
ce.residenza nelle province di Lecce. 
Brindisi e Bari , Domande con l'indica¬ 
zione del settore scientifico percui si 
concorre e la dicitura "Borse di studio 
perlaureati. Programma di iniziativa 
comunitaria Interreg II ltalla-Grecla''al 
rettore dell'università degli studi di 
Lecce. Ufficio programmazione.svi- 
luppoecontrollodi gestione, viale 
Gallipoli 49.73100 Lecce, entroll 21 
maggio2000. 


REP.CECA 


• International artists in resi¬ 
dence program.il Centro perl'ar- 
tecontemporanea (Cca)di Praga per¬ 
mette ad artisti dlqualunque naziona¬ 
lità e a studenti di storia dell'arte di 
soggiornareper2 mesi presso il suo 
studio, con l'opportunità di entrare In- 
contatto con gli artisti locali e di esibi¬ 
re le proprie opere allaGalleria di J ele¬ 
ni. Perii soggiorno (comprensivo di 
uso dello studio.dei computerò con ac¬ 
cesso ad Internet, della libreria di ca¬ 
taloghi e diriviste sull'arte contempo- 
ranea)è necessario unfinanziamento 
di 1500$.che i partecipanti sono inco¬ 
raggiati ad ottenere da fondazioni 
d'artedel proprio Paese, Può parteci¬ 
pa re un solo artista persessione,Do¬ 
mande, inclusischemadel progetto 
da realizzare, curriculum.documenta¬ 
zione visiva, periodo di soggiorno pre¬ 
ferito (più un'alternativa)a:Cca-Pra- 
gue.J eleni 9/194-195.11800 Prague 
l.CzechRepublic. tei, (420-2)- 
24373178. fax, (420-2)-57320640, In- 
formazIonnKaterlna Pavlickova. e- 
malLkaterlna,pavllckova(g)fcca,cz, 


S...C..U 0 L A / M E D I u M 

«ScuoiaEr», così votano i più piccol 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C he ne direste di riscaidarei motori, 
in attesa dei referendum del 21 
maggio, accompagnando figii e ni¬ 
poti a votare per «cambiare ii mondo»? 
P roprio cosi. P erchénei 2000, dai 1 ai 31 
maggio, votano (anche) i più piccoii. 
Q ueiii dai 3 ai 15 anni. C hein cambio dei 
ioro voto riceveranno un «regoiare» certi¬ 
ficato. E ia promessa che ie ioro richieste 
saranno consegnate «a quegii aduiti che 
possono e devono cambiare ie cose» (cosa 
da poco, speciaimen tedi que^i tempi). 

È soiounadeiietantecosecheabbiamo 
scovato aii'indirizzo www.edizpiem- 
me.it/voto.htm, navigando nei sito di 
scuoiaE R ii mondo deiia scuoia in E miiia 
R omagna (http://scuoiaer.regione.emi- 
iia-romagna.it/). U n sito ricco di cosein¬ 


teressanti. Pensato per vaiorizzareii pa¬ 
trimonio di idee e progetti «made» in 
E miia R omagna. M a che riesce a guar¬ 
dare oitre, a non rinunciare a quei 
«esprit» senza frontiere che dovrebbe ca¬ 
ratterizzare ie iniziative in rete. 4 vete 
voga a di diventare redattori di scuo¬ 
iaE R? D i scambiare idee ed esperienze? 
E contribuire con ie vostresegnaiazioni, 
proposte, progetti, articoii a renderesem- 
prepiù beiioericcoiisito? B asta unciic. 

Seinveceavetevogiia di parteciparea 
un safari in rete aperto a tutti, bambini e 
aduiti, esietepronti a partireperia caccia 
grossa non dovetefareaitrochespostareii 
ditosuCyberSafari. 

L 0 scopo? «A lutare fami gii e, ragazzi e 
insegnanti a udii zzare ai megiio ierisorx 


Web». Sevoieteconoscerepiù da vicino ia 
Scuoia M edia M aniio M arindii (http:/ 
/utenti, tripod. it/scuoiamarindii) ii posto 
giusto è «una scuoia in primo piano», io 
spazio dove sditimanaimente viene pre¬ 
sentato ii sito di una scuoia ddia regione 
(fate un giro ancheneii'archivio: vi assi¬ 
curiamo che ie sorprese posi ti ve sono da v- 
vero tante). Se siete interessati ai nuovo 
n umero di S ophia Z oom suiie risorse pre 
^nti ininternetin reiazioneai mondo dd 
disabiii e ai supporto a tutti coloro ches 
occupano ddi'integrazionescolastica dei 
ragazzi con handicap potete richiederlo 
via email a scuola§ regione.emilia-ro- 
magna.it 

P otrete cosi consultare le sezioni dedi¬ 
cate alle risorse web (comunità virtuali. 


databaseonline, siti istituzionali, editoria 
Online, siti scdti), allerisorseextra web, ai 
software, ai pro^tti, agli eventi. Ancora 
dalla prima pagina vi segnaliamo P rogd- 
to L dtura 2000, promosso dal M inistero 
ddia P ubblica I struzionefwww.istruzio- 
neit), P landa A equa, progdto didattico 
per le scuole dementaci, il concorso M i- 
cromondi promosso dalla G aramond con 
la L ogo C omputer System (www.Ics.ca) 
e il Centro Intermedia (www.interme 
dia.sa.it) dd Comunedi Cava de'Tirre 
ni, la rassegna nazionale Teatro ddia 
Scuola. 

I nfinenon trascuratelepaginedi servi¬ 
zio, con link, notizie, normativa che ab¬ 
biamo trovato davvero molto utili. B uo- 
na navigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


COM.DI BAGNOLO IN PIANO 
E SAN MARTINO IN RIO 
(REGGIO EMILIA) 

2 educatori scadenza Ì8/Ó5/Ò0 

• cercano 

2 educatori d'infanzia (1 riservato), cate¬ 
goria Cl, con diploma diistituto magi¬ 
strale, di assistente per comunità infan¬ 
tili, maturitàsperimentale servizi sociali, 
diploma di vigilatrice d'infanzia, dipueri¬ 
cultrice, di assistente d'infanzia, qualifi¬ 
ca di operatore deiservizi sociali, diplo¬ 
ma di abilitazione all'insegnamento nelle 
scuoledi grado preparatorio o diploma di 
dirigente di comunità. lnformazioni:tel. 
0522-957445-636711. (Gazzetta Ufficiale 
n.31 del 18/04/00) 

UNIVERSITÀ'DI BOLOGNA 


6 collaboratori scadenza 18/05/00 

• cerca 

6 collaboratori ed esperti linguistici, di 
cui 3 di lingua inglese, 2 dilingua spa¬ 
gnola, 1 di lingua tedesca. Requisiti: es¬ 
sere di lingua madrecorrispondente al 
posto per il quale si concorre, avere ido- 
neaqualificazione e competenza, laurea 
0 titolo di studio straniero, minimolS an¬ 
ni, idoneità fisica all'impiego, posizione 
regolare nei confrontidella leva, godi¬ 
mento dei diritti politici, conoscenza 
adeguata dellalingua italiana. Informa¬ 
zioni: tei. 051-2098950-73. (Gazzetta Uf- 
ficlalen.31 del 18/04/00) 

POLITECNICO DI TORINO 


7 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifi¬ 
ca, con diploma universitario iningegne¬ 
ria elettrica o diploma di istruzione se¬ 
condaria quinquennale piùattività lavora¬ 
tiva specifica nel settimo livello per 3 
anni,cittadinanza comunitaria, godimento 


dei diritti politici, idoneitàfisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti della 
leva: 4assistenti contabili, sesta qualifi¬ 
ca, con diploma di istruzionesecondarla 
di secondo grado quinquennale, cittadi¬ 
nanza comunitaria,godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica all'impiego, posi¬ 
zioneregolare nei confronti della leva: 1 
funzionarlo tecnico, ottavaqualifica, con 
laurea in ingegneria elettrica, cittadinan¬ 
za comunitaria,godimento dei diritti poli¬ 
tici, idoneità fisica all'impiego, posizio¬ 
neregolare nei confronti della leva: 1 as¬ 
sistente amministrativo, sestaqualifica, 
con diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado,cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diritti politici, idoneitàfisi¬ 
ca all'impiego, posizione regolare nei 
confronti della leva.Informazioni: tei. 
011-5646111. (Gazzetta Ufficiale n.31 del 
18/04/00) 

COMUNE DI FERRARA 


1 responsabile scadenza 18/05/00 

• cerca 

1 responsabile catalogazione automatiz¬ 
zata, categoria D, posizioneeconomica 
D3, con laurea in lettere classiche o mo¬ 
derne, storia ofilosofia, esperienza di la¬ 
voro biennale in funzioni di organizzazio¬ 
ne egestione di operazioni catalografiche 
presso biblioteche pubbliche inambito 
Sbn. Informazioni: tei. 0532-247528. 
(Gazzetta Ufficiale n.31 dell8/04/00) 

UNIVERSITÀ'DI ROMA TRE 


2 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, 
area funzionaletecnico-scientifica, con 
diploma di istruzione secondaria di pri¬ 
mogrado, attestato di qualifica di mecca¬ 
nico fresatore specializzato concono¬ 
scenza di lavorazione di tornio e aggiu¬ 
staggio, cittadinanzacomunitaria, posi¬ 
zione regolare nei confronti della leva, 
idoneitàfisica all'impiego, elettorato poli¬ 


tico attivo: 1 collaboratoreelaborazione 
dati, settima qualifica, area funzionale 
elaborazione dati,con laurea In ingegne¬ 
ria 0 scienze matematiche, fisiche e na- 
turali,cittadinanza comunitaria, posizione 
regolare nei confronti della leva,idoneità 
fisica all'impiego, conoscenza dell'ingle¬ 
se, elettoratopolitico attivo. Informazioni: 
tei. 06-573701. (Gazzetta Ufficiale 
n.31del 18/04/00) 

UNIVERSITÀ'DI CAMERINO 
(MACERATA) 

3 ricercatori scadenza 18/05/00 

• cerca 

1 ricercatore in tecnologia dell'architet¬ 
tura, con conoscenzadell'inglese: 1 ricer¬ 
catore in composizione architettonica e 
urbana, conconoscenza dell'inglese: 1 ri¬ 
cercatore in urbanistica, con conoscenza- 
dell'inglese. Informazioni: tei. 0737- 
402016. (Gazzetta Ufficiale n.31del 18/ 
04/00) 

COM. DI ARLUNO (MILANO) 


1 educatore scadenza 15/05/00 

• cerca 

1 educatore asilo nido, categoria Cl. In¬ 
formazioni: tei. 02-903992.(Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.30 del 14/04/00) 

UNIVERSITÀ'DI LECCE 


4 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

2 funzionari di elaborazione dati a tempo 
indeterminato, ottavaqualifica, area fun¬ 
zionale delle strutture di elaborazione 
dati, conlaurea in ingegneria informatica, 
ingegneria elettronica, scienzedell'infor- 
mazione, informatica, economia e com¬ 
mercio: 2 operatoriamministrativi a tem¬ 
po indeterminato, quinta qualifica, area 
funzionaleamministrativo-contabile, con 
diploma di maturità classica o scientifi- 


cao diploma di istruzione secondaria di 
primo grado più diploma dlqualifica pro¬ 
fessionale 0 attestato di qualifica. Infor¬ 
mazioni: tel.0832-336265-55. (Gazzetta 
Ufficiale n.31 del 18/04/00) 

UNIVERSITÀ' LUIGI BOCCONI 
DI MILANO 


20 dott, di ricerca scad. 18/05/00 

• cerca 

20 dottorati in economia aziendale e ma¬ 
nagement. Requisiti: laurea,conoscenza 
dell'inglese. Informazioni: tei. 02-58361. 
(Gazzettaufficiale n.25 del 28/03/00) 

UNIVERSITÀ'DI BENEVENTO 


2 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area funzionaletecnico-scientifica, con 
cittadinanza comunitaria, minimo 18 an- 
ni,godimento dei diritti civili e politici, 
elettorato attivo, non averriportato con¬ 
danne penali, idoneità fisica all'impiego, 
assolvimentodegli obblighi militari, diplo¬ 
ma di istruzione secondaria di secondo- 
grado anche di durata non quinquennale, 
conoscenza di inglese ofrancese. Infor¬ 
mazioni: tei. 0824-315395. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.31 dell8/04/00) 

UNIVERSITÀ'LA SAPIENZA 
DI ROMA 


2 funzionari scadenza 15/05/00 

• cerca 

2 funzionari tecnici, ottava qualifica, 
area funzionale,tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, con cittadinanza comunita¬ 
ria,laurea in chimica o chimica industria¬ 
le, Idoneità fisica e psichicaall'impiego, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi militari,godimento dei diritti politi¬ 
ci. Informazioni: tei. 06-49911. (Gazzet¬ 
taufficiale n.30 del 14/04/00) 


Spoleto 

prof 

d'orchestra 

L'Isti tiizioneTea- 
troLiricoSperi- 
mentaledi Spoleto 
«A.Belli»organiz- 
za un corso resi¬ 
denziale di BOOore 
diqualifìcazione 
professionale per 
«Professore d'or¬ 
chestra»,ri voltoa 
45diplomatial 
conservatoriooi- 
stitufo musicale 
parificato,di mas¬ 
simo ZSanniper 
fiatie27perarchi, 
disoccupati.Do- 
mandeailstituzio- 
neTeatro lirico 
sperimentale di- 
Spoleto"A.Belli", 
piazza G.Boviol, 
06049Spoleto (Pe¬ 
rugia), tel.0743- 
221645,fax.0743- 
222930, e-maildea- 
trolirico@mail.ca- 
ribusiness.it,sito; 
www.caribusi- 
ness.it/lirico. Sca¬ 
denza; 15 maggio 
2000 . 


OCCASIONI 





• Trento; seminari aii'università. 

Oggi alle 14.30 presso II dipartimento 
di economia dell'università di Trento 
si terrà II semlnarlo"ll mercato del la¬ 
voro nel distretti Industriali: analisi di 
alcunidistretti veneti": Il 17 maggio 
due seminari si svolgeranno aldlpartl- 
mento di scienze giuridiche: alle 14 
su "Diritto ed economia delle gestioni 
finanziarle": alle 15 su "La nuova Co¬ 
stituzione europea della famiglia": 
sempre II 17 maggio alle 14.30, si po¬ 
trà seguire,Infine, presso II diparti¬ 
mento di economia. Il seminarlo "Al¬ 
ternative Futures of Computatlonal 
Economics". Info: tei. 0461-881166. 
«Napoli; borsa per chimici e inge¬ 
gneri. Una borsa di studio annuale 
dell'Importo di un milione e 700 mila lire 
al mese è messa I n pai loda II 'Istituto di ri¬ 
cerche sulla combustione di Napoli. Pos- 
sonoaggludlcarsela laureati In Ingegne¬ 
ria, chimica, chimica Industriale.sclenze 
ambientali concittadinanza comunitaria 
che nonabblanosuperatol35annl.Te¬ 
ma della ricerca: I processi di abbatti¬ 
mento di ossidi diazoto. Domande: Cnr, 
Istituto di ricerche sulla combustione, 
vlaDIoclezIano 328,80124 Napoli, entro 
Il22magglo2000. 

• Studenti-imprenditori. Sono parti¬ 
te II 29 aprile le competizloniprovinclall 
di Ig Stuclents:flno a metà maggio 118 
mila studenti discuoia superiori ed uni¬ 


versità che hanno aderito al programma 
'99-'00costltuendo 1420 Imprese In la¬ 
boratorio presenteranno I proprlprodot- 
tl/servlzl a una giuria di esperti che valu¬ 
terà le loro capacitàlmprenditorlall. Le 
Impresevlncltrlclalllvelloprovlnclale- 
parteclperannoallecompetlzlonl regio¬ 
nali: tra le selezionate perlasuccessiva 
finale nazionale (Capri, 26-28 glugno)sa- 
rà scelta quella chead agosto rappresen¬ 
terà l'Italia alla finale europea ad Flanno- 
ver. Ilprogramma Ig Students nasce dal¬ 
l'esperienza Young ente rprlseEuro- 
pe,dlffusa In 19 Paesi, ed è attuato In Ita¬ 
lia, sotto la vigilanza delministero del La¬ 
voro, dalla Fondazione Ig Students. Infor¬ 
mazioni: numeroverde 800-482424 osi¬ 
lo web: www. Igstudents.lt. 

• Viterbo; 2 assegni per ricerche 
sugli ovini. L'università della Tu- 
scladl Viterbo attribuisce 2 assegni an¬ 
nuali di 25 milioni perla rlcerca"Progetto 
perii controllo ed II migliora mento del¬ 
l'efficienza riproduttiva nell'allevamento 


ovino da latte, perii ri conosci mento del- 
genltorl degli agnelli e peri'ottimizzazio¬ 
ne delle tecniche diallmentazione perii 
migliora mento della qualità del prodot¬ 
ti". Possonopartecipare dottori di ricerca 
e laureati con curriculum attinente al- 
campo di ricerca. Domande: università 
degli studi dellaTuscla, ufflcloconcorsi, 
via S.Giovanni Decollato 1,01100Vlter- 
bo,teL0761-292734-5,entroll22mag- 
glo2000. 

• Terni;formazione deiia "netge¬ 
neration". L'assessorato allaforma- 
zlone professionale della Provincia di 
Terni Intende avviare dalprossimo anno 
scolastico un processo di sostegno ed 
accelerazionedell'alfabetizzazione In¬ 
formatica rivolto a tutti gli studenti delle- 
superlorl ed al loro Insegnanti. La propo¬ 
sta nasce dal fatto che Inquesta area 
mancano tecnici di alto profilo e che la 
net-economyrenderàdisponiblll In Italia 
nel prossimi 3anni circa 60 mila nuo- 
veopportunltà di lavoro. Informazioni: 


Servizio formazione professionaledella 
Provincia di Terni, via Plinio II Giovane 
21, tei. 0744-483531. 

• Crotone; borsa di studio in farma¬ 
cia. La Regione Calabria offre aclt- 

tadlnl Italiani laureati negli ultimi 5 
anni In farmacia o chimica etecnologle 
farmaceutiche una borsa di studio di 6 
mesi per losvolgimento di una ricerca 
sulla manipolazione sicura del chemlo- 
teraplclantlblastlcl In ospedale, da 
svolgersi presso II servizio di farmacla- 
dell'UssI n.5 di Crotone. La borsa am¬ 
monta a 6 milioni. Domande: Uoadel- 
l'AsI 5, corso M essina 25, 88900 Cro¬ 
tone (Catanzaro), per Informazioni te¬ 
lefonare allo 0962-924618-9, entro II 
22 maggio 2000. 

• 3 borse dai Cnr. Il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche assegna 3 borsedi 
studio per ricerche nell'ambito del 
progetto "M aterlall e disposltiviper 
l'elettronica dello stato solido M adess 
II", da usufruirsi pressolstituzioni 
scientifiche di Firenze, Pavona di Al¬ 
bano (Roma), M ontelucrodi Rolo, (L'A¬ 
quila). Ogni borsa ha un Importo di un 
milione e 700 mllalire e dura un anno. 
Possono concorrere cittadini comuni¬ 
tari di masslmo35 anni laureati In chi¬ 
mica, fisica 0 Ingegneria. Domande: 
Cnr,Dlpartlmento del personale. Re¬ 
parto II, Concorsi e borse di studlo,en- 
tro II 24 maggio 2000. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 



OGGI 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. I po¬ 
veri vanno In corriera. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

0.05 RAI2 Neon Libri. 

0.10RAI2Tg Parlamento. 

1.10 RAIl II Grillo. 

1.35 RAIl Aforismi. 

DOMANI 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. Il lin¬ 
guaggio naturale. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Il geologo 
Mario Tozzi parla del suono delle 
fontane, mentre II giornalista Fran¬ 
co Foresta M artin affronta II tema- 
delia salute del mondo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

22.55TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

1.10 RAIl 42“ parallelo. Leggere II 
900. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

VENERDI’12 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

12.25 RAI3T3 Italie. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.40 RAI3 Geo & Geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. La puntata di questa settimana 
èdedicata all'Infanzia. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.55 RAIl 42“ parallelo. Leggere II 
900. 

SABATO 13 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 La storia slamo noi. Roma 
la città del cinema. 

8.30 RAI3 Pianeta economia. 

9.15 RAI3 La musica di Raltre. L. 
van Beethoven. 

10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I tedeschi In Ungheria. 

12.35 RAIl Made In Ita ly. 

14.00 RAIl Linea Blu. 

18.25 RAI2 Sereno variabile. 

20.55 RAI3 Gustibus: Viaggio nell'I¬ 
talia del sapori. 

22.40 RETE4 Parlamento In. 

23.30 CANALE5 2000 (programma di 
attualità). 

DOMENICA 14 


8.30 RETE4 Domenica In concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.05TMC Souvenir d'Italle. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

14.30 RAI3 Alle falde del Klllmangla- 
ro. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

22.45 RAIl Frontiere (attualità). 

LUNEDI' 15 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 
17.00 RAI3 Geo & geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 
0.35 RAI3 Prima della prima. 

1.15 RAIl II Grillo. 

1.40 RAIl Aforismi. 
MARTEDÌ’ 16 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

1.15 RAIl II Grillo. 

1.40 RAIl Aforismi. 

3.15 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 
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Lucca, i bambini in cattedra 


Parolad'ordine:«Maestrafaccianodasoli».536bambinichefre- 
quentanoalcunescuole elementari dellaprovinciadiLuccahanno, 
perungiorno,sostituitoipropriinsegnanti,perun'iniziativadeldiret- 
toredidatticodiuncircololucchese,allaqualehannoaderitoanche 
altre scuoleprovinciali.Un'occasione speciale peri bambini che,in 


questo modo,hannosperimentatocosasignifica essere «insegnanti» 
edun'iniziativaunicainltalia,tantodadestarei'interessedell'Uni- 
veersità di Pisaedi una ri vista specializzata inpedagogia.Insostan- 
za,pertreanni,ildirettoredidatticoedalcuni maestri hannolavorato 
per mettere a punto un programma c he, per un giorno, vedesse diven¬ 
tare i propri alunni protagonisti, ma nel ruolo oppostoa quello c hege- 
neralmentericoprono.il lavorodegliinsegnanti,siè,quindi,trasferi- 
to nelle classi,dove peralc une setlimaneè stata preparata la giorna¬ 
ta di «autogestione».! bambini-dai Gaglillanni-hannocosì deciso 


come volevano gestirequesta giornata,comela voleva noimposta re 
ecomevolevanoaftrontarelemateriedistudioinonsiètrattatadi una 
giornata di vacanza, ma sono stati rispettati i ntutto e pertutto i pro¬ 
grammi scolasticifissati dalministero,tuttosottol'occhiovigiledegli 
insegnanti,cheperungiornosisonolimitatiasorvegliareleclassi. 
Peri piccoli aiunniche hanno partecipatoall'iniziativa,restail ricor¬ 
do di una giornata scolastica dove si èstudiato in maniera diversa e di 
un'esperienza c he sic uramente ha tatto vedere loro la se uola con oc¬ 
chi di versi : quel li degl i insegnanti. 


.L.P...E...E 

Vademecum 
per uno scaffale 
senza frontiere 


U na scKietà con tante culture e tanti linguaggi 
deve avere una scuola contanti strumenti. Il 
libro, la lettura, la biblioteca possono sicura- 
mentecontribuire alla crescita di una coscienza 
multiculturale. Sono numerose, in Italia, le espe¬ 
rienze che utilizzano lo scaffalemulticulturale, la 
biblioteca multiculturale o multietnica. Sono pro- 
mosseda scuole e biblioteche, da centri di dcKu- 
mentazione o da centriinterculturali e associazioni. 
Naturalmente sono diverse tra loro e offronoun 
ampio ventaglio di tipologie. 

PICCOLO SCAFFALE 

Può essere l'allestimento di un vero e proprio scaf¬ 
fale della bibliotecadi classe o di scuola con testi e 
materiali interculturali. Può essereanche un angolo 
di lettura, uno spazio arredato in modo differente. I 
librisono staccati e differenziati dagli altri. Lo scaf¬ 
fale può avere anchealtri formati (un baule, una ce¬ 
sta multietnica) e quindi può essereallestito in luo¬ 
ghi che non sono deputati alla lettura, ma che ve- 
donotransitare bambini e ragazzi di culture diver¬ 
se: nelle case, per esempio, oin un centro di vacan¬ 
ze, in un luogo di attesa, in un centro diaccoglien¬ 
za. 


AMPLIAMENTO DELLA BIBLIOTECA 
IN SENSO INTERCULTURALE 
È l'arricchimento della biblioteca con testi sulle e 
delle altre culturesenza creare spazi speciali o di¬ 
stinzioni particolari. I libri vengonocollocati insie¬ 
me agli altri nelle abituali suddivisioni, sottoli- 
neandol'idea che la biblioteca in una scuola o in 
una società multiculturale nonpossa che essere 
aperta «naturalmente» ai testi delle altre culture. È 
,ad esempio, il metodo adottato dalla Biblioteca dei 
ragazzi del comune diCesena, che ha allestito una 
mostra di percorsi di lettura, «Navigando suimari 
delle culture», integrata da un bel catalogo. 

LABORATORIO DI LETTURA 
È soprattutto uno spazio per attività di animazio¬ 
ne, di gioco, di lettura ad alta voce, di teatro, di pro¬ 
duzione di materiali. Può essereun laboratorio lin¬ 
guistico o multimediale: i libri di tipo multicultura- 
lesono in funzione delle attività, lo scaffale può 
cambiare continuamente. 


BIBLIOTECA MULTICULTURALE 
SPECIALIZZATA 

Può essere una biblioteca di scuola o di un ente lo¬ 
cale o di unaassociazione che è punto di riferimen¬ 
to nel territorio e nelle città, suitemi del multicul¬ 
turalismo, e che può collegarsi in rete, con lebiblio- 
teche più piccole. Può avere finanziamenti speciali 
e può reperì retipologie di materiali (per esempio i 
libri in lingua originale) anche perle altre bibliote¬ 
che. Una biblioteca che possiede libri per ragazzi 
inmolte lingue è, per esempio, la G loblivres di Lo¬ 
sanna. Oppure può esserespecializzata su alcune o 
su una sola cultura. È il caso della bibliotecaper ra¬ 
gazzi dell'Istituto del Mondo Arabo (IMA) a Parigi, 
o, sempre inF rancia, del settore interculturale della 
Joie par les livres, dedicatosoprattutto ai paesi afri¬ 
cani di area francofona. Per l'Italia, un esempio 
può essere il «Punto di lettura in linguaaraba», ge¬ 
stito da un operatore di madre lingua e promosso 
dal serviziobiblioteche del comune di M odena, op¬ 
pure la «Sezione di libri arabi» dellaBiblioteca Fla¬ 
minia di Roma. In questi ultimi due casi i potenzia¬ 
li utenti sono di differenti fascedi età, dai più pic¬ 
coli, che possono trovare fiabe, fumetti e biografie 
dipersonaggi storici, agli adulti, che possono trova¬ 
re testi letterari e disaggistica. In particolare, per la 
scuola, due buone esperienze sono La Bibliotecain¬ 
terculturale del IV circolo didattico di Pinerolo col¬ 
legata in rete conle altre scuole e con il territorio 
(T el. 0121/76457) e il progettoScaffale multietnico 
coordinato dal Provveditorato agli Studi di Genova 
indiverse scuole dell?obbligo della città e della pro¬ 
vincia (IstitutoComprensivo centro storico tei. 
010/564668). 

BIBLIOTECA ITINERANTE 
All'insegna del motto «Se Maometto non va alla 
montagna, è la montagnache va a Maometto» si 
possono radunare le esperienze che hanno portato- 
fuori dalle mura libri e progetti di lettura multicul¬ 
turali. Esiste un«Coordinamento delle biblioteche 
fuori di sé» del quale fanno parte leesperienze di 
punti lettura organizzati sulle spiagge (Genova), in¬ 
discoteca (Nonantola, MO), in carcere (Ravenna), 
in metropolitana(M ilano-Gorgonzola), nei centri 
commerciali, nei giardini, al maercato(Firenze, Ca- 
stelfiorentino). Per quanto riguarda le esperienze 
interculturali, il primo progetto dibiblioteca itine¬ 
rante (ancora oggi attiva) è stato «L ibri senza fron- 
tiere»,promosso nel 1992 dal servizio biblioteche 
della provincia di Roma ecostruito sulla presenza 
dei gruppi di immigrazione presenti sulterritorio. 
Sotto forma di mostra itinerante è la «Biblioteca 
del M editerraneo»,promossa dalla regione Sarde¬ 
gna e dal Ministero della Pubblica istruzione,che 
contiene anche un totem informatico per orientarsi 
e navigare nellediverse sezioni della biblioteca (In¬ 
fo: tei. 070/6064991). 


INFO 


T orino 
le mette 
in vetrina 

Bibliotecheinprimo 
piano questanno al¬ 
la Fiera del Libro di 
Torino.Inparticola¬ 
re si parla di biblio¬ 
teche scolastiche e 
processodiautono- 
mia domani (alle 
14.30)alla Sala blu 
nel corsodi «Cari li¬ 
bri ...libri cari,La 
se uola dell'autono¬ 
mia di fronte a libri di 
testo usuali, libri di 
testo nuovi, bibliote¬ 
che scolastichee 
scaffalimultimedia- 
li»:èstato invitato il 
ministro della Pub¬ 
blica istruzione.In¬ 
tervengono Marina 
Bertiglia,Luigi Cata¬ 
lano, Antonio D'Itol- 
lo,DonatellaLom- 
bello,lgino Poggiali. 
Sempre domani (al¬ 
le 12)inaugurazione 
del XLVI Congresso 
Nazionaledell'AlB- 
Associazione Italia¬ 
na Biblioteche. Alle 
14 (Sala azzurra) 
«Bibliotecari,due- 
milaanni diconti¬ 
nuità» a cura del- 
l'Aib-Associazione 
Italiana Biblioteche, 
coordina Graziano 
Ruffini. 


BIBLIOT E CHE E SCUOLA. MENTRE LA FIERA DEL LIBRO DI 
TORINO DEDICA ALLE BIBLIOTECHE UN'AMPIA VETRINA, 
ECCO UNA MAPPA DELL'ITALIA CHE STA RILANCIANDO LE 
PROPRIE INIZIATIVE NEL CAMPO 


IL PROGRAMMA 


Ragazzi in ciasse 
ii Lingotto ii vede così 

I ragazzi e la scuola protagonisti della giornata di domani.lncon- 
temporanea(allel0.30)allacasadellibroanimatoRoberto Denti 
intervienesu«Lasciamolileggere»,mentresiparladi «libri di di¬ 
vulgazione perragazzi»(allacasadelloscienziato)insiemea 
Adriana Gino. Alla Casa del gioco-libro Aurora Martini parla di 
«Letteratura perragazziunmondodaanimare» mentre Francesca 
Caddeoe Alice Norcini affrontano!! tema «Legge nellascuolaele- 
mentareemedia»allel3.30allacasadelviaggiatore.GisellaDe 
B ernardi parla del «disegno come i ndic atore emotivo» alle 13.30 
allacasadelgioco-libro.Allacasadelsegnoallel3.30Ferdinan- 
doAlbertazzieCarloCarloGiovinepresentanocon«Matiteepen- 
nelli: l'arte dei maestri perbambini»lacollana Resdi arteperbam- 
bini.PaolaZannoner(13.30,casadei ragazzi selvaggilparladi 
«Percorsidilettura,ilpiaceredileggereinclasse»perLibrinmen- 
te.Allel6(casa del viaggiatorejVinicioOngini e Paola Giani inter¬ 
vengono parlandodella Biblioteca multietnica (vediarticoloin 
questa pagina).AIIel6allacasadellibroanimatoMarcoRossi 
Donasi incontraconilpubblicoperparlare del suolibro«Di me¬ 
stiere tace io il maestro» (edizioni L'Ancora del M editerraneo). Al¬ 
le 16.30al Caffè letterariosi parladi «Laboratori di scritturaitecni- 
ca e creatività», nuove forme di se rittura perii nuovo esame di Sta- 
to»:intervieneil ministro della Pubblica istruzione. 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Prato, nasce scuola di musical 


NasceaPrato una se uoladimusicaldovesi studia recitazione,dizione,tecniche 
vocaii,usodeiiavoce,accompagnamento,danzaoarrangiamentomusicaieeche 
sarà diretta daii'attriceSimona Marc bini.L'iniziati vaèdeiTeatroPoiiteama,dei 
Comunedi PratoedeiiaProvincia.La proposta partedaii'AssociazioneAttemusi- 
queEuropeenne. 



On-line, un corso di formazione 


Unaspeciaiizzazioneneiweb:èquantooffreiimaster«Webunitmanager»uncor- 
sodifòrmazioneorganizzatodaiiaEsseEmme.licostoèdiiire9.800.000.È prevista 
i'assegnazionedi5borsedistudioacoperturadei50%.Èrivoitoaiaureandioiau- 
reatiinquaiunquediscipiina.Perpartecipareinviareiicurricuiumvia1axaiio06 
3230300oe-maiiessemme@flashnetitPerinfbrniazioni0632504823. 


L'iniziativa 


Da domani una due giorni a R orna 
per fare ii punto con De M auro e Zecchino 
suiie riforme e i saperi artistici 


SEGUE DALLA PRIMA 


DE MAURO 
RASaCURi 


RIFORME DELLA SCUOLA E DELL'U¬ 
NIVERSITÀ: LA GLOBALIZZAZIONE 
NON PUÒ PENALIZZARE IL SAPERE E 
IL SAPER FARE ARTE, UN PATRIMO¬ 
NIO STRETTAMENTE CONNESSO AL¬ 
LA VICENDA DEL NOSTRO PAESE 

C i si sta rendendo conto che nel no¬ 
stro paese esiste una stretta connes¬ 
sione di problemi e prospettive, sia 
formativi, sia professionali, fra ambito 
del patrimonio artistico del passato e del 
presente e ambito della continuità e del 
rinnovamento dei saperi creativi, relati¬ 
vamente al patrimonio di radi ce tradi zio- 
naie, altrettanto che all'innesto evolutivo 
di nuove possibilità e prospettive proget¬ 
tuali tecnologiche. Il primo ambito ri¬ 
guarda poi tanto l'aspetto di una sua for¬ 
mativa conoscenza storica, quanto l'a¬ 
spetto della sua conservazione, tutela e 
valorizzazione. 

La consapevolezza d'una tale intima 
connessione, e che ambedue gli ambiti 
siano fattori costitutivi di un'identità ita¬ 
liana, e rappresentino dunque fondamen¬ 
tali risorse nazionali da preservare e po¬ 
tenziare nel confronto europeo e interna¬ 
zionale, èli presupposto del Forum inter¬ 
nazionale sulla formazione artistica inti¬ 
tolato «Arteinformazione. L'identità ita¬ 
liana per l'Europa», che si tiene a Roma 
domani undici maggio e dopodomani do¬ 
dici presso la Sala dello Stenditoio del 
Complesso M onumentaledel San M iche- 
lea Ripa. 

Lo organizza un gruppo di lavoro, 
composto da docenti dalla scuola di base 
all'ambito universitario e dell'istruzione 
artistica, promosso dalle Cattedre di Sto¬ 
ria dell'Arte M oderna 111 dell'Università 
di Roma «La Sapienza» (di cui è titolare 
Marisa Dalai Emiliani) e di Storia del¬ 
l'Arte Contemporanea del l'Università di 
Siena (di cui è titolare il sottoscritto), che 
da circa un anno sta sviluppando un'am¬ 
pia riflessione - tentata per prima volta in 
un confronto unitario - di analisi siste¬ 
matica degli attuali problemi relativi alla 
formazione sia di base del cittadino ita¬ 
liano, sia specificamente professionale, in 
rapporto alle riforme ministeriali in atto 
che stanno cambiando la scuola con il 
riordino dei cicli, l'università e in parti¬ 
colare l'istruzione superiore nel settore 
specifico del «sapere e saper fare arte». 

Un primo proficuo confronto si è già 
avuto nel convegno promosso dal gruppo 
il 20 dicembre scorso nell'Università di 
Roma «La Sapienza», con l'intervento di 
docenti, studiosi, artisti, funzionari e po¬ 
litici, fra i quali il Sottosegretario al 
M urst Luciano Guerzoni. Ma assai più 
ampia e articolata, e mirata, in una di¬ 
scussione a tutto campo, sarà la riflessio¬ 
ne offerta dalle due intere giornate del 
Forum di domani e dopodomani, 11 e 12 


Studiamo all'europea 
ma senza dimenticare l'arte 

ENRICO CRISPOLTI 



maggio, attraverso relazioni e interventi 
di numerosi docenti, artisti, funzionari, 
studiosi e operatori culturali italiani e 
stranieri di diversi settori, e rappresen¬ 
tanti di numerosi associazioni di inse¬ 
gnanti, artigiane e ambientali, e con il 
previsto intervento dei Ministri Tullio 
De Mauro, della Pubblica Istruzione, e 
Ortensio Zecchino, dell'Università e del¬ 
la Ricerca Scientifica eT ecnologica, e dei 
Sottosegretari Giampaolo D'Andrea, per 
i Beni e le Attività Culturali, Luciano 
Guerzoni, per il M urst e Paolo Guerrini, 
per i I L avoro. 

Il Forum, realizzato in collaborazione 
con il Ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne, ispettorato per l'istruzione artistica, è 
articolato in quattro sessioni. La prima 
dedicata a relazioni di confronto con i 
modelli formativi ei sistemi scolastici in 
Europa, in relazione all'area umanistica 
nella situazione italiana, e di fronte alle 
nuove tecnologie del l'informazione nei 
processi di apprendimento. Le altre tre 
sessioni dedicate a «tavole rotonde» ri¬ 
spettivamente: su educazione e formazio¬ 
ne all'arte nella riforma del sistema scola¬ 
stico italiano; sulla riforma dell'U niversi- 


tà, delle Accademie di Belle Arti e degli 
I sia delle Scuole di alta formazione per il 
restauro del M bac; e su arte - artigianato 
- industria - patrimonio artistico: le prò- 


SICUREZZA 


Scuole a lezione 
di emergenza 

studenti e insegnanti di oltre SOOOsc uola ita- 
lianesimulanosituazionidirischio.Oggifdu- 
rante la giornata nazionale dedic ata alla ge¬ 
stione delle emergenze,gli aderenti al proget¬ 
to «Scuola piùsicura 2000»,promosso dall'l- 
nailincollaborazioneconi ministeri deirin- 
temoedella Pubblica Istruzione e con il Di- 
partimentodellaProtezioneCivile,effettue- 
rannole provedi evacuazionedegliedifici 
scolastìc i. In vista dell'appuntamento, infor¬ 
ma una nota,lestruttureterritorialidell'lnail, 
insiemeaPrefetture,ProvveditoratìeVigili 
del Fuoco,hannoorganizzato seminari suite- 
mi inerenti la protezionec ivile. 


spettiveper i mestieri e le professioni. 

I problemi sul tappeto sono molti, e 
scottanti. Dal punto di vista della forma¬ 
zione, la rivendicazione del l'importanza 
dell'esperienza artistica nella cultura di 
base del cittadino italiano, e della specifi¬ 
ca consapevolezza del patrimonio artisti¬ 
co nella formazione scolastica superiore. 
M a anche una possibilità di un'adeguata 
valorizzazione professionale universitaria 
e postuniversitaria in relazione a cono¬ 
scenza storico-critica, conservazione e 
promozione del patrimonio artistico e 
ambientale del passato e del presente. 
N onché la definizione di un orientamen¬ 
to di forte specializzazione professionale 
che valorizzi sia le risorse dei saperi arti¬ 
stici e artigiani, sia le capacità progettuali 
connesse alla produzione tecnologica in¬ 
dustriale. 

II rischio maggiore è infatti che un af¬ 
frettato allineamento a modelli formativi 
esterni penalizzi, in nomedi una malin¬ 
tesa globalizzazione, specifiche professio¬ 
nalità e ri sorse eh e costituiscono un'iden¬ 
tità culturale del nostro paese, nel conte¬ 
sto europeo e nel confronto internaziona¬ 
le. 


INFO 


Conoscere 

la storia 

di Roma 

Domani a Ro- 
maallasala 
Borromini,in 
piazza della 
Chiesa Nuo¬ 
va, (ore 8.30) 
si svolgerà la 
manifestazio¬ 
neconclusi¬ 
va della II edi- 
zionedell'ini- 
ziativa «A Ro¬ 
ma percono- 
scere la sto¬ 
ria di Roma» 
organizzata 
dalla Federa¬ 
zione nazio¬ 
nale inse- 
gnanti e rea¬ 
lizzata con la 
collaborazio¬ 
ne dell'Archi¬ 
vio Storico 
Capitolino. 



L'iniziativa è 
nata percon- 
sentireai ra¬ 
gazzi delle 
scuolediogni 
ordine e gra¬ 
do l'appro¬ 
fondimento di 
momenti sto¬ 
rici attraver¬ 
so materiali 
documentari 
disponibili 
presso gli ar¬ 
chivi. 


C he senso ha, infatti, questa ri¬ 
mozione? Se è stato un piegarsi 
achi negaquellochestudenti e 
genitori sanno bene, cioè che 
non tutti gii insegnanti sono 
ugualmente impegnati e capa¬ 
ci; se significa accettare gli ar¬ 
gomenti di chi rifiuta che una 
professione così importante 
possaedebba essere valutata, la 
conclusione è che, ancora una 
volta, ha perso chi, pur non ri- 
nunciandoallacritica,haspera- 
todi potertrovareinsieme solu¬ 
zioni più appropriate a proble¬ 
mi che nessuna manifesbzione 
cancella. E ha vinto invece chi 
gridadi più : i Cobas,chesi attri¬ 
buiscono ii merito dell' allonta¬ 
namento, e con loro la parte pi ù 
conservativa della categoria. 
Non contacheabbiano marcia¬ 
to insieme dietro rosse bandie¬ 
re, non è la pri ma voltache toc¬ 
ca riconoscerechesinistra non 
si gn ifica sem pre i n novazione, e 
neppurecap^ità di vedere al di 
iàdelleproprieconvenienze. 

Analoghe inquietudini ven¬ 
gono dall'interpretazione se¬ 
condo cui il vero problema sa¬ 
rebbe stato piuttosto di aver 
messo troppa carne al fuoco, 
troppi interventi, troppe rifor¬ 
me. D i aver sottoposto, insom¬ 
ma, la categoria ad una pressio¬ 
ne i nsosten i bi le nel tentativo di 
recuperare il ritardo checi divi¬ 
de dai sistemi di altri paesi. Il 
mandato implicito sarebbe 
dunque quello di rallentare e 
annacquare. Se fosse così sa¬ 
rebbe un errore. U n errore an¬ 
che dal punto di vista del con¬ 
senso, perché non c'è niente 
che metta a disagio come il re¬ 
stare troppo a lungo in situazio¬ 
ni di incertezza, dentro una 
transizione 
infinita. 

È bene, 
dunque, che 
T ullio De 
M auro «rassi¬ 
curi» presto 
chi attende di 
esserio, non 
rinviandoodi- 
iuendo, ma 
mettendo in 
atto ie soiuzioni possibili delle 
questioni aperte.! anto più che 
ii clima potrebbe farsi più caldo 
anche su altri versanti, perché 
stanno venendo al pettine que¬ 
stioni a iungo trascinate che ri¬ 
guardano i rapporti con ie auto¬ 
nomielocali.T anto piùchesul- 
i'irrisolto rapporto tra i diversi 
settori del sistema - scuola e 
formazione, stato e regioni - si 
addensano, dopo ii 16 apriie, 
nuovetem peste. 

FIORELLA FARINELLI 
A SS allepoliticheeducative 
del Comunedi Roma 


SEGUE DALLA PRIMA 
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ABBONAMENTI A lUlìtà n 


LAUREE 

SPECIALISTICHE 

Il 66%dei crediti èfissato dal de- 
cretoedalleschededelleclassi di 
laurea, il 34%èdecisodallesingole 
strutture didattiche. Le decisioni 
autonome su quel 34% dovranno 
essere prese insieme ai rappresen¬ 
tanti degli studenti». Secondo 
Tranfaglia il peso delle corpora¬ 
zioni si ègiàfattosentireneiladefi- 
nizione deila lista deile classi di 
laurea specialistiche. «Il loro nu¬ 
mero poteva essere molto minore. 
C on ci ascu n a ci asse, mol to gen era- 
le,si poteva fareun numeroindefi¬ 
nito di lauree specialistiche. Che 
bisogno c'era di faretanteclassi di 
storia, antica, medievale, moderna 
etc, ne bastava una sola, dentro la 
quale si potevano attivare tutte le 
specializzazioni possibili eimma- 
ginabili. Si senteil peso della no¬ 
stalgia dei vecchi ordinamenti 
centralistici».GIi accademici sono 
in gran parte anziani; l'età media 
degli ordinari èdi 62 anni, queila 
degli associati di 58. Non è solo 
questione di età anagrafica, è che 
hanno fatto tutta loro carriera nei 


vecchio. 

Una del le novità cheromponoi 
vecchi equilibri e provocano rea¬ 
zioni di resistenza ce la spiega, da 
un altro punto di vista, un presi¬ 
dente di corsodi laurea - il Dams 
di L ettere e filosofia deila T erza 
Università di Roma-Franco Raffi¬ 
ni, che insegna storia del teatro e dello 
spettacolo: «Il nuovo ordinamento Im¬ 
plica a mio avviso l'abolizione della tito¬ 
larità delTinsegnamento. L'autonomia 
riconosciuta al singoli atenei, che fisse¬ 
ranno di loro Iniziativa una parte del 
crediti nel corsi di studi allo scopo di ca¬ 
ratterizzare meglio sul mercato didattico 
la propri a offerta In competizione con le 
altre, comporterà che non sarà più con¬ 
sentito a chi non ha studenti, perché II 
suo corso non è richiesto, di continuare 
Implacabilmente nel proprio Insegna¬ 
mento. Non èquestlonedi giudizlosulla 
qualità dell'Insegnamento ma sulla qua¬ 
lità del servizio chesi eroga. Per lediscl- 
pl Ine fondamentali di un corsodi laurea 
non c'è questo problema. Esempio: al 
Dams, con il vecchio ordinamento se c'è 
un insegnamento specializzato in teoria 
e storia dell'attore il suo titolare sceglie 
un tema per il corso monografico e nes¬ 
suno gli può dire niente, ma con il nuo¬ 
vo ordinamento il consiglio di facoltà gli 
può chiedere di modificarlo, dicendogli: 
va bene, mi fai 20 ore sul la stori a del l'at¬ 


tore, ma altre 40 ore me le fai in un altro 
settore di questo campo disciplinare: 
drammaturgia, regia etc. N el campo del¬ 
lo spettacolo e della comunicazione c' è 
forse una maggiore intercomunicazione 
tra le discipline, ma in altri campi que¬ 
sta richiesta di servizio didattico creerà 
degli arroccamenti. Pensiamo afilosofi a: 
qualcuno che insegna da sempre filoso¬ 
fia morale deH'illuminismo a cui la fa¬ 
coltà chiedadi parlaredi esistenzialismo 
potrebbe prenderla male. C'è una inevi¬ 
tabile divaricazione tra la ricerca della 
eccellenza e le esigenze del mercato. 
Questa riforma ci costringe a sbloccare 
una situazione stagnante». 

G iacomo M arramao è stato tra i più 
polemici nei confronti della prima bozza 
del progetto di riordino delle classi di 
laurea: «Era anacronistico il modo come 
veniva trattata la classe di filosofia, biso¬ 
gnava sganciarla dall'area umanistica in 
senso stretto e renderla autonoma con 
possibilità di orientarsi verso le lettera¬ 
ture, la filologia o le scienze sociali, giu¬ 
ridiche, naturali. E poi la filosofia era 
addirittura scomparsa dal triennio di ba¬ 
se. Adesso gli errori più gravi sono stati 
corrati eoralelineegenerali della rifor¬ 
ma sono accettabili, ma ci sarebbe volu¬ 
to molto più coraggio. Rimane un pro¬ 
blema: lo spirito della riforma premia 
molto la quantità, poco la qualità. L'o- 
biàtivo centrale del nuovo assetto era 


quello giusto di sanare un livello inso¬ 
stenibile di mortalità universitaria, vale 
a dire il tasso bassissimo di laureati ri¬ 
spetto agli iscritti, ma si è trascurato il 
problema dei livelli più alti edeil'eccel- 
lenza. Le prestazione di una università 
si misurano non solo in numero di lau¬ 
reati ma anche in qualità degli studenti 
licenziati e qualità degli insegnanti. Il 
paradosso è che con lo schema attuale la 
Normale di Pisa è considerata un polo 
improduttivo e avrà meno finanziamenti 
con il rischio di proseguire la tendenza 
in atto che le classi dirigenti italiane si 
formeranno in scuole straniere» 

Luciano M od Ica, rdtore del l'Univer¬ 
sità di Pisa, matematico, è il presidente 
della conferenza dei rotori. Nonostante 
il peso della carica 
è relativamente 
tranquillo: «Si ca¬ 
pisce che ci sono 
resistenze all'ap¬ 
plicazione del 
nuovo ciclo. Non 
è tanto importan¬ 
te partire subito 
quanto partire be¬ 
ne. Ciascuno nella 
sua disciplina, sia¬ 
mo tutti un po' 
conservatori. E ci 
sono anche resi¬ 
stenze degli stu¬ 


denti che sono diffidenti sui due livelli 
di laureaesi chiedono quanto varrà dav¬ 
vero la nuova laurea triennale». Per M o- 
dicail nuovo sistema fondamentalmente 
risponde a una logica di adeguamento 
alla realtà. Una volta chiariti molti equi¬ 
voci sulle nuove «classi» avremo di fatto 
la fine di quella «burletta», per cui la tesi 
di laurea doveva fingere di essere co¬ 
munque una ricerca nuova e originale. 
«I i triennio avrà anche lui una prova fi¬ 
nale, ma non necessariamente una tesi, 
potrà essere semplicemente una relazio¬ 
ne, un progdto, una prova pratica. I nve- 
ce la laurea specializzata richiederà un 
lavoro davvero originale nei limiti del 
possibile». 

GIANCARLO BOSETTI 
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per sole 85.000 lire 
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Per informazioni 
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800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Qó QS Ql indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Locaiità. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete alTindirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □ MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,800 113,880 

111,210 111,230 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

116.350 115,800 

102.350 102,360 

106,700 106,200 

98,080 98,090 


BTP AP 95/05 

121,070 

121,230 

BTP LG 96/01 

103,760 

103,780 

BTP NV 98/29 

90,360 

89,900 

BTP AP 98/01 

99,830 

99,860 

BTP LG 96/06 

116,350 

116,380 

BTP NV 99/09 

89,830 

89,780 

BTP AP 99/02 

96,420 

96,430 

BTP LG 97/07 

106,680 

106,690 

BTP NV 99/10 

98,940 

98,850 

BTP AP 99/04 

92,690 

92,700 

BTP LG 98/01 

99,710 

99,700 

BTP OT 93/03 

111,400 

111,390 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

97,900 

97,950 

BTP OT 98/03 

96,080 

96,100 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

95,020 

95,020 

BTP ST 91/01 

108,500 

108,540 

BTP FB 96/01 

103,420 

103,430 

BTP MG 00/31 

101,070 

100,670 

BTP ST 92/02 

114,440 

114,440 

BTP FB 96/06 

119,310 

119,240 

BTP MG 92/02 

112,580 

112,640 

BTP ST 95/05 

122,760 

122,700 

BTP FB 97/07 

106,550 

106,500 

BTP MG 96/01 

104,500 

104,490 

BTP ST 96/01 

103,680 

103,690 

BTP FB 98/03 

99,590 

99,590 

BTP MG 97/00 

100,010 

100,000 

BTP ST 97/00 

100,360 

100,360 

BTP FB 99/02 

96,800 

96,790 

BTP MG 97/02 

102,320 

102,310 

BTP ST 97/02 

101,430 

101,430 

BTP FB 99/04 

93,110 

93,100 

BTP MG 98/03 

98,800 

98,820 

BTP ST 98/01 

98,980 

98,990 

BTP GE 00/03 

98,370 

98,400 

BTP MG 98/08 

96,100 

96,030 

BTP ST 99/02 

97,140 

97,130 

BTP GE 92/02 

110,530 

110,600 

BTP MG 98/09 

92,000 

91,920 

CCT AG 93/00 

100,050 

100,050 

BTP G E 93/03 

116,350 

116,360 

BTP MZ 91/01 

105,560 

105,590 

CCT AG 94/01 

100,410 

100,400 

BTP G E 94/04 

110,360 

110,390 

BTP MZ 93/03 

116,030 

116,030 

CCT AG 95/02 

100,760 

100,750 

BTP GE 95/05 

116,220 

116,170 

BTP MZ 97/02 

102,160 

102,160 

CCT AP 94/01 

100,320 

100,340 

BTP GE 97/02 

102,030 

102,000 

BTP NV 93/23 

137,370 

136,660 

CCT AP 95/02 

100,540 

100,540 

BTP GE 98/01 

100,260 

100,280 

BTP NV 95/00 

102,660 

102,700 

CCT AP 96/03 

101,050 

101,030 


CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCT ST 95/01 

100.890 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,130 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,340 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,700 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 99/01 

94,010 

94,015 

CTZ DC 99/00 

97,253 

97,218 


CTZFB 99/01 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 


CTZ LG 99/00 

99,090 

99,080 

CTZ LG 99/01 

94,615 

94,555 

CTZ MG 98/00 

99,780 

99,778 

CTZ MG 99/01 

95,480 

95,465 

CTZ MZ 00/02 

91,378 

91,370 

CTZ MZ 99/01 

96,055 

96,050 

CTZ OT 98/00 

98,170 

98,141 

CTZ OT 99/01 

93,440 

0,000 


BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 97/00INP 
BCA INTESA 97/02 TM 5% 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 


BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/026,5% _ 

CENTROB /18RFC 
CENTROB01 INP 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,760 99,760 

98,100 97.960 


BCA POP BS-97/001 TV 

99,820 

99,770 

BCA POP BS-97/04ZC 

79,500 

78,050 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.990 

59,900 


CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,970 

97,110 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.150 

99,290 

COMIT/002 

100,200 

100,200 

COMIT/08TV2 

94.480 

94,380 

COMIT-96/06 INO 

97.800 

97,800 

COMIT-96/06ZC 

61.100 

60,400 

COMIT-97/02 INO 

98.600 

98,840 

COMIT-97/03 INO 

98.570 

98,950 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.610 

95,570 

COMIT-98/08 SUB TV 

94.550 

94,550 


CR BO»OF 97/04 314 TV 


CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIOP-02ZC LOOK 5,A _1 

CREPIOP-02ZC LOOK 6,A _1 

CREPIOP-02ZC LOCK7.A _1 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

PANIELI ■03EXW2.50% _ 

ENEL-85/002INP _1 

ENEL-85/003INP _1 

ENEL-86/01 INP _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03INP _1 

ENTE FS 94/02 INP _1 

ENTE FS-90/00 INP _1 

ENTE FS»94/04 8.9% _1 

ENTE FS-94/04 INP _1 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _1 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01INPEX BONP _1 

IMI-98/03COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONP MIB30 II 1 

IMI-98/03VII _ 

INTERE /01 358 _1 

INTERE /04373 INP _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC_ 


MCR LOMB-97/00 INPEX _1 

MEP CENT/03 ENER B _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEP LOM/18RF-C75 _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 1 
MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPlOB /06 PJ-ES _1 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-012INPTAQ _1 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEPIOB-97/00 INPTAQ _1 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOB/03PJ-CALL _ 

MEPIOB/04 NIKKEI _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _1 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM _1 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 

MEPIOBANCA-96/06ZC_ 


MEDIOBANCA-96/11ZC 

45,810 

45,710 

MEDIOBANCA-97/07IND 

97,230 

97,230 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

72,800 

72,550 

MPASCHI99/092 

87,150 

83,550 


MPASCHI-08 7A5,35% 
NECCHI /05TV 


OLIVETTI 94/01 IND 

100.400 

100,440 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

99,910 

OPERE-94/043IND 

100.140 

100,200 

OPERE-94/04 5IND 

102.400 

102,250 

OPERE-95/0211ND 

99,960 

99.950 

OPERE-96/012IND 

99,730 

99.750 

OPERE-97/02 76.75% 

100.910 

101.500 

OPERE-97/04156,25% 

100.500 

100.350 

OPERE-97/04 2IND 

98,100 

98.040 

OPERE-97/04 6,72% 

101.110 

101,010 

PARMALAT/07 2 

94,450 

94.200 


PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALATFIN-03INP 
POP COM INP/06 42 


SPAOLO-96/10110IND 

SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/05IBON11 

94,610 

100.000 

88,010 

95,590 

100.750 

88,800 

SPAOLO/05IBON18 

85,150 

85,990 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

76.900 

SPAOLO/19 SW EURO 

78,350 

79.900 

TECNOSTINT/04 TV 

102,060 

102.020 

UNICRIT/04 IND 

99,600 

99.900 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO EUROPE 14.663 14.765 26392 46.335 BN AZIONI INTERN. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


16.463 16.603 31677 17.492 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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L'inchiesta 



I n pochi, quando nell'ambito metodologia usata dal gruppo na- 

della sperimentazione dell'au- zionale dell'autonomia - coordina- 

tonomiascolastica, si cominciò to dal Giuseppe Cosentino - nel 

a parlare di un progetto per la riva- progettare e programmare un'azio- 

lutazione delle biblioteche scolasti- ne che si è rivelata uno degli eie- 

che, avrebbero scommesso che esso menti portanti della riflessionesul- 

non solo sarebbe stato effettiva- la centralità della didattica e sulla 

mente, ma che avrebbe avuto un utilizzazionedellenuovetecnologie 
impatto fortissimo. Mi riferisco dell'informazione e della comuni- 

non tanto al numero dei progetti - cazione finalizzate al successo for- 

quasi tremila - che sono stati pre- mativo. Questa metodologia è con¬ 
sentati nel novembre scorso, quan- sistita innanzitutto nel coinvolgi- 

to al dibattito culturale chesi è svi- mento all'interno del gruppo di 

luppato dopo l'emanazione della studio e di lavoro non solo del 

C.M.n. 228/99. mondo della scuola, ma anche di 

È accaduto infatti che un proget- referenti del mondo accademico, 

to, partito in ritardo rispetto agli al- delle biblioteche, del M inistero per 

tri programmi speciali dell'autono- le attività ed i beni culturali, della 

mia, per di più quasi «fuori fase»ri- Biblioteca di Documentazione Pe- 

spetto alla elaborazione dei piani dagogica di Firenze, cui sono stati 

dell'offerta formativa, ha creato, co- affidati la predisposizione della 

me ha titolato recentemente una ri- nuova versione del software di di¬ 
vista scolastica «un circuito virtuo- blioteca Win IRIDE - e il delicato 

so» di discussione, ampio e critica- compito del monitoraggio, nel- 

mentefondato. Al di fuori di qual- l'ambito di quello più generale 

siasi enfasi, il programma sulle bi- dell'autonomiascolastica. 
blioteche ha l'indubbio merito di Anche il sistema adottato per il 
aver rimesso al centro della discus- finanziamento dei progetti di base 

sionesulla scuola uno spazio ed un (Bl), un contributo non unico ma 

ruolo che negli ultimi tempi potè- attribuito secondo voci fisse(infra- 

vano anche essere definiti «residua- strutture e tecnologie), e variabili 

li». Come ha osservato lo stesso (incremento documentario), si è 

Tullio De Mauro - non ancora in- confermato - al di là di qualche 

sediatosi nel Ministero di Viale critica pretestuosa - un elemento 

Trastevere- si tratta di "un segnale vincente, che ha consentito di fi¬ 

importante di attenzione". «Penso nanziaremolti altri progetti, 
che molti insegnanti e parecchie Quanto detto finora costituisce 
scuole siano in grado di raccogliere la premessa necessaria a concen- 
e vincere la battaglia contro l'abi- trare l'attenzione del lettore su co- 
blismo nazionale» (Tuttoscuola, sa è stato fatto con i venti miliardi 
401, aprile2000, p.47). messi a disposizione delle scuole. 

Ciò èstato possibile anche per la ricavati dai fondi della L. 440, rife- 


riredi progetti chesi sono tradotti con gli autori degli stessi è che ci 

in programmi e in azioni positive, troviamo di fronte a scuole in cui 

affinché il circuito «virtuoso» non da tempo la biblioteca scolastica e 

rimanesse«virtuale». l'educazione alla lettura hanno tro- 

I quattro casi sottoposti all'at- vato interlocutori attenti e risposte 

tenzionedel lettore sono degni di adeguate. Il Programma bibliote- 

nota, perché sono stati ideati da che, come del resto tutta la speri- 

istituti che insistono su diverse mentazione dell'autonomia, ha fat¬ 
aree geografiche del Paese: eie- to solo emergere la mole di lavoro 

mentori, medie, superiori che, con che docenti attenti e preparati 

i loro progetti, sfatano il pregiudi- hanno da sempre svolto, 

zio che il programma sarebbe ser- L'Istituto Tecnico Commerciale 
Vito afinanziaresolo lesuperiori e, «Parco Nord» di Cinisello B. (MI) 
tra queste, i licei. è situato, insieme ad altre scuole 

II primo dato che colpisce leg- superiori, nell'omonimo centro 

gendo questi progetti e parlando scolastico, ubicato al centro di 


un'area territoriale che comprende La struttura a rete è anche uno 
diversi comuni; ha una popolazio- degli elementi qualificanti del pro¬ 
ne scolastica di 2500 alunni, per getto che sta portando avanti la 

un bacino d'utenza di oltre due- D.D. «G. Modugno»di Bitritto, un 

centomila abitanti. La tipologia piccolo centro nell'hinterland ba- 

socioeconomica e culturale della rese, dove le insegnanti hanno tra¬ 
popolazione scolastica è caratteriz- sformato i locali della ex mensa in 

zata da un'alta percentuale di alile- una bellissima biblioteca scolasti- 

vi con forti bisogni di riqualifica- ca, con una differenziazione di 

zione dell'istruzione di base e di spazi lettura tra piccoli e grandi, e 

rimotivazione allo studio. Già pre- arredi, scaffalature e supporti co- 

cedentemente il Progetto Educati- struiti pazientemente e in econo¬ 
vo d'istituto era stato integrato da mia nel corso dei mesi, grazie an- 

progetti didattici e formativi, so- cheall'intervento dei genitori. Pu¬ 
stenuti da interventi finalizzati al pazzi di cartapesta, casette, cuscini 

potenziamento delle dotazioni do- e panchine rendono il luogo un 

cumentarie e strutturali, come i parco delle meraviglie, in cui vo- 

progetti per lo sviluppo della bi- lentieri ci si ferma per leggere. La 

blioteca scolastica e la realizzazio- creatività degli insegnanti e la Sen¬ 
ne del progetto Tutti in rete per sibilità di alcuni direttori del resto 

l'uso didattico delle nuove tecno- hanno realizzato biblioteche per 

logie. L'istituto ha già dedicato bambini, ma finora s'é trattato - 

particolare impegno - pur nella ha osservato Paola Zannoner - di 

scarsità di risorse - alla creazione «scelte operate dal singolo circolo 

di una biblioteca scolastica a sup- o della iniziativa di docenti» (La 

porto dell'attività didattica e a so- vita scolastica, 1, 1999). Il piano 

stegno della popolazione scolasti- ministerialetentadi sistematizzare 

ca. L'occasione fornita dal Pro- quanto la scuola ha autonomamen- 

gramma ministeriale ha facilitato te sperimentato. La direttrice An- 

la trasformazione della biblioteca na Cantatore ha perciò dato vita ad 

in un centro risorse multimediale un accordo di rete insieme ai colle- 

on line, finalizzato all'arricchi- ghi di tre circoli didattici, due 

mento culturale e al recupero delle scuole medie e un istituto tecnico, 

difficoltà didattiche, anche attra- siglando un accordo organizzativo 

verso attività di autoapprendimen- e didattico di durata triennale per 

to e di formazione a distanza. La l'istituzione di un centro multime- 

biblioteca «a scaffale aperto» del diale per l'apprendimento, deno- 

Parco Nord, aconclusionedel prò- minato «Una biblioteca per il mil- 

getto, sarà costituita da un centro lennio che verrà». Esso, racco- 

servizi, una sala di lettura e con- gliendo le indicazioni della CM 

sultazione, una videoteca, una sala 228, impegna le scuole della retea 

di proiezione, un laboratorio di in- realizzare un programma di inter- 

formatica ed un multimediale, un venti e di percorsi operativi utili 

centro risorse on line. La conven- alla promozione ed allo sviluppo 

zione con il Consorzio delle bi- del centro risorse, al miglioramen- 

blioteche comunali di Novate Mi- to della situazione strutturale ed 

lanese permetterà di ampliare il infrastrutturale e della dotazione 

servizio. documentaria. Nel l'accordo sono 
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n calo candidati all'esame di Stato 


I candidati agli esami di Stato,chesi svolgerannoa parti re dal 21giu- 
gno 2000,sono 458.301,di c ui 45.568dellesc uole non statali. Un anno 
fa,secondo i dati resi noti dal ministero della pubblica istruzione,! 
candidati erano477.206(52.097quellidellescuolenonstatali).C'è, 
quindi,una diminuzionecomplessiva del numerodei candidati (-4%) 


chediventa maggiore!-12%)perlescuolenon statali.La diminuzione, 
secondo! dati del ministero,riguarda tutti gli indirizzi,ma inmisura 
minorel'istruzioneclassiva,scientifìcaemagistrale.lcandidati 
esterni sono24.53^mentreloscorsoannoerano32.898.llnumerodel- 
lecommissioni èdi 22.664(23.273unanno la ).ll personale docente 
coinvolto nellecommissionigiudicatricièdi 119.654unità (11.439 
presidenti,68.401commissari interni,39.814commissari esterni.Con 
il nuovoesamedi Stato,in vigoredalloscorsoanno,icriteri perlafbr- 
mazionedellecommissionisonocambiatiièprevistaunacommis- 


sioneperogniclasseterminale,aciascunadiessesonoassegnati di 
normanonpiùdi35candidati.Ècambiataanchelacomposizionedel- 
lecommissioniche,asecondadeirindirizzodistudio,possonoesse- 
re c omposte da sei 0 otto membri pi ù il presidente esterno. La c ompo- 
sizionedellecommissioni sarà resa notail9maggio.Dei458.301can- 
didati,47.504provengonodal liceoclassico,90.401dalliceoscientifi¬ 
co,39.856dalle magistrali.67.509sonoi candidati dei vari istituti pro¬ 
fessional i, 15.029dal liceo artistico e istituto d'arte, 191.777sono i 
candidati dei vari istituti tecnici. 



E la voglia di iibri 

non divide Nord e Mezzogiorno 

Le cifre ai microscopio 

LUIGI CATALANO * 


Le cifre 

Il Programma per lo sviluppo delle bi¬ 
blioteche scolastiche, è giunto alla fase 
decisiva: lunedì scorso, con l'inizio del¬ 
la formazione dei docenti/bibliotecari/ 
documentalisti delle scuole finanziate 
per i progetti di biblioteche di base 
(Bl), e l'imminente avvio del monito- 
raggio, tutte le azioni previste sono sta¬ 
te avviate. È opportuno allora fornire 
una prima lettura delle cifre relative al 
primo anno di attuazione. Un primo 
dato: il finanziamento per il 1999èsta- 
to di venti miliardi (ad essi vanno ag¬ 
giunti seicento milioni per la formazio¬ 
ne). La ripartizione di tali fondi è stata 
effettuata su base territoriale, tenendo 
conto della popolazione provinciale, 
non solo di quella scolastica. Un secon¬ 
do criterio èstato quello di attribuireri- 
sorse aggiuntive alle aree territoriali in 
situazionedi svantaggio. 

Passando alla partecipazione delle 
scuole al programma, si può costruire 
qualche riflessione: l'altissimo numero 
di progetti presentati, 2923 tra biblote- 
chedi base e biblioteche di eccellenza 
(B2) - ma in realtà le scuole coinvolte 
sono moltedi più, perché molti progetti 
(il 57%) sono stati presentati da reti - 
rappresenta bene la forza di impatto che 
il Programma ha avuto nel le scuole. Un 
secondo utile elemento si ricava sei da¬ 
ti relativi allapartecipazionedellescuo- 
levengono disaggregati per aree geogra¬ 
fiche : la richiesta delle scuole è stata 
sostanzialmente identica: nelle tre 
grandi aree multi regionali (30-31% per 
ciascuna area). Il numero dei progetti 
B2èmoltopiù limitato: la limitata par¬ 
tecipazione delle scuole (circa 450 pro¬ 
getti) si spiega con la maggiore com¬ 
plessità delle procedure di attivazione 
della rete, e il numero ridotto di scuole 
che dispongono di biblioteche ricca¬ 
mente dotate. In questo caso, le diffe¬ 
renze sono comprese tra il 36% dei pro¬ 
getti presentati da scuole del nord, ed il 
26% del sud: ma se a questo si somma¬ 
no anche! dati relativi alle isole, questa 
percentuale sale a 33%, rivelando anche 
in questo caso un sostanzi ale equilibrio. 

Il programma, originariamente, pre¬ 
vedeva l'attribuzione di finanziamenti 
per 144 progetti Bl e per 48 progetti 
B2: la tipologia Bl èstata attribuita cal¬ 
colando il contributo sulla base del pa¬ 
tri moni o documentario posseduto. Il ri¬ 


sultato è sotto gli occhi di tutti: èstato 
finanziato circa 1/3 in più dei progetti 
Bl previsti: le economie sono state riu¬ 
tilizzate per incentivare altre bibliote¬ 
che, come in Emilia e Romagna, Pie¬ 
monte, Toscana, ove con il finanzia¬ 
mento complessivo sono state finanzia¬ 
te quasi il doppio delle scuole. Ciò si¬ 
gnifica che che nel Nord del Paese le 
scuole mediamente dispongono di bi¬ 
blioteche ben dotate dal punto di vista 
documentario (solo lescuoledell'obbli- 
go hanno richiesto fondi più cospicui), 
mentre altrove le economie, benché si¬ 
gnificative, sono state più modeste, per¬ 
ché molte scuole hanno avuto accesso al 
programma disponendo solo dello stru¬ 
mentario minimo (idonei locali, patri¬ 
monio minimo di 2000 unità). 

Le scuole coinvolte 
nel programma 

La lettura dei dati relativi ai finanzia¬ 
menti confluiti sui diversi gradi ed or¬ 
dini di scuola dimostra che il program¬ 
ma ha operato in modo proporzionale 
ed equilibrato: le scuole superiori sono 
la metà del totale: certamente, se guar¬ 
dassimo soltanto ai progetti B2, la diffe¬ 
renza risulterebbe macroscopica, ben¬ 
ché ampiamente prevedibile: su 48 pro¬ 
getti, 41 sono stati assegnati a scuolesu¬ 
periori, solo 7 alla scuola di base. Le 
scuole liceali (compresi gli istituti ma¬ 
gistrali) egli istituti tecnici hanno otte¬ 
nuto un numero quasi identico di pro¬ 
getti Bl. NotevoImentedifferenti sono i 
dati relativi ai B2: solo in questo caso i 
licei classici hanno presentato ed otte¬ 
nuto più finanziamenti. 

L a formazione 

La lettura del dato quantitativo condu¬ 
ce alla discussione sul nodo centrale 
che il programma affronta naturalmen¬ 
te nell'ambito dell'attuale quadro nor¬ 
mativo: la formazione e l'aggiornamen¬ 
to finalizzati a fornire al personale im¬ 
pegnato nel lavoro di biblioteca le indi- 
spensabiIi competenzetecnico-scientifi- 
che, ed a sviluppare la centralità della 
biblioteca come motore delle attività 
della scuola, anche utilizzando gli stru¬ 
menti messi a disposizione dall'autono¬ 
mia, nella prospettiva dell'allargamento 
dell'offerta formativa e del sistema for¬ 
mativo integrato. Utilissimo è stato fi¬ 
nora il contributo di idee e di proposte 
giunto da studiosi, esperti e specialisti 
del settore. Nella scelta del modello di 



formazione si è puntato su un'azione 
non puramente teorica, ma di integra¬ 
zione delle conoscenze di base con le 
competenze tecnico-operative per la ge¬ 
stione della biblioteca scolastica multi¬ 
mediale, e con l'attività di mediazione 
culturale che il bibliotecario-docente 
deveesserein grado di svolgere. 

Le prospettive 

Nonostante il Programma abbia rag¬ 
giunto gli obiettivi proposti fina dalla 
sua prima applicazione, molto resta da 
fare: il numero delle scuole finanziate, 
per quanto più alto del previsto, hasod- 
disfatto meno del 10% delle richieste. È 
opportuno puntare nella prosecuzione 
del programma, al completamento delle 
azioni di riequilibrio territoriale: inol¬ 
tre una quota di finanziamento dovrà 
essere attribuita alle reti delle scuole: 
nel primo anno, per evitare una polve¬ 
rizzazione dei contributi, sono state in¬ 
centivate soltanto le scuole capofila: in 
seconda applicazionesi dovrà venire in¬ 
contro alle esigenze delle scuole che 
hanno creduto nella rete organizzativa, 
non ricevendone però alcuna risorsa. 
Naturalmente il monitoraggio e la stes¬ 


sa formazione contribuiranno a verifi¬ 
care l'effettiva realizzazione dei proget¬ 
ti. In questa direzionefondamentalesa- 
rà l'azione di sostegno a favore della 
formazione: da tante scuole infatti, an¬ 
che non beneficiarie di alcun finanzia¬ 
mento, giungono richieste di formazio¬ 
ne. Certamente alcuni strumenti del¬ 
l'autonomia (organici funzionali) e del 
nuovo contratto di lavoro (funzioni 
obiettivo) aprono spiragli al delicato la¬ 
voro in biblioteca, ma serve andare ol¬ 
tre, puntare - in prospettiva - alla defi¬ 
nizione di un ruolo e di un profilo pro- 
fessionaledi chi opera nel le biblioteche 
scolastiche. Anche per questo l'ammini¬ 
strazione ha voi uto istituì re i ntese orga¬ 
nizzative con l'Associazioneltaliana Bi¬ 
blioteche, le università, la BOP di Fi¬ 
renze, il Ministero dei Beni Culturali, 
perché non in tutto il paese esistono bi¬ 
blioteche pubbliche: quelle scolastiche 
allora devono essere sensi bili alle istan¬ 
ze del contesto non sovrapponendo, ma 
integrando la loro attività con gli altri 
centri di lettura. 

Coord i natore D i parti mento 
della Comunicazione 
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SPAZIO 

à'Fértò/1. 

Pavia, progetto Virgilio 
per l'orientamento 

GIUSEPPE FAITA* 


N ell'ultimo decennio l'U niveràtà è stata oggetto di continui e pro¬ 
fondi mutamenti che henne riguardato i suoi più svariati a^etti. 
Ogni ateneo, nell'ambito della propria autonomia, deve oramai 
confrontarsi con tutti gli altri, in un clima di competizione sempre più ele¬ 
vata, con l'obiettivo di raggiungere quei livelli di efficienza e di efficacia 
nella didattica e nella ricerca essenziali per un effettivo inserimento nel si¬ 
stema europeo. 11 processo innovativo è solo ai suoi inizi: la definizione del¬ 
lo stato giuridico della docenza universtaria e, soprattutto, il prossimo av¬ 
vio della riforma dell'autonomia didattica determineranno una vera rivo¬ 
luzione nell'attuale assetto universitario. In un tale clima di cambiamento 
è facile perdere di vista il vero soggetto-oggetto dell'U niversità: lo studente 
eia necessità di fornirgli nel minor tempo possibile la migliore preparazione 
in relazione alle sue attitudini. I noltre, è altrettanto facile che lo studente, 
in un tale clima di incertezza, si perda in quel panorama formativo che, 
nel prossimo futuro, rischia di diventare una vera giungla di lauree di pri¬ 
mo e secondo livello. Nona caso, quindi, il M urst pone l'accento su orien¬ 
tamento universitario e diritto allo studio. 

L'U niversità di P avia, in collaborazione con l'Istituto per il D iritto allo 
S tudio, è da anni impegnata in numerose attività di orientamento. L'am¬ 
pia esperienza acquisita nel settore ha portato all'elaborazione di un arti¬ 
colato progetto di orientamento, il Progetto Virgilio, che ha avuto un giu¬ 
dizio pienamente positivo da parte dell'Osservatorio per la Valutazione del 
Sistema U niversitario. Tale pronto si articola in tre distinti settori, pre, 
intra e postuniversitario e le attività proposte intendono affrontare il pro¬ 
blema dell'orientamento in modo globale e sistematico, tenendo presente le 
varie fasi del processo di scelta degli studi, del passaggio dalla Scuola Se¬ 
condaria all'U niversità, della carriera dello studente all'interno dell'U ni¬ 
versità e infine della transizione verso il lavoro. L e caratteristiche princi¬ 
pali del Progetto Virgilio sono: - l'orientamento continuativo e dinamico, 
con inizio al penultimo anno delle Scuole Secondarie, per ridurre il feno¬ 
meno dei fuori corso e degli abbandoni; - l'integrazione tra gli aspetti infor¬ 
mativi, valutativi (test attitudinali e di conoscenze) e formativi (corsi di 
arricchimento tenuti da docenti universitari); - la guida ad una scelta con¬ 
sapevole della professione attraverso l'incontro dei laureati con imprese e 
con esperti del mondo del lavoro. In tale ambito viene proposto un innova¬ 
tivo progetto di orientamento a distanza finalizzato ad aiutare i ragazzi in 
un momento importante della loro vita quale è quello della scelta del corso 
di studio universitario o della professione. Il tutto avviene a distanza e, 
quindi, senza alcuno spostamento da parte degli studenti che potranno age¬ 
volmente accedere al progetto di orientamento tramite i computer delle lo¬ 
ro scuole. 11 progetto non si esaurisce qui in quanto sarà possibile incontra¬ 
re psicologi esperti dell'orientamento durante l'iniziativa «Pavia - Porte 
Aperte», un'occasione che l'U niversità di Pavia offre agli studenti interes¬ 
sati per un approfondimento delle proprie attitudini e per una conoscenza 
diretta della realtà universitaria pavese e della sua peculiare realizzazione 
del diritto allo studio. 

L'U niversità di Pavia è infatti caratterizzata da un'estesa retedi colle¬ 
gi universitari, unica in I talia, in grado di offrire quasi 2.500 posti letto su 
un totale nazionale di circa 28.000 posti. Un'offerta residenziale cosi am¬ 
pia è il presupposto essenziale per la realizzazione di uno dei più moderni 
aspetti del diritto allo studio: il diritto alla scelta, cioè il diritto dello stu¬ 
dente a poter scegliere non solo il tipo di corso, ma anche la sede universi¬ 
taria senza alcuna limitazione dovuta al costo della mobilità studentesca. 
Ciò rappresenta, pertanto, la più piena realizzazione del diritto sancito 
dalla nostra C ostituzione per cui tutti gli studenti capaci e meritevoli, an¬ 
corché privi di mezzi, devono avere la possibilità frequentare! più elevati 
livelli di formazione universitaria. 

*FacoltàcliScienzeUniversitàcli Pavia 


INTERNET 


A Roma l'educazione 
ora parla in rete 

A Roma, la scuola «viaggia» su Internet. L'iniziativa è del 
provveditorato agli Studi di Roma che ha attivato un si¬ 
stema in grado di ascoltare e rispondere, con «modalità 
gestionali di tipo reticolare» alle esigenze dei suoi inter¬ 
locutori ed ha dato la possibilità a tutti i «soggetti scuo¬ 
la» di accedere gratuitamente alla Rete. Oltre 2.400 edifi¬ 
ci scolastici per 737scuole, SOOmila studenti e 55mila do¬ 
centi, sono i numeri che costituiscono la nuova comunità 
virtuale. Docenti, studenti, genitori, personale ammini¬ 
strativo, potranno interloquire chiedendo informazioni o 
presentando istanze e proposte con l'amministrazione 
che abbandona la sua vocazione burocratica ponendosi 
come «centro di servizio» per la scuola e il territorio. A 
presentare la nuova veste il Provveditore agli Studi di Ro¬ 
ma, Paolo Norcia che ha sottolineato come ormai oltre 
r80% delle scuole sia collegata con Internet. I servizi of¬ 
ferti utilizzano Internet nella convinzione che la rete co¬ 
stituirà un collegamento dinamico e interattivo tra casa e 
scuola, tra scuola e scuola, tra scuola e mondo esterno 
offrendo strumenti che consentono l'interazione fra sog¬ 
getti. Uno spazio dentro la rete quindi per incontrarsi, di¬ 
scutere e scambiarsi esperienze. 


previste anche attività di aggior¬ 
namento per il personale. All'otti¬ 
ca della rete si affianca quella del¬ 
l'integrazione, per cui saranno sti¬ 
pulate convenzioni con l'universi¬ 
tà, biblioteche pubbliche, associa¬ 
zioni e agenzie formative, anche 
se interlocutori privilegiati del 
progetto restano l'Irrsae, la Bdp e 
il Cede. 

Uno degli aspetti più interes¬ 
santi del modello organizzativo 
messo a punto dalla scuola bitrit- 
tese è la caratterizzazione della bi¬ 
blioteca scolastica come un labora¬ 
torio suddiviso in sezioni, ciascu¬ 


na destinata ad una specifica fascia 
d'età, ripartito secondo la logica del 
riordino dei cicli. Unaquintasezione 
«trasversale» è dedicata ai problemi 
della Interculturalità, particolarmen¬ 
te avvertiti in un territorio di forte 
immigrazione extracomunitaria. L'e¬ 
ducazione interculturale si configura, 
per esempio, come un itinerario tra¬ 
sversale aperto a tutti gli alunni, con 
l'attenzione rivolta ai soggetti appar¬ 
tenenti a più nella consapevolezza 
che il libro e la comunicazione sono 
elementi efficaci di integrazione cul¬ 
turale. A tal fine la BSM si avvaledi 
libri di divulgazione sui paesi di ori¬ 


gine dei bambini immigrati, di fiabe 
e storie dei diversi paesi, di libri in 
lingua originale, di libri bilingue, 
una sorta di «libri-ponte» leggibili da 
bambini italiani e stranieri, di libri 
plurilingue, e persino di ricette del 
sud del mondo. Reti di scuole, con¬ 
venzioni con altre biblioteche, enti 
ed associazioni, piani di incremento a 
medio termine: la logica dell'autono¬ 
mia è presente nelle realtà scolastiche 
più diverse, ma accomunate dal forte 
coinvolgimento a favore dello svilup¬ 
po ci vi le del territorio. 

Può essere utile allora concludere 
questa panoramica sulle «scuole-bi¬ 
blioteca» soffermandosi su due casi 
emblematici, su due scuole di piccoli 
centri che sono divenuti, anche gra¬ 
zie alla biblioteca scolastica, punti di 
riferimento per il territorio e interlo¬ 
cutori credibili delleistituzioni. Sono 
progetti provenienti da realtà molto 
diverse del nostro Paese: la scuola 
media statale di San Felice al Circeo 
e la scuola media «A. Lucarelli» di 
Ceglie del Campo (BA), che hanno 
indirizzato la propria azione nel cam¬ 
po della biblioteca scolastica coglien¬ 
do uno degli obiettivi della CM 228: 
mettere a disposizione degli studenti 
e del territorio le risorse informative 
e di comunicazione, specie in quelle 
realtà ove le biblioteche di pubblica 
lettura sono carenti 0 assenti. 

A San Felice, una realtà a rischio 
di disagio giovanile, non ci sono cen¬ 
tri di ^gregazione e nemmeno una 
biblioteca comunale, per cui i tanti 
studenti sono costretti a recarsi nei 
comuni limitrofi. In questo panora¬ 
ma la scuola media ha giocato un 
ruolo centrale per agevolare ed orien¬ 
tare il cambiamento dei ragazzi e per 
assicurare una più alta qualità della 
vita collettiva. Ora tale scuole gesti¬ 
sce una biblioteca scolastica ad uso di 
tutti gli studenti, dalla scuola mater¬ 


na ai corsi per adulti, aperta all'intera 
popolazione. Infine il progetto realiz¬ 
zato dalla scuola media statale «A. 
Lucarelli» di Ceglie del Campo, ex 
frazione del capoluogo barese, quar¬ 
tiere periferico alla città con proble¬ 
mi analoghi a quelli lamentati da San 
Felice al Circeo, con in più unaforte 
immigrazione di extracomunitari. In 
questa scuola di frontiera, in dirigen¬ 
te scolastico Eugenio Scardaccione, 
da anni impegnato nella lotta alla di¬ 
spersione, guida un manipolo di do¬ 
centi entusiasti. Il progetto «10-100- 
1000 biblioteche» riflette questa real¬ 
tà. La scuola Lucarelli, già negli scor¬ 
si anni, aveva cominciato a ri cali bra¬ 
ce il ruolo della biblioteca, facendosi 
parte attiva nell'organizzare e ospita¬ 
re la biblioteca della circoscrizione. 
«Si è trattato - afferma Scardaccione 
- di un parto difficoltoso e lungo, ma 
la biblioteca ha tanta voglia di vivere 
e di promuovere iniziative, di aprirsi 
alle scuole del distretto e a tutta la 
cittadinanza barese». Il Progetto Bi¬ 
blioteche è stata quindi occasione di 
crescita culturale, che ha dimostrato 
che anche in quartieri eccentrici si 
può organizzare un servizio utile e 
qualificato, se la scuola è in grado di 
indicare ai giovani la strada della cre¬ 
scita civile e culturale. L'esperienza 
della scuola L ucarelli ribadisce l'idea 
centrale della rete, perché - dice 
Scardaccione - «da soli con si va 
avanti, mentre insieme e in rete si 
può riuscire a cambiare e progredire 
in modo significativo». La biblioteca 
un i sce ri sorse raccol te d al I a ci rcoscri - 
zione - altro esempio della positiva 
sinergia, anche al sud, tra scuola ed 
ente locale - e dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, «per creare un 
luogo animato e vivo che diventerà 
una risorsa educativa primaria, nel¬ 
l'ottica del l'ed ucazi one con ti n u a». 

* Coord. nazionaleAutonomia 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Orario più flessibile 
per il ciocente-stuidente 

ANTIMO DI GERONIMO 


O rario più comodoeagevolazio- 
ni di carriera per gli insegnanti 
impegnati su più fronti. I do- 
cen ti utilizzati comesupervisori del ti¬ 
rocinio, oppure semplicemente Iscritti 
al corsi di la urea o allescuoledi specia¬ 
lizzazione, avranno diritto ad un'ar¬ 
ticolazione dell'orario di servizio tale 
da consentire che l'Impegno lavorati¬ 
vo presso la scuola sla effettivamente 
compatibile con quello universitario. 
L 0 svolgi mento di questeattività, cosi 
comepurequella di docente-tutor, sa¬ 
rà considerato come titolo valido al fi¬ 
ni dell'attribuzione dell'Incarico di 
funzione-obiettivo e del trattamento 
economico connesso allo sviluppo del¬ 
la professione docente(artt.28 e29 del 
contratto collettivo nazionaledi lavo¬ 
ro). Lo prevede la circolare mlnlste- 
rlalen. 130 del 21 apriledi quest'an¬ 
no, che reca alcuni chiarimenti circa 
la corretta applicazione dell'artl, 
commi 4" e 5", della legge 3 agosto 
1998,n.315. L a notifica ministeriale 
si rivolgeprincipalmentealla discipli¬ 
na che regola l'utilizzazione de do¬ 
centi presso I cord di laurea In scienze 
della formazione primaria e le scuole 
di specializzazione per l'Insegna men¬ 
to nel la scuola secondarla, con compiti 
di supervislonedel tirocinio. T uttavla 
al suo Interno sono contenute anche 
disposzioni concernenti II personale 


Iscrittoa corsi di laurea oscuoledi spe 
clallzzazlone(lndlpendentementedal 
tipo di facoltà) al qualevengono estesi 
gli stessi benefici previsti per I supervi¬ 
sori del tirocinio, fatta salva la diver¬ 
sità del regi medi lavoro che può essere 
prestato senza la necessità di trasfor¬ 
mare la struttura dell'orario di servi¬ 
zio. Senza doè dover ricorrere a ridu¬ 
zioni del monteorecomplessivo, come 
Invece accade per le utilizzazioni del 
docenti In posizionedi semi esonero. 

P er II personale utilizzato presso I 
cord di laurea e di speclallzzazionein 
scienze della formazione II plano an¬ 
nuale dell'attività di Istituto, delibe¬ 
rato dal collegio de docenti nel qua¬ 
dro della programmazione contenuta 
nel plano dell'offerta formativa, do¬ 
vrà prevedere, attraverso opportuni 
adattamenti, un 'articolazione dell 'o- 
rarlo di servizio taleda consenti reche 
l'Impegno lavorativo presso la scuola 
possa essere svolto compatibilmente 
con quello univerdtarlo. A tal fine bi¬ 
sognerà concentrare l'orario di Inse¬ 
gnamento - chedi regola non devees- 
sere superiore al 50% dell'orario a 
tempo pieno- In non più di treglorni a 
settimana. A naiogo criterio devees^ 
re seguito per le attività aggiuntive, 
compresa la partecipazione agli orga¬ 
ni collegiali, che devono essere pro¬ 
grammate In modo da non rendere 


difficoltosa la prestazione lavorativa 
presso l'università. L e agevolazioni 
nell'articolazione ddl'orarlo di lavo¬ 
ro dovranno essere estese anche al per¬ 
sonale docente In servizio. Iscritto al 
corsi di laurea o alle scuole di specia¬ 
lizzazione, Il qualeavrà Inoltredirltto 
a fruì redi permess di studio rdribultl 
per poter frequentare I suddetti cord 
(art 14,c.2déCCNL 1999). L ostes¬ 
se trattamento è previsto anche per I 
precari. L 'art.3 del decreto del presi¬ 
dente della repubtika 395/88 non 
prevede, Infatti, alcuna limitazione 
del beneficio, per questo tipo di perso¬ 
nale. Al docenti desinati all'acco¬ 
glienza de tirocinanti ches recheran¬ 
no nella scuola «polo», ovvero nella 
scuola Indicata come Istituto di riferi¬ 
mento per l'espletamento dell'attività 
In situazione, potrà essere erogato II 
compenso per leattività aggi antivedi 
Insegnamento previsto dall 'art. 25 del 
Ccnl del26 magglol999.L a circolare 
Indica la figura del tutor come Indi¬ 
spensabile per la progettazione e lo 
svolgimento di quelle fasi «attive e 
qualificanti sul versantespecifico del¬ 
l'esercizio professionale, chesono con- 
dottein clas^». D i qui la previsonedi 
apposteconvenzioni quadro tra U ni¬ 
versità, Provveditorati agli studi e 
scuoleper individuarei soggetti adatti 
tra ilpersonalechesi dichiara disponi¬ 
bile. L e attività svolte dai docenti in 
qualità di sapervisore del tirocinio, di 
studente universitario, oppurein fun- 
zionedi tutor dovrannoesserevaluta- 
tetra i titoli previsti dagli arti 28 e29 
del Ceni del 26 maggiol999. Un 
provvedimento, quest'ultimo, cheini- 
zia a farechlarezza sui criteri di indi- 
viduazionedei titoli utili per accedere 
ai nuovi istituti contrattuali, finora 
caratterizzati da incertezza eappros- 
simazione. U nicovincolo: l'obbligato¬ 
rietà della certificazionein ordì ne al- 
l'effettlvosvolgimentodelleattività. 






































































